
Aperta Tinchiesta sulle morti di una neonata e di una ragazza 

Due vittime in ansia 
Sanità scandalo a Nspli 

n ministro: «Rispettate i malati» 


(ocqildint Mft wcW « ■KlinkMi ai OimiM 


ConnM OuktiVUM 


• Nakuj Hanno t«niato m tutu i modi di iianimarta ma non c È stato 
luiUa da (aie Anna naia prematura due me» fa è mona al pronto soc 
cono deU ospedale pediarnco •Pausilipon* di Napoli dove era stata por 
(ala dalle assistenti oel brefotrofio <Matechiaio La piccola figlia di una 
t^aaza dundaia e in attesa di adozione era slata dimessa dallo stesso 
■4‘ausili(ion> lo scorso 20 febbraio Ora la magismtura ha aperto un in 
ciMesia che va ad aggiuraeisi a quella sulla morte di una ragazzma du 
tante un auimasfuiiione di sangue al Cardarelli' e a quella sul 'Santobo- 
no* dove I medici per emne sarebbeto inlenenuli su un polmone sano 
anzKhe su quelo inalato E la polemica sulla malasanilì cresce di tono 
dsunWotiiiurasiro Qiouizzanii armunciaclwprowederi u.on ogni 
mezzo a nstabtlsecondizioni eliche e professionali a tutela del dinfio alla 
salme- Fenbnando Aulì insorge per il >iiroal piccione contro i medici' 
citemnotceanctteciMUioil malato' 

• sr-T». 

MCCW SMVK «WUHBAkAMAU 

APAOINAT 


Burundi, dalla morte 

Centinaia assassinati. Il Papa: «Fermatevi» 


■ PiosegieltuodowenoloZairedeicinadinIhutuinfuga 
daBuiumbiira lacapitalidolBuiundi dopoIviolentiscontn 
inteniinlLkll venerdì none tuisi contro huiu che secondo il 
prestdenie lylvestie Ntlbantunganya hanno prowxato ISO 
morb Altre fonti psrlanodi^iviiilmr Oiiatvonimcri vtm 
gono beguiii con appreiwone in Belgio poiché sono nume 
rosi 1 cittadini di quel paese che nsiedononel Burundi II go 
verno di Bnixelles ha consigliato alle trilli ed ai bambini dei 
citiadmi belgi di apprafinaic delle vacanze di Pasqua per 
rientrare In patna o comunque per allonlanafsi dal paese 
Sieiisd lineu ha scelto il governo li<siu.eiie Sulle vicende del 
Butundi SI e espresso ieri il Papa auspicando che si smetta 
•di riporre le speranze nell uso della (orza* e si nenrra invece 
al «dlalago come una a via ad un futuro di stabilita c concor 
dia' Una lunga scia di sangue e di otrore unisce il Buiundi 


n - vi ws- vM rwsr-w» 

Commento sul 
nuovo esodo 

ApoeallsM 

aiuiHiiciati 
Non si finga 
stuporo 


SRAHeiUA 

«sniMNI 

IPAOIWAIS 


all Algeria nel Paese nosdafireno ogni gtomo e una se 
quenza mmieiTOna di ananiaa reponensl di paura e di san 
gue Non si combane più ad Arti Della irepònispecielldei- 
leseiciio hanno avuto le meghosughliaegialtio inwnitei 
ioftdiimvn'alisii varelibenv hW ma anche tra le Ha dei •nm 
ias< 1 te leste di CUOIO algenne) vi sarebbero ingctinpeidiie 
Ma I oRotc non si teima ad Aln Slama venti chgomem a 
sud di Algeri le terze di sKutem scoprono un pozzo pieno 
di cadaveri almeno cmquaiMa cinbiiinenie mutilali sareb 
berovwimedelGia I ala pni radicate iMliMegiakstno ala 
tnKO AdOianoduesiudeniessediQuindKiannisonosiaM 
sequusitaic da un commando mtegialisia ta loro <olpa' e 
di voler studiare 

JUM-J S.A re I -TìC- 

«MaWTOMdUOVANHAsranj 

A MOINA t1 


Populismo e lingua sciolta 
Bell spiega la destra di Gingrich 


■ NewiCin^h <1 nuovo presdeme repub- 
bacano della Cameni lia galvanizzato la scena 
poMica americana. Il messaggio di Cingnch o 
degk aUn leader della desoa e unccckiail di sa 
dreuMiali vaVin della laniukv di ne>->tiiriiiiali 
sino e di Cyber tecnologia shakeiaii insieme ad 
una buona dose di medi disinvoln e lingua 
sciona Tresonogheleincnlidelpensierucdel 
lascinodiOmgnch ilpnmoeilpopulismoelo- 
diuvfecetateconnogliinielleiiuali il secondo la 
sociologi alle star nell del guej Alvin Tolfler il 
terzo un accorta miscela di 'medi spicci e por 
larlrtHVCO 

Mo-v-iM aiA'v -a aMoa- 



Da ieri 7 nazioni ciella Ue hanno aperto le frontiere II Cavaliere: il leader sono lo. Intervista a Bianco: «A destra solo illiberalità» 

Europa senza confini Berlusconi contro Fini: voto subito 
Ma l’Italia non c’è Al suo posto Cossiga lancia Di Pietro 

L ■ Mezza Europa senza passapot • ROMA lnè«esadeI23apnleBerlusionipaT .7 

S A B A T O II da len In cumedenza con ren ^ J' ySlìT'-v /-vl-vì la oggi a lUano e annuncia un discoiso duro 

Eli ma Irati, in Vigore dell ora legale diven Ql CIll UviUCi VoteadoWobtecomedKeancheRnr'lolvon Pafla 

FILIVI la operativa la Convenzione <k r aipeio un bel mente Le Azioni le voglio subì ,, . . 

© vnMBl Schengen. per «Ile paesi detlU _ toed avcheFimèdacroido n leade del Polo leCOnomiStB 

M nione Code in akuni aetoporti e ai«HCM<bOSOMPTI sonoKe IICavaheie<lisi.dgliacoturochivuole 

X'7orr^'^n&':i™ r» OTREBBEcommcuredanaloneunapteColaanlo &Pre 

I C^rn^«altalI?vteo^h'aa°lI?^ P ^2^"® ho^lebbedlgiante^^glor^tìelLaltete «TltlllpipBBSl 

I a“a.ówSat'S.S Uan-dee ^;:2^sJladBlteadccda 

^vu immigrazione e dati p^sor» 
lìj Lcquivoco suU.i distiimina 
zionc- non nguarda la nazionalill 
ma il paese di iMnveiiienza 

suraio SCIMI 

APAGINAIS 


SABAT01 APRILE CON ^ 
ntaità UN GRANDE FILM 


Gloii>ile * VIdeociteen* flOOO Lire 


È di élite chi perde? 


qiniMniibO soscm 

P OTRSBE commeute da Piatone una piccola amo 
dei pensiero eMano Fu hn ad apme soienite 
mente la strada alla losiddena saccenteria degli in 
leltertiiali quando ^legò che bisc^na distinguere la «do- 
xa ( p U o meno quello che dice la genie) dall repblé 
me- (la scienzai Eppure quella separaziove ha avuto 
una cena tonuna ed e diventala uno dei tendamenli del 
pensieiooccidenlalc Ma sipouebbe aggiungere Tonuna 
SEGUE A PAGINA S 




• Aveva deciso di non fai mente 
qiiellii mallinii anzi p<» lutto il 

C no C c ra il sole e USCI col cane 
vo al ineicalo di via rrenlo Gli 
piai evii guardare I mncclldiclic la 
glidvano In luriie a fettine Olissi 
|(ere.hC gli piaceva tanto’ Forse era 
un assassino maiKalo in passalo 
diA-eva aver frequentalo lock ki 
bquartalore ni qualche pub di May 
fall 

Era lidia zona dei formaggi 
quarido iin tipo distinto col cap¬ 
pono gngio I guanti di jicllc chiara 
ki prese viillobraecio "Come va’ 
ciomando e Un un po imbarazza 
to |rtr qudi i iniprevisia conlidcn 
za -Bciu benissimo pcrcliè 
•Non c e nessun ixiivhé capila c 
baslo" -Ma capila cosa’ Il cane 
comliicK od anUiian? 'Mi lascili 
braccio [x i favore- E cciminciO a 
divlncolaiM con vmli lira 11 vendi 
tuiediionnaggiqlidomaiidO <hc 
c f' Sor Ugo quiikosa non va’- 
-No - (Il se Ini C (III <|iiosto (|ui 
non mi molla il tirai no- «)iiisln 


Un incontro 
al mercato 


qu dii’ doni.invIOiUomiaafi i“’ 

Lui capi' Quel signore ki vedeva 
solo lui c torse il suocdiie -Milasv 
libraccio'- urto Fui abbasso il vo 
lume perche si orano gitali tulli e lo 
guardavano come seTos.se vili vcc 
duo pazzo A bassa voce nngImS 
•Mi molli o rhiainu la polizia II 
cane comincio u guuire U signore 
in grigio gli sinnse il brarcKi sini 
slrtr fino a fargli mollo male Poi il 
dolore dal braccio sinistro comni 
ciO a irradiarsi su luMo il loravi 
respirava a lotica gli gir.iv 111 li 
sia .Mciclu MKX,(Si(’" domando 
impkii.i III a qudki siimi) Igsi 


Non rcsiiiio Mi la m ile come « 
siesai per morire Tu stai per 
iiiorireL -Ma kn chi c per parlare 
couT- Sono la Morte c sonovenu 
lo .1 prenderli Ptego’* Era mollo 
s|Kiveiiiatn Oracapnaihekiccaa 
ira sona -Altoritonuamo icusnc 
m pdiluiTHU un ima moglie -La 
scia|HKlciv contuHodIavoiDche 
luioggi • MailconcA 'lomirtà 
ac dsd da sokre iiki moglie cd|iirci> 
Sfocv ò il gu iizogf o c I amm ih. si 
.illunt.iiid senza nepfMK>vuRdisi 
Fi ino amv iti zvm i lei ih) 

TI Iko nini sh malrssimik -Fia 


|KJco Sari tutto fimhsvtediai- disse 
b Morte uion sennrai imU nulla- 
Ma K> noli sono proMo o poi tutto 
COSI all impiwviso Senta sona 
essere dimeno -ocuiu die il coni 
sia tornato i casa senza andare 
suttrrinamKxhma -Hdoluierh 
minui ed ebbe la sensdzune di sla 
re meglio si scnliv i k^gciu e si 
slava alzando da terra leManKfile 
retk\a ttilhi d metulo dal alto II 
cane noiiccta 

Rm si vick rtcìo per tetra Sun 
brov I nMStu* ( era il lurm iggiaio 
11 WS Una dei Imik hcUn ikHh wr 


• ROMA In attesa del 23 apule Bertuscom par 
la oggi a Milano e annuixia un discorso duro 
Votoodottobrecome dice anche Rni’ "lonon 
aspetto un bel mente Le Azioni le voglio subì 
to ed wche Fini è d accordo II leade del Polo 
sonoKi- llCavaheiediscdgliaconlrochivuole 
mettere m dubbio la sua leadership Mapropno 
teli e sceso in campo Cos^a a due che Di Pie 
tto sarebbe di gran lunga migl ore del Cavaliere 
Lui 9-dee chetiate stolte del leaderc da 
■ebbe tesiidiu al centro unisira Da domani si 
prcsenlano te Uste per h regionali liitervisia a 
GeiwJo Bianco -ÀitttghcHve é un mlegralisla 
che vuole portaici con una dertra illiberale- 

^ V— *v«.— 

mTANHAARMKNI 

A PAGINA a 


dure e ixn un ccreluo di geme in 
temo AiTivò un vigile che gli sloc 
cioteciavatia e laiiruura dei pan 
totem RilomOilcani con sua mo 
ghc in vestaglia Era Ritmala e 
quando lovKK SI mginocchte eco 
mmciOauttere -Dromiochianiate 
un ambulanza pre-Jo* - Lui dal 
I dlocoreòd gnitoic -Guoidaclic 
slu berte* • Ma iKUi gk usciva nes 
sun suono L ambulanza <mìivO do 
po <|uasi 411 imnim U cane era lui 
nato dal macellali pei il suo osso 
oQuaraiite nunut che schifo* 
pensò - poirei essi re iranto alme 
no IO vòllci (k ReggNiv.i so|ira il 
mi reato poi si ni una strai i q>m 
tavciso latto come se hrssc dncii 
■atok^yen leggeni (Adiqwicc 
vd lasciare sua moglie cosi dispera 
te smzapot^ due che stala be 
rtc come Imac non era ma sUiH* 
negli iittmi anni F)SLhiò al cane 
chi ibò 11 icq ■ e gu u pr Kisa 
melile bc ne stava uidaiidii via 
persempre minungi dispiaceva 

poilaiilu 


.7 

Parla 

reconomista 

Swniwlton 
«Troppi pBBsl 
aiÌMhio 
sui mercati» 


La coscienza 
e lo Stato 


S E QUESTO tosse il 
migliore dei mondi 
possibili e se ognuno 
facesse if suo óavere 
per puro spinto elico 
0 ammalo da un 
ishnlreo amore per il prossimo 
non avremmo bisogno di leggi e 
di governi di pngnmedi polizia 
Noi allora non saremmo cionnc e 
uomini ma angeli Questo come 
sappiamo non ò il migliore dei 
mondi possibili e nemmeno gli si 
avvicina tenianamenie E sicco¬ 
me noti siamo angeli non solo 
spesso siamo caiiivi e laccamo 
cose caiiive ma ci capila pure di 
sbagliate con conseguenze an 
che tragiche per noi stessi e per 
gli altri Dunque sono un po sor 

f resa che il ministro della SaniU 
lioGuzzaiii di liiiiiic fl ciniesi 
mi episodi di condotta non esai 
lamenie corretta o che generano 
qualche sospetto sul personale 
medico e paramedico abbia 
pensato di richiamare al senso 
del dovere e ai valon della ptofes 
sione I cittadini italiani da qual 
che tempo votatisi all egoismo e 
allo sbando 
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A Civitavecchia 
tra la gente 
del «miracolo» 


m CivrrAVECCHIA Chiedono un 
lavoro un futuro migliore Si nvoi 
gorro alla Martonna per olleneie 
una grazia -Mia figlia sta male 
■Mio figlio e disoccupato - Civita 
vecchia in questi giomi è mela di 
continui peltegrina^i Arrivano da 
ogni pane d Italia per vedere la ca 
sa dove una statua della Vergine 
avrebbe versalo lacrime di sangue 
Gli nbilanli sperano che presto sia 
edificalo un santuario Cosi dimi¬ 
nuiranno disoccupazione c povei 
la L appello del vescovo -Alien 
Il ai falsi proteii- 

C-ki- 

NSPLAITWeei 

APAGINA* 


Jim Harrison 

VENTO DI 
PASSIONI 

Dopo Soaela Tramonìi 
c Un buon giorno per morire 
ritorna I America eroica t disperata 
di Jim Harrison nel libro 
da CUI c stato tratto ti film 
“Vento di Passioni" 
l’agine212 I iic2f'Olk> 

► Baldini&Castoldi 
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Interviste&Gommenti 


Analisi del messaggio politico del leader della «nuova» destra americana 



■ANinCCU. 


■ Niwi bin^rii.h li 
iiiKiv» prmcknio 
ddltilniTKra 
v,iniZ 7 '>K( Ui s.'cnd 
VKi4iEK«i rtnwtv-ciaa 

Prr Uv piiin.i volu di 
i|iiikrdnla inni a cjuo 
Ila pani' I topubbli 
(.ani fiaimij ta inag- 
i{Kiian 7 d III oniianibi 
iraiiii di;l (’arldiiienco 
1 Giii^rRl ha prò 
mC'vip un -Cdiilrattn 
lon lAiiunca (.he 
denta OSSI re realizza 
t(i entro i pumi tento 
^Kinii di vita (Iella 
nuena leguslatutd 
.Senza linioa' di ap 
irarirc immodesto ha 
anche dnhidtdiothe 
insieme .igli alto lea¬ 
der repubblicani in 
lonilr -riiri nsdre I in 
lem sirtilturddolld so 
LK-id airiericdna e 
dello Stdtd- 

li messaggio politi 
IO di biiigrnh i> un 
iixkiail di Addiziona¬ 
li valon della fami 
glia di nisi spiritudlk 
snio e. duiljer letnci 
logia shdterdti insie 
me ad una buona do¬ 
se di modi disinvolii e 
lingua sciolta Uaeci- 
me spiegare la presa 
del persotidggio sul 
I opinione pubblica 
iiiniritana’ Tri sono 
gli clenitmi costi 
luenti cktl ppiistiro e 
del fasi ino di iangri 
<h ^iMWioétlijnpii- 

luglio bingnili viene 
dniiiuuilliicima della 
Cieripiin tura a pix>- 
pria roccdlonc del 
ixipulisnu I radicale 
,ilhiii2iu dii scscolo) 
clic'Ila iivijto isiKii al 
fieiiinToni WalKinu 
Herman Talmadgc (I secondo (• 
la sue lologid alla star trek di I guru 
Alvin Iunior le tui Ir.tsi sibi'lanii 
slrcs.ciaiio d<l una vcloeild tale 
(hi <1 non uffirrarli al vulo si ri 
sebi i di i»'rdiw il piistii in puma 
fila III I -iiJlnro- Il lirzn e una ai 
(urta miseria di >miKli spini i 
parlar fi iiieii-ehoeonsenica Un 
grilli rii iliihinnire apirtSTiiinlu i 
siuii pn giudizi 111 violaZKirii' di 
litui iiKliki di deonioingia ixiliii 
111 che indtitpt i a lunsiiran. k. 
isfiressioni oieoshivamotilo iiigiii 
noM In (|iieslo soiiui gli hanno 
fililo ila ipripisirt Ftush I inibauBli 
0 altri lundultun di lalk shiiu i fu 
haiiiin iiKuraggiato lalltidh tir 
lilla iliM’iganla 

Il piiiiiiltsmn inovimmio natn 
Ira luinidtlinidll inizio dii sceulu 
faci tu KinliniumenH. rieoiwi alla 
iisirin di I lointiloitn da parti di 
him iieiiilli tallio ilii i biisagli 
pnit mi I rami Wall i sui 
i< ssit uni Ilio Madison Awniii- 
Uggì la roiDTKa dui luiiipkitlo 
s|Xira k no boMali i unirò i mez 
ZI di infnimazMiio ililuril ilPi 
Uzzo 11'liti SI siirallassi di rualla 
iniiniililii hi Azeaniiia (|iiosio un 
odio visti rak sonini gli imollei 
luali Una vinta divoruio pievi 
itinli dilli I imor I ungrah hi 
(Il signain eome sii«>sloni (>;m iso 
naie Un Ile II intimo sgi piu ii H in 
se I gl 1 linee Ilio i>r.i in in iisioPi 
pressii II Wisl tjeorgla Ceilkgo 
(III h I vai asili alllellli die Inaiai i 
il ttall’'Mis'l lonrilal Icmii eoli 
Im reien tizi vini exnl|il<iii mai 
ho nulla 1 ehi udire uni fi a 
liti! Yak (Yiiiiiloi Sliitlinl la 
Alk M I ISt la NHl il ^l'vl 'lork 
Inni- il lA all sani l Journal i lon 
111 ssuii -diro diiioviuro di Ila in 
vira -nrishlala lille 

Intinsi I iivir.ili setiliiiii nlo 
Ulti t III Ilio i 1 oiiiliMv da Liingri 
I II 1 III inni ha laUo pro|irii mi 


irierusoidis ihe in Ikiona sintin 
za viiigimu rlirc'lianK'iiii da Har 
vard Vale eie 11 suo rnenkm sia 
toqui'sloprofilili'AhinTiillki un 

S iumalisld il un libro 1 hi Tliinf 
kivi 0 uni Miii|>lifiia/kaH di 
Inaio sr>cii)li.)gKhc tsulm di 
votai anni nis vi*Kol«tH di •iin 
prosa imi rilnii ialini lur in alzali 
ti V In iHtni da lasetarli si ii/i li> 
in Noi suo kbri) Ndor amiiim ii 

iheil*luturoii’i(iaII linai iIh li 
niAlrit «X x.l<i sia jx r i-ssi ri r nIi 
lalniinio Irasformaia dall i iiuov i 
letnologia Fd ivio loim' (olili r 
tiaHoggia laixxakvso iIk ilutiiii 
sulle iHJsiie leste -siii mimi nulo 
in quasi liHlo il niimdo una gig ut 
tesi imaioa Sislililidiiakaii.in 
noin frantuii;i menin k y Mlti|>tx 
dellafiiniiglia ditlaihasii dillo 
btalo vengono sbalkiil ik dalki tu 
na ilei mamsi l uinaml i i tlk 
prosi KMi una iiasfiMm izuau -a» 
link 0 una rtsliunoraZNim m ai 
va sinz-i imsiikini Vi inni 
goriilo una ninna iivill ii un itm 
angolo di Ila Ima laiieni'mlixi 
n«*uni(Wf« awniaicdiyiSiin « 
la Ui niKiva enill i rovi y uà gli 
apiwrali burixtalM ndiiia risii 
mri li nie'loiklla nazioni Muoi 
farà virgon nel monik- pov un 
pprialisla Kunnilin ylliiiolotni 
Hit 1 i lorz„i laidala ik Iki i ivili i 
i olmi lei I a vin.iii la li.gnu i-o. o 
Ld Ira |«nKi.m(>n. i lonsiiiitatiin 
llaltelo all.i hH e' I no loiitia dillo 
lum in» Ifioinania di I laoso 
iii.ili in 

Latenaondata- 

linaniki di non tarsi Iran Igi n 
dal lixxo di inigliiri I di ip» si ■ 
proM aitrrn.ya si Ir.itl i di i ii in 
iriiovi loirvsli i v.ili iiiiuili <|iii 
Va tirz.i iiriilala .iklil i ik 11 iin 
liti rappicyriienliL» il sir|xii 
minio dilla iiiWi igiMki li 


■iDiUi indusliMk ikl imsmUi La 

(k N>k zza ik I ri^HmaiiH-nto t di 
lll■•slnla itol Unlalissv di luiiaii 
urtpn tniha • -vxietìl i|uav 
losvtii dm loaka iiiesiiKiibil 
mi IMI niinuiiiteihi uiiaondoiu 
pigi s(>izziii MI *<• uvsi lusso 
ixm SIspuudunslilx i»i<|ualira 
gKH) lev stono arHiua ik-irzi nnl 
kliiii > iiiamk roligNmi skznilH 
liliali ili iUmtiu ilioiilinigiiiv 
ligi kisliiin iieiiio limJuismo <i 
Inasinii iliiislioiksimui IrsLimi 
VII! Il* iMn mllraHini|io amo 
I iduli Biiptri vNiuanJali inpez 
ZI isMUri iHibix I >• viitii si*rhi al 
vile sishniiinmiiinici lliainbu 
itiiiili vxiak inmOi ihh> può 
ISSI 11 llll■ll■mu < lanalikir.okl 
k iiinJiN olalsai imkiiiinnrli 

\»si |*ii 1 ak iliiiiiiVonaiekMli 
iigmHiniit i«Hi|nuiilu issi» 
■pHlkxklk nuM'kenukisii <Ih 
)» in*iiimo inHivi loiino di inu- 
■lijZMiiH la sk n*»id/jd ikiinini 
1 M lui d» ( iKbi I- iiosviHk ma 
■1 ai seiiiNi in jaiyai/iililinzi n 
sjiiio ilk liliali sidn*> ji*niii 1 
ino ikM«>nn mscvsaiiaiiKnic 
VASI rtm h slnHIuit t 11 ikxi vv 
• iili Ih iigsaloMHi la lixnokigM 
I SI mpn nsoiliakid iivakniifN. SI 
■iikiKk dilimkii I(sidiikmda'o 
iiik II iik im» zdZei.irnemarra aJ 
iviiip* «ouiim SI ni fgflini 
II* uh I |«fxi>h ikILi insilili ik 
•mgiHvin iMuMiloionienanoihi 
un po» lasirdeiisKauk psnirdii 
r*! « SVIO p issaggi JX'h sm iAs lar 

SI II Htlk < 111 lllllH M k>ll»*h>Tll 
IIiiiIni *lt si ilipiu t hi iJiimxi 
P>> di iiiutipoiiuz 11 igisiiKhii- 

I Ih disi lavi ne il |misIu ri poh 

II iklli iiiinoiaiiz.i <ma cgiignIr 
I daionlo'l 11 I II viki siigxi di 
II* vir li* uni 111 VI I iiisiitttririz I 

11 11 iii|H ih h I h ZZI ik I prò 

eesv piihlKo 

M.iiJiHici iLitutto(jmVouni 


luunoikliZHHM 1 s|*i iiH>k> Imi 
lardi kivAiiliiiiliHniaix limi» 
v>|ti*>diiiiia]*g**Lv’iiiiii viiiim. 
pniyuLnizzalat iviuiidi iiiiuhIi 
diisallai< ilrm>k*iklUieliii iiUil 
leiiuak I ylliin iivliH'idi iklli 
■erga igMlaia leuik i iiHignih t s 
k k'kii*iiiiiixaz»iii .ikn' unii 
vmiiilH I ipplniiz**iH |*alK idi 
izmiisevuzi ksHiilii ih itoiii 
rk I i|ii,mii in fisH I < kilHigivii 
iiMikiol111 initiiiiiR II tevivmk 
ilalk |innci|>iliunn'CTsiUikl|>u 
sei mm dii Loiiiii'v.iw Vali lol 
k-gi iHlqiiik il|insiikni* ik'lfi 
i<uiiLri fr .1 II niihi ulti yi* di 
lonkriiizi iiasfigyv nisoiciriii 
ni ikn \oiilHilli|m ininsivia Si 
(■mitixli aniliiy* 1 i.ivakan 
■(IH sla lora.1 iiikIiIi laraUm i 
vsvglHio b liiloUi I eib |iHl 
ni Mia 

Icetlmadi 

kb lonii mi I d il pi uro itsnKo 
is|uilkipr.ilKo linhilgnuniiiii i 
il II imib tu I IH lUi VHHipeniasi 
dami I iiiquHiiKiiiH Milza inoli 
iknli F a i|ui Vo iniiH sMo I d Ih 
v.iiisiRi vmii esili iiiamirMi im 
btim DuidiHc tinsossH lu Ihhl 
'Il il 11 tki disi»eii|iaU • laiui 

i|ua*ln inltimitli ilihgi|«ins|Hl 
hi ilbpntiiknh uMsshn di 
lixii inniimiiiI llitulkirklIIRKI 

Il ndiilMiisHm ini ah dilli gitissi 
ini|aiv il pasvigeiii di II iiiH 11 
difìginn iiiucAi izKiido iiiiiig*i 
laiMiyi no imi u q i ntii c|ihII i si 
tunzza 1 huigo iiuiiula itinae 
i.ibih 

liiiiL,r*h< iniKiIggH iniltiniHi 
Imi ihi IBI ni no sio|» ito rkll i 
klhM thi iKiucIMki I Kieiili vi 
tlm Inni i isma hiklk iggmilii 
mb li p vgo rk II IV II* v*iib li 
u-gNais ilglB I j I is m ik al |*isi( 
ikI vissmIi iHiMdRI l\n< iliz/iii 
ipii Vi*giH HAI vHi IIH*• ssan lu 
llllZZO (Wlk IDRAl ItSIHWVH II 


i ami Jloziunedor prò 
granuiii sociali n.izxi 
noli « un aia.sssccHi 
IrasfcnmeiMo di lom 
potenzi dal governo 
isjntiale ai vii^ va 
U In questo program 
ma VI 0 ben poco di 
nuovo Erano i icmi 
con al governatore 
della CalfkMna Jerre 
Srown (Hu volkr candì 
dato olla presidenza 
dcqli Siali Unni ma il 
suo stile (lerscinalc 
venne giudicato «fiai 
IO» e gk elctton k> 
boccMiuno t^ueise 
qesse idee «ziano siate 
anche espresse dal 
presidenie ClBtton 
ma m maniera tal 
mcnle oscura i f*Mra 
ginosa e lun una lok- 
notosa pignoleria por I 
denari da eofdcuMJe 
re leVcUorolo Oingn- 
ch invece con I abili 
U itic contraddjslm 
gue qualsiasi •strego 
ne> ha presentato 
queste idecion paro¬ 
le sem|riK.i accessibili 
a tulli e taiibnente ua 
duiibili m skigan di 
grande presa 
Resu II tano che lo 
questioni indnaic so¬ 
no le.ili Ma vediamo 
di sqivozc il perso- 
riogghi Nova Oiiigrich 
dai pcohicmi istnuziii 
naii iloUa società Vn 
za dubbio la tnimira 
aa a diecMaia un lar- 
doHii oncioso c i pio 
itiiiruru del gommo 
non-«mbraiK] m già 
do di nspoiidcre alb 
gl mdo eanma di biso¬ 
gni delle isliluzHMii In 
(ah Oli Mail Unni so 
no iwu conkzderazio 
nediiBiquanustati akniupKco 
Il KHiH il IKLmaic c il Rhodo 
Miiid .iBn stemiiiialieuiiK ilTe 
* is la II» estensioni c pan all i 
disUinz > I hi sellala in Eungra 
BnisclksdrMova Ebbcm'M il 
IH Hk> ik I |H*ihk m I vmo I tempi e 
k knlezzc(lil<.oiU!iesvi holtm 
|H(v<ioiii Ciro un iiasfiniTKHKidi 
Il riqiitinn agb suiti non CarvIilK 

itv Ila tlgibi MI it tmiSeiiii rxi 

inHluaiiia 

la ns|HiilvilNllli IKrsoruik. o 
Ilici kiikIukkh noiossana per 
un 1 M» H la ouknixaincnioi Aik 
VkkxiA igM lille inib anni fa nel 
Il fkilNie l••l> Anslotek tantcìKi 
elle II teiz.! ondala IVin oMna 
liiiolinin. in MilliUa amho il fiki 
vM" itivs.oi elur b digruU dilla 
personae'laiiXKliziuiU neees-M 
rvi iNbaIh. il eilUidiuir IMT 
liMpiK I |noi)o titolo allaiitogii 
is Ahi ik-IUi eoiliuniM Ma il fw 
viignisloekita icstHinsalnMapir 
vm ik o Alio un l*AOKI e OieiHi 
y-uiKUZi ilfmiiiiitik-iZucBAsiin 
uva dell leu iZKMiediiiu isiAie 
11cnisiadiA/n-tib cs.yR.'bimn<i 
me up Olone c ivnr UdivniznHie 

ik lloV iHiMxiak 

iiiiigmh iiiimagiiia mia Amen 
I I di iHixok elMUUiiila tenuti in 
suUK* ib mi di eoniuimaZHMM 
(■■rlM V iiHKika qmva visHim 
OHI II u liti di uni •smioniia 
mondiale laralH rizzala dalb vo 
blibi I iki Ihisv di coiMali dille 
i limi t iki itrcn all di'lk nialint 
IHiiiii e iLdl lesile ma motulu i ikl 
Ini» uori't.iui'ni diluì <ililiMm(* 
Ixv giro •igi'i mNiii stmnure n iti 
VielH <11 heirsiliiilliijetlaniiuiiii 
sii.iZR lu imlgitiea e ik'UlCimn 
imi riiuev.i Li viia sinla eon la 
ipnk irrtsunrsi e non già k liti 
nun •higiiniditiiiigmii 

iriooifit iri1c*Ar»*MM*nrM<in r 


DALLA PRIMA PAGINA 

È di élite chi perde? 


MI d Aqumo -Sono morto rari Ira 
gli umani loloro che raggiungono 
una scienza profonda delle tose 
inidlegibili iDc deo unoi e prò 
scguin lon óiedrich Engels -Il 
buiin senso popolate e come la 
peggiore delle molalisiche Tutu 
elle M r^t 11 chiamassero al Co 
slanzoSltOA sfumerebbero mollo 
I loiKiHti ptr mm essere accusali 
di elitismo snobismo anstocrati 
sino c per evirare imbaraz/anli 
contrasti con Di Pietro Tuttavia 
non riuscirebbero a itiiyondi re il 
piobicilia I rapporti ira elite o 
massa non sono sempre rose e 
lion di tarlo in lauto si fanno lesi 
c VI ngoiioa lompbcarp la ina e la 
ixtliixa Se qualcuno vuole laAi 
credere di avere trovalo una solu 
zKine Kiani.mca al problema di 
queste lenstuni dillidaic (Juesiaò 
una lonipluaziune millenaria 
^^Ol< st vive né di sola -episléme» 
ne di sola -doxa (nunoslanle le 
piCssKUli deik agenrii demosco 
piche omoniiircenon) 

Negli ultimi due setoli poi con 
lessiamolo questa complicazione 

era stata data per risolia almeno 
in linea di piuxipio ci eravamo 
luta un po seduti sull idea die le 
grandi masse dei poveri cristi del 
ld gente che lavora soprailutto 
deyi operai focsem lerrdenzial 
mente di simsir.i im-nire i Cinoli 
piu fonunaii e tisiteiii dei ricchi 
prpprielari delle aziende c di tulio 
il resk' erano icndenzialmente di 
desila Si sa|>eva i> lo si è visto 
chr* anche I idnsiia e siat.i a pili ri 
prese lapoie di lonnuisiare i la 
vondi una ixine eiaivie del pepo 
ki ma I ruoli erano spartiti a gran 
di linee m nsodo incqiiAkxabile 
10)1 ladesiraiPista miglio con la 
vitjsird (hi sla peggio u devra i 

E iu neshi a smi'lia i piu (roveri 
iim? Non i era nessun automa 
(ivno Quello (ra lelfetio ottxo 
provocalo da qiiilla ixnentc in 
vcnzumc ideulogka i he c stato il 
Mxialisnv* Si era (rerso di nata il 
fahuclk quandolucynRitaio ex 
nuvii da Marx ed Engils il-socia 
Itsmri sdCiiItlKO lACVii una furi 
ZKDK |»iman I c consapevole 11 
diien I avevaitochiarissimoinie 
stri imttraqiK la tendenza dii 
tmileiaii a iarv la gtii rra Ir t loro c 
asrsleniiusi iiasdiiiopei pmirno 
KHiiii iiKliiidualislK intente sol 
loia tuli la rkipadrniti InaHmpa 
oik' iiXAienerìiH'duiviueportati 
Il iitir iliimili a lUiu suUiziinii di 
desina ntetiln. k- iiloe di sinisin 
nuiiiieniiin i\anos|x>iit*iiK amen 
leirak masse macrai>o|jrodollt 
da akutti iTitpllclluali della Ikir 
gheva dilli^ica Sooitianea e di 
iiiasviir< lau’rsaall.isservimeit 
(oiiclUiiHAeria ciiiariaesnobcia 
licka iKllemancipazioni della 
lUsy' iiperaii ilit li religoirc 
kissc!c>ppiodcipo|>olici( ik 
Adesvi ciucila ihc n stata deli 
Ulta d<i Fraucriis Furei la 'ikkora 
priUZIoiH (xilitna l ideologica 
<kl v*i iltviioii 1 1 icklere alluni 
klKUlHlll dai i|Uali risulla che la 
KHiiixtiziooc politica tra la destra 
i b viiistn e lotalmcnie aperta c 
che nini is vino tH uutoinatisjiti» 
IK MKkiizc spontanee chi atin 
huBicoito psm o classi delta mx le 
la .iliuno (1 .ill.iKni cain|aO ivi c 
yiiiniai uria liutai j <k'lk' Iradiziti 
III iHiirtxhc 'iiK he qui sta non ut 
ikfinita mal unZiltnuiiyorvj) 
Prinui kiiimunu il par.idovsii 
diTiidil il vxiokigo Iraixescchc- 
h.i uializztiio I ilcttmaio Ir.nrccsa 
M 0 |Xi'i« 1 ii <lx le classi sociali 

-hanno rki|K« b dwiiicgiazionc 
«Ut ntafsisnKi una in.iggHiro visi 
liitfl i sull I c.iita poliiKa (il quel 
paiM * Ctx assislkimi* i una 
iiHinKi IO pinssiiiiic .1 una 
.IMIVI (■apolcnli lidi i variabile 
SI CHI ci ojioniii a ikNi rks-isKino 
(klUhtUas m 1 111 Inriiie in illese- 
rNartiiii.iinit> itifahi k inicnrioni ili 
voto lAxhi misi la • qiiaiulii an 
iiris (11\ I )Kr I.iiididaro ilio 
IaisuKu/mIi t.x qm s Di tote in 


sieme a Chirai e Balladur - Eri» 
manuel Todd scopriva i Le Di 
bai N 83 ) che I lavori del candì 
dato s'xiaLisla auirtr-nlavano pas 
sando dagli optrai lidi ) ai 
quadri superiori e alle profocMoni 
Iiberaln 28 'i j mentre accadova 
esalianiente il conirario |)er Chi 
rac telai 277 Ira gli upcrm al 

21 6 j 

Secondo fenomeno i disoccu 
pati con Berlusconi 5 e si (xine un 
problema analogo a un anilisf.i 
Italiano come Iko Diantanli vi 
spiegherà (vedasi •Mxromcga 
S 94 I che sulla base dello studici 
fdltu su un ampio campioni di 
se^i del Nord Italia la londizio 
ne di disoccupalo c siala nelle 
elezioni del marzo 94 -il primo 
predittore di voto di forza flatia- 
vale adire la variabile che ha esci 
citalo la maggiore influenza nella 
Mzelta 

Terzo ferxvmeno farea delle 
Ire povertà Vi e una fascia di elei 
forato potenzialmente decisivo 
non collocalo slabilmenic clicva 

dai sei ai dieci milioni in Italia i he 
c caratterizzalo da pixena di st i 
tus (zoven.'idiislruzionecpovern 

di coscienza politica llsixjologii 
Oabnole Calvi che ha aiipena 
pubblicalo I ultima analisi dispo 
rubile sul voto ilaliano fl.clptlon 
sconosciuto- Il Mulino iitsioma 
ad Andrea Vsnnufci) dtfiiusii 

3 ucci area il -ventre molle della 
emocrazia italiana- una -mag 
gioranza lotalmeitie silenziosa 
che (iiiA essere mobilit.iia ««l’rai 
tulio dalla suggesliont televisiva 
Suno anche in questo usci lasic 
poveri in lutti i sensi a poter di 
cjdere le sorti della pollili i t v ut 
taggjo della destra o peggio a 
sostegno di operazioni inin.iicio 
se per la demuctazia 
Quarto fenomino la crisi dilla 
società salariale e I iiiieriu/za V 
fosso siala lasciata <i y 'ks»a 
senza una conlroiniziati'a ope¬ 
raia la moluzioni industriali 
avrcbfje protlolto peupt risiuo i 
diMigiiaglianzc forseiinait Li Imi 
ga ascesa del socialisitio dimo 
iratico ha prodoihi onJiitaiiiuiiii 
sociali che gdiaiiiiv,i[iii sicure-’/a 
cproicziuneapatiiic ilalMcosii I 
lazione salariate 11 ceniru di quo 
qoidihi (’ra il lavoro i1i|kndiiiii 
ed il suo ntomonlii di niassiiiio 
fulgore ( stalo in i Scssaiii.i c i 
Settanta di qiiesio snoin D i li in 
pivi 1 p la lesi rti Kobcii Cn'iol Les 
méiamniphoses de la qiiinhort 
sociale havardi 1-inizialo un ili 
clini) che non Ita spazzalo via lui 
tu m.i ha (inxliitiu iuta zona di Ila 
sixieM Ira il lOi il 2 ll |h tu ilio 
di -disaffiliaii id h i reso ili nuovo 
•vulix rabile il lavotcì dipendenti 
Con la paura iinayonii liirtiic ih 
•individu-'iljsjitii ncgahvu» si riprc 
sema la (vaiira che la Iona |x.r la 
viia non sia piu qualcosa i hi jum 
ci tocca Quest icondizinm di m 
certezza non spinge noicssaria 
melile né a destra no <i siiiistr.i 
ma sembra provocate piuiiosio 
smammento c disalh'Zioni dalla 
polihcv Una tispust.i idigiiaPia 
qucsiri senso di iiiiixilinza dilla 
genie comune suppone la c tpaii 
la di inventare uno Sniu sonili 
completamenti nuovo c di iiiAa 
re rispcisic- ix'r tulli non solo ai 
problemi di cssisienza masii|ii n 
hiiloaquelli di status 
In queste londizioiii i luiinosio 
ixvrmslc che le pulii tn rksiri i 
sinishii non siano pili isscginii 
(vervlaluln muchi gli illori (loliii 
CI k* debbano riiroi.iri' sull i h.isi 
dei loropriniipiguidi l.oliiv non 
v naiuialminie di destri la in iss i 
non s- naturulmi un- di sniislr.i F 
viciiersa Nclld sociel,i n/H-lrHi 
comjii tizioni (jolilx i eiciin|>li M 
menti it/ifi-fa forse Iiium • In 
I aggi llivci I lit.snn- s.iru y iii(jtiii 
memo rtppiopiiuloogni voli i 11 In 
ha ()crsi> le elezioni F ni missi 
sarvihtk huvintc 
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Lunedi 27 mur/o !99') 



m ROMA lo sono un azionisi^ 
di Questo paese e intendo quindi 
conirìbuin: al suo sviluppo ■ Mol 
to kennediaiio on Mail "SI io ci 
uredo occorre chiedersi cosa si 
può tare pn I Italia • 

Ulua, Olii|o HM - ImpwHllo 
N, depoMe pMUMi bncdo 
dMtroli NMoS^.•■topo- 
eh» ei* canMato dM CMti»il 
■ritta alta ftiMa della Reglon» 
UnriMidlB -, M al atnM un po' 
Il HMnei» di Milano? 

Qiianrlo pirici di Kennedy mencio 
richlamarf il mito dei democratici 
nmeticatii che ha sempre adasci 
nato pctchh sono stali una forzi 
politico che ò nuscila a lar lare al 
paese i veri pa.ssi di innovazione 
Dal Nni' l>eal di Roosveh alla 
NufHXi rninliera di Kennedy alla 
sicssii gui'cra per la liberazione 
dulia scliiuvntl di I iiKoln sono 
min pussafSi in mi i dcmncraim 
hanno si (inato i veri t ambiamcn 
Il 11 vero svolte F iiologgi Inlla 


VERSO LE ELEZIONI. 


" Politica 

Il cavaliere pronto a lanciare l’offensiva oggi a Milano 
Ma Cossiga avverte: è obsoleto, al Polo serve Di Pietro 


a ROMA Esaliamenie quattro set 
Umane 28 gtorni. alle elezioni re¬ 
gionali più <pcillliche> di questi 25 
anni Centiosinislradaunapanee 
destra daltaltm in una sfida allrel 
tanto determinante rispetto a quel¬ 
la che solo un anno là il 27 marzo 
del 1894 ha visto la viRoim dello 
schieramento di destra Oggi quel 
lo schieramento non ha avuto n^ 
pure il colaggio la voglia di cele¬ 
brare quella vlttorìa Solo Berlusco 
m ncorderci con i suoi in un leatio 
diMitanoquelladalastortca Oliai 
tn chlperscaramanzia chi per de 
lusione hanno preterito evitare ri¬ 
cordi fesleggiamenlL 

Un 27 iMRp di dbHMrtlcpfd 

Perchè ricordare il 27 marzo’ Per 
sonoUneare che solo nove mesi 
dopo il govento che ne era nato 
none era più70)e 11 Polo si è spac 
calo? Che Bossi ha osato dare il 
benseivito a Berlusconi’ che le eie 
zioni anticipate nchlesle fino al 
I ossessione non cl sono siale’ che 
oggi la supremazia del capo del 
Polo di Silvto EleriusconI è messa 
pencolosamerile tn discussione’ 
Ole proprio Quesi ultimo appare il 
punto dolens dello schieramento 
di destra il leader il grande capo 
a solo un anno dalla data che lo in¬ 
coronò viiKitine assoluto e incon- 
IraslalQ ha |ier» molto del suo 
smalto e della sua leadeiship Fini 
si permeile addintlura di contrad 
dvlosulpuntoahilpiùcaro leele 
zioni subito II Cavaliere len ha lat 
to conoscere dall eremo di Aro- 
re il suo pensiero rio non porto 
pazienza non aspetto certo otto¬ 
bre U etaloni le visito dopodo 
mani e me le doManno dare An 
che Fini state cen è daecoido 
con mei 

BeflusconI ha giA preparato il di 
icono per oggi a Milano £ soddi 
slatto M ava spaccalo i Popolan 
e per lì nuovo simbolo che ptesen 
iHft alle regionali Mollo meno per 
le uKlle di Pini sulle elezioni e per 
lutti 1 cemmenli nel Polo che mei 
tono In dubbio la sua leadership Si 
berneacceirhiato EalloraieagiKC 
con rabbia rii 23 aprile vincerò 
Sono sicuro die il Polo prendttrè il 
BO e allora voglio vedere come 
potranno fare a unpodiie le elezio¬ 
ni pollllche» Naturalmente il rifen 
memo e a Scaltaro ma il Cavaliere 
piefetiKe prendersela con II Parta 
mento non avrò piò la legiiiimiià 
per realare liltimo aweitimenio ai 
SUOI alleati non riuscirete a metter 
mi da parie il leader sono n 

Non la pensa cosi Ftanceaco 
Cosriga che in una mieivuia non 

e l ha rispunniato una frecciala ve¬ 
nosa conirapponendogli il suo 
amico Antoino Di netto <Mi sono 
rlUuiatodi fare il leader •- ha dello - 
psiche so distinguere Ira I audien 
LC televisiva c la capacità di mobili 
lare interessi c forze politiche Que 
sta e la cariacilà di un leader- E 
questa cap-Klià ce l'ha secondo 



HmI (CentrotlnlHr^ 
Pormlgotri (CdA-dM) 
Speroni (Lega) 
PannaU (FItfonn.V 


I Pich*aotCenlPO»tnittr»)|| 
Qhige (Centro-dtatra) P 
O.Cemjno(La^) 


Mori (Cafttr>ai ni atra) 
ItoglloiaCCaiHii^ 


Benttlk (Can-tin) | 
Qalan(Caii-daa) 
Paolo CaecMrl (RH.l 


D'Ambroaio (CaiMin) 
Baaiianeni (Can-taa) 


Ber$aM<Ca(Mln) 
llom(Om-dta) 
Renato Alb«rtM(mf.) 


Bracaleirto (Ctnoln) 
PongeW(Can-ta») 


ertiti (Cenlro-tirristra)] 

DolOobMo(CarHSa») 


, Fatconio<Ctn-tln) 

P Giorgio Uitdtal 
UCucuie (Mai Rata) 


BaOatonl (Ctn-Wi») 
m UMtaNnUCeiKie») 


Le sfide 
neUe regioni 


vacca (Cen-«in) 
Raatralll?(Can-daa) 


Versta (Cen-ein) 
W»tleò|CeiHlM) 
DaJullo (RH-Aata) 


Parma Wianzl (Cenreinl 
n Staio (Carhdtt) 


, Boccto?(CMW-ain) 
Ferri (Cant-dasl) 


Manie OiPMn 


Bedusconi: il leader sono io 

Attacco a Fini: «Elezioni, non aspetto ottobre» 


Berlusconi dal meeting di FI a Milano lancia c^i ta sua 
offensiva vuole il voto subito attacca Fini e chiunque 
nel Polo osi meilerc in discussione la sua leadership 
«Elezioni a ottobre^ Si può votare anche domami dice 
il Cavaliere Eaggiunge «Finied accordoetutttdovran 
no prenderne atto< Ma proprio len al Polo manda un 
avvertimento Cossiga Berlusconi non va piO OiPietroè 
il vero leader che puòdar fasridio al centrosinistra 

FITAMNAAMIim 


I ex capo dello Simo it giudice di 
Marti Pillile perchè • lu eggiunio 
Cossiga - è una figuta cansmatica 
direi più pòpulists che popolare- 
Urte figura che ceitememe ha 
concluso darà fastidio al centro 
smisim 

Anche uno dei suoi supponei 


piu sfrenali del cavaliere di Areore 
Marco Pennella ha ieri doivto am 
mettere che -la leadeishipA Beriu 
scom è m qualche misura m otso- 
lescenzai per poi chiedere naiural 
mente che -l assuma m modo pie 
gnaiite e dtammaucoe i esercriief 
tetiivamenie- In che modo’ Fa 


cendo dunettere cento 
parlamenlan <li ^iza kaka e co 
sin igend» Ccd e Aleanza imZh> 
naieasegurio Aknmenii e chiaro 
- anche se Pamella non lo dice - 
che il leader dela destra è oramai 
un alito I allealo ledete Oanfian 
co Fini 

Lo pensano ormai m motu nel 
Polo mentre SI alfannano a fidare 
ricontano ten lo ha rtpeluto Mau 
reo Ijaspairi coordinatore di Al 
teanzanazronate chehapailaiodi 
unuiA lemalivi dr semmaie zizza- 
ma all imemodel Polo- riiteadet- 
ha akemralo - era e lesia Silwo 
Berluacom che un anno la ebbe d 
mento storico dr ntpedrie la viuo 
tu delle smisite- Ulta excusaito 
non pelila’Cosi I ha ddetiu Valdo 
Spini coòrdrnatore nazionale del 
la fedederazlone labunàa 


Ceno bè le ctetoni regimiaii lusso 
IO vinie dal Polo la ceospeUiva del 
volo puma dell ostato per quaiwi 
diBrerie si nailacterebbe In caso 
centrano per lo schreramenio di 
desta ri problema drrenu un altro 
come amvare ad ornare creando 
le condizioni per una vmona arie 
elezioni pohuche’Equi la carta da 
giocale quella su CUI puniate sen 
zaeseiazionice lavinonaiiirele- 
rendum quell siri ssiema ladioie- 
levtsivo e quelk sulla delega sinda 
cale 

L'ama dal ra h m t d u w 

A dite i! vere ■ lefeiendum sono 
menuiidillicriinentonniAabili quasi 
da lum Se ri Pariamento limane 
chiuso per le etezien poetiche dal 
7 al 27 aprile diventa cggeltiva 
mente diHKrie pensare che B pos¬ 


sa tegilcrare su una materia co»! 
comiitessa anzi su maieiie cosi 
con*plt--«' in (tovò piò vii un mi 
se tMpareosianoaltreviediusci 
ta -Cl voitefsbero acccedi sulla so¬ 
stanza dei questui referendari-af 
fernia FrarKO Bassanmi - perché 
lo scambio proposto da alcuni sei 
«on della destra Ira referendum sm 
dacali e referendum lelevisivi e un 
proponibile- 

Me il Parlamcnio porrebbe legi 
ferare su elcuni e non su altn’ Si sa 
per esempio che sulla questione 
della delega e della lappresenian 
ta Sindacale il dibattito e andato 
avanti -Non se rie paria nemmeno 
- ha aflermato il piesidenie dei 
CcdCli mente Mastella -1 refeien 
dum 0 SI fanno tutti o non se ne la 
nessuno Non e certo possiUte 
pensare di fare una legge per quel li 


sindacali e far rimanere in piedi 
quelli sulla Mantml- Ed Ignazio La 
Russi esclude che questo Parla 
mento formatodadueminoranze 
possa legiferare su alcunché- Di 
qui la previsione che appare an 
che un auspiscio cheireteiendum 
SI lamino 

N«i ha paura il Polo di perderli’ 
Pare molto sicure di $e Ed una 
spiegazione di questo atteggia 
mento viene dal sociologo Rtaaio 
Mannheimer Lui nei suoi sondaggi 
ha rilevato che dire un tetto degli 
Italiani non conosce asaoluiamen- 
te la malena del contendere ed e 
quindi indeciso -Vincerà aggiun- 
^ Mannheimer -- quello schiera 
memo che saprà toimaie e intor 
mare queste parie dell elettorato 
Berlusconi con i suoi spot lo sia già 
facendo- 




Il candidato alla presidenza della Regione per il (xntrosinistra: la destra è solo conservazione» 


Masi: «In Lombardia damo noi la vera svolta» 


«Occorre aprire una nuova stagione di nforme che mella 
no insieme modernità sviluppo solidanelà Lenovsiàche 
promette la destra sono ia pubblicità di un prodotto falso 
Ha ragione D Alema Bossi voti insieme a noi al maggKm 
lario Sono un kennediano perché credo al messa^iodei 
democratici americani i quali hanno sempre latto le vere 
svolle- Parla Diego Masi candidato del centro sinistra al 
la presidenza della Regione Lombardia 

AA*LAÌACtaN 


Ila abbiamo bisogno di una svolta 
ptolonda 

Lo t» p»r6, omrevote, eh» ore d 
aai qvMcuw pnmto a saltar w 
dalla stdia pei ri cor d aite che 11 
taBa non è l'America eccetera. 
accaten-7 

Si cero «ino due realià pio 
fondaiiienlc diverse Ma insisto 
nella validità del messaggio che 
viene dai dcmuctatici ainciicani 
la capacita cioè di impnmore le 
svolto impuvtàò/i laddóve j i ot> 
«eiviton non sono riusciti F atl'i 
ra per tornare alUialta tni due 
do cosac edaconscivare’Cerlo 
I valori lalradtzionc ilpalrunonio 
culiutalo m.i nell imbilo della 
sirutluia dello Sialo delle Rcrkhii 
c ò lutto da innovare Ed C m qui 
sia stagione di nforme che innesto 
il se nso dui mio kenncdismi i 
Celorlaaaumt 

La necessità di andare ad un i ve 
ra svolta the mella insieme da un 
lato il bisogno di modemizz.i/io 
ne di cIIk icnzi n< i servizi - senza 


la quale la solistanelà testa solo 
una paiola - e dall alno lato uno 
sviluppo compatibile 

itiMinmi M Intem)» ritacke ve 
nke kicentra alte eelgenie M 
pia deboli sl(iiince anche il 
apondert ■ pieelee eslgeni» 
dallecononila, eeigmze di erii 
etenza,nlliipMecc7 
Ceno vede noi abbiamo lo Sla 
lu 1 Contimi le Regioni in rriardo 
netto sulla società ecunomea 
pioriiinna rmfepenhenondan 
no I servizi che devono dare Lei 
pensi alla Lombantia NOUO su 
IROnU miliardi dei bilancio sono 
della sanità ma m alcuni ospedab 
sombra di slare nel leizo mondo 
Allora la solidaricià è quakoM di 
conerclo che significa lenden-cl 
heienti gli ospedali c qumdi di 
minate anche gli sprechi E cosi 
sinmeiiono m moiospcianzeen 
soise 

Cotne rlaasamirebbe. qirindL i 
putti della -nwiva Irentlera- che 
bitendeaprireln Lombardia? 


Dobbiamo lare un nuora contrai 
to Ira Sialo e Remni in modo da 
olleneve poteri che siano come un 
abito su meura pei ciascuna di es¬ 
se Poteri che conseniano di co- 
sliuie la sanità la scuola ecc se¬ 
condo lo schema necessar» alle 
vaneicaka Altropunto<iecbm>è 
ri ledeiahsmo bacale con una ree 
le autonomia mposiuva Owa 
menle c è Iurta la necessita «h pe 
■equazione con te Baioni meno 
ricche quesnsonofathchevanno 
piepaian e pensah a hrelo nazn 
naie NonèpossriiilecheogniRe 
gnne pensi ad un suo secesswni 
smo 

VtetocheegncradHata molte 
hetc«.crap«faivi»«iipo rii Iti- 
Stile rmric ei l a Mrimnenter» 
tegglaino H tue nome eeittlB per 
Intero MatL(l»Vmg»s,Mieiw- 
«A Otege.. t m kenaetane • 
etHWipagnaà»? 

S guardi m ho im cnpioaie 
kii^ che la pr^herei eh non n 
panare <□ sehoza su ndri 
vgtqjo da una tamqika nobile ^ 
gnotedd 600 sonoancheappio 
datoaNapob inueinel 43sano 
venuh al Nord ed io sono nato a 
Cremona 47 amu la 
Ceei le reale dette tue orffiRl 
Ispanlehe? 

La lanid-aa Cosa alno poso 
d re’ Sono sposato ho due figli e 
tma moglie Dana lavora eoii me 
nella tma azienda fVoinoAfms fto 
fu (6S«lipciKlenhl Lholondata 
23 anta fa è I < socieià leader in 
Haba per le promcsioni vendita 


(concorsi operazioni premio 
raccoka punti eire ndr) E co 
Kvinque pw che parlme della 
mia arrenda ci tengo a due che io 
ho sempre fallo -doHHO lavoro 
quello nette socreiàequetio pcriiti 

co Vede te società ernie senza 
porre tanh ptrriUemt può impe 
gnarst u< poliUca 

Ptoana eh» lai Fa malto origina 
te iwa* (aealaba df aannmlea 
zlana- 

Ndl uMitna campagna eleliora 
le quando mi haiuw eletto nd 
proporzionale al Nord arevo già 
anbcgMlo I van pullman che van 
no in gito Airera organizzato due 
campd ed ho battuto qualcosa 
cooie 450 Comuni Si un precolo 
Ihodiante bttefam 

l»iaiaantaiin<riuovoltaihn»-? 
k) cheo che se te società civile te 
botipieua soprattutto qui al Non) 
-che ha sempre «lelegalo alla po 
Iriica - SI fosse impegnala itoti un 
po piu di sacnfido aUora si sa 
lebbccreala una classe omeav 
viene nei paesi anglosassoni non 
di piolessionisb deka politica ma 
di chi può dedicate al paese una 
parte tteka propria vHa 
CautAce dal suoantagMlsta, Il 
candhMo dal Poto, RabartoFor 
nrigani? 

Come la una desta che tende a 
(onservare cherapi»eseni-i con 
Beriuseom unaela.iseslteikimen 
te monopolisla ed è attiavetsata 
da lentaltvi {e ri caso An) di man 
tenere I assistenzialismo a rlnr 
mare una Reibnnc c<Hne te Lnm 


bardi! - leste di ponte tra I Europa 
e ) Itela che ha bisogno di una 
innovazione completa’ La destra 
potrà dire con noi amva la mo 
demilà ma è te pubblicilà di un 
prodotto falso 

Boasf ha dtdsa di canai» da sa¬ 
la. CoM paiiM dal'appalte di 
DAIama a votar» kNtema al 
magglorttailo? 

Quella di D Alema è una proposte 
intelligente Dobbiamochiederea 


Bossi e al suo elelloraio di volare 
insieme* a noi al maggiontano per 
impedire che la Lombardia cada 
in un conservatorismo che la por 
la non in Europa ma m un llal.el 
ta 

CI dica una novlU dallt atta 

campaptaatettatal». 

Stavolta andrò in elicoilero ma 
non perchè sono rieoo e voglio 
imitate Beriuseom È perchè non 
c è più lempoda perdere 



PER CHI HA 
LA MUSICA 
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Voracità e valori dividono il voto 


M ROMA. Chi «. Che lavoro (a. 
quale titolo di studio ha. quali sono 
I velori dell’elettore di Pona Italia o 
di An 0 del Pds 0 del Rpi? Alcuni 
dati prevedibili e poi una valanga 
di InformaaionI che cosuviscono 
ideiuilui tutt’altro che scontati. Il 
Mulino pubblica una rtcetca di Ga¬ 
briele Calvi e AMrea VannuccI dal 
titolo L‘tletloreicone*clu» utllhsl- 
mo per chi vuol capire 11 terremoto 
eleltotale<telnianol9^. ' 

flOmMfiMpgrnnl 

Bedusconl piace alle donne e, 
aopratiuno alle casalli^. Il S3.4 
per cento dei voti di Fona Italia 
provengono proprio da ioro, men- 
oe Flnj d II aegietailo del partito 
prefedio dal maschi: Il 64 percento 
del consensi consensi di An sono 
maschili. C a sc^lierla sono so¬ 
prattutto giovani e giovruiisalml: 
quasi la itieU dell'elenorato post 
(asclsla ha meno di 34 anni. Forza 
Italia place abbastanza ai giovani, 
ma non troppo. Molto meglio $ an¬ 
dato Bossi che ha preso U 46 per 
cento dei ptopn cotseiBi fra chi ha 
meno di 34 anni. Il leader Lum- 
baid, pero, non seduce le donne. 
A sinistra, l'elenorato fulminile ha 
preterito Bertinotti ad Occhelto. 
Identica scelta hanno fatto I giova¬ 
nissimi, quelli cioè fra 118 e 124 an¬ 


ni. Un discorso a sè menta il Ppl: è 
l'unico. Ira I partiti più imporunii 
cita vince tra le persone anziane o 
di mezza età. A sinistra, il pienone 
dei voti sia Rllondszione che Pds lo 
fanno fra I uenienni e i quaranterv 
ni. 


mrtMMalMo 

bpeÌBismo al reddi 


b priÌBismo al reddito degli elet¬ 
tori. I grandi ricchi hanno puntato 
sul Polo delle Libertà e. in panie» 
lare, pn su Bossi e Rni che sul Ber- 
luicà. Sul celi medi vanno tene il 
Pds. Pifondazione. Lega c Popola' 
n. Pia i poveri, invece, pescano più 
di ogni altro Pini. Bertuscoiii e i po¬ 
polati. U sinistra se la paesa male 
i pio colti preteriscono nell'ordine 
Fini. BeninoM e ptedlesstni. Popo¬ 
lari e Berlusconi vanno forte fra chi 
ha solo la licenza elemeoiare. Sor¬ 
presa: il voto operalo è una com¬ 
ponente fondamentale del voto le¬ 
ghista. mentre RifotKlazione va 
mollo bene Ita Impiegali e com¬ 
mercianti. E I pensionati preferi¬ 
scono Il giovane e prestante Casini. 
Bene anche S^i e popolari. CaM 
e Vannucci non si fermano perù 
C(xi li loro mega - sondaggio a 
queste póme acquisizioni e. Ira la 


ditewiiaiwriiiffs 

minade dmlonnazlom uRerion 
che ci fomisconn.ee ne sorto alcu¬ 
ne pteuoee sui valori degli «tenori. 
Legisti. Azzurri e posi fùcéii puiv- 
tano decttamenie sulfedonteino 
Chiedono benessere economico, 
libertà dàl doveri «. ■ primi due. 
pununo molto più sul privaroche 
sull'unpe^ pubblico. poUico. 
Compleiamenie diverso l'etenora- 
to di Rltondàziooe comunisià e. 
con un pizzico di moderazione m 
più. anche quello pldlesslno- > due 
pattili della anistra raccolgono 
consensi fra chi e mottodisprimbi- 
le verso la dimensione sociate, ver¬ 
so l'impegno pohiKo. fi vteo al Ppi 
ha una forte componente elica, 
ideniifica nella (armala, nega casa, 
nella salute I vetori più importami. 
Quasi del tutto scevra da diineiisio- 
ni marcatamente edotUsUche chi 
ha eletto Rosy Bindi e Butngitone. 
ptefensce la subilita e puma sulla 
saldezza delteconvinzioneptùche 
sulla voglia dt camblainemo che 
invece Invocano i leghisti Dal pun¬ 
to di vista dei valoti gli etetiorali 
che sembrano più slmiii srtno quel¬ 
li che si sono lirioviili nel RtktdeNa 
Libené. 

Forti sono anche le somigliame 


Ira pidiessini e rlloitdaiesi e. qual¬ 
che punte in comune b sinisn ce 
lite anche con ■ popolan che ap¬ 
paiono molte dìstanU da Berlusco¬ 
ni e dab destra. L'operazione Bui- 
liglìotte sembra trovare, nsomma. 
pA di un ostecolo anche dal punte 
divteiadeivalon. 

Ma. in queste ntMàsontt^ggioc'e 
un date particouiiiieiiM amaro 
che riguarda b percensuate di per¬ 
sone che ha catwetMche di ^ 
pshadone cuhumte. di ImMteten- 
za e persino di insoHetenza verso 
la poliiicar. questa peicenaiate è 
del quatanu per cerno. Una parte, 
circa b meta, non vota. L'area del- 
bnonpaiMdpazioneedell'atten- 
stone è uMmi anni molte ero¬ 
se iuia in kalb. tn genere, voeite po¬ 
co sludbb peichè comunque ri¬ 
sulte iniericee a queb di ahh pae¬ 
si. Reste il tatto perdche il proces¬ 
so di dtstecco è siate raprdo e 
massiccte L'attra parte, circa il 
venii percento, dei -deprteatt cui- 
tutalmeme* e degli nnsollerenin 
verso te poMica ha scelte in mistu- 
ta molto ampia gli Asmi Beihi- 
SMiii, e ptobabtlmenie solo luL e 
tutsctte a dialogare «m loto che 
ptobabinenle uo tempo sicoflo- 


cavaooneb nella fotte sch«ra dei 
simpaiizzanii della -balena bian¬ 
ca-. finita b capactia sinniva det¬ 
te Oc hanno scopeno un leehng 
con Fdtza hab. Queel'atea della 
ahseizione chtie ■ si legge nella 
parte finale rMfibro-costituisce il 
venite mtdte delb democrazia ita¬ 
liana. Cte non signilica. owlamen- 
teche sia venie mone l'intero elei- 
tesalo di fbrza Hidia: più ccsTetta- 
memé dicé che con la lelèvistone 
ed attrl mezzi Oerhucoiv ha guada¬ 
gnate anche H consenso di ccHoio 
che non dbaonevar» delle risoree 
criliclteedeb malurriapolilica in- 
dispensatete per resniwure alle più 
tacili promesse eleiicsali-. 

Ma questo -venite molle- e anche 
un ventre -vorace-, che chiede e 
vuole sempre di più. Dai suor voli 
peoòabrimenie dlperele la vlitena 
«iertorale e i suoi voli andranno a 
chiblandisceepioineiiedipiù Da 
queste aiee - concludono Calvi e 
Vannucci - possono provenire mi¬ 
nacce per bsaabilità demccratica. 
Oiaghosi preoccupate perchè que¬ 
sti ceU. era in mano a Berlusconi, 
poireMieto anche decidete di 
cambiare cavaloe non è deno che 
ptefestocano un cavalo più allida- 
b4e del Cavaliere. Rolidsbeio an¬ 
che camUaie in peggio. 


Documento Bertinotti-Cossutla; 150 sì, 20 no. Esclusi dalle liste per le regionali i dissidenti 

RIfmdaàone dribbla il rischio scissione 


150 voti favorevoli al documento Cossutta- Bertinotti nel 
Comitato politico di Rifondazione. Nessun documento 
della minoranza che però ha votato no (20 voti) alla 
relazione del segretario. Le dimissioni di Luciano Petti¬ 
nar! dalla segreteria. Il segretario; -Abbiamo garantito la 
possibilità reale di confronto»; e il presidente del Prc: 
«Non ci sono stati atti di esclusione, speriamo non ci 
siano atti di separazione» 

ITI»* pbtom 


■ ROMA. Quab messaggio politi¬ 
co arriva all'esterno da Ribndazio- 
ne^ La stampa non ha fibrillato per 
I duu giomi di discussione del Co¬ 
mitato politico nazionale. Non c'è 
stata la scissione, nè la fondazione 
di un lina nuova formazione parla- 
menlare (proposta di Sergio Cara- 
vini). Si sono realizzati accordi in 
otto regioni. Accordi iccnlci oppu¬ 
re un passo avanti nella direzione 
di alleanze per il futurut Certo, il 
Pds è stato amaramente rimprove¬ 
ralo per la ngklilà degli aue^la- 
menli. che non hanno permesso li¬ 
ste comuni in Liguria: Emilia-Ro¬ 
magna, Toscana 
lliiiavia, non sono stali questi 
due giorni un momento solo inior- 
loculono. Anche se nessuno spa¬ 
zio è .stalo riservalo al complicalo 
passaggio di Riiondazlonc da mo 
vimerlon partilo; allediflicoliachc 
qiusilii formazione polìiìco Ira do¬ 


vuto afftonrare nel suoi pochi anni 
di vira, tuttavia, si è sancita la spac¬ 
catura della maggioranza uscita 
dal congresso con i dimessi rim¬ 
piazzati velocemenre. ripescando 
anche dalla vecchia minor.mza 
congressuale 

La temuta francesizzazione I se¬ 
condo moduli Pcf) di Rifondazio- 
fie non si da. Piuttosto, una stretta 
per omogeneizzare la penferia alla 
linea della maggioranza. C'è la de¬ 
stituzione di Nicola Manca, segre¬ 
tario di Firenze, che aveva lavorato 
a costruire la confederazione: c è 
Carlo Paolini, segretario regiunak- 
toscano, sfilato dalle listo ekSlorali 
Cosi sono fuori dalle liste Sandni 
del Fattore perii Lazioc Poppe Na¬ 
politano (che aveva condotto la 
trattativa lino alle quattro di iKitle) 
per Napoli. 

Riportando questi dati, intervie¬ 
ne Lucano Petiinari, re.sporis.ibilc 


Esteri del Prc. Motiva poBcamente 
le sue dimissioni dab segretm 
(nonostante, teserà prima, in dire 
zione. motti interventi avessero lari 
lo di tutto per dissuaderlo). Ota ■ 
squali raccoW. Conterma- -H mk> 
non è un ano di rottura ma rapa¬ 
tura di un confronto pcMco aspro, 
deciso, lino alla cr^erenza d'or¬ 
ganizzazione. Vediamo se c’è una 
strada da percorrere insieme ben¬ 
ché quella arlicolazione nel pani, 
(o, auspicala dal segretario e dal 
presidente, no» ci sia siala-. Fa- 
miano (Tnicianelit. nmi più capo¬ 
gruppo alte Camera, chiede le^i- 
mazone per te bariagtia condona 
assieme ad alln e alile perché al n- 
spello sarebbe un segno di cMb 
poliiica-. 

Il dissenso, comunque. vien° 
Iniltalo e mallrattaKi da moIlL C 
molte. Non dovete avere -an^gid. 
menti vittimistici e subaRemi che si 
oppongono al dialogo con gg allri> 
ribatte lo studioso Leone Aicange 
lodeCasUls. -SenonsielecolpeKi- 
li. non io siamo neppure noi deite 
mag^oranza- coniesia al greppo 
del parlamentali che hanite votato 
la fiducia a Dini. d critico musicale 
Luigi Feslalozza. Aggina di esse¬ 
re convinlo della •rrfondazione di 
un nuovo iiformt»no> dei suo par¬ 
tito. Ileana Moscato, di Agiqierifo. 
splcg.-! che lei non è •depubvto icm. 
come la mailer itetfcdeiciltadi- 
ni. vivodet miosllpendiodi pnifcs- 


sore. I uosBo dissenso è State dele- 
lerio. Con i vostro volo, avete di- 
stnrllo b possdriMa di Rilondazìo- 
ne di àrterveiii re netta socMà*. 
■Pumopfio. le destre, ogni mese 
che passa senza le dezniv, avvan. 
no maggiore possibiliia divnceie' 
r-sclama il K^sla Ono Maseli. 

nù hmgimnme. M preadenle. 
Armando Coautta. S al confronto 
con «tn dissenso politicn ptofoo- 
do. Senza di esclusione che 
non ci sorto siali e di separazione 
che mi augrao non et siartcv. E 
Fausto BetlinottL neliecottchtsioiti: 
«Abbiamo gatanlilo, hi questi due 
giotnL te posabiba reale di con- 
honlm Con urte rÉposla «medila- 
che ora beogna tiackne -tti una 
pratica. Senza paHeggramenn ba i 
^uppi c&i^eMi. con un percorso 
tta^rareme». 

Reriano. pero, i pimii ci divÉio- 
nc: valutazione ddte fase, conti- 
lurità e rmnovamenlti -rlelle» tradì- 
rioni comuniste: scelta politica tra 
«attemanzd e a b j naliwi-. Oobbia- 
iDo ter tallire l'alea che il cenlirva- 
nisba. ha scandite il scpetaiio <R 
Re. sia runica soluzione di sistema 
QuindL fuori dal cenlio-sinisna per 
una cumpetizMne alte riccrea del- 
funità. 

Alte fine, te mteuia dm consensi 
per le rfirerse posizioni .ri è iirisura- 
la con li voto. ISO lawicvui al do- 
ciunenlo Coteutia-Bcrtmolti (2(1 
coniraii cSastenulil. La seconda 


moeione «te im alternativa strate¬ 
gica al centro-sinistra- (primi fir¬ 
matari Marco Feriatrdo. Franco 
Grisolte) onìene circa r8 %. cioè 
dodici voli più due astenuti. A un 
armo dal congresso, va preso atto 
che-la linea sttalegica tesa a rettifi¬ 
care l'indinzzo del Ftte e a pava- 
dette di contenuti di classe, ha 
mancate il propfoo obiettivo-. 
Quanto ai diàklenii. -riconosci- 
mente seienu ma femio della op- 
poirunttà di una toro separazione-. 

Nessuna mozione dei dissidenii. 
La dichiaiazione dì Nichi Vendola 
a rvome dett'cfoposizione. -Non vo- 
terOa favore riel documento e del¬ 
la reterione* ha avuto venti voli 
(mancavano Se^foGaravinic Ed¬ 
da Fagni). ^ emerso tra noi un 
dissenso non lattico, ma strategico 
su una linea che ha capovolto gli 
orientamenti e la maggiexanza del 
cniupesso. L'afkssametiio della 
manovra economica, al prezzo di 
ma teccraziono a vuitslra. non 
avrebbe scavalo una inncea utile a 
difendere gli inleies-.-i di classe, 
bensì avrebbe «teeno una voragine 
incolinabile rrella stona democrali- 
ca di queste paese-. Dunque, attra¬ 
verso I Nu ai drreumenlo Cbssutla- 
BcitinonL anche te minoranza si è 
coniate. Lina nrinomnza die sa di 
avere seairi maigsii di movimento. 
Sa di avere di ironie un passaiyjio 
strette, ma un passaggio lutto den- 
iniRitondaznivecomunÉria. 
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tela Min. ffiÉfMÉa 91 • asAtti a «mo. Avcmm iuo^ «owIom tu. SS.BnMcfe» *»> 

U III CwwUb CkWM W GruweMK CllWt Mi ttptilM ù 

oiAMrMit MI 29 MwM I» «• 19 3D 

S&iZA 

ECCEZIONE AlCLM il» MdiM « ««WIMI29» pKMtf SOmifTò 

MUNICIPIO DI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

L’Ammimstraziorig Comunaltt dava procadara. medianta llciia- 
ziona pnvala. ai lanai dali'art. 1 leit. a) della lagge 2/S/1873, n. 
14, con l'aaciusiona dalle oHarie anomala ai sana dalla Orcolara 
LL.PP. 26/4/1094 (I. $433/21/69, all'appalle dal lavori di ripavi- 
maniaziorva ad arratramanio maroapiadi di Vela Europa, ripavi- 
maniaziena di alcuna airada dal eantro antico, rllacimartto plu- 
viaia di viaAatou. 

Imoorio • baaa d’asta L. 248.905.772. 

La Ditta imarasaeta, posaeno far patvanira latenza, In compatan- 
la bollo, al Comune di Castaiiarnmara di Stabia • Officio 
Coniran, P.zza Qiovanni XXIII. aaduaivainania a mazzo M saN 
vizio poetala raccomandate, antro fO gwmi detta data di puPOH- 
eaziona dai prasania awiso. 

La richiasia di invito davono conianara U asprassa dlehiaraztena 
da pana delie diita di eaaara in possasso dalia raehzlona all’Albo 
Naztonaia CosiruDon caiagorte 6 ■ tavoli stradali. 

La richiesta di invito non sor» vmoolaitti par rAmmìniatrazrona 
appaltante. 

p. IL SINDACO AnUriro San.qas 

CinÀ DI CEDUE MESSAPICA w mcAmtmwm 

t -TElEPONO OClUrM?! » TELEFAX 

ESTflATTO AVVISO ff^TA PER AFFlpm fc ^TQ SgRVffl Di NFTTP??* UflBAKiA 

I kmn p« « 4t« m\ lI.S.iME m io, procwiv* ip«rta. a rr«t«o m pvbbtai. 
runMmano p«wttnriiP» dpiftsmzio 9i NiOtst UiMn* • ccmpi»rr«mn. 

L'ioQluantiran» «ogulrl n prpvma 0 i iilinfno ilut olfvrtt vildft, n Ittim Mf carieer> 
r«riU «vtè if iFitoglDi fiMiDO ppiosniuèt» f ij ««fiono «rmueiP* fertfo 4\ l 

1 0O&4E3.MS, oon McMnne OvN olf«n» in«yni*nto. 

U Pntosi iSkfl'Atrvipo tf«Mi Hir* pMlitlCAt* imM 0 fu« 0 t UIIorM d«lM Cefnuni»b 
SuKVM • R t. 

Q'AsiP inlspnilo è 4i»ponipil0 ptr visiofìD « mito, protlQ pp^amonlo Oi l 
KiOOOo, pinpo ift VM StgrOtMi W C«nune di Uwe^m «d 0 SMO spèdiio 
iX'Unw DwrKn dote Q.O. C.E.E H-3.1916. 

II tonnm di proMfmoon», • dpM deeurnpnuielono a gv«, è iisMto pti l» 

om 00 «ri 17 miiggio 19K. 

MA RM4rirtt4 KlunOpato. li H mtrM 

^$MCo*MS4«OPc«Ar1lX^ 

M. Httnw « Mi ANtcvcrrA 

COMUNE DI EMPOLI 

UFRCIO CONTRATTI ID APPALTI 

S (Win* dn. ai Mnsi dal'iri ZO Mia lag» 1teD3/S0. n SS "Lag» Aniniale'. 
acno alM alhM, aaguaml Uvsii 

AnpAiro N 1 - Lavori te raanzztzlona 0 uno sconco ausiliario par la starlo» di 
paripaggo di S. rzana APPALTO N. 2 - Lavdn d, raavzzaziona d una staziona d, 
crrrnpaMo a Poma a Elaa. RaallzzaziDna sislema rograiio asf Vu, del Molino. 
APPALTO N 3 - Lavori di raalrzaaona di uno scaneo avalario par la staziona di 
pcrrgaggio di Sarravila. 

Gara asMiaia in umea nma» « data I0à>2iss. 

0,1» Invfan per tappalo N. I e rr Z n. 33. pai appallo N. 3: n. 32 
DiM panacrpanil (peiappai» N. I.2a3|:n 4. 

Oit* apeivtecsiana o «oporto di aogiudloaziorM («acluaa IVA) - APPALTO N i : 
S»sa nana a r.l. te Calanzano (FI) L 270 7SSXI30 - APPALTO N 2 Spesa la» 
S II. di Caunzano (PI). L. 166.423 3SZ - APPALTO N. 3. Eodoari s.i.1 d Filsnza. 
L. 144 623.600. 

SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE ADOTTATO: LICMZlona privala (Aft. l. lati A 
Lagga 2/02(1973. 0 . i4) 

Il las» rtagraia i pubbicalo piesao l'Albo Protono dal Ccmis». 

Empoli lozygs _ IL SINDACO Vana R ossi 

ORDINE DEGÙ INGEGNERI 
DEUA PROVINCIA DI BOLOGNA 

ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DELL'ORDINE 
DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

il consiglio dell'Ordine degli Ingegneri comunica ai propri 
iscritti che le votazioni per il rinnovo del Consiglio sono pro¬ 
lungate con il seguente calendario: 

- Domenica 26/03/95 dalle ore 10 alle ore 13 
-Lunedi 27/03/95 dalle ore 17 albore 20.30 

- Martedì 28/03/95 dalle ore 17 alle ore 20.30 
-Mercoledì 29/03/95 dalle ore 17 alle ore 20.X 
-Giovedì 30/03/95 dalle ore 17 alle ore 20.30 

- Venerdì 31/03/95 dalle ore 15 alle ora 20.30 

Le eventuali votazioni di (laNodaggio si svolgeranno nei giorni: 
-Mercoledì 5/04/95 dalle ore 17 alle ore 20.30 
-Giovedì 6/04/95 dalle ore 17 alle ore 20.30 
-Venerdì 7/04/95 dalle ore 15 alle ore 20.30 

( 3 L 1 IXBITTI SONO INVITATI A PARTECIPARE ALLE OPERAZIONI Di VOTO 
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Politica 


LA CRISI DEI POPOLARI. 


«Rocco e i suoi, 
alieni e opportunisti» 

Bianco: la prepotenza è a destra 


■BiilliRlione'’ Un alieno riipetto alla nostra tradizione I 
SUOI (itti e le sue parole portano all'intolleranza • Cerar 
dir Bwiii o rieletto segretario del Ppi, racconta la sua • tra 
«odia" 'L idea di sottomettere un intero partito ha qtiak o- 
s,i di liK. iferino" Dei suoi avversari -Come tutti gli integra¬ 
listi sono opportunisti- Avverte -Hanno commesso alti 
che possono avere conseguenze giudiziarie» E ancora 
■ Vedo a destra la prepotenza, l’illiberalita e I arroganza 


ttVAMO W «IMMLI 


■ Mima k'n niaitiii.s Goi<irdo 

Hiciiii.li se [lOdiiUaliSri mcssci Afi¬ 
lle Ilei Ini in Ucillci chiesa ^li siedwi 
i iiMiii im smnore -lo avevo molt.i 

smini di Ini ma <idc»iii.i vuol por 

tuli inn I (omuiiiMi ■ Luomo 
ilK 11 ^onsialK) nazionale del Pi» 
iiiiiiiisiunin lo diicimaeioiii deciso 
liti Huitiiikn» Ini .ipix'iio rieiptio 
soitn.>l.iriii del inirlilo sospira Si 
111011110 un mozzo tuscuno «icala 
sul (livellili -In all ho risposto 'Ma 
(luvoliwdcivomunisli' Siaunr 
itti II III >ni<> diM iiudai lo sauarOo al 
iii'lii iliiiilt aUnmsi.i •Capisi.e 
vili ili.iiiiniri ihv tragurliavheslii 
Min VIVI lido'- F sialo capuaruppo 
iln il> iiioi nsliaiii a Mnnlciilono 
miiiisiro iiwivsjnci pur una vila di 
III Vitti 1' dolici sinistra demiicri 

sii.iiM t irlisoi iMVa sfoglmn i 
aioiiiiili Ix'riiisiiiiiniiii ilio fcinno 
ISO al t avaliOK fior vcdorsolo |>n’ 
sniMii’ (III nlodimonu lomcidl 

ii> iiMiunism 

< (lini (|ii( I siijiioio sul sdraio 
dolici iliiosci Olio Biaixo ■Credo 
di <iv< r voiilrasUlo io maniera ih 
iniisiaiMli iduiciikoniuiusmu la 

I 111 ilisi.iiuci vuliiirali 0 idooloana 
cl I un I il'issili Va sojlo aiKlii 
Olici porsoiia iho tiuarda alicvulu- 
/ioni ili I Icilli r ogni vedo I illibv' 
rdlUti 1 vcn «Zcvivia <■ la preivueviia 
sull lino vtrs.iiiie II a'slo d solo 

II ISSO pnipnaaitvla £ il fallo ihe 

uscii.. (Irl uciivre quali 

In.. 

Altura. MCratMo. 1.1 dimani 
mattina (uggì pai olii legga) an¬ 
drà a piazza da) Otali e... 

c vs(IIIuosamirisorvaHuiiiulio 
Ut loMumaoliiiuii iiiquiliiio 
E M nan la fardaniiara? 

1)111 Ito MI II) prciinero il piiiono 
l'risi don ino ppi vie legali Vede 
lei Di I r.i un iMhiicii he avova tulli 

I liiii'lli itil iiioiido Mia aiiihe mi 
l>ri uio I ri il iicirlilii |iiii lilxTO del 
mollilo fino alici ilisiiiiluzioiii 
iii.iviciri All! lii'iiiiuoMionii mi uni 
c iMu I iMli IMO 01.1 tx-sanii ionie 
c Oli I iiilaiii o Dv Mila i eia si'iii 
|iii molli II iiiovicizici Emimsuiio 
lui iiMi i>ii)viio di (unvolMimi 
ceni iiii citili .iiiiniiMisirfiiivo Con 
lliiltiilliniii inviso sijMiodivonlci 

II il jicirlitcc pili ciutonicino si taiirio 
liiciri i|li (vsc rscin SOM .itu ,iriiiniMi 
siruiii lomo usciva il fKrlirO so 

’ cc Ucci 

Come «I è MKttto quando ha sa¬ 
puto di osso» stato caccisto 


dMparttto? 

Umiliato ecioriimo miwmivsi II 
Ilio Fui mi vmo dom.sMdciio ma 
lon chi stavamo' 6 (<imuni(in‘ 
Bullialiiiiie Moli lami mimiicIh- 
imito del latto ihc la sir.iuraitdi 
maggMuanza dei nsilansitilaii 
non è sulla Mia linea tvisunlK n 
vogliono dimeno venti ikpiiliii 
per faro un gruppo -a vs«li ij» 
vuole aiiMLill.irc i|uollo dii P|ii A 
meno lite iiuak uno non gli pnsti 
C{ualrlii pailaineiitcìrc 
Ma CN e Butagltona. SMondo 
tal. ononvola Stanco? 

Un alieno rjsfv ito alln noatr.i ira 
diriimo L idoa di siKlonii'tuii un 
iiilero partilo a un suo disi mai hi 
quakosci di kxiti'iiiio Annui svi 
i non loniesM] ihe al>bia rcUfio 
oc e uno ilici' vdoiaiVMCiliili 
ic •Oiosiovivciiiiiiti)ili Nanir 
a lite vedi re imi io Mentici storia 
loro rjKHiMaiio piu|>rii> m iiioito 
diversu Lo sa eosa ha ikMo da 
Vanti al magislralo’loitli juoiioiu* 
vouna linea di mcdiaZiiHK ghdi 
levo -Resta MMirctaixi ma 
la In linea deliba davili oiuani ik t 
partuo C lui ini lui iisixisio >M( 
ilicirauii (• IMI I |>irriti 1 >I isli ni i 
penile e una parola ilomix rtslia 
Ita Capisci'' kci itasfirKo 1 1 vul 
luta iilli'ktaliVii vk.'\»ni vi rawilwa 
tisme Uni niivelri porKokisKsi 
ma ilio|viTMall inlollcraii/ci 
N> questo, forse. V he etdesto 
un (Mnllmsnts di masM Ut i 

psfltIM? 

Oh niadKo rKuivtiirzianio Sv 
i s'uno iVn’sKlini'jx mire i Butti 

glionv' <,hieslo VII! liMlllMUljlo V|M 

la dkeV limgu sulla luliiii i v la 
meiiislira I Ik lo isiHraim lo t»t 
sniialrnenli’ a lui iiom vliuikni 
alluri ix'iilinicMio ma velo ili n 
guiiianevlivaitire! 

E lo fura? 

Mah fialle viv’ vimvsmckii viillii 
r.iliidcilk suv mmn.i/ioniiioii 
vili Mille turni iiild voisi/Nini 
scisiaiizi.ilim lite illilk I ik ik II 1 
[HilitKci i .11 invi di iviiKkaiiismii 
•mh civvi'isciri cKl 'svilipio I im 
ilcisseo aiKlH V vali lainiiicli 
riiorclan ihc|Kagli uitinioilcriii 
sti dive'iil.iniiKc l.isiivi <>a Vc. li 
IKidilogK < iHiila diali all iiiicvtta 
lisino III aiR'itcì coiiir.icl(li/i UH 
voli la MsHiMv (k I Mi’siro min, 
licv'llto V voli IcV tcovll.l sVeakv Ite 
li.ispi ri ivcv j un ve Clivi ili > l•>lld i 
mviiicik vviloK ulisVicvv III I |Ti> 


pni, (|u,iibdo vtn-eva apiiv, alla 
ir.vlizauie lilxf.iK' < (im mirile 
laintk a (HH-lIa vxialiVa Adiv 
v> ii«en- iKuit iiiieavuheBMl- 
liqlHMie V inomlNiii von Mnlab 
IVI Ltao gli si, IV all II mibl.vrua I 
no altriNlKct Da qui il pasv«) al 
vink-ihviior hiivi Sorvrkiqahi 
SiiniiiuiKoionec fa ladaiaiohin 
ria 

Olpends forse del fsRo. onore»» 
le Slsneo, che Buttigliene e 
moM del oualt«.ceno duci? 

Loto vmo aiMr.)|»>lo«K.an>ei>le 
wtvili via qiw -U Visa >ns' nwvsii .vlisu 
r.iomi tulli ukmlOiiialNirlnanui 
iHiiqiiacrlumqi Davsmio imhi han 
IMI civcutaiUnM'nie rfeUa luliuta li 
Ixrah <■ ikmicei.ilKa Esavimie- 

10 1)0 vnqm l.iiio |a>liiit,>|X'r<li 
lvDileA‘ la lihiit.i ijWblii non k> 
piAv, duv-n.ire 

Proprio un cloUM, Roberto Per- 
mlgonl, dicono sla H mssolino 
Ispiratore di SuRIgllone. Cosa 
penssdllulT 

r i>i)oi|>i‘ ili nella in virika h.i v 
utiiNvIi varK> bdiulii'n Ioni ull in 
le mi> ih I ixinao Ha laiio lo s'wi 
•k Ulano imma il maninazziriicino 
iXM llvuoiliviqno vlaviordovoii 
Bullielsmi <> Ululili ih i.KiMn 

li>in tulli riti alili 

C'è chi dice ehc eneho Marti- 
Asaoll ha lo sue colpe. Msu che 
SuMgllone s pidzu del Qesu lo 
ho portato lui. £ d'accordo? 
V.iIli>ia/zi>llvi.>ci|i|ac 2 Ml>ik-i>i I 
k lovilH'Viricvalciiv' matrilKa 
Iwk iniionu le Imi talli Ha nu, 
sii Ilo lirik laii/i-et I l'vvivi e miol 
h'iuui- mm v iiii».-imui«,iis,il* 

11 

AHota tomeroto di nuovodivantl 
SI giudico? 

Ci'doclH sai irnvil link hiiiaail 
riunii) 0 raui hi nvrili> laioniiail 

(liZniiM ik un v-iiM kviio i In rum 

Iva vlcvkv W danivcionv nonovanu 
,ii>n.i|>pliihili'imer (uibiuhi- <p 
IHov.ili driqli iHiiaiii sicrfin.vn II 
inarin'ialo siew, Jha dtlniao 
-or.iivmi iMv ddeqii'imaio- I» 
vamvii I iMlla vivcd luisi/HUk 

■Il ini ■mininoli ilim ink-ih-k- di 
lina vn Ilici nuliirilioni <<■< iIk- 
ili I IH) sia isiiii iti Jki v-nli i>/ci INNI 
ubi iK In-va UH mi i- sh v inm 1 1 
McaririHaaiii.k m>ii c vlaiiorilo 
vidi Un Icii.uiiavia 'voloriniili.il, 
avv rviii iHcsvatu leu Miri, vomii 
qirt-lli» "U- hok llosull IlAaimKf 
,u'o ,1 iM'aiadi'I Im milaiKMinci 
loiuv/umc anlidvnHMcilH I v 
iMiohani mam.il luUi-n |au la.i 
I aviI h iiuik 

Bvttigllone ha definito -urva rio- 
Mone privata- Il Consiglio notte- 
naie che l'ha eletto. Come n- 
sponde? 

1 Ik IVIluk l.HlMlo II miriKiii 
, I,,/ I h iBinnmi fimah viiui k 
sin liH In, Il 1 |ni siiilevrcMnii) Ih 
I nosoiui .ivvie ihismIiiIi muisv 
riiii ii/i iiniili/i mi I 0,1 un ilio 
<1 vivqi) IVI Ivi |a as-uv»'lU) i/ys 
1 Ilo 1 MI issiiiii mirali ilmrii iili ck I 
I .limo siisliliH lukik lini Olir IMI 


Boselli. Ayala, Bordon e Segni: «Siamo il primo ramo deirulivo» 


Un «Patto dei democratici» 


|iiil4ili« I I Ri>rii,i M Itili gin 
Wiiir I liotvifiti oi hniiu) Bcksf Ih 

II I)III) ([ kit f SI1 1 II n rii |f rttn (lei 
ili r(i H t klH I li niiDvn s«)i>k^ lt(i 

iiiii I N fii 1 kiiVfi k Ili tiiMii'* •* B-idtf 

SSk/.S U»,»Mr\\».-\‘v 'M'* 

i klisM ilvkli kiM II lUMACk INi 

IklH I I I »iU Urltkl rllllk HÌHH 1 

UH iiN «Il I I iir/i i>sfiki>sir I ilf IrtiMi i | 
I >iuj )F M1Ul"k(tk ilk < i< 
n eii u ih ilf I J ! vifmlf |»tt»'vsiiiiik t 
>> uuUkum i U 

' Oi « li I I ili i stili j iMi|ii/M»nt 

Il lik k iM ' <|lii IH ilk H.fi|PrkikUi fili 
vili iii r Ili li k Si liji r lini iHik L Ih si< 
ii* u Ki >tii UH' f Muli \ M irifi Si 
Min fIM II iS< ftllfl tirili li I ili li ili li I 
imi OH Hi '^Tvii ' SkiU' * ' 

. irli I il |khriiik r iIih i ili II iilrMk h i 
I 11 k S k.iki i 1 1 kiiL,kiii)kini kfliM ikli 

III |l)k |r> n klklistfi r|ii Niffi I I f|nf I 
1 In II rki< il I i|s i il klh diti Nh 

rii MI ■ I illi fu r iflrrllt 111 I IH Ili 

- , i OjNfi V ..Iti lim,Ili \nl 

f iti |( I tilt stl I lisi lillinli II II ili l 


< klW'KlsSlH.sS è U risalii \ tCtU-IA 
kli iiun'ii ri iWklnli h 
1 nstriiifi I lirili 1 ili fi I riM «èss k ilf 
liifK r ifK <1 II iiiiKKl rtiftir i fili ?h II i 
is|iirvkMif nk liuti il ri l'irriiM 

(ikHiMlii sk yr» I iru» il. » Si* 1 jlisli 
iivlviik il esiu» 

^f|f >1 llIlHAf UlalfiMIH OniIlH/l 
li*kU‘rrltil flvM I NS( Il f> k is I I f 

inculi ili Ut liU/i siHiilrsh ìPiihi 
vr klK Ih I ifU i ili kpH Ih ili si 
ilisll I 11 nifi Vi PI/ k h (Il ili V il« l> 
Ui* ssiilVv h ^^i-s 1 

k I Jlflii ili hi» I Hill Si l KlUrt I • IS.J 
1 i ninni fi i osm n if » ì' Kh ii 

iksi I SVI Pi (hii r t < •t’Ikk » f • |flU 
SlSkhlli ilki/tullr ll.pi <S»|S<i 

llu|ki|tl(l I nifi l |ir iCkkilltflI Spv Uè 
>injvsi'l'is'tt sU 

Si < Ir ( ipii IhjsPik I n^iAs (1 peti 

Irtiisi.iitfi iMilii 1 |H (iqilin Miri* 

Si lijii J) 1 SI kMi ikn ifi » fK iifv* 1*11 I 

I \\[ in k:lk k iiiiri ili I Il 11 

I II PII frisi I Ikli i k I f kfftr ^ 1 * I I 
i^l slT i\* iMItW 11 l|( A* >1 iV 

1111111,11*11 li il) iniiilr inrt.t < Il !• 


liti iftAsA «b 14UutlMÌ.t 
IMI I «lisi UH ¥*U I rièll UHI Aolihis 
IMMi II I I la» I il |]| I <1 » stilli fll » 
(|fN sii? (• ||||irtii S|N II I [«<l| IH il 
js lllisdb Idb IIH 11 Ull 1 Slllk lllUs* 
|) Mi IH I I IIM |H r t rfoin I (iH lljJd 
s i*iii II I (k 11 I III lu III SI \iih r I I 
*il|(i|i|l lllllillli'ilH IH II si Vi H 
Mini il Hi k tlh 1IIU IHIIII I èk Ik 

I k /H IH Ile |ii ih In s li^N M è in 

< hr lfs[« ll<? ilfc l< ik Hi(< li/«rt|i (Il 
hiii l-iHiii|itU sU Hsiiui imUli 

|»| si I |m Mlls^ siili lliat lllfll si 

r s« Ih k h Ih iiili mk si i lisisrU 
I < MiiU i« 4 n ili I * <iH I ( su I 11 

lliUiM I 1 «|(|l< «Il »] h si 
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«L’idea di sottomettere un intero partito ha qualcosa 
di luciferino. Oggi vado a piazza del Gesù...» 
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O'Atema t>3 chiesto agli altri 
leader pollliel di non trattare 

con Buttigllovre. 
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Non e che a fofza di frequentare 
il Polo, un giorno o Taltre anche 
Buttiglione partiva all asfalto di 
Scalfaro’’ 
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I Morto Basiini 

Sua la firma 
' sulla legge 
per il divorzio 

■ RiiMl -Ui purix-cupuzionv Ji 
uflinedrsi con i lomuiu-ti non hu 
rejgiorvediV'islrrt scxim,nonni 
ilibti a |>0i1irrv, «ullt- iHislrr posizio 
nididifesudcll.)lihens- Puiukidol 
liberale Antainu Bubliui uul remo 
toaprile 74 .illa vigiliudi quel rele- 
itoidum del 12 mu^io imuui- mcI 
lv>iiiipi/regcnercik.--gli Kdiiiinidib 
sere houli ahroricrzioiiedctlcr legge 
sufdhprzio A queliti legge più che 
cid ugni altm episodio (Ièlla bii.-i v. 
id ù «cato il nome di Antonio Bu 
sliMi mnrio babuio sera u Mitcno 
iluiXHiMci lunga Mi.3l.1hi8 
Era nulo sTmiiiuuMiIcmiifìU m 
MI la da un.) luppia di< dello 
iHirrihPvio illumin.itrt hun luijiiid 
rira Ciuliii Mona Crespi ex proprii 
lan.vdel (omeffifdftiieru E.i«> 
iKiMMii era liberale lenolon. del 
Regno ma riiiraiosi a viia priviii.i 
ollavM'Mtcìdelldsiibmo Lui Amo 
Mio CMtrft nel Ri avelli inni Epnr 
ereditando dui jiailrc Iindustrii 
vhimKo BnJmSin diiiiierd 1»' 

-vfleiiic! vAwp ad «v>i-ie «tniTin-ii 

str.itoid di diverse alim sTK lei I ha 
dedicato li'sisionza e porle dei 
riuadngni personali alld poiiiic.i 
I mvi'rstidiquelcheh.iMnoInnoiii 
molli La sud schedo rv-gisira lo 
promozione di vonu Iriwi olire a 
queHddihdtvuTZiu Tra le altre ali 
vhe quelli) dell oro leijulv' 

Runici consigliere uiiimnolo a 
Milano poi iJupuiolo usi iiiiqm 
Ivgislaliirv (iil u.t alIRT c stilo 
sohusigrctdrio agli F.stcri e presi 
(lenic iri'dneiimimissKini olla C a 
mira IntanKi allioiKava a) luvnro 
militivi’ quello di eifaure ccl dulore 
di vane rivislc lulluraii e |ioiilu.lii 
ira V HI vJircvse Ul Iriliuixì C Alhunzii 
rkniiKiuliai Negli anni Wi fu lui il 
primo .1 piwpiirre un disellilo di 
Ivrige iVM I inlrodii/Kinc del sisli 
ma rictioralp m.iririiorilano Di 
stanziatosi dalla sirircteria Allvssi 
mo povlii anni la e staio [inunoti 
re dei loferendum vloitorali Quo 
si anno in ritmiaK, ira stato no 
minalo piesidrnk onorano delli 
Ft-dorcìZionediri lihirali 
•Riuoso irinquilln jmidenii 
ma furbo e uuuuiulo E roppre 
seni cinte lipn 0 tlcllii v lasse dirii<i-n 

te ma vici versaiilo laic oe proiirvs 
sista Cosi wiiiva delinito Basimi 
dai riionici'l nel ilmidellii hallarili i 
I» r li -im itivorzio II dopili ilo li 
hiial(.clima.ullnio liliikil fiSall i 
LcOat) [K-r il ikvTirzio (ond ila dai in 
ikali ili Maivo f’aiiiiHladopccchc 
il sixicilisui Icnii-c hoitviiia ivwi 
prusi inaili il mio im-crivlio in p.nlu 

memo Erti voriMiliTaio li lemtnio 

piuprt/ioso v-lasuu(ircsadii«isi 
hirilK-all costo-uhiIlHiii |UV/?iicll 
I rnii IMO ili r r-iMrlo ijjt volila In 
III in il|,n.i,iMohciiiai.i iTtiill'li'i 
l>t<lXcM -NvU.i pni«UI|Sl/coMI 
lomi ii'iiic.i .1 iciieis.iri lo sii-sso 
H istmi mi 74 iln li hriin-clii li 
l"‘r ili SI c oa!c cucii s-.'ivic.ccu \iii IL 
de Na siiiisliu ho Ull ic'l I k Basii 
in dolisi (Il iiiisiiiiin ima -i, i 
|,ro[ii)sti ili Joriai JiM il dtior/io 
M.ilariodi non si -Ini im ni ma ji.cii 
-1 o|»|Hj-ci I LSI iciricjci lihun I cti (ir 
111,1 iiikiml III liti, r.ili (In icimiii 
slMs .cic\.spv;aiMc.iv, Bistaivm I'Imi 
VII 

M Ululile Ilice ili II ) hcill.iall I l le I 
lorali ini ”11 riliii j.ioac-Ui-i tusi 
tc Ni cu M-ll/ I ImilscJij |J|o]lltJj|( 
mI il l'Ii Itcìslmi v >.11 III). (Il nirir 
eli. ili II Oli II ile I [ITC ssicilll [H me. 

ii.itutapciiti cl.-Uslx m.ir.ii icnii. 
ciK In I In iiiiiii- li [I unici Me ni. 
Ielle [Juri-ichn Sn/c.inilu ii. I 

l’Ii ..IVI clic |icii ini il sin 

ic s-cci ik-llu le uri' I 1 II indi sjiiol I 
|H ipolau Oc Ollluil.lci 1 Ile c ru I 0 
un 0 ]ii<ii\islim. UI1C i> issciio -c II 

I I 1 lllll'c vile pi. icrdlli do lì. ìli se 
riii II tu di iiMilili I lo linci.Il .1.1 II 
c I cuimijo I spr lille NI. di r CSC 1.11 I 
Ile ' le jiclo poj di I c oliti limi' '(01 in 
le I < 1 III ilIiu di I I. Ir le lldljlll d 
|ciris,lii illdllslri ili lonil'udì \l 

II le H UilllUl SI lOUic clic,H I inni cl 
s|c 111 ilirni sull 1 ruii.. i li vai ut i 
mime ull II di mi col nono et . < 

|H I il 111 llllc llinu lite de |[ I IV ishni 
ki crtiiii I r d il hi. r a, Ic.iuh udì 
crns. 11 ,Hci iiupoct Ull. se > miui s 
s 1 miliiic 1 di II 1 s n c 11 I 
I Imi r ili SI .'ola.. .oavi ili. 

I ) 1 ' MI II 1 I lui -Si eli jc) I// I S.ut 

llllclu iMllcil . 
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Lunedi 27 inar/,o 199' 


Prima assemblea annuale. Polemiche e «rivelazioni» 

Tornano i gladiatori 
«Samo patrioti, 
Mattd era uno di n(H» 


Attaccano Andreotli, che per un piatto di lenticchie (la 
promessa della Presidenza della Repubblica) ha svendu* 
to la Gladio Attaccano «il vecchio Pci» che avrebbe usato 
Gladio come «cortina fumogena» Tornano i Gladiaton 
con la «prima assemblea annuale» La notizia arriva a ta 
vola «Bmilio Taviani mi ha detto - racconta il portavoce di 
Gladio • che Enrico Mattel era uno dei grandi reclutalon di 
StayBehind Lo testimonierà in tribunale» 

_ DAL WOgTIie INVIATO _ 

jMMMMiurm 


■ UDINE. «Enrico Mattel una vini 
ma di Gladio’Non Kheniamo Lui 
era un grande reclutatole di Slay 
Behind' l'aiuta di FVanceaco Gì* 
ronda, ponimxe di Qadio «Que¬ 
ste cose me le ha dette Emilio Ta 
vtani m qu^li anni ministro alla 
difesa 'Ho chiesto a grandi pam- 
giani non comunisti mi ha rac 
contalo I ex minisuo di seleziona¬ 
le ex partigiani per Slay Behind 
Uno di questi era Enrico Uatlei 
che trovò molte persone adane ^ 
lo scopo' Questi latti saranno le- 
stlmoniali da Emil» Taviam m in- 
bunale* La notizia viene <lamiia« a 
tavola al termine della <Pnma as 
Minblea annuale» dei gladiaion 
•Giulio Pauer diceOnonda luo 
mo che lavorava per Mattei come 
loaponsabile della sicuteiza era 
dawere un gladiatore Per quesio 

3 uak.uno hii senno che la caduta 
alt aereo di Maiiei è stata orgama 
rata da Gladio Emilio TavianI ver 
ri in tribunale proprio conte testi¬ 
mone nelle cause per didamazio 
im avviate dalla famiglia Pauen 
Come mammoie a pnmavora ri 
spuntano i CiladiatorI in iena {nula- 
na Siavoha non spaccano i micro 
font • come nel I9d3 a Redipugba 
e addlnttura Invitano I cronisti «ai 
lavon della fttma asaemblea an 
nuale- Hanno un messaggio da 
lanciare «liamo painoti non aadi 
tori» Mesna all alba con tedia 
della «preghiera del gladiatore 
poi tutti soNci II pallone di un cam 
po da tennis trasformalo in sala 
convegni Comprano la spilla con 
Il gladio e puntuali si siedono ad 
ascoKare i capi dell associazione 
Le paiole iceixtono come miele 
nelle orecchie di questi anziani 
che si seiilono tanto peiseguitad 
dall Ingrata Repubblica -Vogliamo 
essere lestilulti dice il presidente 
Giorgio Brusin al nspello della 
gente all inequivuca e trasparente 
ìegliiimiiàdcl nostro ruolo di fedeli 
servitori dello Stalo Vogliamo che 
siano dlssip<iil sospetti dubbi mia 
manti accostamenti che ci lel^ 
no in un limbo di equivocità che 
non coosenie possibilità di difesa 
Chiediamo troppo'- 
Tutu agnellini in supplice aitesa 
di una carezza’’ Ci pensa Edgaido 


^no SOCIO ad honorem come 
Francesco Coss^ a ricordate gli 
antichi ardon e soprattutto I grandi 
nemici di sempre i comunisll g 
gladiaion dice papale papale so 
no stah chiamali assassini ladn e 
mallarion da chi ò ladro assassino 
e malfallore» A gestire lanlo di 
scredito è stata addintlura «un ope 
razione gramsciana- che d riuscita 
•A meuere il dubbio anche fra i già 
diatona II nemico cò sempre ras 
sicura lex ambasciatore «La sini¬ 
stra t ancora guidala dai comuni 
su che hanno cambiato casacca 
Veoquatirovolte masonoancora 
vivi. Con loro Sogno non vuole 
nemmeno discutere «Vengoho al 
nostro tavolo solo per lumare al¬ 
le spalle' Assieme ai comunisti 
owiamcnie ci sono -magisirau 
che debbono essere caccia». 
Questo II compilo che spelta al 
•nuovo governo* Pervonno Imaie 

OH «Hcolantl: 
si a r«fel«iidHm 
a antitrust. ... 

Impeine per MM fe^sl i aene 
■nKnnl «he rMdlùieee eflttttvo 
phiiMimo il slettnii 
deglnfermazleite. ipMi ilterlera 
et pracieM inttarlo tra li Alierei 
etgadiziileitldlcilice'fi 
OMiWduellGemtndMieie 
«libeeletli Rhi del dMi 1 
«emraeeidelWnigL A iBtie i ti 
4egledlGatanlli«BUiMigiC(il i 
liverl del eongraiM il erano epiitl 
Hewdl COT li ralisline del 
ii A ra C Tfi e i c iitW. Cfaiippi Le 
Cateie. Nel ceno del Abetine 
iena MMt affrontiti prebtenil ai 
Hoiginltiadeie bititm, ma 
lapralliittD H ciolaiW Sinigl 
eama aaggatla paIRka a taclafe 
Impegnato wd pl ana dal AiWB, 
dalla aoHdmlatt a par I riapatto 
dalla neima coatRufenilL Wailll 
pranimlamanlodaliindacitaa 
nuora dagl obfetlM rataiindarl e 
par uni fegga iRtHnist Rtlwdlta 
aiMlw U valora daga legga par 
I aAtoriidal'gl.ipeeleparcW 
che rlgutdiH principio A 
pragimninailana dille reta A 
«andtta.garmolBAAKuiiona 
Impuziala A tutu I prodotti 
odltodiN 


•Voi avete rtechiato per il vostso 
Paese ddendete il vostro onore A 
citladini- Applausi 
Ma fra I gladiatori spunta a soi- 
presa anche un anima «tiberat de 
mocrauca di sinisira- che vuole 
continuare a dsoulete anche con i 
comunisU La rappresenta lostesso 
Francesco Gironda portavoce na 
zinnale ex capo dellaGfeAoaMi 
lano Chiede il conbonlo maspa 
ra a zero sul •Pd Ns-chencom 
butta con Gulio Andreooi avrebbe 
criminalizzato i poveri ed mnocen 
Il gladiatori •AndreolU ha Iradiio 
dx:e Giroiida autorizzando la 
pubblcazKine dei nomidei^atha 
tori Offri II 'caso Gladio' ala be¬ 
nevola attenzione del l^i poi Pds 
sperando di nceveme un possibile 
sostano ad un eventuale suacon 
didalura alla Presidervza della Re 
puhbica llPciPdsvideapiuvuna 
nuova stagione consociauva- kv 
somma dudvo divenne un <ascK 
perché i comumsn potevano gusti 
ficaie con questa <giganfesca con 
giura* il mancalo raggiunginierHo 
•per naturale via aieitorale del go 
verno del Paese» C po< quale mi 
gliore ■cortina fumogena- per na 
scendere -ti tnangolo della mone» 
ed I rappiOrti con I Urss’ 

Il «Socio ad honorem Ftance 
SCO Cossiga non si la vedere ma 
manda un applaudiuasimo tele 
gramma «Il vostro imeo moHo mi 
onora Vianima lastessaspmtadi 
servizio alla liberta come quando 
operaste n Siay Behmd m un mo¬ 
mento di drammauca contrapposi 
zioae». Tclegramiiu anche ^ ge 
neiale Luigi Catigans deputato A 
Forza Italia. Rclazioiu ed inferma 
zioni p« finalmenie il dibauno 
Ma I gladiaion di base sono fedek 
al mono «Silendo iibertatem set 
vo eparlanosohantoindue •$» 
mii siali scelti dice Manno Valle 
per servire la Pania Uno su cento 
mila Siamo ^ecializzan in guena 
nononodossa petdiénoncicon 
sultano per spiegare cem fain na 
liam't «Cichiamacio sicomtnuo- 
ve Luigi Lanzavecchia classe 1920 
queHi della Gladio Sono nre- 
sellini ed in malafede Vna Stay 
Sehind viva 1 Italia» 

Un po dana nel prato Sula 
giacca hanno un numero non ri 
nome fi vtzieiio del -«egreto» non 
passa mai ilmumeioll’iacconia 
che >0011 lutti 1 gbAalon sono nel 
I elenco dei $22 {oavevounamro 
di Tonno che non è mai apparso 
Qualcuno è stato coperto IrilialO' 
Pranzo da nozze ana da <c<xnbal 
(enti e reduci- La grappa dò la siu 
ra ai ricordi ai ber tempi A Capo 
Mirargiu Virih pacche suUe spalle 
Uomini ven lume netta puUrircrla 
dell ansato Si parla anche A poirii 
ca Se vince dDAfema ci mette 
dentro tutti e butta la chiave» 





RoDBilD Koes r CoMiAsto 


Si blocca per 4 ore, dalle 13 alle 17, il personale di Fiumicino 

Sdopero, deli nel caos 
Ferme anche le dogane 

_NOjWOSilUnZIO 


• KMA Due sciopcn mciociaii e 
domani perchivola sarò un altro 
gKxno drihcile All aeroporto Leo¬ 
nardo Da Vinci di Roma mlau 
dalle 13 aBe 17 «onveiò a feimarsi 
tulio il personale di lena menaei’ 
personale delle dogane sctoperera 
per 24 ore Con tale manriesiaz» 
ne di tona - rende noto in un co- 
munkaio la dogana A Fiumicino - 
SI imende senimizzare le forte 
politiche sull emergenza denvarae 
dalla probabile imminente appro¬ 
vazione del disegno di leg^ n 
ISS2 ifegge comunianai Tale 
prowedimenio coirieniebbe ala 
Guardia di finanza poten tipici del 
lamminisoazione enrie dele do¬ 
gano il materia di prevenzione 
accenamenio e repressione deie 
boA comunaane atinbuendo per 
la poma voka alle Fiamme gialle la 
tiiolanii awonoma dell accerta 
mento inbuiano Con um » preti 
guia anche lo sdoppiamenio Al 
mmniero delle rmanze in due cce 
pi separane noncomumeamp 

CaflcaUsUàlvaa 

UAhlalia venerA ha reso nolo 
che a causa dello SL lopero sarò CO 
sbena a cancellare 31 voli su 79 
Lazienda asneureva comunque 
oltre a 48 vok anche due coNega 
menu cuti lo isofe IAz3S96Geno- 
va Roma Alghero e lAz 3S30 Ge¬ 
nova Roma^aglian I vob mter 
continentali mvece « siulgreanno 
legolarmeme Lazienda nel co¬ 
municato invia I propn passeggeri 
«a lecere le informazioni conienu 
le nella pagina 432 Volare infer 
mali A Telemdeo dove saranno 


riportale ni tempo reale le vanazio 
ni operative- 

Phtvbll.nMMiMvbl 

Da len mianio con l entrata m 
vsgoie defi ora legale e del nuovo 
orano estivo I Ahuba ha introdcxio 
diverse novua coilegamenri aeiei 
nuovi come il Roma Mriano-Fechi 
no maggiui frequenta A i voh su 
lolle come Roma-Pangi o Milano 
Copenhagen acieiprugumdiperi 
voknazionab piò sema bordo 
maggioie aiinwì cargo E per 
quanto nguanla la rete mtcrconii 
neniafe nei prospim mesi swa m 
DDdoita la nuova Business Class 
che ollnia come spiega una nota 
■nuove sohsicaie e comude poi 
bone maggionneree distanziate 
ba liMo un semzio di bendo radi 
cabnenle modificato e somzj ag 
gwnnviquablateielonia cbeveira 
succnssrvameme ime^eta da fax 
peisdnafcompuiere video ntcrat 
Ino per una maggiore selezione di 
hbn a boidod^aerei ed au show 
imfeimazioni sulla iwa aliiiudi 
ne evia dicendo)» Rrevbienovnia 
anche per inteM 

Sul fionte dei cofiegamenti le 
nonna ngviaidano invece la Cine 
con I istMuzione dal pnmo li^io 
del nuovo volo Roma Mitano-Pe 
cluno tfrequenza bs^manale 
mercoledì e domenKa ) e ri Suda 
bica ilcoHegamentoRoina Jcriwin 
nesbwg passa da 3 a 5 tequenze 
Vengono poi incrementati di una 
frequenza sethraanaie i collega 
menu Roma Buencs Aues Rome 
Rio A Janeuo-San Paolo Roma 


Santiago Al Cile e Roma-Bom 
bay Oltre ai collegamenti gii ope 
raliviconHousion Cleveland De 
troll e San Francisco vengono i<ti- 
tulli ire nuovi voli gionulien A Ro¬ 
ma per Fhiladelphia. Washington 
e Citta Al Messico m prosecuzio 
ne A e A' NewarU (New Vorti) 
nell ambito Allaccoido con la 
ConlinenlalAiTlmes. 

NubvlcollbgamnntI 

Le novHà iTi li'ina di voli poi ri 
guardano Romania (nuovo Mila- 
no-Cucaresl Inseilimanale) Tur 
chia (nuovo CDilegamenio Milano- 
Isianbul cnseuimanale) Israele 
(Miiano-TelAvivbiseinmanale gii 
OAibhfe dall mveiDo 94 95) Ju 
goslavia (Roma Belgrado tnsen 
manale già cgieranie dall inverno 
94 '9S) Germania (nuovo volo 
Venezia Dusseldorf sei volte la sei 
umana) Gan Bretagna (incre¬ 
mento di quauio Aquenze gioma 
lere di CUI 2 su Roma l/indra e 2 
su Milano Londra raddoppio delle 
Irequnze del volo giornaliero Ve 
nezia LonAa ebasìenmeniodGA 
operazioni sullo scalo di CaiwKk 
per I voli Bologna Londra e Caia 
tua Pisa LonAa) Francia (mere 
mento di una frequenza giornale 
ra Al Roma Parigi) Danimarca 
(una frequenza giornaliera in piU 
Al Milano-CoAnhagen) 

Le variazioni di maggior nlir-vo 
per la rete nazionale ngiiardano 
quindi t utilizzo di aerei a maffiior 
capacita sulla direttrice NotoSud 
(iipo Milano-Calania e Milano-Na 
poli) e I aumento Alla comodili 
A 34 velivoli Md90 destinati al hai 
fico nazionale lacM capaciti pas 
seri A 172 a 163 posti 


Siracusa 

Ancora incinta 
la psicolabile 
di Rosolini 


• SIRACUSA Rosana Carpanza 
no 27 anni la ragazza psicolabile 
di Rosolini per la quale era stala 
perfino pioposla la sienlizzaztone 
(ipotesi peraltro espressamente 
vietata dalia le^) e incinta per la 
quarta volta La giovane al terzo 
mese A gravidanza partoruàaset 
lembre Laciicoslanzaèsiatacon 
fermata dalle analisi compiute ve 
neidi scorso nell ospedale Tr*ona 
dINolo 

Anche in questo caso Rosana 
non è stata in grado di indicare il 
padre del nascituro quasi cena 
mente la procura Ai minon di 
spoiri I affidamento Al bambino 
a una nuova lamblia come gii av 
venuto per i onroi tre figli Rosario 
Giulia e Paolo Rosana Carpanza 
no A una settimana non è piil nie- 
nula capace di intendere e di vole¬ 
re 

Il giudice del tribunale di Siracu 
sa Giuseppe Tamburini ha nomi 
nato un tutore prowisono 1 avu>- 
talo Giuseppe Emmolo Sipione in 
attesa ddl esito di una perizia pa 
chiainca a cui la Anna dovrò sol 
IO Arsi il 29 matzo L esito All ac 
ceAmenlo sari deletminanlc per 
la richiesta di inierdizone avanza 
la da lem A nei confronti della gio¬ 
vane che in questo moA venebte 
maggiomtAic «Mielata» Li nuova 
gravidanza osservaA in paese 
costituiKe la prova All assenza di 
scmAli ria Arie di uomini che 
CAIinuano ari approflArc rii Ro 
sana Anosiante i icniativi di pro¬ 
iezione nei SUOI Anfronu Agli 
operatori Al riipaninenio di saiu 
K mentale s dei votontan di un 
giuppo Ariocchiile 

Della vicenA relaiiva alla psieo 
labilediRosolinighorganid infor 
mazinne si occuaiotio qualcA 
mese la nell oiiobre Al 94 in re 
[azione ad una proposta di sieriliz 
zazione della Caipanzano oauk 
di dichiarazione di imerditiore 
svinata ria un gnippo di volontà 
ri in Acasmne Al parto del tino 
figlio della ragazza aI giro di A 
anni 

Rosana varava come una noma 
de a Rosolini un Asse che disia 
una cinquantna di chilomein da 
Siracusa In qAlla circostanza la 
pittura Alla Repubblica di Sua- 
Cosa apn un lAhiesta acquisen 
do un pnmo rapAA dei Arabi 
nien All ambito di un istruROA 
cA poirebte AAre appunto alla 
dichiarazione di inieidqione e 
quindi all assoggeiiamenloa Mieli 
della ragazza li mbunale Ai 
mmorenm di Catania mogmeaso 
stabili che ncmmeiro il leizo figlio 
di Rosana ( Ame i due pieceAnti 
del resto) Aiesie essere tenuto 
dalla giovane 

Nella vicenda si inserì aAA un 
giovane toscano Marco Vianello 
Amoretti che si era dichiaralo 
pronto a sposare Rosana pere A 
venlirie di nacquisiare il diritto a vi 
vere con il figlio L iniziativa del 
giovane lAnne peraltro nenlro 
dopo che quest ultimo apprese 
che la donna si era sposau nel 
1997 con nto civile (poco dOA 
venne abbandonala dal manto) 


r'ITIT^ ìTg aj Polena (Pds): «Cosa Nostra sta pesantemente Intervenendo nella transizione politica» 

«Lotta alla mafia, intervenga Dìnì» 

niweenniiw 


■ ROMA (osa Nostra ha ria Ario 
le osllllift A Palermo e in Sicilia si 
re»pira di nuovo un clima di guerra 
menile le provocazioni ammorba 
no I ana Da mesi succede di luHo 
quateuno ha aggiustalo» un clos 
sierihc parlavi di un ARUto un 
purtaiMc c qualcun altro un parla 
mentatc 11 ha sventolato ai quat 
Ini venti (in maresciallo Ai cara 
liiniLti Antonino Lombardo si 4 
suicirlato e ora c 4 chi vuole ha 
sfnnnaic quella tragedia in un oc 
iasione iier regolari; I lonii A' 
lancellare una laslidiosa -anoma 
ha- la pnx uni Alla Re AbbliCd di 
GiaiKarloi ascili -Oraba-slavunlr 
dlvisicmi intervenga il presiAnte 
Dilli Si la ILI un segnale di uniti 
loniru la mafia" dico Pietro Hblena 
resAiisdb le Al probltmi della si 
I un zza L Iella giustizia per il Pds 
-Tulli gli a'veiuinenudiqueUeulli 
me setlim.in* - dice Polena - mi 
sembrano itniiil iccsieme da un li 
lo da un kUiiiiic [xililKo la in iliii 
niriia i s[>.i»an oppun siniinavc 


lem all Indomani dellacnsi Alga 
verno Berlusconi ÉcomesedoA 
un periodo di attesa e di osserva 
zione Ai nuovo potere a' nierca 
re un nuovo Auilibno Cosa No¬ 
stra abbia deciso di cambiare ai 
leggiamenlo A«^"rin all uso di 
allo stiumenli per inlenvcnire in 
questa Alleatissima lave di fransi 
zionepolitica Ibosssegnalaiiocu 
si una Ioni presenza forte c una de 
Alezza Alle isliiuzicni 
Airkitenio dt COM Noitra ci 
un'ali di -diluii- cA ha dMito 
di Intervinlra nelfe tccnfio peli 
ttco? 

Deve esser i liiaro un dalo a suo 
modo la mafia sia facendo a 4 iI 

ca liiluniodiceiidciai nuovi Alili 
Il non parlate l)r oscmpio'Peniti 
no ilpnniocavvd |>oliticovicini) 
a Cosa Nosira penatosi da selli 
mane orinai ix'n parla jnu sem 
bra essersi trrinulo Poi con invi ri 
presa dell olii risivi crHiimile 
Inoltre qiKsia giiitra si insili 
scc nsAllando V iicsiicliv ivc 


vamo gli sperimemalo nell88 
89 in una nuova slagioneAvele 
luche hanno I obiellivodiromA 
re I unità di intenti che le isnfuzio 
ni nel Imo insieme avevano Amo 
siraio doA fe stragi Falcone e 
Bone II ino 

Quitti volta, però, non «I tratta 
■Ù voloni dMud A anoirimL Sul 
ukkfio Lombiido i II coa dM 
Rot dol CHaUnitri. gore Nimitl 
li, i toiciir bitonferadivaitl il 
li Cummlttlono antfmifli «ht 
quilli molti può otun Mota 
pravocita da una fuga di noOife 
dilla Pioeura di Paitnno 

Si (ratta cb vcAni Imito di una uii 
.ijtiva polilicache aHnndalesue 
I dici negli otto mesi dei gincmn 
IL-rliisconi e che ha precisi rete 
renti 

AcNOrlfitttd? 

Alton Enzo Fragaia I parlamcnld 
re di AAanza Nazxmale ndt} e 
alle IcsredipimtecAhannoqiio 
1 dianamente imcalo A seminare 
VOLI ( optuioni mkindalv sulla 
pria, ma di Palcrmii Unisiluazu 
oc gl iicidia daR i marteUame <if 


fensrvd Arala meacontroiMI bis 
e I coUaboralon A giesttzia pen 
so dd esempio ad una cena ge 
slione di questi problemi A parte 
All on Manarma Li Calzi quando 
era sonoscipetano Inlem 
QuesU viuaznmeò an^ il trullo 
A Ulta strategia che f no a quan 
A Berlusconi era al governo 4 sta 
ta espbtria rivendicala e che 
qumdi nun avere betono di muh 
anonimi ma che poi caduto Ber 
hisconi c apeildsi la fise A un go 
veriH A tregua hanno lascralo 
giavi conseguenze all mlemo A 
gb ipparah statali Non Ainenli 
ehianw eA m un Affodo breve 
siano nuscib ad assesurre cofei 
IremenA illa mafia penjie cè 
stala lini eccezKmale unità A in 
tenli tra procura dcUa repubbhca 
amidAiearabuuen corpispecia 
lizzaliAApoliziae Areishtuzio 
TU Oggi hrsnqna rKOsiruue quel 
clun 1 
Comi? 

Ihchiun indo tu A k paib nessu 
niiselisi illasubntia alta non 
speli noiinzzaaoiK slliiiqieqno 


seno 

bitalto, poro, lo -parti- mal co¬ 
mi In rtucito mominto sambra. 
nodMM La CommlMloiii anti¬ 
mafia è littirabiiinte a pozzi, 
pel eè 11 tloA dii dotiitr DI 
biaggi», lidieMiraztari del gai 
NuniilU.- 

Iruanlo diamquianio le lesp-onsa 
bAti politiche da c|uelh> c A sia 
accadendo negh df’P<>ra(i lo ri 
tengoc A k drehiarazuuii del gen 
NurlLoUd OR Antimafia come altri 
sertnali evwIrA A slabbrale -ri 
I uileino dele isniuzKini siano la 
eunscguenza A una Imca polRica 
duetlaApreeisisettori Ceeopcr 
cA dico eA e necessarxi neon 
Aire ili unild I azione di quesli 
corpi feceiiA luce saiA zone 
d ombra m pnmo hiuqo il suici 
dio Izjmbardo poi sul clossact Dt 
Maggio c sulla sua driliisioiiv Ma 
la ere azione di una unita di tntemi 
SI può venlic USI se siesereAiina 
irsponsatxhfà pohticd c d gov-or 
no quiedora senzaastzehan al 
tioicmpi opcrapu senzi-is|x.l 
tare lire trigidM ki irnpongo 



cA I presidente del Consiglio 
che 4 il responsabile supremo del 
la siciirczza nel nostro paese as 
suma una iniziativi politica lune 
CoiivocanA le procure i carabi 
nier la poi zia la Dia la Guardia 
di Finanza per lare il punto sullo 
stalo della lolla alla malia Cn edo 
al presideixc D ni d esercitare 
una torte guida puliiicacAsicon 
frapjronga e mella fine a lune le 
manileslapioiii di depislaggio e di 
divisione comloiti da alcuni sellon 
puliiKTi Toginnu a Cosii Nosira il 
formidabile vanlaimo delle nostre 
divisiniii 


Si uccide 
la vedova 
del maestro 
Dallapiccola 

■ FIRENZE Laura Cohen vedova 
del compositore Luigi Dallapiccola 
scompaisoventanni la esralalro 
vaia morta nella sua casa fiorcnii 
na In vestaglia distesa sul kito 
con accanlo vane letlere per amie i 
e parenti e iin sac\licito di plastic.i 
infilato sulla lesta fissalo al collo 
con lo scotch Cosi la donna ha 
scelto di togli! rsi la vita Lallannci' 
slato dato da un amico chn .i-evt 

provalo mi ino a lelebinarle 
Naia 1 Tnestp nel I ‘11 Litri 
CoAii da venii anni era il punto di 
nlemnento degli allievi del i ompi) 
suore morto Autnei di iraduzio ii 
c saggi < urava anc hv la c on» n i 
zionc del maicn.il, documcni >m 
sullopera di Dallapniola Pii il 
lenlcsimo anniveis.ino Iella moi 
te del comixssiloii isttiuo lionn 
lino eli adozione nella i>iossini i 
stagione a Salisburgo / ibiii Me ht i 
<1 rigcrrt nii i stia opua //(vigioiiic 
n> 
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MALASANITA. 

j: V ^ ''W 


^ in Italia 

Era stata dimessa da poco da un ospedale pediatrico 
Padre accusa: «Curato a mio figlio il polmone sbagliato» 


Abusi sessuali 
quattro bambini 
vitHnie a Treviso 

Di nMW «Mma ui mlnoit 
QoMnikainMiil.dtgaonoaldMl 
■uri, MreMtrarimMttvIHInM n 
■bwl mimmN dtMre I* OHM di un 
MHiiiB trurifiMo cM oupttfl I flfll 
di glo«MI • UUM di «puttacol 
«tooMML d«r VnU «VlMNl d 
Mio «Otto incMMta un vMttMw 
dlMIMno(V«oiilaleiMdioieiMil 
mooldttMMooMdoiHooio 
IIMtluto, n (hiMnori Mvt 
•ttuolRMnto afH anoM 
domleUM, inooooMlono di 
un'ofdktanu eouWora omuou 
dolio mofltMtina di Tniloo. MU 

A tWdbto'Momo 0 n tolte 
IpeUtHto noi «oul oonfraoH. Lo 
ideondo è vomito OHI luco In 
oofuKo ano eoMéonxo A un 
bombino cho M laecontito allo 
donno dio lo movo A o B ldi i o onto 

Mmooranoo. A non votolo db 
booiiontaio IlolltuM. omcM 
kitandaviaeaionl A-Aloolib ubo 
ca ioraUMio «MI ImpoM A «aia e 
quoodo laeova ■ boA» do uno HA 
AoundMin dA cAloAO. U donno 
ho «porte doninolo A corabinloilo 
IMI 010 A quolAio domo OHM tra 
iu(H,AalttoltintllHinbM. 
homo |Mo«nMoonole0M 
donuneo Milo booodA loceonttdA 
praprtW-lMh««oaM 
00 oo rto iti enti dAmtttoH hanno 
c enooiitt t oAldonttlI c orali 
pioowrtoraipon M tlloApira A» 
«oiloAoplooAo tl oiA o «oiou A o. 



' ‘ìti ■< 






Uh repi^ A AtdUMi cartWo^ A tfMtrs, Olo fiuzzsM e, MttA Fbrdlnando Aiuti 
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MiMne a 2 meà, aperta un’inchiesta 

La bimba era ospitata in un brefotrofio di Napoli 


Anna, 2 mesi in aUesa di adozione muore nel brefcxrofio 
<rMarechiaro> di Napoli dove il pediatra è disponibile solo il 
sabato e il lunedi La piccola, prematura, era stata dimessa 
dall ospedale il 20 febbraio La madre una donna sbanda¬ 
ta ha abbandonato altri 5 figli Un uomo denuncia ilfifliio 
di 7 anni operaio al «Santobono’ al polmone sano Ad 
Avellino malata di Aids aggredisce infermiera A Pavia ma¬ 
lata di etienia muore in corridoio al • San Matteo» 

o«LL« wosra* hiOAfiOwe 

MARIO «lAASA 


m NAIYILI (juando I aasisienic 
«ucKile al C «tMcinala alla culla 
Anna «emlirava domnAC rannic 
chiaia nella lutina bianca con le 
ihAnichiust-apugno Lhapresam 
braccio hn leniaio di svegliaria 
ma la piccola naia piemalura due 
mov la noi) dava «"gni di vita Ut 
donna ha gndaio alle sue coticghc 
•Un medico pei lavore chiamale 
subito un II iodico- Tutto inulile 6 
mercoledì e nel brefolrolio-Mare 
chiaro-il pediatra mede piede solo 
Il vibalo e I lunedi La neonata è 
stala awoli,! in una coperta e di 
corsa accompagnata all ospedale 
per bambini -Pauullpon- Ma non 
c è sialo nume da fare alle 22 rlO 
la picxina - era in allesa di un pa 
pa e di una mamma adoriivi - è 
mona È aliala I inchiesta della 


Ì irocura che ha latto «iiuesnare 
9 Cartella cltmca per accoR ho le 
cause del decesso 
La madre di Anna fnia Ca»-i 
buri una sbandala di ventinole 
anni era icmna sono tuservanonc 
dalle assistenti sociali del C oiihiiic 
di Marano |ier dmndici milioni di 
lire lo scorso anno avena u maio 
di vendere II suo duanopamlimo i 
una coppia le laa ligli Una sion i 
di amori tacili e cotiIiiiuc grami w 
ze quella della aonriii CfK inn a i 

sempre il modo per shua?zai»i >li 
quei tigli magan in unila i di un 
po di soldi Lrza che vnc ui un 
campoccuitaineraCa>,andnih un 
paesino alle porle ifi h<gK>(t ha al 
le spalle un m ani nonio finHo mali 
e la convivenza diflMle con un al 
tro uomo 


Dal manto con il quale ha acuto 
ituebnròe Frisa si sepaia sene.-m 
■Il la ijualche tempo dopo mron 
tra II nuovo partner il disoccupato 
Drtnwlo RMnanirtto Fiaba Wo 
urlone nasce una bamlMid clic 
c^ hi sei anni ( che la donna re 
«nuacorvilpropnivciigiHimc C.A 
(•issare del tempo pcn> lacvnvi 
A.n 2 a diventa insoppoiiabile Lui 
spessulapKctuh uttaetncmucol 
lodavo mese quando decidr di 
abbandonare il suo comp,^) 
che dii luocn a pretdbbncaiu m 
CUI tuono FM l*mK la donna mi 
713 un I nuova relazione con un al 
lui uontn Nasce U qumia (igU 
(Oggi ha quanto ani» c mezzo) 
che allida auontiturbini’diCa 
sona (Jualcuno peiO cVnunci > al 
IpUirMic l>ei I inimm la cessioni 
della bsiiMna i guidici dispongo- 
no clic la pa cina venga ospitai > 
dalle suore di hall Plàcidu Puc 
mesi la g 17 gennaio EnzapaiN»i 
-acAima Élinuiodelcahanupci 
Li nconaLi iiosai i moria men ole 
distraneilaciilla NaiaprciiMiura 
la piccina viene da.hMrala in stilo 
di dlMiibikla I parenti di tuta si 
nrolulnano picódiino Ir rlnia ■ 
p> r iiiipetlac cht la ■iaml>m i wii 
gl tolta alLimarkc 
Duegiontidopo Aniiaciene il 
Mata cu cemni ai pnma iK.co0ien 
za di MaiechkifD Vn norturgaiUc 
le rute chr in ew’ dalle mlevn» u 


la nccHhiia non può Pare ha tNso- 
gno A un assisienz-i specrahsiica 
che cacui imentc non l>uO essere 

K aUcaid iiA brelom IM dove la 
i asarcuia la visita A un petJtWa 
solo il sabaio e il lunedi La piccola 
kiciic qiNiidi potata nd pw anrez 
tato ciàtiedale per bambim -Pause 
lipoii dove nmane fino A 20 leb 
brai» Poma di lasciare il nosoco- 
nvo Anna mene visiiuiada Ubine 
dso -La bimba stava bene non 
avevi (laiok^ come non ne aev- 
caaltmimeMcidelocovero spte 

! Ili dottor ftanceseo Carbone Al 
uà comcepeichfemorsa'* 
kUaMo cmds.ee paramedKidel 
Ciidan-iiv che hanno assono la 
qumdicennr Inunacolaia Caran 
muuc muta giovedì durante 
unniiucUa plasmaleirrsi poueb 
bero e»etp raggiunti da avvisi di 
gar iiuia Secondo i g^iiburi cMa 
ragazza I duiMnsa dal Rovai Hospi 
Mi di lisndra dove auecano giudi 
c rio (ut mAimj il irapiaMO A fe^ 
H» durante la Kra^ i medici si 
saiebbcri accurati a vicenda sul 
modo III CUI venna eseguita c sul 
I opporlunila dela stessa 
I Ina s< ihmaiia nera per la saMa 
mH Napoletano Una duppu m 
c hK sia giudiziaria e amministrab 
VI c comiiuaia anche al-Santo 
botai Un uomo Angelo Snopcti 
ha denuncialo che i hql» thncA 
zo di reta iniu m italo A bronco 


Scoperto dai carabinieri, era perfettamente attrezzato, con 5 posti letto 

Ospedale clandestino cinese a Milano 


polmonite acuta con versamento 
A liquido nella pleun nriAra e 
CIMO roitoposin alla toracoceruesi 
<us>a I aspirazione del l>quijo con 
un ago nel potinone ma m qoeHo 
sano Insoffiina i medici dell c-spe 
dale pechameo napoletano avtéb 
bero commesso <o sasso snoie 
dot loro coBeghi saterniiam che 
manedi scorso aerarono Arma 
una bambina th quahio anni alla 
mano destra anZKlte Ale sinistra 

Inlme aNospedale A Avtisno 
un ammalata di Aids di 32 atim di 
Tene Annunziala in un momento 
A disperazione ha xagiiaioconqo 
un losentuera una bacinella piana 
A sostanze liquide iis cui pare ci 
tosse addmmiia del »>ngue La 
donna tagguMa al volto dalia so 
sUtnza «aia voMoposa ai test ne- 
cessan II professor EmidioZuccar 
À primario del rapano per irialat 
Ire uilenive ha sdrammatizzalo la 
«scenda Tra i parasanuan pero 
c e pfeoccupazwne per una situa 
ziooe A nschirt che non uena 
nemeten» un cornspetiivo di ordì 
neecoitomtco- 

Ma la malasanila non co^stsce 
solo m Campania a Pavia clinica 
meAca del San Maneo un anzia 
Ita aHetla da eden» pohnonaiC e 
mona I altra none nel lAlo arrAi 
giaMe per vcarsrU A posto rrel 
comAMo sonoilleteConoagenoni 
e a poclu passi dalle toildtes 


DAtUh PRIMA PAOmA 


Guzzanti: «Lassismo» 
Aiuti difende i medici 


MR1M0 StRAMRA-RAMAU 

a ROMA -Negli ultimi anni un processo generale in qualche mudo di 
lassismo u evenlicalo ai van hvelìi organizzaim anche per la gestione to¬ 
talmente politica della sanità Ora questo e come dire in cambiamento 
secco netto con la nioima sanitana ma quelloche naturalmente va n 
costruito t il cnleno dei vAon e della prolessionAilà e sopraUutlo del n- 
spetto dei Anni dei cittadim- Di fionie alla catena di recenti drammatici 
episodi che hanno ancora una volta coinvolto molle shutture saniiane 
Italiane einpanicolarequAlediNapoIredellaCampania ilminisrrodel 
laSanità ElioCuzzanti nonbaalcunaintenzionedifarlrniadinulla Con 
fermezzamaairJteconUiUalacauieladelcaso perche - awene - biso¬ 
gnerà -accenara che si tratti di casi di cosiddetta 'malasaniià' e che non 
siano invece awenimenu che in qualche modo siano giuslilicabili- Non 
cisaràcomunqueindulgenza dilrofAeaeveniuahiesponszM'àtSelpei 
sonale sanitario - assicura Guzzanti - il ministero della Sanità prowederà 
•con ogni mezzo pur nel nspelio dell aulono 
mia e delloiganizzazione regionale della sani 
là a nstabiUre condizioni etiche e professionali 
a (uleladel dinlto alla salute- 
Se malasanità efieltivamenie ce- nconoxe 
insommailministio- laresponsabililàeinpn 
mo luogo di quei medici e di quel personale pa 
ramedieo che non fanno il proprio dovere Una 
presa di posizione quella di CWanu che non 
lascia spano a equivoci ma subho destinata a 
scontrarsi con opinioni anche autorevoli al 
quanto divetse dalla «ua Quella in primo luo- 
^ dell immunologo FerAnando Anni che a 
Bari a un convegno sullAids pur dicendo di 
essere presame -per fare il difensore dei malati 
e dei wlonian- afferma di non powr -lacere su 
M questo continuo accanimento dei mais media 

a parlare solo di malasanità e di xandiili e mai 
diospedalichefunzionano Ognrgiomovengo- 
MM ne pàonunciaie condanne conilo I medici pn 
ma ancora che irrMigisirau abbiano indagalo 
Un -uro al piccione contro i medici- che - se 
f . condo Aiuti ' -ai nioice anche contro il malato- 

.. I- Medrciqinfetmien-insiMliniRiunolofa'SCv 

ili no «otroposti a pressioni enormi che ricadono 

suipazienti- 

U colpa ratomma sareMie nula come al 
, solilo deigromalieaellaTv Ciieforsepoireb 

beio parlare di piu delle «truiiure aanitarie clic 
lunaonano ma Che ceno non possono lAeie 
ilfcj'-'-. apS su quelle che non funzionano Anche perché- 
IÉRW dimehiicato - dietro ogni episodio de- 

nuncihto ci sono concrete sofferenze umane 
S viiespezzaie famiglieangosciaie Névadimen 

.. ticaiocheilsololatiocheunasirunurasamtaria 

m re ben funzionante debba -far noiizia- vuol due 

' che comunque ce qualcosa ciré non va Qua 

stononvuoldire cwviMnenia cheeialcciioge 
M nerelizzare Ceno non lo fa Ouzzanfi che anzi 

riferendosi in particolare alla Campania (.la re 
qicme ih cui diverse stnmuTe samiane sono in 
questi giorni ai centro delle polemiche delle 
I proiesie edelieinchiesiegiudizianepropnoacausadi probebiliepoodi 
I di m,ilasariiiai soitolinca che-bisogna essere anche generosi e s-iperc 
I che i>ur nelle diflicolia in cui tutta ia regione si muove aiiuairacnte mi 
! sembra che le automa locAi stiano facendo ogni sforzo 

Anche in Campania -e II pareredeiminivtro--e possibilecheci sia 
noefleitiA sommazioneemonva di determinate siiuaziorn che si sono 
già verifiCAc in Campania e torse gli stand animo si esasperano QucNo 
sarebbe di estrema pencolosità perché guai se si peide la fiducia nelle 
isliiuzioni sanitane nelle persone che vi operano ci sono decine di mi 
gitala di aperacon sanitari che tutto il gomo e tutli igiomi fanno la (oro et 
wiià con grande cose lenza e quindi meninno anch essi rispeny- 

II temaédiquellideslinali ad accendere ultenon polemiche anapn 
relacerarioni anticlKerecenvi 11 numslrosenAaa comunque deciso ut) 
andare avanti quello della garanzia del drntto alla salute - annuncia - 
•sarà oggetto A approtondimenlo insieme ad aRri a^omemi nel corso 
del prossimo inconlro con gli assesson regionali alla sanità- m prograni 
ma per domani -O^i - è la conclusione di Guzzanti - è necessario nsUi 
bilire in fretla cn<en e requisiti massimi di protessionalilà Gggi piu che 
mai con un organizzazione sanitaria che tonda sul rapporto di fiducia c 
responsabilità la base dell aziendalizzazione di ospedali e Usl- 


-‘■r aÌ*' • 


La coscienza e lo Stato 


RAMA mavì 


■ HIIANd rrdimisleri<lell,i-Clii 
n.ilriwn- niil.incvc non mancano 
neppure gli ospedali dove le cure 
vengono ioiiiile nella massim.i di 
Si rezione o a prezzi stracciali L al 
tra sera i car ihinieri ne hanno xo 
pedo uno eil hanno denunciato il 
titolare VeOianqiMiig di ^2anmt 
rtsidciilc III Italia da circa cinque 
pc r esercizio abusivo della proics 
suine medi'rt e (amiaieulica II 
(iKsi’lo OSI» il.ile ilandesiiiiu al 
Il stiro IO tiri iirparranienlo du irca 
HI) nieln |ii idn il primo pwnn di 
uno sialiiir in n i < ario l-anni IH 
luliuon dilla liti, della -Illesi 
i rn pi ili Hall crai ,itlrtzzaio c Iscii 
leiiulo i»lri li litri ix-r Icidegciiza 
I non imi di 4 II '*)( tra una gran 
(k qiianiil.l li I innaci iiiolii dei 
quali iiii|iiiiiiii 11 iraWinaniciiti 
il.ill.i Ik {iiililrlii ,1 |H>|>ol IR. 1 mesi 
I km I hiniri!» i nciiss,in pr'r pii 
loli inierwiiii di uiRinza arnesi 
|H II agili inni II II glislrumentipir 
usili spiH sili'tulli di vano Hi») da 
1(111 Ik ili'raistiit» e (H-dialncho li 
no I qui III giiK-iofogti tri 


Al iiHiiiisiiiixlell iinj7»)ni I im 
bui ilorio era lui i * c niHi i sialo 
IRivito iknn regisio <ki |M7iniri 
ma uanibiiiic n sonitiiitrtJa lo- 
sc molto Irtquimt ifo liTiitiii[Hr 
CUI quasi liKli ICHKSI i Ix iiviax i 
Mihiio (iivfirisiono rnolgiiM 
conliaZiiMi ili sono I (VII vali qx 
siicHiidi lingua o diltKkn/ ivi rs*>l • 
incdieiii 1 isiidciiiak pii (s.m 
(In) in,i i d iikIu Ir diffs rfir di 
iHieiIrvi il sinizHi |«irg)f» • v 
(samiNii [H r 1 fu i» o < in iigoir 
con il ixrnusMi di sogg»»» l,i 
sio(Xrl I non i-ifu laiinkimi 
di II I sisK pica I Mil uro -Ir Im t - r- 
miiiHiai UH V ilinis ii iii< Ho< igi 
IIIZ7 II Hi II >lt I II iiiV'i 1-0 "rrill 
piiscHH il tiuiiii r • luvT i lido 
)K n Ik II I link sliiii shii4.*>iH IhiI 
mi nk .iiiiiiUngli irii.iklK -vili 
likui lilla SIC |Hil,iiIi><ii iWdiuii 
mtgii/ioiM ' d IiMiikIh iliiHk 
sliiK ili (Kllilk Ila ilx slrulln ih 
iikIk raci//iriidi l.’Il nmiio 
sin tri 1 (aivdaii gTitisiiisHiii, ii 
loro gi'iiiTon 111 i iii)si/H 111 disiirn t 
IK |Kiii|iigin 1 ]>ii/--i di USUI ì 


ikiggH>i lAxunM IMiLilv 

ijuetio ileli»s|xdA iHinUx 
issiR iiiinnk miixin kgah> ili 
Indo sosumziak di iiiltkrazKiix 
1> -Itfipadi aixht latoniiiiiiiili 
Igipm 1 luck-nsv t mmliitVsi u svn 
drigoiH» ilx ormano dmiri 
ITH rili dilli mottcni-alisi pwth 
Sri cheolk sli\ininepv<bbl>.l<c Al 
1 1 vHiri I 1 iiK-dxii lindi-ami- |h 

10 II m sempre sono qixililK ihjHi 
lisAiciziu ctcBa (Uiik-aixnK E li 
i tsu-rixlx ih Vi ItniMiiJinc (Ih 
IH II nsiilla liurraki m niudKuir 
tixh- V (tsuu ispivJ-A peri n 
jiHirk alIrcz/aS liin/HH p i d i il 

meno n uini 11 u.ibiiw ri li iiuh 
Ho(H rio la sud itlivd i mil qlUHh 
su (III -1 iinlK 1 Ah i iimsi f di I (I i 
lui iiiririiZUHi ilirxl|inmo| -HiH 
ngipodisibdf> Mentri ibUHliii-a 
Idiiv-in I lonugiiui I s-bl m 
iliiuihuiiHV ui missiiiiinH7zi 

)Hr fin (Il pMHre (tnilii di hd 

SIIIXI s di 1 spkai dm cid|ii di iHsl > 

11 uJHxk M(udh hi II I k iiK uiqn 
MI >,glMix •sinish'i 

Miiitn SII I iqml Ih VI dx k IH 
limi std b«ru IV iniivirsoilHi/H lu 
-(ifi-sh iIpKXit kiibii qAivi 
sro-Hilni VI iin iBfinv ixi (1 iig a 1 


I jiuosuciuoraiH nllnueconna 
TKinili Pililanfilaiiiuestatamiei 
Idi ài Ani udbuiKn AlHnduce 

II ri fu A He Yu di 25 Ulivi aneti 
r qHmodisingiii mdchcnsuKa 
va vp 1 medH akv F Iwa VK- un bre 
ve 1 onbnihi negh oqreriab per op 
purm (Ih il gHjv im iicm si ua 
iwihiv V iH-Mui (H-iiui •dici.uieti 
Nili iiATT HoilcirRi i trvkiUo con 
I II 111 di Uri su H missKmorid 
(Ik ha I iiMi iU inli qxctc hanA 
1 alo I indirizixi All < s|k Alle dm 
• ksUii-dAi ncid ixiMilok cu 
1 

Il lixAài A II-iiiiìhiI ilurui >t 
Oiiriiuvnv, (Ik ( qxisulo e ha 
uni Inibì ili 25 dinii 11 < (onldfd 
jiiiilh I III un ihni i|i(j in iiik irto in 
\M k II I NkHKUVd (Vl fi I dlVUlM W> 
iti Inni (sHie dbilil it - nd (sCKiI i 

I III II Al ibxe (K( liSdimip 
iinixilcàiii rKniHs.si liscwgior 

II I hi l> iix-Aca/HUX Al ImlP 
ihUi r-g m si rn dito iMgaic 
Hhiiilthii lltiinM éjioislalniix 
-Ik Ai irtHA-iminH iliislxfMk- 
1 Al ■ III b iklta AiVK I sldloc ipu 

Ih il 11,11 mi A in l'iipruTU Ld pn 
m 1 rtn (ix i/hhh n-mb n i (omim 

|IK (-KXIIIId iTvia Idd UK 


Dall altra pane un luminare del 
la nostra mcdKina come Perdi 
lunAiAiui- dccusalaslampadi 
dccanu-si conilo la classe medi 
Cd generanilo nienle altro ch(- 
AfliAnu nclld genie Ma cosa 
suole la clavK dmgeivit dai p<x 
vxn suddA educali dai casi 
esemplari dei De Lorenzo e dei 
Pn^mhnj’ Che non si allanni 
no‘ Cho non si chx-dano perche 
mal uni cetile e «tara cambiala 
pii prusiala un mal di pancia 
per dppeiidiciie un pollino A 
grosso PCI lumoie'' Aiuti ha ra 
gmiK pnibahlmenle la gente 
Kn>A a vedere qud signore in 
lamice bianio che per tastargli 
il wnirc o largh dpnn. 11 bocca 
spilla iOOmila lire senza neo 
vuM liscab come un priilrttato 
re c non licnsa a quonti modici 
onesli bravi c curoggiosi lavo 
ronp oscuramente in ospedali 
Asse SUA Al iMviJizvncuctvegiQt 
ndbsti prudcnii non hanno ap 
coro roccoDI ito in Inno I orrore 
Meihci impjc(!ii)i Mìcgnami 


sono in lami m Malia ad impron 
lare la piopria - Ha a quei valori a 
CHI SI appella Guzzami Ed ègra 
zie a loro probabiimcnie se ir 
foiklo le coso funzionano mal 
grado la lalilanza di regole e 
conlvolli malgtado la cattiva co 
xicnza di molli malgrado I mi 
prepdiazione di altri malgrado 
I inadeguatezza delle sirullure 
malgrado tulio 

Achisimotgcvd dllnra limi 
ntslro’ Al mascalzoni che tl kiM 
dovere non lo fanno a chi spe 
cula sulle disgrane ahrui a chi 
gena la s|iugiia perche non ne 
puh piu' Amo hanno insegnato 
che (In ha piu polere ha più re 
sponsabiltlà Un primario dun 
que ha pivi lestxinsabiltlà tìi un 
portaiuimi un niimsiro ne ha 
piu di un (irimario Ih lOglianiri 
chiedere a un-i madre a un pa 
Ac di-orpiieHire i) loro bambino 
morlu misti nosamiente in un 
ospedale o per errori diuriihi 
mreo di pmidci-i la respoma 
iHliia di un perdono impossibile 


deicolpevoli e finirla IP 
Anthr il minislro con il suo 
appello alla responsabilità che 
é naluralmente gcnencamcnie 
condivisibile sembra partecipa 
re al generalo sgomento di un 
paese che si sia frananclo ud 
dosso Cosa vuol dire il suo ap 
pello’Che questo paese se non 

divcnia un posio di genti iittM 
pei bene non avra mai un seni 
ZIO sanu.irio ellx ic iMi> mei x i 
che possano svolgere srrtni 
menie ma aiKhe onestami nlc-il 
proprio mestiere'Il bene signoi 
ministro non viene proprio na 
turale all uomo los.iiKva iik Ih 
P lafone Bisogna msiaii.irgliel ' 
con lama paztcnz.i c tanti lavo 
IO -omino Stato iwcsinii i ngi 
le che tuteli I dilkili ( Il tir m 
peisooi e laura rigare drilki i 
lami iiiniimireioli si-iri|in- 
pronti a scappar! loiifnissj i 

(«e-àare -Oli orso eoo ,il (vm bi¬ 
sognoso m I al migliore olk II ii 
le 

[Sandra PalrlgnaniJ 
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Un invito ai cattolici per reagire alla violenza e a tutto ciò che oggi minaccia la vita 


Avezzano, aveva difeso due ragazze 


«Evangelìum vitae» 
n Papa spiega 
la nuova encicfica 


Giovanni Paolo II ha parlalo della sua undicesima encicli< 
ca «Bvangelium vitae» che sara presentata giovedì prossi¬ 
mo Un invilo ai cattolici ed agli uomini di buona volontà 
perreagirea tultociòche minaccia oggi lavila dalle guer¬ 
re all'aborto all’eutanasia a vane forme di violenza Po¬ 
che le novità ma un manifesto per mobilitare le coscienze 
contro 'una mina posta alle fondamenta deil'umana con¬ 
vivenza, della sana democrazia e della pace< 


ALOnTaUMTIIII 


a chtA del vaticano -Ogni 
breccia aperta -ul fronte del pieno 
repello alla vita costiniisce una mi 
na ptw alle fondamema dell u 
malta convivenza della sana de 
mocrazia e della vera pace* Con 
t|ue9W parole (novanm Paolo liba 
voluto spiegan len allAngeAts i 
molivi che iTtanno spinto a scmv- 
re la sua undcieima enciclica dai 
titolo «Evangeliam vitae che fir 
mala il 25 mano festa dell Annun 
claziona sari presentala ai gioma 
Imi gIcMdl prossimo nella Sala 
Slampa del Vaicano Si tratta co¬ 
me egli stesso I ha definita Aina 
meditazione sulla vita- una sorta 
di monitasio per nchiamate i catto¬ 
lici e -gli uomini di buona volontì- 
contro lutto ciA che ^i minaccia 
la mia umana dalTabonoaiyeuu- 
nasia dalle manipolazioni geneti 
che alle guem- a) disastri ecologi 
cl alle Mne forme di violenza se 
condo linipefw assumo davanti 
al cardinali di Inno il mondo riuniti 
inConciHoronul 1991 
^pa Woityla ha detto di essere 
panlto da due inquietanti contrad 
dizioni sulla muliii dal noalio tam 


po Da una parte, si nolano alcuni 
segni di speranza Basti pensate al 
sempre più convinto r^tto da 
parte dei popoli, della ^rra co¬ 
me sirumenK) per nsohère le len 
stoni intemazionali cosi come di 
ventano sempre piu lort I ind^a 
zione della genie per le vtolazroni 
dei dintli umani e I impegno per 
estirpare la fame la malarie incura 
bill la droga Ma, dall altra pane si 
aasisie secondo I analisi pontificia 
all euanslone di una preoccupali 
lecuiluradi morte emerseme non 
solo nelle guerre fraln.ide che an 
cote insanguinano numerose re- 

S ioni del moisdo dalla Bosnia al 
unjndi e cod via e nelle diverse 
forme di violenza compiute ai dan 
ni del più deboli nel confronti di 
chi ha un colore differente della 

r ille ma. soprmtuito negli anenra 
alla viu nascente ed a quella de 
gli anziani degli handicappati dei 
malati terminali La legirnmazione 
dell aborto e le crescerìti rivendica 
zioni concemeiiii i eutanasia co 
me aapencolaie e inaccettabili ma 
ntpolazioni genetiche- segnano 
secondo il Pepa •aliienanie scori 
noe della cultura della vita- 


ijvHauiMMàMen 

Orbene -difronteaquesterealis 
la Chiesa sente il dovere di levare 
alta la sua voce- ha affeitnalo Pa¬ 
pa Woityia perche-la vita umana 
e un valore fondamenialeche sire 
dKa nella d^ili stessa dell uomo, 
I urica creatura che a differenza di 
tutte le albe del mondo visibile e 
persona essere insieme corporeo 
e spumiate dotato tU intelligenza 
libena. chiamato ad un destino un 
mortale e soprannanirale e ciò va 
le per ciascun uomo e per cttscu- 
nadonna indipendeniemenie dal¬ 
la situazione lisca razziale socta 
le economica culturale- Vale 
•per ogM siadio deUa vsla umana, 
per I uomo già nato e per queHo 
ancora nel ^embo maemo per 
chi é sano e per il portatore di fùn 
dlcapoperilmalara perilgiovane 
e per I anziano- Insomma -Uvna 
umana i sacra- per cui nosMifto al 
mondo può senfiisi auionzzato a 
violaila Quest anno anzi, i uman 
là celebra il cinquantesimo anni 
versano della line della seconda 
guerra mondiale le cui ieme non 
sono ancora del tutto nmargmaie 
seperaiamo per esempio allOlo- 
causlo E. invece propnomqueslo 
arco di tempo si sono regisaab 
nuovi e numerosi cotinun con m 
lioni di rnorti milioni di fenil e di 
profughi con danni enormi per le 
popolazioni 

Atf inimM di Bmm «ttaiMà 

L Idea di un enciclica sulla dife¬ 
sa deUa vita a (um ' livelli nacque 
quindi dalConcistorodeicardinati 
che SI tenne nella primavere del 
1991 ossia dopo la guerre del (M 
fo per eviiare là quale furono van 
gli appelli alle pani interessate ed 



OcnannI Paoki I a II cadM Rubri ten. In 


aBa Comunuà miemazionale da 
pane di Ciovam Paolo II I cardi¬ 
nali nel riflettere si^i aspetti Iragi 
CI d) queSa assurda guena e su abn 
sM che SI consumavano conbo la 
via ctneieiDalPapachesi pubbli 
casse un encRkca contro 4am n 
■alua domutame che non ncono 
sce più II valore dela vna m naiii 
colare di quella povera honveap- 
paiaegiarèmeMemala» Unen- 
cclRa che, nel naflermare -l mian 
gMttà deha vita alta luce degh 
arwntaii che oggi b mnacciano 
dhefasse anche uno suumenio di 
motaliiazlone per la Chiesa ed i 
cattolici avanznutto ma che al 
tempo stesso parlasse a autti gli 
uomini di buona vofoMà perche 
la sresM COmumia ■Memaznnale 
SI seniisse nwesaia del grave pio- 
Mema 

$ul piano dei pmclpi e del gai 
dizio morale sulle maienc rtanaie 
(guerre abotto conbaccezionc 
«ulanasiò bweiica) lencicbca 


non sembra ottoduire delle novità 
nspeHD a quanto già detto da Go 
vanm PaoM II n ciumeiosi iMer 
venti Visiparleràanchedipenadi 
mone « pare che n^no al Cole- 
)iasmoatBa Chiesa anu’f'lOecft 
la riiiene legttoma sia pine n casi 
eccezionali ora gb Sun che anco¬ 
re adottano quesM ptminvo sisie- 
ma di punizione ven^no soUeciia 
iiad abbandohario ^uatmerie 

AMhabflttfBBtmndi 

UPapa ha nvollo -en anche un 
preoccupato appello a lovore dei 
riaieth iKl BunmOi che mvwio ere 
di (nue tensume e in panrolare 
perle «mime dei pw recemi « lu ne- 
sb atti di vtolenza Gli scoiiln di 
questi ubimi gionu hanno causalo 
cenmaiadi mome migliaia di prò 
bjghi Oueire e vvoieiiza non por 
■ano a vere sohufon esse girerà 
no nuovo odio e seminano piò 
pande sfiducia- 


Uccìso in discoteca 
Caccia a due albanesi 

Accoltellato m discoteca perchè aveva cercato di difen¬ 
dere due ragazze importunate da estranei Pasquale De 
Ciantis 21 anni, di Avezzano è morto nel lardo pome¬ 
riggio di ieri colpito al cuore dopo una lite scoppiata 
sulla pista da ballo dello «Stardust» un locale a pochi 
chilometri dalla città Ad arredile il giovane -secondo 
le testimonianze dei molti giovani presenti - sarebbero 
stati due albanesi, poi fuggiti a bordo di una Fiat Uno 

_ tiOSTRO SEWVIZIQ_ 


m AVEZZANO Unosguaidochesi 
solteima troppo a lungo su una ta 
gazza qualche banuia di troppo 
unappioccio fa furiosa lalileira 
due albanesi che avevano avvici 
nato un gnippo di ragazze e un 
giovar» accorso hi loro difesa Una 
lite finita con un omicidio sulla pi 
sta da ballo Puquala De Ciantis 
21 anni i morto durante il Iraspor 
lo in ospedale per una coliellala 
che gli ha trapassato il cuore E ac 
caduto en nel lardo pomeriggio 

alla discoteca -Staidusi- sulla sia 
tale Tiburlina Vatena alle porte di 
Avezzano Secondo una prima r 
losliuzione dei falli il ragazzo sa 
rebbe sialo arredilo dai due en 
irecomuniian dopoché si era mos¬ 
so in difesa di una ragazza Lo han 
no lestimoiiiato le numerose per 
sone presemi in discoteca Dueuo 
mini daU accento straniero che 
sono siali visn fuggire subito dopo 
aboidodiuna Fiat Uno 
Sul posto sono arrivale subite le 
pattuglie di polizia e caiabinieri 
che hanno bloccato le uscite per 
inteiTogare i giovani enea sessan 
la che arevanoassisiiio alla scena 
•Quei due si sono avvicinali alle ra 
gazre - hanno tacconiate i lesii 
moni - Volevano ballare ma loro 
mlasiidite II hanno cacciati via 


Hanno insislilo ancora A quel 
punto è intervenuto il giovane- 
Non SI sa se le ragazze fossero in 
compagnia di Pasquale De Ciantis. 
Ma il ragazzo é comunque interve¬ 
nuto cercando di allonianarli dal 
locale Uno di questi avrebbe ad 
un certo punte estrailo un collello 
colpendo Pasquale con violenza al 
petto Un tendente dal basso verso 
I allo che probabilmeme - sarà ora 
I autopsia a subMo - gh ha tra 
passate il cuore Subite dopo si t 
aperta una caccia all uomo per le 
Me di Avezzano alla ricerca della 
Rial uno con a bordo i due exiraco 
mumian Ma Imo a tarda sere non 
ha date rsu Hall 

Sviluppi nelle indagini per quan 
lo nguarila un albo omicidio awe 
nulo in discoteca mettoledi scot 
so a Caltanissetta Sotto una mac 
chia di fichidindia nella scarpate 
che costeggia la strada d accesso 
alcimitero gli agenti dellasquadra 
mobile hanrio trovato il fucile (.ca 
libro 12 con le canne mozzate) 
con il quale Carmelo B 16 anni 
ha ucciso Walter Maniscalco 16 
anni duratile un regolamento di 
conti- per un litigio in discoteca av 
venuto alcune sere prima 11 fucile 
ha il numero di maincola abraso 
Carmelo B ha detto d averlo irò 
vaio in campagna poco tempo fa 


t» 

Lieto Palazzini, Arci: «Subito l’approvazione definitiva» 


Timore per Tobiezione 
«Ora non affossate la legge» 


■ NOMA 11 Senato ha dunque ap 
provate - a larga maggioranza e in 
un leste poliiicatnenie ed enea 
mente Impegnativo - la nuova leg 
ge sullobiezKine di coscienza 
1 ocia adesso ulte Camera Grande 
ò l&soddislazume delle associazio¬ 
ni dclvoloiilaiiato dclpacifismue 
della nonvlolrnza pur se qualche 
dubbio non manca ma alliettanio 
grande è il limure che si ripeta ciO 
che è già accaduto be volle negli 
ulllmi cinque anni e sempre in 
puntuale coim idenza con lo scio 
glimcnte anlH ipalo delle Camere 
Idlfoàsamennidellalegge Sembra 
incredibile ma già per ire volte lo 
sbocco di un inlenso lavoto legista 
livo che per mesi avev i impegnalo 
le aule {larì imeiitari segnando 
aspri -contri ina anche importanti 
(unvpqitnzc < slatu il nulla di Idi 
10 All uHkviO momento tutto è sai 
tato e non ceno per diflRolta -lec 
luche- c ju e dovuto rriiminciarc 
d.Rcapo Sar 1 cosi anche stavolta ’ 
hpeiatio d no i rappreseiilanti 
degli enti comenzionaii (di maio 
ce lana o nligiosa operanti nei 
campi gnu diieni dalla cultura alla 
iKotogia dalla assistenza sociali 
alla coopera?ione mie mazionali i 
chi lianno accollo icircd 16 ITiiii 
la obiettori og^i in servizio Spera 
no (Il no c s augurano c he k. di 
i hiarazioni del minislro della Dile- 
sa c del cagni cl Stilo niaggioit 
dctIEscrcilo non gncliidano tvl 
una nuova guerra bc nc la inltr 
gitele LicKt Pilazzini rc-spoiisabilc 
Ari 1 delseiwKnMio "limmistroi 
1 vioi generali possono uiiitin 
qualche riserva legillima suini si 
giuOdisculcn concordile inieivc 
nirc Ma si 11 una gintcs.! di nli 
ciiirc gli oncniamcnii iiinuvaiivi 
aiH or 1 un > 'olla omers dal Parla 
II» Ilici es.si( Inaisi iiabite" 
Vidiaiiio gnu da vicino la legge 
ficiclK II avuKiizioni livilulani 
giosilivimceili IV r uni ragione 
lonrtamiiitiilc |Krche lin dal gin 
mo iriicolo corcsideia lohiezioi» 
di co» lenza un dintloc rHonosci 
al SCIVIZIO in II uni dgiiiM |>.iii i 

quell I di I servizio inlWin -i cune 


queste nspondenie al dqvtere cotn 
tuzionale di difesa della Fama e or 
dmaio di fini enunciati nei pcmcipi 
londameniali della Costiiuzione- 
Sebbpiie(:orc!one non te pensi CO¬ 
SI é un allermazione decisiva da 
CUI discendono mollealttecose te 
•smilitenzzdZKine- delle piocedu 
re Id panficszionedei tempi di du 
rate te possibKità di partecipare a 
missioni dhclie aUesiero una 
maggiore democraticitd nei con 
(rolli 

•Non era scornalo commenld 
Patezzim che si confermasse I im 
pianto della iitorma cosi come 
cldlidrdio nel I9UU In cinque diin 
è cambiato rutto legislature mag 
giuranzc governo ma I ispitazio 
ne di tendo ha conleimate rutta l<i 
sua solidità Alleanza nazionale ò 
nmaste pressoché sola a difendere 
I insosliliiibiliid del scimzio m Mare 
e la sua preminenza assoluta Ui 
legge ncorciscp invece cl» gli oh 
blighi vervi la patria li su può avsol 
vere ugiatinenle con un servizo 
civile diversogxvnaturacautono 
mod il-orvizioniil tare 

Imgionanleò anche il gidssaggiii 
delli coiigvtenze in lulte la mate 
na dalli Difesa agli Aitar SiKiali 
(trasfrriinciuo pci nulla ir levanti 
i monche ineiKi-lecrico } e Ini 
trodiiziiiiH'ili li la -tene di misure di 
controllo volle a superare lanat 
chiaatlualc Sig-ensiiheancorog 
gl gr in jxine delle 28mjla domar 
de di olnezione del UJ e i ica 
iliiiila ikl 'M vino in allc$.i di 
un I iis|iiisi 1 Nimld tuiid d I rimar 

1 in i tilt h Ic-im saneLvddetin 
iiv imcnii la gi-iri durala ikl vivi 

2 (I i ivili risgieito a quello iinlitari 
siigiirindiiquindi ogn vi^csii 

iicdi Mq,iuiild punitiva) i rkiHX 
vali piissihilila di csgilclarlo iqui 
si mn lina lomga di v im-si 
i|i indo neii-ss.ina) indie alle 
siero s I mi pnigrainmidi inopi 
razioni allo sviliipgio ik quahisiM 
gol culi vino inigzcgliali sia ni III 
mssiv>m um VII Ime snoLIi hI 
isi iiipi icLillc igniZH l'iHj l-viii 
lu lilla qiic-si nllim I chi iirivli 
vili inib <1 la qu ilrià di Ila |>r) 
V nza Ha liana rei teatro inicmazio 


naie 

C I dubbi’ Ci pnmo ha tulli 
quello relativo al qiurtto comma 
dell articola 5 InopittelameMe 
dopo 1 impegnaiiva dichterezioi» 
di prncipio conrenuia m «gretturs 
M SI aftermacherengono assegna 
Il al servizio civile lutu colofo che 
esuberano dal cOnUngente diclua 
mata alla leva determinato in base 
alla forza bilanciala (Juannnque 
non obiettori sarebbero destinati 
ai VigKi del fuoco o aHa FZotezione 
ciMle £ queste singolaie automati 
smoche ta direalmmisttodefaDi 
lesa OomenicoCoKionecheilsei 
M 210 civile diwrnebbe ri wio servi 
ZIO obbligaiono e per giunia co¬ 
stoso -meliate di mriiardtt 

•Questo autediausmo ammette 
Palazzini e una evndenle neon 
gruenzi perche swbsce il vaiotee 
lauionomia della scelte dell obet 
Iure Ld SI potrebbe coir^geie Ida 
perche non ot^hete le polrwiaittà 
posHive che pure cornei» rimo 
del tendo finalmente cixnpili e lun 
rioni di Protezione civile e Vigili del 
fuoco'' Potrebbe essere un cicca 
Slum preziosa e meni aliano co 
sioSH quante teme il mimsiro ex 
generale chenonsisabenecome 
taccia 1 cakob A meno che la 
fireiNCuiwziorK dei rwliteii sia 
quella di dover nnunocue a indi 
segno di cgemonid nel campo del 
la prolezonecivite che loro nutro 
tHi e in lai modo s aHonlanetebbe 
Le parole de I generale Ira isd di Ca 
meiiinasembraoocontermarlo • 

Conunque se c i qualcosa da 
ciim ggere la si correda La Ca 
min può latto nel giro di pnets 
ginnii 1 . 1(11 hi (1 movlmcfllo degb 
obictKir! V augiHa ò 1 1» tutte « 
vciigd alla tuie del sole ripidd 
iiicnk voiigiupaixlo il nschio (i 
nuovi iiLsabbgimenli Le terze po 
hticlx riassume Iscio Piiarzmi 
(lc-hboiii>latprevalere Ivalorege 
iierule di una legge su slr^ (lfe hmm 
Ione che possono essere supe 
ia .1 V cò la viilonth polmca e tl 
iiiinisirii iKxi può assumeic i Kmi 
iigidi di un àvxlei (MI opposmene 
qiidnclo gli sk-ssi schieramenii gw 
I imi nian v sihki mostrali assaii*u 
diiililieionsnpcwiltt 


Casa Mia Cuftura • Via Borgogna, 3 • Milano 
Mercoledì M marzo 1995 
Convegno 

PER tA SALUTE DEI CITTADINI 
PER lA SALUTE DEL SISTEMA 
SANITARIO REGIONALE 

siaiOOOHittcìAizlom ttoliswGriBtLatta» 

•vspmsrttSs nazHiM» SIMM «M POS 

La rteeainlUHiontt M slotsma «anlttilo lomDvilo 

iiWij» pruT Franc«#eo Lenett-àooerav ONa ttocren 

IpOWI di gtstlontt In r»!* «wi* «littnM ospedaUttre 
di Mllirx) 

fllu*9 RfpT liRMP Ma Socccn 

FGtftrtlitmO ll> mNiì 

INNO** «iLV*w«w'^*pep.«cfpin QniDPO 

PiQpNPtie 

Il vilorv pPGVRnzIonD 

tlGlePI MLSMSMNGQpMI» <fn99r4B4»lSNVUl0GT>Np)0G*QlC«4ftt« 

wNBrta nawwN COOlCl 
f230M««v«9Mo finf nin npirmH 

(Mto Sani» 

«• f7 00««i(Mlon pn Gtof^loMMClonE Mgr«M<%npriOAMPOS 
f OM id» pM S«f*nl 

anpQMMWt IlOAtf» POS 



—lirtp tf» POS Unqna i« 9 >Qnai>e Iwnbarda 90$ 

Opezione namnala 


CeSPI 


COTìitato Italiano Halsinki 


Tavola Retenda 

L’Italia e la Conferenza di Estensione 
del Trattato di Non Proliferazione Nucleare 

Luigi Andartni • AesUsHis anSMQOw—io 

NOtoaiaeca gu i imm y-ieiHlt Cu s rsi i iCL- w» 
FreieatteoCiiogan) StTaMetnNiacaiHnweftvMss 
FMtoCOttttReMnino Ss^mi«««>■«UmS mu-m»• sDa'») 
Cwsoge»Cicchi omnecoass 
Glartuca Dtvclo sMsuimnzacasn 
Cwenlliilini e-Hiaaiww 
SWlnaSBKHIn SoIOMpeiaMittaiiv ni-siiredeiaDHna 
Aittcnla Slangc $ap»iii> a uiii *Ciin i i g»iin f nui nu 

CortoTt«Ba.C^l((UllcaPtM»<*(IU)nn)«*IClMnlo*jIiUiiisii«r( SUE 

Laittbfrtc Zanne ii i ii« ii ;,iti OpOBapw Cu ratt i R« im vàa-witCflaie*sa 


28 marzo 1995 - Ore 10.30 

Sala dalla Secrestia • Vicolo Valdina 3/a • Roma 
Sono •(«« Innati tparMpar» I eoptgivbpo e I parfamenfarf 
CSRdsstont fatai • OMsa (A Camera » Sanato 

Ouranle I ncontro sarà presentalo il numero speciale di 
MP • Monitoraggio della Proliferazione 
dedKatoalla corderenza di Estensione del TNP 
(New Yodt 17 aprile 12 maggio 1995) 



CoBsi^ Naiwuk ddrEcownìt e dd Uvoro 

IbnUtlwniMean 
CiMBK di Arme • csimiM rii Noamlila 
Cmi II iliANCItUPI 


IL FORUM DELLE PICCOLE CITTA 
IMMIGRAZIONE: TRA AGIRE LOCALE 
E NECESSITÀ DELLE POLITICHE 

MEZZO 30-31 MARZO 1995 

SaLR DtLLA bOIBA MEKCI - PlAZZà RISORGIMENTO 

PROOIIAMMA 

Oicnùl 30 rairao ItK 

uretSOO PimIMa Amonnio Uenont Prasiaenia CDininistiona par le 
Nuove Rapprasanlanze CNEL 
Apertura lavati Vatfa Karmucci s nduo Comune Aiezzo 

Varer Ragpiant Sindaco Comune a Nononiola 
Missino Buca Vicopieeidenle ANCI 
RateMne Giuae(pe Pa Afa Pieudenie CNEL 
Le pottUctii «eli «oesttona nelle ptccolt città 

019 17 30 Interventi Snmo Nasomoene UraveisHà Ulano Rlfcrmedelle 
polillce «eli fcimiigiailone e «ell'eccogttinza » propotte 
pieeenu» nella Xll fagleMura 

Fianco BenhYOgh Consioliere CNEL II paroorao e M ruoto del 
CNEL per une creeotte Oel» rappreeenlenze detltmniigrazjone 
Luigia ADeni CESll Miino Uadre «al aommereo per una rea» 
integrazione nel lavaro 

Renato Nital» ViceprePOonte Aesioiazione Jerq £ Masslo 
Un diiWo per tutu UMlule 
ore 1830 Interventi girogrammali e dibattilo 
oieiSX Soepenalona dei lavori 
Venerdì 31 marzo 11K 

ore 9X Preiiede àndrea Ofantagna Consigliale CNEL 

Inlerventt Inmacoiai» Giaenni assessore alle Poliiiche social 
Comune d Arezzo L eaperienze di Arezzo 
Qiaetta Favaro Consuleme Centro COME M lano Oli alfabeti 
dell Integrazione biinblni e eduM ImmlgreU a ecuola 
Grenr» Chiesa Consulente Centro Stranieri Comune di Bergamo 
L etpetienza delle politlclie abitative del Comune di Beripimo 
Oonaieda Janont v casndaco Comune d> Ravenria | «inni di par- 
(aclpaztona II consigliere agglunlo II dtetto di voto 
demanda Contri già mmisiro pei gh Atlan social Per una certa dei 
diritti e dei dovati dagli immigrali 
ora 10-15 InWventI programmali e dibattito 
oeiàX Andnano Cssrcrn minisi 0 pei la Famiglia e la soiidaneid sociale 
UaiTer Reggiani Sindaco comune di Nonamote Un coordinaman 
lo del» piccole città quali atrutture ed obiettivi 

ore 13 30 Conclueloni Aimango Sarli presidente comm ssione per le 
Autonomie Locai e le Regioni CNEL 

Sonoprevslr nieventi d amm n siralcv locai pariameniari operatori delle anunm 
siiazioni esponenii nei $ ndacaio deiiaasogazonsmoedeivoiontaiiaio 

Sésrrefdna Doftssà’Roriàita Spala Siissa^moiiTTraciiiSI 
CNEL Viale David Lubin E 00196 ROMA 
Tel 0613692325/268 Pax 06/3692346 











lAine(lì27 marzo 1995 



La cittadina laziale è meta di continui pellegrinag;^. Arrivano da ogni parte d’Italia 


■ CIVITAVECCHIA. Dicono che la 
statua della Madonna abbia versa¬ 
to lente laciime (b sangue. Qualcu¬ 
no ^uta, "le ho viste*. Altri, Incerti, 
credono d'<iverte viste. Altri ancora 
sperano, pima o poi. di vederle. 
Cosi. Clvilavecdiia si riempie di 
pellegrini. rXrrtvano da ogni parte 
d'Italia, e assediano con preci, gas 
d'auto e clamori, il luogo della la¬ 
crimazione: una villefla pudica che 
un giardino di stanchi fiori ingenti¬ 
lisce. Ne è piopiielaiio un operalo 
dell'Enel. Disperato. 

La Cltiesa appare prudente. È 
mossa, in questo, da dispute teolo¬ 
giche secolari, ma anche da un In¬ 
teresse -politico* l^inimo. Quan¬ 
do gli uomini s'illudono di dialoga¬ 
re diretlam''nte col divino, tende a 
scemare l'imponanza di coloro 
che usualmente mediano tra cielo 
e terra. I taicr gih sanno che sarà 
imposàbila scegliere con nettezza 
fra le ire razioni che la cultura oc¬ 
cidentale cl propone, miracolo 
dell'ingegiv .1 (ttufia). mttacolo 
della psiche (suggestione), oppu¬ 
re miracolo alieno e lontano e me¬ 
tafisico. 

•VofHowigdMi» 

Meno prudenti - e si capisce - 
sono le tante, tantissime persone 
die raggiungono in questi giorni la 
cllladina laziale. Oggi, domenica, il 
cielo i livido, minaccioso, quasi 
nero. Più o meno come il mate. A 
iratil, piove, li sigmr Scoiti, -di 
nome taccili Augusta, armi sessarv 
tasel, muralcae In pensione-, ha 
occhi da lupo. Si guarda Intorno, 
da un pugno che vuol essere allcT- 
tuoto alUi. rnogUe, e dice', -lo, pet 
dire la verna, credo al santi, a Gesti 
Cristo e a tutti i nomi dei calenda¬ 
rio... Quelli che mi fanno un po' 
paura sono i preti. Rillelto e invito a 
rifietler» perchù la Chiesa non di¬ 
vide i suoi soldi In I tMibonlh. 

U maglie resiUuisee il simpatico 
pugno e quasi grida: ^Caio Augu¬ 
sto. Il tuo t un ragionamento che 
non «a In piedi: se la Chieaa da i 
soldi ol poveri, chi darà i soldi alla 
Chieu diveiitaia povera?-. 

Matteo, sol miti, ha gli occhi 
gonll di sonno. È pattlto all'alba da 
Cosenza, con I genitori, un cuginel- 
to e la nonna mMenia. SI avvicina 
alta nta che protegge la vUlatia. 
^arda, soapira, guarda ancore, In- 
fìla un dito nel naso, si chliu, pren- 
«le un miasa io tira In aria, sta per 
preparani al colpo di testa, il padre 
lo spinge di lato, il sasso cade a ter* 
re. Matteo guarda di nuovo al di li 
della rete. Ala la Madonna dove?-. 
\M madre: -c stata portata via, 
l'hanno nas»sia In un posto sicu¬ 
ro... Md lu chiedigli una grazia, 
chiedi, che cosa vuoi?, chiedi che 
lei II sente-. Matteo cl pensa ed 
esclama'. -VvtgHo un gelato; noc¬ 
ciola e plstaixhlo-. 

Antonio, veni'anni. ha gli occhi 
tristi. -Abito a Lecce, diptoma di 
geometra, sono venuto con la mia 
ragazza, eccola là, resta in macchi¬ 
na, non stqiporia le lelecamefe... 
Non e che )» creda sempre e co¬ 
munque al miracoli: ma questa 
volta mi ù scanala una cosa dentro, 
non saprei... MI sono detto: se non 
vai, perdi un occasione. Voglio un 
lavoro. Spelli che la Madonna mi 
«liuti a ooraiio. Lungo ta strada, le 
auto rallentano. Ne amva una tos¬ 
sa, sembra appena lavata, dentro 
ci sono Ire giovanotti siinll-nazls- 
kin. Uno abtrassii il Uneshino, ckle 
e uria: -A madonnari.'-. 

A cinquecento metri dal -luogo 



l'Mima <Ms esM CtritaMccMs Sm si OWM li tiftai Mia IMsma 


FH-reuMantrtarle i Anre 


SSANINONIOLA 

L a ITALIA SEMBRA SCOPRIRE un paesaggio miracolistico di 
' dimensioni Insospetiaie. Come per una sorta di -mimeti¬ 
smo devozionale- una schiera ogni giorno più fitta di Ma¬ 
donne lacrimanti e sanguinanti crea un clima emotivo In 
cui bile sempre più numerose di credenti aspettano di assistere ad 
un prodigio, di vedere i segni materiali de! sacro. E, puntuale, si sca¬ 
tena il conflitto delle inteipreiazioni. Alla reazione devota si con¬ 
trappone il variegato fronte dei dubbiosi, degli Increduli, degli ironi¬ 
ci. 

In mezzo la cautela e la prudenza della Chiesa che si riserva l ui- 
lima parola per evitare speculazioni di ogni sorta. In questi casi la 
scienza viene chiamata a fornire la sua autorevole testimonianza 
che. per lo più, conile nella lorrnulazione di ipotesi suti'accadi- 
menio. Sempre più spesso, però, le ipotesi degli esperii vengono tra- 
slormate in veidetti sulla verità o sulla falsità del miracolo. Una com¬ 
plessa questioiw rischiacosl di vedersi rkfolia ad una banale e steri¬ 
le contrappcoitione. dal sapore televisàro, tra la squadra laica e 
quellacredente. 

In realtà nessuna questione appare indecidiblle quanto la verità 
dei miracoli: cosa che gli scienziati veri sanno benissimo. È una raz¬ 
za frenesia positivistica quella che riduce la complessità dette varia¬ 
bili di fenonieni di questo tipo all'aliemailva secca tra vero e falso. E 
se falso ci sarà un imbroglio. Il che comporta una ulteriore doppia 
riduZHvne. Riduzione del rnisiero a Impostura e della credenza a cre¬ 
dulità Questa frenesia positivi- 


«Madonna, ti chiedo un lavoro» 

A Civitavecchia, tra fedeli e lacrime di sangue 


La statua della Madonne avrebbe versato lacrime di 
sangue: e adesso Civitavecchia ù mela di continui pelle¬ 
grinaggi Anivano da ogni parte d'kalia. Chiedono un 
lavoro, un futuro migliore, invocano l ’aiuto del cieb per 
un figlio, una figlia, un genitore. Gli abitanti di Civitavec¬ 
chia sperano che presto sia edificato un santuario: «Co¬ 
sì diminuiranno disoccupazione e poveità...*. W vesco- 
votxScaieaiientiaifalsiprofeti..-'. ■ ’ v.-.tr.,i 

CAI, N Oàrao invsro 

«ÉAMeMMTUOei 

della lacrimazione-, c'à la chiesa di La signora Maria, coffimercrantedl 


S. Agostino. Oggi, à piena. Il vesco¬ 
vo «a conolgUando ai ted«h di 
guardarsi dai -falsi profeti-. Il parro¬ 
co annuisce. Una signora com¬ 
menta: -Ce l'ha col veggente- Il 
veggente sarebbe un tipo dai pote¬ 
ri estremi, ciclopici. Dicono che 
giovedì Korso, davanti alla casa 
dell'operaio Enel, abbia fatto una 
magia: il solegiravasu sé stesso 

•Un mlrMota? Economico-- 

'Sul sagralo, un gruppo di pesca¬ 
tori. Il più anziano sorride mesia- 
meme a una letecamera. H più gio 
vane sorride di quel sorriso. Quasi 
in coro, i due dicono: -Forse co¬ 
struiranno un saniuaiio... Questa 
storia delle lacrime, vere o false 
non importa, potrebbe aiutare gU 
abitanti di Civitavecchia. Troppi di¬ 
soccupati. troppa poveità... Il no¬ 
stro è un mestiere infame, ormai I 
pellegrini farebbero vendere più 
pesce. Sarebbe il nostro miracolo-. 


scaipe: -Olà. un mmeofo econo¬ 
mico. Ci uonebtM psoprio. Se c» 
strijiKono il sanitfàiio. dnemismo 
tutti più buoni e più ncché. bwei- 
viene anche II barista, «te non mi 
lamento Certo, vendo poco, ma 
quello che conta eia tede tenori 
aspetto le lacrime delta Madoema 
per credere. Credo e basta. Sem- 

{Me-. 

II vescovo è andato via, «tasi ce¬ 
lebra un matrimonio Serenetta tia 
diclasselie anni. Mano venlidue. 
Sembrano felici. La signora lidia, 
sessantasetle armL li guarda entra¬ 
re in chiesa: -Diciasselte anni... te. 
alla sua età. avevo già un E 
di Ruma, la signora Lkga. esiacer- 
canda <£ capire dove é stata na¬ 
scosta la statua della Madonna. -In 
chiesa, a quanto pare. no... Devo 
vederla. Devo-. Reicfié? -On po' 
per iniriosilà. e un po' perché vor¬ 
rei chiedete una grazia. Atto Tiglio. 
I ultimo, é senza lavoro...-. 


Due maochine targate Napoli. Si 
termano davaiMi alla chresa: ^ 
v'e la Madonna che piatrgeV La si¬ 
gnora Ltdiè. premurosa: -Non c'é 
pio. Se vote» vedere te cara. UKlie 
dal viale, girale a destra, quateo- 
cinqueceMO metl sulla sinbira.. 
AtteMi. c'é una buca e te strada i 
bàena)a...r.KpMnt»,Oha preen^ 
le degù sposi capetti tnancM, pel- 
bccia e'éottanà di perle: •■■ mondo 
e navagUate, non puoi più uscire te 
sera, non li puoi mettere un ogpet- 
uno addoeso. Spertemo bene-. 
Valeiuina, qundici anni: -La Ma¬ 
donna dovrèbbe mandree un bel 
ittggtedi luce sula tesiedi mio pa¬ 
dre: cosi non rompe più-. 

Coniinua il pelegrinaggio da¬ 
vanti alla viteoa.-te sono peiteiu- 
mene scettico...-. Onohio Laiy- 
macra. (& anni. «Madino «aKano 
lesidenie a Roma-, sta aitngando 
te lolla. U pteggia. soiiite e insi- 
sienie. gli maiteìa te leinpie. -.. 
Sono prétenamente scettico, trop¬ 
pe coincidenze, una Madonna 
piange qua. una là... Cod rischia¬ 
mo il larulémo. Ognuno lira Tac- 
qua al proprio mulno. Sono sceitt- 
c«. Se VOI te sarete. iMemeto: c'é 
uri solo Ote oppure ce nc sono lan 
li quansesono te reigtenl del irraib 
dOA. Una signora di Napoli: -loti 
credo, ti credo Q credo e sono 
emcròonata Questo é un segno, 
un segno delcieto... Si licoidanodi 
noL laseù. Lei dire di essere sceni¬ 
co. perché è venuto. aUora?-. Ono- 
kìo Langmann é viribilmenle ner¬ 
voso. vorrebbe schiaHeggiaie la 


pioggia e la st^iwa: ^ono venuto 
per curioeiià. Curiosità inlellenua- 
te-. Saia, dicteaoanni: -Guardi che 
c'ésiatounmiracote Una bambi¬ 
na paialiiica ha comincteio «cam¬ 
minale li6danz^'<S). euncte- 
co ha comincialo a vedere, un »or- 
doaseiviiie...-. 

LMCàgtPdlnpWt 

ncompoie Augurio Scorpaii -lo 
dico l'Ave Mane ogni sera. Ho 
quattro figN. due sposate, uno fa li 
medico, te quarta e senza tevoro. 
La àladonna. se vuede. può aiutai- 
mi-. La moglie: tovo. Augusto: te 
«azie à chiedeero alte Madonna. 
Qualcuno techiede anche ai polli¬ 
ci... ààa ora e diventalo più dUTicile. 
perciò hilti si riv^nò al ciete...-. 
La signera Melma. 70 anni, di Na- 
poti 4àe iigite Sia mate Ma nem 
sono qui per questo. Le grazie ri 
possono chiedere anche rcsiando 
a cas>. Matteo ora (va sassi alle 
macchine che passano. La mire é 
pessima. 

Sul àmiiare del giardino, l'ope¬ 
rate detltriel ha appeso un cartel¬ 
lo. «La lanrigite dove é avvenuta la 
lacninazione detta statua desideia 
poriareaconoscenza di lutti chete 
stessa é stata nmossa dal suo po¬ 
sto, non per un ^slo di egoismo e 
di prolanaztene (Marno ceàtoHci 
proiessanN e cied«tti). ma per 
«roare di ripouve un po' di tran- 
quillilà netta nosoa lam^iite'. 

La cerimonia, netta chiesa dt S 
Agostino, é finila.Seienefla e Mario 
soiridano stremali al totogrslo. 


etica sembra ispirare iriolli dei 
commenti da «scettico del vitlag- 
glo- che si sono spreti di re- 
cenie. accompagnati da facili 
ironie sutta credulità popolare, 
da sarcasmi spesso volgari, sui 
raggiri e sui trucchi per ottenere 
effetti miracolori. Ma questo ai- 
teggiamenio assomiglia ssnUV- 
caiivainenie a quel misto di fur¬ 
bizia b diffidenza provinciali - 
cosi (ipicamenie nazional-po- 
polare - di chi vede dappeituuo 
l'imbroglio poiché ne conosce, 
in maniera un po’equivoca, Ise- 
greil. Tuuo questo rembra esse¬ 
re più che altro senso comune 
che si la teoria. 

È piuttosto il caso di chfedenl. 
più modesiamenie, perché la 
devozione assuma certe forme, 
adoperi certi linguaggi, e renda' 
signilicalivi certi segni. ^gl la 
domanda religiosa sembra 
orieniarsi verso la ricerca di una 
semp-re maggiore visibilità del 
sacro e delle sue manifestazioni. 
Il che per un verso assoggetta la 
religione alle regole che goveri 
risho la civittà dàU’itnmagine, e 
per l'altro ne fa la depositaria su¬ 
prema di una domanda di cei- 
rozza. Nella nostra cultura, la 
crescente sovrapproduzione di 
immagini, soprattutto televisive, 
tende ad un elteiio (li azzeramento del senso delle immagini stesse. 
Ciascuna immagine^ relativa. Ciascuna annulla l'altra, (juesia guer¬ 
ra delle immagini ~ e attraverso le immagini • finisce per suscitare 
una domanda di segni forti, dal signiheato chiaro e univoco, che 
non si lascino azzerare. E quale senso è più forte e indiscutibile, per 
un credente, di un segno che scaturisce direttamente da una imma¬ 
gine sacra? Soprattutto se si traili di un segno coiporeocosi arcaico 
come il sangue, >n possesso di significati vitati ancoia prcriondamen- 
le deposildll nel nostro immaginario, che da sempre ricorre al lin¬ 
guaio del sangue e del prodigi per esprimere le proprie incenez- 
ze, I propri iknixi. per disegnare le propine ombre, per dire le pro¬ 
prie colpie. Sono questi gli elemenlichtevedi-U'inlerpretaBorie reli¬ 
giosa della realtà da parte dei credenti, che non va contusa con fin- 
lerpxetaziDne della realtà religiosa da pane degli studiosi di fenome¬ 
ni sociali. Si tratta di due piani complementari rtessuno dei quali 
legiuinialo a sosliluiisi all altro e da tenere accuratamente distinti 
per scongiurare i fantasmi contrapposti dell'Integralismo religioso e 
di quello posillvisla. spesso in agguato 


L’Italia dei miracoli 
e delle incertezze 


Milano 


Successo alle «Mattinate dell’Unità» per «Uccellacci e uccellini» 


Si uccide 
lanciandosi 
dal Duomo 

<M UliANO Una giovane donna, 
non ancora idenBllcata, si fi uccisa 
ieri, poco ddfio le 13. lanciandosi 
da un balconcino situalo sulle gu¬ 
glie del duomo di milano fa don¬ 
na, duU’app,ironie età di circa 30 
anni, che non aveva con sé docu¬ 
menti e indossava una niagllotia e 
un paio di poni alimi aderenti, fi ca- 
i ilula sul sagialu dove, a quell' ora. 

I .silrQvavaixidivcrscóetinedlper- 

socKi. lYd i presenti c'orano anche 
un modico ctic fi intc-ivenulo subi¬ 
to ii-iilaiidii invano di pie-uarc alte 
donna i |>rimi .uxeorsi. Per corcare 
(Il dare anno alla ragazzo sono in- 
lorvcnuii diclini agenti di polizia 
I 111 - Iranno subito fallo intervenire 
un niiiliulanz. 1 . Ad un primo esa- 
nic l■.^l(■^n(l ilei corpo, la donna 
non im'-spiiin s^ni che |ios.sano 
far imiisiirc all iisodi sosianzeriu- 

IK'laci'iid 


Pallili, loto e Taddio a Gramsd 


■UMttMM 

■ ROMA. Sono passali quasi ven- 
t’anni da quando venne assassina¬ 
to, eppure parlare di Pier Paolo Pa¬ 
solini non fi tanto semplice. Fa an¬ 
cora male. Come tomaie su una 
ferita non guarita. Accade quando 
si riascolta la sua voce. Che forse 
mai come in Uircflocii e lurelìim 
(proiettalo Ieri mattina al cinema 
Mignon di Roma, per la rassegna 
settimanale organizzala dall'Urii- 
là) fu cosi nitKbi. sttaztela. itagrca. 
Ma anclie profondamente sotti- 
dente, e ironica. Basii ricordare- 
quel folgorante imzii.' che prende 
lo spettatore di contropiede e lo 
trascina con II lidio sospeso. |xt- 
chfi te voce di Modugno vola, vola 
subito in allo, al ritmo medievale ih 
una carnata clic- scandisce i nona 
dei '«oli di tosta. Epoi là (Màsualtó 
iniziale: -Dove va l’umnnHà’ Boli' 
(.Succo di uriinteriLsIa con Maoi- 
Àiriva ki spicndoro delle immagnn. 
un bianco e neniixivem. commi i- 
venie, rlccliis,sim(). Tc>lò c Nineiio 
camminano jivi iiiui si rada di iieri- 


MAMMU 

feria Ninetto chiede. <A papà, a 
me mi sa che te vite è nienfo. ETo- 
(ò. -Beh certo, quando unoè molto 
tutto quello che doveva fha bett e 
latto*. Il film racconta questa ho^a 
camminala di padre e UgHo. Fanno 
anche una puntallna nel medioe¬ 
vi. a irovare San Francesco, in un 
apolc^o raccontalo da un amo 
( <he rappresenta l'inteUettuate di 
siiiislra. poma della morie di To¬ 
gliatti-. recita uriattrn d'idascatta) 
che nel Irailempo a fi accodato al 
duetto. Cile dhènla cori un sutgo- 
lare leizello che cammina caniiné 
na auiwrso paesaggi powen, e 
noi spettatori con foro, tino alla li¬ 
ne. rivediamo in quel vt^bondarc 
e commentare da povwacci i caa 
della vita, la nosua storia, le nostre 
domande, le nostre paure. Tiilto 
arKora attuale. 

A ixiriiune con ii pubbico, ieri al 
Mignon, .sono verniti in lanlc 1 pro¬ 
duttore Ailredo Bini. Laura Benu 
NinclioDavoli, Francesco Uonelli, 


te scrittore e anàoa <U Posolin che 
presto la propria «oix al cono, e 
Rih-te Abate, scrittole di una gene¬ 
razione successiva. A coordinare 
I iiconiiD, il nostro collega Abeito 
Crespi 

Ma serpeggila una strana dilii- 
cohà. che forse i^tda n tetto che 
Pasolini è ancora ha noiecifica- 
ro. Hguriamoa chi te conobbe di 
persona, chi lo amò. L’impressione 
è state che esista ancora un dtete- 
go vMicon quclo che fu Tamco. tt 
compagno. 1 colk^ (fi temo ncr 
Paolo. E quindi un impediiuento a 
parlarne al passato. S, Ninetlo Da- 
voli. gertnbnente. ha rexadalu. Co- 
meTotoePasolinfciseroenBam- 
bi motto timidi c ri dessero sempre 
del tei «Olla macsliD. sente dotto¬ 
re.. -. Fiancesiro Leonelli ha osser- 
vaà> cuine OtìX/bca e iKOrflnr sa 
«Mi'cpopca d^tt umitt che scopre 
tante cose, fra cui l'uso detta se- 
miouca nell'episodio detta conwo- 
sinne degli uórelli di San narice- 
SCO. che andava prendendo corpo 
attera midi nteressi di Ber Fteote. c 


('aRaocteiSÌ del torw mondo-. E 
Lauta Betti: «Questo fi un film che 
segna un passaggio tenibile della 
storia polWca di Pasolini, l'addio a 
Gramsci, un pande melodramma 
al lìmite del pcpidismo sotto il se¬ 
gno di Gramsci. Da allora comin¬ 
cio acombanerettdnema (Il mas- 
sa.'per ter nascere un cinema d'éli¬ 
te-. E por fi tornata ari tema dettò- 
molo^ione -che nasceva da 
mollo tentano, medio tempo fni- 
m»-. Ma atta hne. una prolesia: 
fiten eia un protetta, eia solo unr> 
che studiava 9 suo paese e CT* fa ve- 
va addosso. Chi lu (her Paolo Pa- 
soUn. perché hi cosi sirio. perché' 
rooit. Sono te domande ctre non 
hanno ancora avuto risposte |iaci- 
ficale. Pia poco uscirà un film Fb- 
softH. Oli (teàtfo riphuito di Marco 
TiiBo OnriJana. DavuU sostiene 
che ri tratta di una ncosliuzione ie- 
deteliatte dalle carie. Laura Beili lo 
nega, dice (die é impossibile che 
sia cosi Ognuno ha il suo Pasolini, 
non ancora consqpiaHi ad un pas- 
satochiuso e risotto. 
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IL REPORTAGE. 


L'isola stretta nella morsa di inctìpendentismo e miseria 
Attentati e scioperi a ripetizione, turismo a rischio 


rappoalo dic^^ dall'assistenza, 
fatta di ind^niza di •insularità» e 
altri contributi. La vita sul l’isofa co¬ 
sta un buon 12 percento più cara 
che in Francia. Perchè? E' un altro 
dei misleri coi». Spese di traspor¬ 
lo, è la piima rispcisia. Ma poi sco¬ 
pri die In nome delta «ontinuita 
territoriale» (quella per cui il pane 
ad Ajaccio dovrebbe costare come 
a Parigi) b Slab versa un miliardo 
di Iranici ogni anno. In quali ta¬ 
sche finisce^? Gli intermediati, 
naturalmente, che agiscono come 
sanguisughe II cetnenb che pane 
da Marsiglia arriva qui che costa il 
doppio. Ci guadagna il trasportato¬ 
re, poi il proprietaTio del m^azzi- 
no, poi il camionista e via dicendo. 
Sull'isola l'82 peteenb delle Im¬ 
prèse conta meno di dieci dipen¬ 
denti e i salali sono inferiori di un 
quarto a quèlit francesi. Il 25 per- 
cenb della popolazbne è costitul- 
b da pensionati e i due terzi dei 
I20mila «aitivi» sono imptegali 
pubblici. Una comunità sovvenzio¬ 
nata, dove la scarsa iniziativa priva¬ 
ta è regolata dalle leggi dei clan e 
delle bm^lie. Il turismo, cavia- 
mente, la fa da padrone. Ma que¬ 
st'anno si teme il disastro: b bom¬ 
be tengorro lontani i fiance^, Il 
cambb della lira scoraggia gli ita¬ 
liani. L'estate saiàdura. 

VbietidClrine 

La Corsica è storicamente leglni- 
misla. Voterà quindi per Chiiac, 
ccmbo Vorleanists Balladur. Gli 
schemi politici nazbnati non u>- 
gibno dire gran cosa da queste 
c^. I nazionalisti, che ancora nel 
% raccoltelo U 25 peicenb dei 
voti, sono all’opposinone, divisi e 
tuibolenii, incaci di concepire 
un ptogMo politico ffnib, E la sbi- 
stra?Ce quella radicale, che gove^ 
na di laao con la destra. CI sono I 
soclaUdi. pochi e maiginali, Q so¬ 
no i comunWl, che freschi di Resi¬ 
stenza all’occupazione farebla eb¬ 
bero anche II S4 percento dei voti. 
Oggi airaiKano attorno al 5 pah 
cento. Alla sinistra restano gli occhi 
Intelllgenii e matlnconleie II sorriso 
amaro di Albeii Femcci, grande 
vecchb del M, Da sempre In ba¬ 
ruffa con l'appaiab centrale, per 
via delle sue simpaiie berlingueria- 
ne. Cu etùedl dei lappoth ira elm- 
soa e nazionalismo e ti accorgi su- 
blb di aver toccato la nota dolente: 
ibioi siamo di origine giacobina; I 
valori della Rivotuziorie e della Re¬ 
pubblica sono i nostii. Nel giorni 
della Liberazione, me ne rboido 
bene, non c’erano bandiere corse 
nelle strade, ma sob iiicokitt fran¬ 
cesi e bandieie rosse. Anche per¬ 
che i nazionalisti. Ira le due guerre, 
avevano guardab con mote sim¬ 
patia a Mussolini. Parlavano dì irre¬ 
dentismo. Avevo un amico sinda¬ 
calista e resistente. Venne tortuiab 
dai fascisti italiani I quali volevano 
che rispondesse in corso. Ma lui 
no. rispondeva in francese. Ha ca- 
ptto? Per questo il discorso nazio- 
nalisla ci i sempre slato estraneo. 
E allora abbiano preso dei ritardi 
che ci sono stati fatali. Dell’ondata 
nazioialisla avremmo potuto capi¬ 
re almeno l'esigenza di autonomia 
amminisiralfva, di cultura, di legb- 
nalilà. Invece niente, siamo rimasti 
ancorali alla visione centrale delb 
Stab. ai vafcm bndaioii della Fran¬ 
cia. Q siamo tagliati fuori ^lla ^ 
vento, per esempb. E oggi siamo 
isolati e indeboliti. L’unica via d’u¬ 
scita e quella deil'unità a sbistra, 
non ne vedo albe». Già Ma e tutta 
in salita, e l’Isola ha ormai altri as¬ 
silli. Ci pardi aver capilo che di tulli 
questi assilli nessuno riesce a lare 
una sintesi e quindi a indicare una 
via d'uscita. Ms chissà. Come dice¬ 
va Flaubert: «Non biscia giudica¬ 
le gli usi dei corsi con b nostre 
ideuzze di europei». 


Esperti in allarme: cedono i pilastri della centrale nucleare 

«Toma il rìschio Cemohyl» 


Il comune approva distribuzione a tossicodipendenti irrecuperabili 

A Rotterdam eroina gratis 


* LONDRAEdinuovoallamteperCer- 
nobyl. Una nuova catastrofe nucleare in¬ 
combe, e potrebbe accadere «in ogni 
momento-. I pilastri di sostano ad una 
siiuRum di servizio rtschiano di disinte¬ 
grarsi meibndo in moto una cabna di 
eventi che sfocerebbe in una gravissima 
(ugadi vapori radioattivi. 

A quanto ha rivelalo bri il domenicale 
londinese Obsetver. un gruppo di scien¬ 
ziati ocddentoll, che aveva avuto accesso 
por la piima volta all'impianto abmico di 
Cemobi'i In Ucraina, ha ledaw un rap- 
pono segreio per la Commissione euro¬ 
pea, nel quale si awene che c'« un'unica 
cosa sensata da fare: chiudere subito ed 
In loto la ccnirab, senza perdere nem- 
menoun giorno. 

Stando al gioniab britannico, la Com¬ 


missione europea ha finora preferito 
■sopprimere», cioè ignorare del tutto II 
lappono. perche e impeiagala in com¬ 
plessi negoziali con l'itraina. Il governo 
di Kiev inlatll si dice dispuslo a chiudere 
Cemobyi soltanto in cambio di soslanzio- 
si aiuti finanziari. La sicurezza culleltiva 
ircsemma verrebbe baratiala con la con¬ 
cessione (li consistenti vantaggi econo 
mici. 

«È uno scandalo - ha dello aH Obscivei 
una fonie vicina agli scbnziali fraiKcsi, 
tedeschi c Inglesi andati a CemoPvl [xa il 
sopralluogo - che il dotumeiiio sia tenu¬ 
to segreto quanduè a tc|>cntag^> to sicu¬ 
rezza deglleuropei». 

I pilastri di sostegno pencolami sorreg¬ 
gono il Bbao B, una srnjltura di raciv»- 
cio tra il reattore ntinicro 3 ( liillora fuii- 


zkmantei e i]uello numero 4. che hi al- 
f'odgiftc dcDa carastnile di ikwc- ainu fa, 
ed e ma crmservaio dentro un sarcolzso 
di acciaio e cemento per evitare albe 
contaminazioni raduanKc 

L''incklenie accadulo neUa ct-tHirdc 
ucraina lu il pni grata- di tutta la sinna nu- 
cbaie. 

OHio alTUcrdina la fi^ radauitlini in¬ 
vesti la confirianb Biek«uvsia. dtM.' a eb¬ 
bero gli effetti pai micm |ici gli «-seri vi- 
vcnlìelecDliure 

PcsanKiuente cuipih fuiono MKhe al- 
Iri paesi europei, na CUI ((uelli .-c'aiidHiavi. 
Conte «adaoaiuva loccci audv- ItiaSa 
dove pel motte sctiimaiie v-ennu scunsi- 
(diata l'iigjestionr di celli attmrati che si 
ribiievano cmtaminalL in pailiciikin; al¬ 
cuni lipidi verdure 


■ ROTTERDAM Eroina gratuita ai k>$- 
skximani la cui dipendenza sia arrivata 
òllre ogni poesbtt'llà dì recupero: è 
quanto metterà b pratica 4 Comune eh 
RuUcidam dal piossiroo gn^no. Dopo 
mesi di diballili, riceichc. pobmiclie la 
guitta detta ella olandese ha dunque 
preso una decbanedcsbnala a diviz¬ 
ie l'opinione pubblica. Ieri b autorità 
inunicipaB di Rotterdam hanno ricevu- 
ki l'autorizzazione della maiisba della 
Sanità olandese. Elsl Bmst. per «>min- 
ciaic la dslfibuzione, sono controlio 
medico, ad una decina di tossicodi¬ 
pendenti per b CUI terapia non abbia 
avuto Telletio desiderato l'uso del mc- 
ladnnc come suirogak». In un intervi¬ 
sta pubblicala dal quolidraitodi Ihitlcr- 


dam De Volhsitmril. la .-riessa Els BorsI 
ha dichiaralo che lei «non si opporrà al¬ 
ia disliibuzione setotrva. a li'olo spcri- 
menlale, a quei tossicomani in situa¬ 
zione di dipendenza grave, senza pc«- 
sibilità di terapia altcmaiiva». «Fii» ad 
ora - ha spiegato la minisira - la scien¬ 
za non ha accertato quali conseguenze 
potrebbe avere la dislribuztone graluila 
di eroina, incasa di dipendenza grave». 
Da tempo è apeno in Olanda il dibalti- 
lo sull'opiiortuniia di legalizzare l'eroi¬ 
na o comunque di provvedere ad una 
somminislrazione conirollata della so- 
tenza,. in passim i’airw'nimsvraziovie di 
Amslerdam aveva allivalo esperienze 
pikila in questo campo, legale ad una 
lilosolia «anliproibizioiiisla» die gode 
(Il larghi consensi nel l’acse. Quell'e¬ 


sperienza determinò tin'ondala di po¬ 
lemiche che determinò una mezza 
marcia indietro delTammin'istrazione 
di Amslerdam. Ma il problema di come 
far Ironie al mercato nero dell'eroina o 
di come stabilire un rapporto con il tos¬ 
sicomane che non negasse, a priori, 
l'uso, sia pur controllalo, dell'eroina, è 
rimasto al centro del conironio nel Pae 
se. Ora è la volta di Bolleidam a tenlarr- 
la strada della dislribuzrow conirollala 
dell'eroina Le prime reazioni hanno 
registralo una spaccatura a livello di 
opinione pubblica: a chi accusa il Co¬ 
mune di -colpevole permestvismo» ri¬ 
spondono coloro che ditendono la 
scella -come estremo leniattvo di eni ra¬ 
re in rapporto con chi non può più es¬ 
sere salvalo dal solo meta-ione". 



■ AfACCIO. Sorse^ un bianco 
ben freddo che rilascia un-lieve 
sentore di mirto, guardi a sinistra le 
sontuose montagne deH'intemo 
ancora spruzzale cU neve, poi con- 
KmpU davanii a te il mare vetdeaz- 
zuiro che pare una foto delle Mal- 
dive e infine butti l’occhio nella cu¬ 
cina della tratrofia accanto, dove 
una coipulenla signora di bianco 
vestita depone in padella una per 
una certe iriglieite che cominciano 
a sfrigolare come dessero un con¬ 
certo. Sors^, osservi, annusi e 
pensi -che posto d’incanto». I turisti 
sono ancora lonlani (cominceran- 
no ad approdare a Pasqua) e 
Afaccio, che nella parte vecchia 
sembra ancora un angi^ di Ca- 
ffl^N o di Coifù o di Dubrovnik 
(qùella nuova è una bruttura dicu- 
Ù ccmetAlfic^), Stolge pigramen- 
le le sue occupazioni di mezza 
manina. £’ all’ancora nel porto l’ul- 
limo gioiello rlella flotta isolana, 
Tenoime e modernissimo ferry che 
porta il nome di Daniele Casano¬ 
va, etw fu comunista e resistente e 
che mori in un lager nazista. Il traf¬ 
fico aereo non produce ancora 
l'incessante rondo estivo. Quello 
cittadino fluisce ordinato, fatto sal¬ 
vo falche giovanotto che ^om¬ 
nia m moto senza casco In testa: a 
Piii0 non farebbe cento metri, qui 
i oendsiml fingono di non vederlo. 
Nelle taverne del porto si gioes a 
carte e si beve pastis. lalnezza 
Kompiglia le palme e al mercato 
In (ttazza I banchi rigurgitano di 
co^. lortae, salami di asino, sal¬ 
sicce di capra, formaggi stagionali 
« baraltolinl di ptòramatlssìino 
miele. Idilliaco. TVoppo Idilliaco. 

E infatti rivolli la cartolina, scavi 
un po’ dietro la facciala e II accoigi 
sunto chn il clima generale non t 
Inuneto al trionlo geofuico • me- 
ttorqlcisjico thè b cmonte. Non h 
tanto l'eco delle 3S bombe che so¬ 
lo due giorni fa hanno squaseato. 
per l'enneiiina volia. la notte con 
sa. Sono andati In briciole ulficl 
delle inpoiie e delle dogane, serri- 
al poetali, centri della proiezione 
sociale. I simboli tello &u. al so¬ 
lito. A sconeertaril «no piuttosto II 
um e I geaO del tuoi intertocuion' 
parole stanche pervase dairimpcv 
tenta, allargar di breccia, pessimi¬ 
smo difteio. delusione e dlsiiKan- 
u. Non una traccia di ottimismo, 
una luce che illumini una pcospei- 
ilva comune, un desUito polluco. 
una solldartetà di popolo. Mugu- 
gnoe protesta, ma ogiùin per sé. 

OnMafNMiapeil 

Sul corro Napoleone, davanti al¬ 
la pretellura. i dìpendemi pubblici 
celebrano con mortareni e flschlei- 
n U loro iMeslmo giorno di sciope¬ 
ro. Ma commercianti, lasNstI, pic¬ 
coli imprenditori il guardano con 
occhio storto e hanno già attuato 
un cemuoRtopero. una sona di 
semita contro gli scioperanti. I na- 
àonallsti, da pane loro, sono 
esplosi ccirrK se si fossero autodl- 
namteti: ne, quattro correnti clan¬ 
destine in fotta tra loro. Quando 
salta un ufficio pubblico o un vsl- 
foggio turistico non si sa più di chi 
ala la mano dinamilaida. Eppure, 
solo pochi anni fa, la speranza era 
cresciuta rigogliosa, li nazionali- 
smo aveva trovato un’espressione 
politica, l'autonomia regfonale - 
con l'istituzione dell’Ass^blea. il 
riconoscimento dell’esisienza di 
un -rpopolo corso, l'Uniieisiia di 
Coite • dnentava realtà. I\>i di nuo¬ 
vo il rìsuxhki lenoiista, la protesta 
viofenia e notturna. Il pasumonta- 
gna come simbofo della rìvendica- 
zfone. 

•SI, sono nazionalrsta. Ma non 
so più bene cosa voglia dire». La 
stona di J.P.B. e tipica di tanti ^ 
vani corsi Ce la tacconla senza iat¬ 
tanza, si direbbe quasi senza oqfo- 
gito: «Ho cominciato a militare alla 
line de^i aravi '70, quante la de- 


1 due dèmoni della Coicàca 


sin frarteese aveva scelto la rem- 
sione come unico titezzo. Cera 
gerue del mio villaggloche per una 
manifestazione si era beccata die¬ 
ci, quindici anni di carcere Milita¬ 
vo nei comitali di solidarietà si pn- 
gienieri politici, foi è stalo lutto na- 
tuisfie: ero convinto -iella necesàià 
di preservate Ttoola. il suo equili¬ 
brio ambientale, i suoi valori stori¬ 
ci, E allora me ne andavo di notte a 
metter bombe, a far saltare ville « 
villaggi-vacanze. No, contro gli uo¬ 
mini non ho mai agito. Solo contro 
le slruiUire. L'ho fatto ancora di re¬ 
cente, ma crèdo che non lo farò 
più. Non servi! a niente, ci siamo 
lasciati sfuggire focose di mano. La 
geme non sta più con come 
dieci, quindici anni fa. La gente 
pensa al soldi, non eU'vndlperàfon- 
zar JP.B. non vuole dire di più, te¬ 
me il sensazionalHno della Stam¬ 
pa, diffida delle facili spiegazioni. 
Più loquace e Jean Albeillnl. oggi 
programmista a Franca 3. la rete 
r^fonale del servizio pubblico, già 
direttore di «Rimbombo*, il gioms- 
le dei nazionalisti. Un quadro din- 
gente del nazionalismo corso, oggi 
sconsolalo osservatore delle cose 
isolane. Ha alle spalle cinque anni 
di latitanza. dall’Sri alT89. Non ha 
mai fallo un giorno di galera, per¬ 
chè amnistialo: «Ebbi Tonore della 
mia lolo sul muri, sugli alberi, sulle 
case. Eravamo in sei nceicail per 
mari e per rctonli. Uno Thanno am¬ 
mazzalo. due aneslaii e ite. tra \ 
quali io. amnistiali. La foriianza? 
No. non troppo difficile. Eran-n an¬ 
ni in cui ia ^nfo ti aiutava, esisleva 
una solidarfoià. Te la davano un 
po’ luni, nazlonalisli miillanll o me¬ 
no che fossero. I gendarmi cam- 
triavano metodi a seconda del go¬ 
verno in carica. Dafl'SI, quando la 
sUvBUa arte al gzwetm. la morsa 


Gli anentali e gli scioperi a rìpelizione. i> 
nazionalismo diviso e la sinistra margi- 
nalizzaia, il calo demc^ralico e l'econo¬ 
mia sovvenzionata come quella di una 
vecchia colonia: la Corsica è sempre in 
preda ai svtoi demoni, che ^ chiamino 
indipendentismo o miseria. Contava sul 
turismo, ma quest'anno teme il pe^io. 


Meno francesi per via delle bombe, me¬ 
no italiani pervia della lira. La protesta e 
le dilficf:^ dell'isola; 25% di pensionati, i 
due terzi della pc^iazione aRiva impie¬ 
gata nel servizio ^bblico, il 20% della 
gio'venvà disoccupata, la violenza dila¬ 
gante. il massimo nùmerodi omicidi del¬ 
ie isole mediterranee. 


» allento, per poi tornare « strin¬ 
gersi dalt'SS aU'SS. gli anni (Mia 
coabluzione. [foL oU'inizio degli 
anni '90, la crisi del itosoo rnewi- 
mento, fo divisione. E’ mancato fl 
coraggio politico di assumersi r^ 
spotisabilKa di governo, (folevaiito 
farlo all'inizio degli armi 'SO, ap- 
profiRando della legge sul decen¬ 
tramento che smantdfeva lo Slato 
piètettizio, e abbiaino rifiutato. No 
alla trappola, dicevamo. Là trap¬ 
pola francese, che dopo tanfo ba¬ 
stonale ci fondeva una carola. Lo 
stesso scenaitosieripeNjli>nel'92. 
con il nuovo siaiuio e Is luova As¬ 
semblea. Abbiamo esitato, sospel- 
(osi come sempre. Ei'Boia è toma¬ 
ia nelle mani dei notabili, r una 
sloria di occaàceri perdute- Adesso 
H mcviwento è /Sviso, spezzalo. 
Qualche bomba qua. qualche 
bomba là. lo so, ci sono i9i am¬ 
miratori del "Knoibnio ecok^ 
sia". Non .vi può negare che le 
bombe abbiano frenato fa speru- 
lazionc tmniobiluie. ma siamo in 
piena detiva Ci facciamo persino 
giustizia da sofi: uccrdiamo gli 
spacciatori di droga, per esempio. 
Oppure gli facciamo sailaie la 
macchina, o la casa Gononoslan- 
fe sidl'irola cl sono quasi mille sic- 
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ropiisiiiM. E' unaclIraenoniK. se si 
pensa che Sforno appena più di 
duecentomila». 

Crisi morate 

Scuote la fostn. Juan Attiertinl. e 
denuncia la <risi morale» dedlsofo 
prima di quella econoniKa epoliii- 
c». Vero e che un po' troppe di 
quelle bombe che scoppiano la 
notte tanno pane di un racket che 
di politiro ha ormai ben porro. La 
■lassa rivoluzionana» e dìreniaia 
un volgare ipazth da pagaie in 
cambio di péce e iranquililà. E il 
pim dhfoMa, pU che fonie di au- 
tolinanziainento pottaco. il mezzo 
per alcuni di girare in Range Rwer 
nera, pélola aHa cattols e focile in 
bagagiiaro come né Bromi ne- 
••yotiesr. E’ un •movónenlo dan- 
désrino- che ad alcimì cominefo a 
far comodo: ai notabili, per esem¬ 
pio, che coMam sul disciedito del 

movimento nazionalista ulficfole 0 

•nolabilé sono espressione detta 
desila bonapartisia e detta sàusin 
radicafe. che leggf^ le sotti 
polttichc decisola: i socfolìsh sono 
deboli e marginali, ì comunìsQ 
sempre in riisdo di un paio di Pe¬ 
ni), ma anche a Qvailes Pasqua. 
mintsnQ demmemo e di origine 


corsa, il quale puo comare sui 
bombaroU pei decidere quando e 
come stringere o allenure le vnt In 
questo veiae nrolle la violenza 
ciescecomeleoniche.ai omicidi 
nel solo '94. un tasso più alto • lane 
te debite pn^roizioni demografi¬ 
che . della Sciiia o della Calabria, 
pei non parlare delle paclliche 
Creta o Malta. Buona pane di que¬ 
sti omicidi smro esecuzioni trasver¬ 
sali. dme malia focate, fona iribale 
e mililanza indipendenlista sono 
ormai oome le vacche di notte, in- 
•hstingulbik 

Laroi la costa, vai verso l'interno 
e ancora una volta resti incaniifo 
dalla bellezza del paesaggio, dal 
tetti che spuntar» rari e lontani, 
lassù in montai, dai boschi ver¬ 
gini dove prolilm il cinghiale e dai 
laghi ricdii di trote Ma che gli 
nianca, a questi corsi? Ti racconta¬ 
no che l'isola e selvaggia, ma che 
non lo era cosi lutto. Qualche an¬ 
no fa per esempio una serie di in¬ 
cendi rase a reso il •dito, quella te¬ 
sta di teAug^e che guanla a nord 
verso Genera. Era una regione 
quasi inaccessibile, demi ia foresta 
e i quereeri arrivavano al mare cor¬ 
rendo giù per dirupi e ^le, in un 
Sfottete» Bvestric&bite di baie e 


rocce levigate. L'incendio rivelò di 
botto una storls che era stara inve¬ 
ce di mureni e canali, terrazze e 
bordi e sentieri precisi e squadrati 
che la macchia si era divorata nel- 
ruliimo secolo. L'uomo, nei secoli 
passali, aveva addomesticalo quel 
•dito- cosi impenetrabile. Ci cre¬ 
scevano la vi^a e l 'oliveto. Già dai 
tempi dei romani, ben prima che 
errivassero i genovesi e che Iacee- 
SCIO della Corsica il foro granaio 
per larvi crescere quei cereeb che 
la sirena Liguria non consenttva. 
Michel Castelfonj. docente di eco¬ 
nomie eli univeisiià di Cone. spie¬ 
ga che il vero dramma corso si 
consumò al ooilo dell'Impero r> 
mano. Fu alfora che il marinalo si 
trasformo in pastore, che l'uomo 
della costa e fagricolKra sapiente 
ceicaiono ritugio sul monti e nelle 
forre per lu^lre ai Vandali e ai Bi- 
zanbni le cui «eie minacciose sem¬ 
pre più di frequente si st^liavai» 
all'otìzzonie. Abbandonarono, fin 
quasi ai gfomi nostri, le fertili pia¬ 
nure, i sistemi di circolazione del¬ 
l'acqua, 1 campi di grano e sì mise¬ 
ro a tirar su capre e qualche vacca. 
Duro cosi con fasi alleme lino al 
secondo dopoguerra, quaranl'anni 
la. £' di quel periodo il record de- 
mografkro negstNo'. ISOmilu arri- 
me. come nei primi secoli del pri¬ 
mo millennio. Le Francia, suben¬ 
trala ai genovesi a metà del '700, 
era stala matrigna. Era nazione da 
tempo, e la Corsica le fu posliccfo. 
Prelevo piccoli funzionari che spe¬ 
dì ki tulli gli angoli delUmpeio, 
dall'Indocina all'Algeria, e soldati, 
tanti soldati. Soprattutto la carne 
te cannone deila prima guerra di 
quattro volte superiore, in propor¬ 
zione, a quella del conllnenle». 
Oggi tra Coreca e Francia c'4 un 
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IL DRAMMA DEL BURUNDI. Violenti scontri nella capitale, cresce l’onda dei profughi 

Belgio e Francia invitano donne e bimbi a tornare a casa 



Infranto il sogno 
dei moderati hutu e tutsi 




(^tinaia dì morti a Biriumbuia 


Monito di Wojtyla: «La violenza non risolve nulla 


Decine di migiMia di profughi lasciano il Bunindi diretti 
m Zaire per scampare all ondata di violenza etnica <. he 
hd coipilo la capitale Buiumbura Secondo il presidente 
del Bufundi le vittime degli scontri nella citta sono 150 
Altre fonti parlano addinnura di cinquecento morti I 
governi di Belgio e Francia esortano i loro conudzionali 
dlld prudenzd e consigliano donne e bambini di rientra¬ 
re in ]>atrid anticipando le vacanze pasquali 


NOSrilO.fRViicO 


«muiiUHUKA ntcMegiie lesodu 
» ivj lo /ann dei <.iita(lini huiu in 
(ii)|.i dù Biijumburd la capitalo del 
Hiiruni:li UilaciltAcnctomigliaom 
Ad linai IRA liinutma nessun pa< 
salilo luniio lo strade del seniiu 
v>k> liuppe t veicoli corazzali 
I c ivili Unirono icrrunzzaii dopo 

I Mok-iiii nonni inlereimci di vi 
l'Kini nulle lobi coniro Iniiu die 
Kiondii nmizio diffuse dallagon 
zia di inliiiniazinri caliokhe Alla 
7iiii li.inik)provocaloliviiiamoni 
IH I l|uanJC^> (li BuvEiizi c (.iiiciue a 

Kllllllldllcl 

Ma il presKitnte Svlvesire Nn- 
Uiimiiiii.inva •.hi ha delinilo in) 
che sii Kudendo a Buiumbura 
uni •purilii<iz>mi! oihiia una b<il 
laiiizzaziiiiie- fumisi e iitie P") al 

II l^lmorti E altri lumi SI spingo 
iicisino lo.irlnridiIPOvirlinit 

I Olili di K omilatiMnloriaziona 


le della Croie rossa a BuiumCura 
hanno rilentoik migliaia dipir 
sone hanno lascutu i quariiOTi di 
Kamenge e Kinnnana i ilii la si 
inazione è-preoiiuiMnif iiliabi 
lanii di KaiTiitige m sono tra.slcriii 
sulle colline dove hanrv> trasi(»sii 
la MoRc 

Cnkiiii lite soiKi giA riusi ili a 
raggiungere la fruniiet>u un luZai 
re sono tra 2(i e 4J mila Ma intamo 
le automa di Kmsh.isa avrcntiem 
ihiuso la fnintieia il Bunjiuii 
atfermondu di non ivmii in grado 
di sopportare un uHanoii alllusso 
di proliighi dopo i^udli già giunti 
dal Ruanda 

La noiizia pero non o onierma 
ui dall Allo lommiisar ito ili 110 
nu ])ef 1 rfugijli lUiihir) a 
bi Scvondoli (onlidcH Unlicr inzi 
le automa dello Zaire Hanno dan 
do piova di una Ixs’na ioo|iiia 


zione> Ifuggiaschi dopounminu 
ziosn t nnirolio da parte dei iniMan 
dei due paesi Burundi e Zxn 
vengono lasciati passare oMe con 
Ime LUi^c sosrieae «li avere i 
musi necessari per acco g li e t e Imo 
a t tKiUMiiamla profughi 

I liugiiiawenimenii<lcl Burundi 
vengono seguili con appicnsioiK' 
mS^u paese che ha una consi 
slome presenza di piopn conna 
zionali nel paese alncano Pei il 
mnmerifo BitixeBes non ha imen 
zinne <d> evacuare i cima Wlf belgi 
ihc vìvonu nel paese come ha 
spiegato II mimsiro «degli CsKn Enk 
bti>s.be 

Questi luiiavia ha constato al 
h. donne e ai bambim di appniM 
lare delle vacanze di Pasqua pei 
(KOtiKe in pauiao comuiwiue per 
allonianatsidalBunindi Rtninisiio 
ha ( hiesio inoftie ale UmiglK' dei 
lOMuziisnaii che restano nel pae 
ve di prendere tutie le misure di si 
durezza possibili e <h spurie r^ 
losameme 

AiKhe il governo liancese non 
prnsa per d rnomenio auneva 
i uvwne dei 4ni suoiconnaziona 
Il residenti nel paese africano Ma 
la portavoce del imneleio degb 
Évien Catheime Colonna ha di 
ituaiato len che la Francia misia b 
viludZKinc lon^M alk dorme e 
ai Uimbini dei Irameci tendenli in 
Burundi di 3n(icg>are le vacanze di 


Pasqua Che si awicinaiiu e di nen 
■rare piovvisonamemc m Francia 

Ln Cotonivi rvi pserisdlu < hi 
I ambirà laia di Frani la a Buium 
pura -in sveno loniuno con I no 
un connozioiuh «b diversi glume 
Ila reso mUuclK -Handualli iispu 
sic tornile dal hanii-si micipellali 
in mohisegueannoilionsiglio 

Sulle mendi dd Buiumh si e 
espievin len il Papa auspa andò 
che SI saieiu -di ■ pune le vpcren 
ze iid uso delb loiz> e si neutra 
invece al -dialoiiu ionie uima via 
ad un luiuio di uabiMa e loncor 
dun 

homb ha padvio del Bnnmdi 
dopo la picgliieia dell Angelus in 
piazza san Plefio Vi mvuo v pre 
gare ha dello pei i nosin fialelh 
del Buiundi che mvooo ore di già 
ve lenvone e in pamcolaie per le 
vmimc dm piU reieiin e funesii am 
di nolenza- Uretre e violenza ha 
niuidalu Gmvaimi Paoln secondo 
non poihino a vere soluzioni ma 
generano nuim> odioc semniann 
piu glande sfiducia ()zf questo ha 
aggiunto <hicdumo al Sigiioic 
per rnleiresume dHb Madonna 
che disio^ le menti dalb lenu 
ZHsnc di npnne la spcianza nell <■ 
cu ()elb tona e indichi d lamiruiKi 
del ibak^ «me unto mezzo |xi 
un luluni di slabililè c di cuncor 
du- 


Fra le due etnie 
una lunga storia 
di odia e violenia 

Il Bumna al Uova nell AWea 
emtrele. ecmlb» I Mrd crei II 
Rwwid., a nt • sud con b 
1aiiunb.ip*uteentoZMre I 
MM» d( HfM b mMcnI a nreize 
diperwiw, l’bShdMbquMI 
appartengano MI abibhutu. la 
eapnabèBiijuinPun Mallo 
dHfuHtaiellglaiilcihtlsm.ina 
unaeena bf i tu mlnaranza piMfea 
l’inMama. N Burundi fu aotta 
oonbolto tedesco noi podede 
mt.itore Mb prima guana 
mondUlo. poi dhrewva pro t e ttil i ab 
bolge Mei 1962 attenne 
l'IniBpendenza, dapprima cen 
regime mensreMw. pai. a pwtM 
dal 1966. lepuPHleaia la 
vManza fre atnb il e gb 
mmifaelab più vene naib otaria 
dalpaeae MelUTZrimasaro 
uecWduacenbmUehPtv Nel 
1999 brittbie turano non mene di 
cbquemlla. aetanda Icabelt 
iitflabl, forae addirittura i>act 
vede di più. aacondoaltre fono Nel 
1993. In saguib MI isaasabledM 
praeldai rt s MMeMoi Ndsdapa. di 
«Mehutu.sagttliatamKHaondPb 
di vWenae Interetniche che 
prevoceaenoha Z6e 90 mia morti 
Anche llsuosùccoocoroCiiprien 
Nbiyomha rima» vitthnadi un 
attentato. 


■ Comeé possibjleche la lomu 
niiaiiilernaziunalr dopoavetaui 
sutoalbcarnclicinadelRwanda si 
merovigl] ora dell apocalisse an 
nunciata hi Burundi'' Si nana di 
colpevole (ficiuteresse o cosa^ Ini 
ziamo col dire che la roddeha co 
munita rnlernazionale porrebbe 
esser siala iraRa m inganno da 
un illusione a suo modo realistica 
In ahre parole b stona recente del 
Bunindi ave'.'a latto iniravvedeie 
I unica Via d uscita possibile dal 
rbssnvo di szovgue incvurAsile nelb 
logica dell iniegralismo etnico Co 
si il Bumndi diversamente dal 
Rivenda ha conosciiHo una fase 
relativamenie protungaia d) dialo 
go Ira la maggioranza hutu da 
sempre esclusa dal potere e la mi 
noranza lutei Risale alla presiden 
zaBuyoya aHRS il icniaiivo parai 
telo dj lavonre la democralizzaz» 
ne del paese couutdi i accesso de 
gli Huiu al governo lenbiivu sfo¬ 
ciato nelle prime elezioni libere e 
democratiche del Burundi orge 
msaie il 26 giugno del 93 e vinte 
dal panno huiu pei o cellenza il 
Frodebu ( Frenile dcmocrìMino del 
Burundi) linhuhj Melchior Nda 
daye era finahmmi airnaio alla 
presidenza e aveva dolo vHa ad un 
governo di unita naZMiale di vi¬ 
gno moderalo 

Moderalo moderazione' ec 
cote le paroli tehiavo della vienivi • 
biirundese Peiche piu che uno 
vernini Ita HiifiieTulsi ciiiellorhe 
e succevto dall elezione di Nd.t 
deve solo due anrv la à il fniim 
della lolla oo aireini.\ii e niodeiaii 
off imenin di enimmlx le cwnipqgi 
ni nniclK Fin da alleni all inier 
no del Findcbu c era chi criticava 
aspraniciilc il giova>H i>resi(k.iile 
per aver lesp la mano ai perdenti 
luisi dell ex panilo unico lUpruna 
1 Unione pir il progresso nazicma 
ic) peggio Ahcnia nelle filo lutei 
i era dii non si rasaegneva u per 
dere il monojiolio del potere man 
fenilici Ini daH indipendenza del 
1362 Parliamo di ixrieie politico 
perche I even no conimuava ad es- 
veie cireniiamcnte in mano liitsi 
Se tulio 11 iMCH fosse staio ubnaco 
diudmeinKi- «unepotevaessere 
ap|>itAdi>i (un olln li iRi' dei voli 
b II icA-a LustituzioiH dcniocrali 
la Riuliipaniliia wkifiosiaa relè- 
rendum ivi nianuj CnstHuzio- 
necnehiievopir-vibilili elezioni 
modello dei giugno successivo 
comete Ivi OelinHel Orni 
Il btiuclicli isolriHa di iicoiKi 
haziiine nozioiMli potesse essere 
ncatiain dagli csireinisli e sialo 
subito dinK'stralo dal goffie niiliia 
redil2l oiiobrc 'i3ihi ila uiiisc 
Ndadtive e mriHi dii sucu ministri 
sia hutu(In tutei Fiiungolpi i>i 
stcculo pcithe I milHan luisi non 
SI avsuiisin) la n-sponsabililci di 
governare hormalmenie la messa 
in vena dei gmi mi ih uiutn nazKi- 
iialef «Hitiiiuiia enlìutu il |insi 


demi- ^ll^lvamlra mollo nella!) 
hallimi nio dell aereo del presi 
di-nle del Rwanda Habyanmana 
it 6 aprili dell anno scorso chuiu 
I alluale preodente ad mienm Syl 
veslte Mtbanlunganva Secondo 
gli accordi sottoscrilli non pili lardi 
del settembre iM al Frodebu (hu 
tu) e andate 11 S5 degli incanchi 
ministeriali alILprona i lutei) il 
4S' Bastava basla lutto questo 
per credere ad una malurtla poli 
lica del Bumndi ad una sua di 
versila dalRwanda^ 

Vediamo in parallelo come han 
nn agjiii gli eslremisli sia hutu che 
iiitsi mentre ai vertici isttRJZionali 
andai I in vena la riconciliazione 
nazionale La cc»lituzinne di ban 
de armate di eniiambe le compa 
gini risale per lo meno al golpe in 
lui trovo la morie il povero Nd» 
davo nondimentichiamoche nel 
I immcdiaiu dopo golpe liovarono 
la morte cinta 2 ODO persone ed al 
Ire lUDDDU fuggirono in Zaire e 
Tanzania Olire a quosio la spai 
calura Ira moderali c estreiTiisti vi ^ 
tiprodofia anche all intorno dei 
due |) miti Principal al governo li 
nendu per paralizzarli sempre sul 
la SII sso faglio pollina ovvero I ai 
leiiaziune o meno della iiconcilia 
ziom nazionale Cosi nel rticem 
bre scuiv) i parlamcntori estremisti 
ditlUpnina (lulsi) hanno addint 
MIA AÌib indi malo li Parlami DIO iti 
segno di protesta lontm In speaker 
parlanuniArc Adala Bcnraad ac 
lusAndolo di incitare gli Hulu con 
im I Tuisi Dal canto loro gli esire 
misii hutu del Frodebu non si limi 
tdix) ucl aei usare di tradimento il 
presidente hiibaniungaiiya rea ut 
parte sono addiiitkira usciti dal Bu 
ruTidi per cusiiiuire guarda caso 
in Zaire un Consiglio naziunak- 
perUdifrsadilUdcrnoccazia do 
latri d un braci i armAlo gli InU 
gnliika a loro dire fotte di 300i)i) 
uomini U guidai ex ministro degli 
Interni Léonard Nyangoma lette 
ralmenlr fmalicn del dmtio degli 
Hulu a monopolizzare il potere 
che lancia i suoi appelli allosiermi 
Ilio etnico da Radio Ruiomoran 
giugo I equivalenle burundese 
della lamigeratA Radiri Mille ( olii 
ne degli esircmisH hutu del Rwan 
da F nota iiiline la regia delle lor 
m.iz oni para nuliiar lutsi da pane 
del generale Bagoza giè golpista 
s|)oclpstaio da Biivoya nell 87 che 
indila nei Tutei moderali dcilU 
prona dei nemm al pan degli Ho 
tu 1 litio questo era sono gli ixclii 
delii < imuniiA iiiieriiazion>ile da 
fjer lo meno dui anni Perrlie si e 
fatto finta di non sedere Perche 
non si e viste nula con piu forza I a 
ziiini ilei niodniali di entrambi i 
Iioiiii III Inumi di una cleimKrnria 
esO]initiiiioili una monciliazione 
( he All inizio eri stai i fnrtemenip 
ipregRi Ita IHM • v-mpiodall tlnH- 
ni euniiiuci'' 


Rapite due ragazze a Orano. Conclusa la battaglia con l’esercito: forse seicento i fondamentalisti morti 

Vìttime del Già in fossa comune, choc a 


HMMIIT* «leyMIMAMMU 


OB Ni II SI spai I piu u All! IX-lla II 

I 111 |»iili li.viUigli.i laiiiinlAliii le 

si iiKiiii < «ro ilicv iiiiii.ilodi s.id.i 

v.ri 'louo ollu rai gli mteS'.ih'ii 
•Kdsi il.ii ufi.irti s|>ts lali dtlicvr 
(II. Ili I si-iondo il qiiiilididUO -Ix 
Sull )t urlimi s.iriljliin) piu di 
101 ) liMHilo ligi noi ) avrcbix. f il 

II iiriDiiriii liii.iiiH un soliliivc 

(•«Il mkgralisii i ill.KC.ilo un 
< ni Ideilo (Il I .iniioii «m fili nuli 

I iiiii \oilii II {Hnliii In I nulli m 
s in hhi IO nigi oli Li ngiil.i • eosu 

II iiisl lUK il 1 «1 il govi nio ili Alci n 
Isrui.lH viliiiii nib.irc t.icsi'lli<li 
\i un i(. iiImiKkiciv govern nuv o 
I diligi Irli di II o[}piisizioiie in ivi 
I lo I l.i <1 nn e (In l.i lattagli i 

1 Hill) iiliili .1 fiOibilomiln iMul 
di II 1 iiipii ili non I im iiivvii/ioiK 
ikll I pmingiiKl idi Iti ginn ' il)' 

I ssii ipi USI 111 I ims.illoduiu ililt 

I II I giit II 1 1 imIi c Ih il I tiv unni 
mciiigiuii I il f Kvi MI ol.ifiH uno 

I II III igli.i I < si il I I oiiki 

III I lU I lUd Aiiv.ii II idd mi li i 
di n I I siili di 11 Is SiOlliItltodl 

II Itili o. Ili Alibi uno siifii'o )U 
gl [III |H iilili rii.i iiiitH molli Nili 


MS ile teste di cuiKo ilginiic 
odi 1 solili laduli II (".ino itegli 
inlegralisti inlemiiatj dall i vrnii- 
ollerina il quoudiano & Vlaar/i mi 
ravj .1 trcuic uno ilisx. psHolugi 
(o-iicH.ircgKjiR (un-HiiniiIjnii i 
II- ( urne massai n drgli .Jiiiaiili ih 
dui villaggi Tr igliinngi iliHi uni 
SI li sarclibeni uumiuisi sii «imi 
in maju^ioranzrinon inoglm tm« 

I Imlleliini di guerra si lux limino 
viiz I soluiioiic di lonlinuH i i i 
iiiek iiolizK ililiirturc (shiizhhii 
vruiii.im depona/Hiii di massi 
ctliftuak iliniiiliMni sulwrsirili 
opisisic) illaidii tu iHHiiKiiii sili 
pn sgozz,uniiiU iiiiiipHiii inno 
me di Aitati- I ultimi'um n skih 
da Ani slam ,1 Mti.isgii'ti"l*vs idi 
Boulank i Zlliliilonii m isiHidi Al 
geni VX ondo qu.uilo nt*iil rii 
d.it iiuoiidiaDo lini" MlliKin k 
lor/i. di sKurezr.i inblHn s.ii 
porlo un pii//o pH no di I ni ni n 
limino iiiiqu iiil 1 iHii iid.iiniil'i 
rullili ili SI liiilin lilK di I Hill I II 
minali d igli iiiligi ilisli II I In I il 
gnijifni jiiii i.idii ik ilei Imi f muli 


lilNiHiislanuio Lopetoziiinc lut 
liuruK) preso parte 1 So uonant 
di fk lorzedisicurezza hatnlr-Rs 
s.ii<' - stando al gumofe tI h (ita 
lonli (tei servizi iktenni - le nsHiiu 
di LiTtiaa Bugara Buiun c Ama 
S ima c(f f siala londolla m remi 
tn al) assassinio di he .ùienli ’ tór 
tSM 

Invila .il (Iiak^> I ev pansMleim 
Alimi(1 BenBt-lld parbdi uBkuIi 
stgxTion drD cs(7irilD slaiKhi di 
(|(K sto iimiinuo bogiHi di vu^fuc 
> Ite vnsluiriD nponore b teatri i 
mlPoey dieinlendonuPisiaum 
! Algs na agk ilgi-nra mi k sih 
pimk b suidisptiala iinoidZH 

IH .itlapa«.iKinbhnKMiiailiJ 
diiik idm (amia lom ilgc ma 
l( SikIBiv lopodiUaRRKHH nu 
In.irv di Bida ette haioiHlolhi ih 
lAivaia lutlfteco (b Adi tkn i In 
questi «mte-shi di guerra kmli 
sidsinsci iltii!i>kid>|Mite di Imi 
iHslro degli Ià4(n dlguniKi Mihi 
iiMil Sildh IXinbn ddliiflirti 
11 1117 111 iliirHossanikl M.n<« 
(iiduaiiilaR itelsuiiPteV idUo 
(|■■l<ll|•H( ■l.l■l«tev■mI(llAIl,<Il< 

k iipposiaKini vino p«TTH ite di 

|Hvsinir.mo k nfk-isioni (k^i >s 


senatori (liploinalji i nm rJi od Al 
gin bksi uruiiiniirui (ortdivisa 
elite lufleiisnutiiiiln ii|rup|uui 
tiqralisnvatenalaTulk iihimevl 
limane dall esen ik sn k g ita alb 
(leitsHnte iMU vuHe iniuirKiala 
dal pR sKknk LiamirK Arai il ih 
tenere -id ogni costo k ckzion 

K i -adcnzi >k «Ilio h tuie del 'l'i 
I qilLslo ocvni aiu ir Ben 
IkHi Amo il liilHVignodi pHga 
R t i|i|M>si7Hin( nnn vrio qm Ib 
rslnnui laRpnvaom hhIivii 
inni it I igguingi I in/iorHi Ab 
> dm ]» CI k lite (k II I lx% 11 ( 1 1 1 
liksiilf l•hrall uni 111 ikarmi fi 
odo it gnau (kit d I piu i Mk ik 
(kllintegrihsniii (hiiikn lilHr 
11 ittolfi riidi p R( IV iiiz d iiK po 

I inicnlRi di RiHii I d dk iiViiiigHHi 
hOTi (h (Vpi si/iiiiH sb.iuIh Isoli 
diioim ivigiDi 1 inutei Moki 

A KliiiihiteinMlitemai 

ffiAiffii. tiuilnt ki iinult iivo 
i I All A dii 1 nui lui Ulte s vigno 
iHifossi iiniiuiu Hilaiih uniliilii 
viHiggiihII 1 kdivi isi iniiino|Mr 
dlf IHklM lllk IIKlHSIlHU (Usi 
si iiui di ijì Hib 19 itisli (k I (a I ni 
luiliMSJi h/Hll ligimiikigiMiHI 
ikiHkiite nii siiiiivoii 1 Iteli 


inKiMilli eptvHfa (Il teiRmsnii di 
i ui sono stali [uotogi insti gli v.i<a 
(Ir ni della iiHirii Lodn Ix-siiak 
la lullirt oscia ituisi.i imiti ns|>aTuud 
nissuno dussiiMkiitevs di ISoii 
ni vino siate lapite kyi in una 
viMda di Orano iHll Algina ocii 
lieulik tre uomini oiin.-i hmno 
WW inunnu mila -«.uigi di FJ 
kirilii i ikipi ner ilkniio li 
ihH ngiooi k tiaiuH Invìi <te 
luigi ( Iris indok su un lun-onc 
iiiinUe k ahi. slmhiitessi urìov ) 
noknoih temiiiv thu vUimiiie 
finn ihi.i Imi ih iridilin|Hli 
(ligi niteiA disi ( nlniiili |Hii 
iiMina LIMI b gol 11 iclvi I ix dui 
shHkiUisv vquestrili HlOrdiHi 
si HAiOuiigouii Ik ihn Jiibhinm 
indteiklk |uili itk kmiiili iija 
Il slii|irite mi V iteU dlmioau 
li 1 dteh HA gld-ai ikl VaI Vini 
)H du i dKimmtsiili i Ih In vivi 
|dO|KrsUMlllR l/HHII iklIFvHi 
Il ili sakezz lisi mino i \is) Inai 
(HI iiiinhi klkis iIh iimiikoiiiu 
UH HI In miUHl Ilo 170111 (Il 
I ggui vigili V il lOAIH IIP unii 

in uliuliui dilli mr k ih nin 
11| Hi vi ik ih di 1 (I i si krili |in 
i^aii II iligmn I 
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Ulula 


nel Mondo 


Liim'tii 27 nuìi7,n 11-3H") 


Studenti albanesi 
tentano di entrare 
airanibasciata Usa 
La polizia spara 

Uiinrigllal<>dlallHmnl.«RliatlM 
inlMUIo d un visto iwr (H sud 
tMU. Nanne eoroslo d «ntraio 
aR’tmbaacIMa anwrieinadi 
Tirana, dando le sodata alla rate d 
iMiniiane. alla quattro metri La 
pottria ha aparalo In aria per 
(armarli e ael panico che ne a 
eogulle almeno due partona sono 
rimatM (orile. In modo non (rave. 
Metrtra le autorità taeclone 
oiiiratcadulo.tattimonieeulati 
hanno iHorllo cho da dhwtl gleml 
centinaia dtfovatri si 
iacce(llevanenellestiadelntome 
dl' a ndiascl a t a .dopoehell 
<loma(oMe(ew ara v a puààU c a t o 
la nettila dalla po a aWtà che 
('ambasciala americana 
rRaaelassa un numsie Rmltated 
vWI con parmeese di iMoro nafll 
Usa. La vaca al à diffusa come un 
lampo a da tutta r Albania sono 
arrivali a Tirane gruppi d (lovanl 
che stailensvane intomo dia eade 
dplemMlea glomo e nette. Ad 
l'altra notta sttome alla quatm. u 
massa d giovani ha caroato di 
scavdcarelare cl nitonesdè 
seatlate l'kitarvento ridia poUa 
chea riuscitsa dsperdertla a 
rtstabWre, dmme par II momaniD. 
la calma anche se un gran numaro 
d glovad tastano ancora ndla 
sona, la vleanda riporta aHs 
mamerial'eslatedelUMquande 
ndgMIa rH dbanad Invasare la 
amaasda t soc ci eontallchlsdendo 
dotlonsrallvidedimmigtailons. 



I Piovi isisalittradall nesttdieeama sttravarsara la (rontitn traOiMiiaia e Pdoaia 


Mem Europa senza passaporto 

Sette paesi cancellano le frontiere, Italia in ritardo 


Mezza Europa senza passaporti da ieri E entrata in vigore 
la oConvenzione di Schengen» per sette paesi dell Unione 
Code in alcuni aeroporti e frontiere terrestn per controlli 
più severi sui viaggiatori provenienti da paesi che non 
aderiscono all accordo Compresa I Italia che non ha an¬ 
cora adeguato la propria legislazione L equivoco sulla 
•discriminazione* il controllo alle frontiere non riguarda 
la nazionalità delle persone ma la loro provenienza 

_ o»L NOSTRO cosa israNOtKT g 


■ aillixil iJ.s A&licnurn minu 
scoio silldiigK) eli ISO dbiunt) lus 
smiburghi'vi hurno Mio una piL 
cuid lusid Hanno bovuio it vino 
dblid Umilia c hdniiu bniidalo al 
la ibnrretn naliuaiiune di uno 
dvi pniKipi <lcll Europa uomunii i 
rus lei libera > in. olaaione drllt per 
«>ni Molla località auavallodi ne 
n.iaoni (Utsaombuiqn Francia o 
Goriiiani.-i) liuti unni divino ven 
IH oldlxir.Ui 1,1 priiiid booaa dullu 
LuiiHiiaiuiu iIk prorulu pur lap 
piioUi il nonio di 4ilKiii|L-n lirma 
td poi il I !(!, lumi (tei l'WO oihe 
h.i lihcralizz iti> dalla vorsa iiullt 
lii circuliizidiH. dui uitladini Euro- 
|K I ma un, li, di lutii xli altri paesi 
del nioiido il [lerulié un uomo e 
cninrt nell arca rii Schengei! un 
altro OiiTuoliim dentro vriza I im 
pouuioili usibiru oeiu volta i douu 
rnumii ai posti di ironticrc tra un 
(Miv 1 Ialini H iiiiui nriiidatu .1 


bctìensenmallidlia uorneènoio 
non Ila latio pani di dunia fu sta 
Infatti la convaruionc n«uarcla 
per adesso setiedeiquindiiipausi 
uhc fanno pane iteli Unione unuo 
pea (Cicnnania Francia Oiancli 
Lussembuego 8 «I$h> Spagna , 
FVinogador £ dunqur vesiwoJe 
‘schengen e una Sfrecie di Europa 
demrol Europa liii Europa uhu in 
questo caso e andata piu vukxi 
du^gli altri II nostro pocsu pur In 
nialario uii iitaido) dcllaumiMr 
2 ioni non ha sapulo adeguiri li 
pmpric noimu alle neecssil.i iin|)ii 
stc dall inicsa ed (• nmasio luon 
dallifinoVcUiOiK ullu qu.uilo mi 
no da un pillilo di vKl.i pstuiikw 
LO CI larà soiilirc in sene B dtscii 
min.miemortJiudti 
lai -Convenzione di Sehenqcii 
iiildtii permitiura a lulk le pirso 
ne u he intendono muoversi d.i un 
purilodll iKto dui p lesi intiteviiti 


e tra i guai' non ss C alcuna suhizio 
ncdiuixuinuHi senza I auil<o dei 
contrullidipolizia Maicauupaesc 
uhu odCf isee a Srhcngen c un altro 
uhc non ne la ancora parte i lon 
irollt rimanih>iK> Anzi sono stati 
idllorzati lomesu IH sonuduuiali 
nella giornata di len i viaggiaion 
isu aerei ma anciic su iteme veiiu 
re) che hanno ohrepassaio quei 
uonlini Ma la disu nmaioziuoe- 
per I csaliezza noo nguatda la na 
ziofMiiia ilei Mt^ialnn bcitu Li k> 
ni provenienza Questo eqmvouo 
va allonlaciato subiK' E vena nilal 
Il i he I Italia {si «pera ancora per 
(HHoi notte dell-area Schengen- 
nia ad essere sonoposti al conirol 

10 nKtiusmo alla froniieie uon la 
FtaiK la 1 Ih. di Schei^n (a poitu i 
saranni > iiiiti mflisimianienie i pas 
seugeri di quel iieno o ■ viagg>aK»i 
diquul volt ouieo PuilaMo lUilia 
ni iranceui luiuhioomencani che 
«I iroveiaimo su quel volo saranno 
rK hiesii ib cstbne 1 loto possapceii 
Appunto purché <|ucl mezzo Ita 

11 ime provertienza 1 h.dia Una tsil 
la irt FraiiuM tuli r)uei passpgqen 
pfltraniHi muoversi t>eno la ipa 
una il Kkidogallo lObrtdaecrw 
VI I m t SI tip paesi ddl -aien Suhin 
gun suiiza essere soHoposli >il 
I ontiullodei llouumenii 

Mella imnta gH inaia (li oppliua 
orme delia ConvenzNme ima i 
traisi iiiteievs'ili lianni) ,i dis|H>si 


zione ne me» per la spenmenia 
zinne) non o -ono si«ii gravi vi 
loppi Abn scalo di Madnd per 
esempN) SI sono loniiaie code rb 
mima daianii ai gahtnoili della 
INihzia pur i voli ptovrOHMi dogli 
Oiau unni dall AnietKa LMma Ma 
poi nel pomeriggio la siUazioncui 
e pnigressivarnenK allemaui Al 
uonlinc ira la Frani la c la Spagna 
sirii ouiosiiada pmveinpiue da Bar 
uellona la polizia <h fruruiera ha 
isMinio due diHerenh come una 
per le vciiurc i on targa dei paesi 
dell UiHune I altra per le lutomo- 
hih uon larga di pmveniunza da *1 
0 i paesi e al CUI pasv g^i «uno 
siali ehievii i documcnn Dal pumo 
di vasta di Suhengen si e iraliaio di 
un conliollo arbitrano- leinv, re 
staodo il duino di ogni Smo di fer 
mare m c«iii momemo qmilunqirc 
cULidino Un uonUnUu momfo se 
veni e sialo messo in iqieta ai con 
tuK unemole dulia Germania 
qmllo uon la Polonia I pahzicMi 
lionno iiiieilsifiUAhi le npcraznini 
il uleiiiriHazione alfine di impedì 
re I iinm^razumu ulandeslina uhc 
nmanu uno dei punii defioh della 
uonveiizwnu La Gian Brctagni 
perusempKi hadKhiaralodinon 
voler mai adente al micsa proprio 
por iimuir di un mvasKine- di 
ihndestim che dice il goiemn 
Masu possono entian in uno dei 
POLVI e poi cucolaic mdisiuibali 
pi 1 liuti gli dlin 


Quatemaia, esploda 
deposito miUtore 
all’aerapoito 
Due morti, 6 feriti 

DuemrtieMlfeiW pai 
un'Mptaaloneed unlacenoe » 
vaste praporzlMlIn in de po i Ho 
mHtarv dell a eieperto della 
capitale dal Custamalq. lo harae» 
note la pcllzlu socondo c al II 
blIsnclD dalla «fttfenoa ancora 
prewISHlo lollicnmoalaone 
apriglonila lari alla 1240lDcall(la 
2040Itslane ) noi dapoalte di «nd 
e munidenldan aaai dh » attuato 
natta porle rnattdtonala dalle scMe 
aeree hilemailonsle -La Autera- 
Secende un prime tappoclo 
idBolale. Hncendle ha caiiMle 
laapteelena detta dlnanstta che al 
lievuva nel lecal a Isdaflafradena 
a etsta pertapAas ette cMlemelil 
didletania llluocealàpeepegote 
del migaizIneedveeUimlirtBri 
cheeltromenelleisiie H 
com a n^ntedelttgllldettaeco. 
Oecar BonHa. ha detto che 
I hicendlenen eaette eentictle a 
chal auel uenrinlaone stati 
cellecBtl snen menedl >00 metri 
dal msguulno, perche al teme 
I aapleèlomdl attra dinamite, 
bembeamnieocarburanls La 
due vtlUme. si einAne apprese, 
cene un vigile delfueceeiai 
mllttere che letlavane centro le 
fiamme 


Bloccata una missione nel Kurdistan 

Arrestati 6 tedeschi 
Gelo Ankara-Bonn 

L'arresto di cinque studenti e di un professore dell uni¬ 
versità di Brema al confine tra la Turchia e I Irak provo 
ca nuova tensione net rapporti tra Bonn e Ankara I sei 
sarebbero stati maltrattati dalla polizia Incerta la sorte 
di un giornalista britannico e di cinque collat>oralori 
turchi Ancora nnforzi alle truppe impegnate nelle in 
cursioni contro i curdi II presidente della Repubblica 
•Le operazioni potrebbero durare anche un anno» 


a«L UOSTBOCOaHISPOUOSNIE 

ttMLOMLOINI 


■ BERLINO Sei Cittadini tedeschi 
airesldli e mallrallaii dalla polizia 
turca al confine dell Irak e Ira An 
kara e Bonn ce un altro motivo di 
cnsi mentre ancora non é chiamo 
il caso delle armi rnor^eniCterTriii 
n) utilizzate nella diva repressione 
contro I curdi I sei sono stali ler 
man dalla pohzia nell Anatolia 
sud onenlale Ira laciltà diCirre ai 
contine con la Siria e la fronlicia 
irachena Si Pana di cinque »lu 
demi e di un professore dell uni 
versiti di Brema che erano stati 
accompagnati nella Mone dal 
gomaiKta belga Kum Ofagenlias- 
scn Con metodi mollo vpoci ri 
gruppo era stato bloccalo da una 
pattuglia turca e costretto a salire 
su un pullman direno a Divaib» 
kir la capitale del divireno Dopo 
pochi ciMiometri pero I automcz 
zoàstalo fermato dalla polizia Gli 
agenti hannocosirettucon la lorzs 
j sei KòeKhi a ornare a Cizre do 
ve i Mao sequestralo tutto il male 
naie toiogralico che avevano con 
sé Poi dc^o un Htienogaiono du 
rato ore i sei putosio maluonct 
sono siati relegali ut un albergo 
Una sorte ancora pm inquiulaiite 
sarebbe leccala nella stessa regin 
ne a un giornalela brilannico Ri 
cnaid Wayman e a cinque suo 
colleghi turchi che lo avevano aiu 
iato nella redazione di un reporia 

K mollo criliuo Dal momento del 
o arresto dei Sèi non si é saputo 
più nulla 

Alovoredeitedeschi invece so 
no intenrenuti sia lambavuiaia di 
Bonn ed Ankara che il miitisfero 
degli Esien Ivxleratc Anche «e se 
condo la vervione di akuiii depu 
iati verdi e della Spd le automa di 
ptomamne sarebbero siate al 
quanto esitami Lambasuiaturu in 
un pomo mumenio avrebbe addi 
mura dichiaralo la propria -in 
competenza- a trattare il caso e 
avrebbe cambiaki alieggiamenlci 
soltanio dopo I intervento della de 
putaia vocialdeiTiccralica al Bur 
d^ag Angciika Gial e del deputa 
IO deiverdi di Brema Walter Rutler 
Ambasciala e ministero degli Esien 
smenliv mo quesM ncosiruzione 
dei latii ma é assai verosimile 11 
potevi uhe almeno in un primo 
momenio le aunnta tedesche ab 
Uanu cercato di evitare un nuovo 
moiivo di frizione con quelle tur 
che 

I rapporti tra Bonn e Ankara ut 
latti stanno scivolando su una 
brutta lima In Germania eunuci 
obieilivi I istituzioni lurcnc curii 
mia ormai do unadecinadigiorm 
un ondata di allentali i Ire la isoli 
zia non riesce a lermiviu I contrasti 
sulla oppoitunUd o meno di bloc 
care le espuKioni dei curdi dalla 
Repubblica federale liani'io ag 
giunto materia «Ile polcmiclre Con 
I dubbi espressi da piu pani sulle 
uorKezKHii e le luaiiche di Ankar.i 
m mateitd di diritti umani Ma le 


dilficolla piu grosso che stanno 
creando gravi imbarazzi al gnver 
no federale sono lenule lon la 
certezza che i turchi nella loto 
sanguinosa gueiTa al Curdi stanno 
utilizzando conlranamcnlc agli 
impegni presi mezzi Mlicidipriv 
venlenza tedesca 

Il pioseguimenii) delle opuraz» 
ni in Irak rischia insumnia di In 
precipitali in una briilia cnsi i top 
poni di Ankara con In Maio ciiit 
I Europa e soptaliuitc» con l<i Re 
pubblica federale dove vivo una 
comunità turca di quasi duo milu 
ni di persone i di cui Silllmila ili ei 
nla curda l seiisibilissimii alla qua 
Ini delle relazioni tra il paese d un 
ginu e 11 pause ospitarne Eppun i 
dirgenli turchi sembrino ignorare 
il problema A una settimana dal 
suo inizio I nffcn<iv i non sembra 
aliano usiiurita anzi si irebbero ar 
nvando rinl<;idi nelle mgiom tonfi 
nanti cimi I Irak che da icn «.irc Li¬ 
bero collégaie Con un puniu aereo 
a Diyarbarkir Finche il Pkk non s.i 
msannienlalo- hannonbaililiiieri 
fonti govoritaiive Ioffensivi non 
letmiiietii Potrebbe durare iihIu 
un anno ha detto il presidcnicilcl 
la Repubblica Stilevinan Lìcimrel 

Muore a Parigi 
Vladimir Maksimov 
scrittore 

del dissenso russe 

le aettlTorae ihammaturge russo 
VMImli Emel lanovic Waiislniev. 
uno doi phi noti msMIentlsovletlel 
emortoieri s Parigi MI età di 62 
•uri per un cancro Espulso 
dWfUnione degli scrittori iwl 1»T3 
por lo pvhbMsilonoall estero di 
oporacono -Sotto glenil della 
ciMilune- e -Addhi da nessun 
luogo- (u costretto al definitivo 
esfiio Ut Francie pochi giorni dopo 
àleiisanib $ollnillS)in Nel 1974 
fende In Fianeloe In Bnrmania fa 
■Meta letterrala -Contlnanl- 
trudottoindbersefingile acid 
ceneOoraranoSe((enyisyn 
SeUteteve (NHovan Gllas. Privato 
nel 19T5 detta sua nazionalità, 
condusse un attività 
tetteiariaestramaniente attbae 
«trace, fendandee dUigendoper 
motti anni I organlzzattme di 
IntattsttualidlssUsnti 
•l Intemazionale detta recistenza- 
che votava -lottale contro tutti I 
lotalltarleinl- Depeladlesoluziane 
dett'Urss. MaksUnov terno diverso 

«otte In Russia e vi pubblico ifivaisa 
opera llsuoulttmelavoro-Nontade 
finoallafine- uscito a marzo puma 
a Mosca poi fti Occidente 
raccMuda nel tllolo N senso di una 
«ttadlunuomoNbero viadUiUr 
Maksimov 


La comunità nera battista decide di far pagare i visitatori attratti dalla pittoresca funzione religiosa 

In chiesa a Haidem, 5 dollari per i turisti 


Benvenuti i lurisit curiosi alla piiloresca funzione reii 
giosanera a base di rcxke soul nellaprincipalechiesii 
balltsla di H.hrlem la Memorial Baptist uhurch benve 
nuli 11 prezzo d ingresso uguale per lutti i turisti é" cin 
que doli in a lesta La comunità ha deciso che tri chiesa 
e durante le funzioni religiose o si e neri o si entra col 
biglietti) aiquislandu cosi anche il pnvilegin di scaliare 
fotografie e filmare i canti e le danze 


NANNI MCCONONQ 
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Scontri violentissimi in Bosnia 

Cessate il fuoco a rìschio 
La diplomazia al lavoro 
per strappare piano di pace 
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ECONOMIA. Italia, Spagna, Svezia e Francia, quadrilatero debole d’Europa 




Si diffonde 
rinstabilità dei can 


MWl A.SMIilMLaM 

I L SOGNO OELL'UNHPNE monetaria europea entro la li¬ 
ne d‘-l secolo è stato infranto già da tempo dalla debo¬ 
lezza della sterlina, prima, e della lira poi. 
Successivamente la caduta libera del peso inessìcanQ ha 
InlerroUo la luna di miele a tre tra Canada, Stati Unitt e Mes¬ 
sico. In seguito abbiamo assistito ai tonfo delle quotazioni 
dei titoli sui meicali emergenti dell'Indonesia, della Thailan¬ 
dia e delle Filippine. Uno siudentello vemouenne di cittadi¬ 
nanza inglese speculando senza alcun controllo sul derbali 
e liuscito a po^re ohie un miliardo di dollari in un batter 
d occili. Ui conseguenza la Barìngs, una banca londinese di 
grande tradizione, dopo oltre due secoli di immacolata re¬ 
putazione è tallita. 

Cos'altro ci aspetta? Equando linlrS unto questo? 

Nella mia qualità di economista ricevo una telefonata 
dietro l'allra peichà mai come in questo momento la genteà 
alla alfannosa riceicadi risposte. 

Nemmeno Tonnipoienle America é stala réparntiala. Il 
PII e cresciuto. Il lasso di inflazione si t mantenuto su INelli 
lelalivamenie bassi, ma ciò non ha Impedilo agli speculatori 
di operare sul meicaij finansiarì vendendo dollari e facendo 
precipitare al minimi storici il corso del cambio dollaro-yen 
(.appena 9U yen per un dollaro}. 

Il lui non ònmasio con le mani In mano. La Federai Re- 
seive non ha dormito. Le banche centrali dei principali pae¬ 
si dell'OCSB. la Bundesbanlc la Banca d'InghiHeira, la Banca 
del Canada, hanno avviato uno storto congiunto volio a sia- 
blUzuze icainbl. aucìA nooostante le prospeuive (uiuee ri- 
mangonoquanto mal Incede. In Europa se la cavano meglio 
di n(^? Niente aJlatlo. L'Incerto an¬ 


damento del sondaggi sulle pressi 
nte elezioni la uemeie persino ri- 
paHondaHAe Ittmco iiancese. So¬ 
no certo che il generale de Caulle 
si sta rivoltando nella tomba. 

B elle ne ò della cosiddetta ‘ter¬ 
za via> svedese? Da venticinque an¬ 
ni lo Sialo sociale è aoiioposio ad 
una cura dimagrania. Due governi 
comeivaiori nel disperato tentali- 
vo di riportare 11 paese verso l'eco- 
nomifi di meicato, sono riusciti so- 
Idmenie n far schlmre II lasso di 
dlsQccupaziofie dal 3?r> skI oltre II 
ioti. E a questo ha fallo seguito un 
vero e proprio crollo dell'Indice di produzione. Una dozzina 
di anni la la corona svedese fu pesaitientenie oraluiaia. Ma il 
governo soclaldemocraiico. che all'epoca governava II pae¬ 
se. perse l'occasione di inciementare Ut competltlviià con¬ 
sentendo una notevole accelerazione di salari e prezzi. Sarà 
bene rKoidaie alcuni di questi lalHmentl nel momento in cui 
l'Unlnne europea ha cunsenuio a Spagna e PoRogaUo di 
svalutate la peseta e l'escudo del c del 3,Sii. rispetnva- 
nienie 

Quali le conseguenze d> questi cambiamenti per chi non 
fa di [irofessione reconomifla? Nella penuola Iberica la pel- 
ntmen i svapettda. I amsti ameranno numerosi grazie alla 
competitività di alberghi e rtsiotanli e alireuanlo competitive 
saranno le Importazioni di sherry dalla Spagna, di periodai 
l^rtogalloc di prodoUl maitlfatlurieri dalla Catalogna 

E ia iìPAlGNA. con un lasso di dlsoccoputone supe- 
riom al 20%, ha certamente tèsogno di rilanciare la 
domanda e di migliori opportunità occupazionali. 
Un governo socialista pteàumibllmenie austero dovrebbe 
essere (eorlcamen« il pia idoneo a garantire che I benefi¬ 
ci della svalutazione non vengano vaiilllcatì dalTìnflazIo- 
ne come 6 già accaduto in Svezia. 

Ma hanno davvero imparalo la lezione? E sono vera- 
monte in grado di frane vantaggio dalla scelta di svalutare 
la peseta'' Non posso non guaidannl dall'eccessivo otti¬ 
mismo. I miei dubbi hanno un carattere pia generale. L'I¬ 
talia, dopo olio mesi di governo ad opera di una incapace 
coalizione di destra, altronla la prova d appello con un 
governo (li centro (ormalo da tecnici. Gli investitori, sia 
sltaiuetl che «aliani. non credono nella reale volontà di 
afironlaie seriamenle II patoli^ico problema della finan¬ 
za pubblica. Vena avviala la riforma della inelticienle 
struttura nimtallva. delta spesa e del sistema llscale? Le 
scissioni (Il molli panili politici porteranno ad un più ra- 
ZKinale e stabile assetto (3el sistema politicc''! 

Nemmeno nei più autorevoli lesti di economia trove¬ 
rete le risposte a questi interrogativi. L'economia politica 
C infinitamente più complessa della pura e semplice eco¬ 
nomia. Il 1995 non è il 1929. D'altrocanlo l'economia glo¬ 
bale nell iinno in corso non si trova più alle prese con la 
dura recessione del periodo 1990-1993. Una ripresa è in 
corvo in l>rinanlae in Giappone e. sul plano più genera¬ 
le. si prvuKsno nutrire speranze fondate per il prossimo an- 
nocmezzo. 

Tuttavia in nessun paese del mondo gli eventi positivi 
si verifteheranno solamente perché II si desidera. Tali 
evenn non potranno che essere il prodotto di sensale po- 
lllitho ceiilrisic. anchese nel periodo di transizione che ci 
aspetta niotte di queste misure pcAianno apparire doloto- 
se In cosa una plattalorma programmatica centrista si di¬ 
stingue da una sfrenala e Incontrollata rincorsa del libero 
mercato? Nel fallo che attribuisce importanza alla neces- 
sìid (il evitare contrapposizioni Ironlah tra i sindacali e il 
sistema delle imprese. La lotte ripresa americana ? slata 
rosa l'Mis.sibile dal diminuito potere del movimento sinda- 
caio dopo duo decenni di forte concorrenza delle impor- 
uizioni. Uno del lallori che Iranno favorito la ripresa in Ita¬ 
lia VII Individualo nella sorprendente disponibilità delle 
((iiih-dcrazloni sindacali. La Spagna deve ancora dimo- 
sitiin (li (-.sserc in grado di abbandonare la lolla di classe 
c le collusioni del suo passalo corporaiivo. E lo slesso in- 
icm Igni ivo vale per la .situazione del Messico e dellAmerl- 

(c) l995,r/i('ios/lngefes7>mes}fvri(AKrife 
Tnkiuziimc delpnii Carlo Aniorw) Bidono 


AQarme, c’è 9 lischk) paese 

Mercati SQtenati, monete al collasso 


Attenzione, c'è il rìschio paese. Italia. Sp^na. Franciae 
Svezia nel mirino, i mercati flnanziarì all’anacco dei 
fondamentali deH'economia: e cosi ora vale più un tito¬ 
lo di giornale dell'aumento delle esportazioni odell’av- 
vicinarsi della stabilizzazione del debito. Cli analisti del¬ 
le società di investimento? Sono sempre più poiitok^i e 
sempre meno economisti. Breve viaggio nel pianeta 
dell'Instabilità. Sempre più prevedibile. 




■ ROMA. Ilahà. Spagna, Francia. 
Svezia: nel quadrìlafero debole 
d'Europa gli .specul^on tanno II 
bello e il cattivo tempo Gliecoix> 
misti di Bnjxelles compilano la lista 
del paesi a rischio per InslabUrtà 
politica « In cima uovramo I1i^ 
con un debtio pubblico rispetto al¬ 
la rKchezza prodotta ogni anno 
del II5T. (dall '93). Il 6e^ aveva 
un rappòrto ben peggiore, il 
I37,6%. FViò In Belgio nel decen¬ 
nio *30 si scino succeduti odo go¬ 
verni, in ha Ila dicci. E poi II Bdgioè 
un satellite del dlo-maico, la Hra 
no La lira llutlua. dominata dai tor¬ 
menti della sfiducia In balla delle 
forze di mercato che se ne ^fi¬ 
schiano della bassa Inflazione (in 
tetinini relativi), dei conti con l'e- 
slero in attivo, doll'ilallanci che 
continua a riroarmiare più del 
giapponese, dei boom d^a pao- 
duzionc non accompagrraio da 
anàlcigo boom dei consumi. E del¬ 
lo scarso debito privalo. Hdebiludi 
fam^leeimprese. 

Beniamino AndreaKa che «**- 
me con Mano Monti rappiesenla 
l'ala -tedesca- degli ccoiKimisli ita¬ 
liani di un cerio preshgio. è addirit¬ 
tura oillmisl. 1 : -Non abbiamo mai 
avut-v in Italia una «conomia mco- 
si buone condizioni di fowfo come 
negli ultimi 25 anni. Ha II maggior 
suiplus delle pattile conenil ed en¬ 
tro il '96-'99 dovremmo azzeiaie g 
noslro debito con l'estere v^gi 
all'fl'l-del prodotto kvdo- Le pani¬ 
le correnti sono i conti ctol com¬ 
mercio con l'estero, alla fine def 
'92 il d(*iio estero dell'llalia era di 
\50mitimiliiMdi, ira* '93c * 'fftsl 
accumutorannti atiM per SOmlla 
Se II debito estero cubi, k^awr- 
reblx.- che il cambio ne lenesse 
cimiti- Niento da lare. 

l’opkifone tedesca 

Norbcrt Waliet, mwee. è proprio 
Ipde'-cn. capti ccunomisla della 
Deutsche Bank, pnma banca della 
Gwnranra uiulkata con torci ime- 
ressi finanziari (guida un pnistilu 
imcniazionalc del Tesoro) e Indu- 


seisM (e azkmisia dela Fiat). La 
pensa esaRamenie come Andreai- 
u. come la [lanca dUaiia, come 
Lamberto DinI: dòli anacchi alla fi¬ 
rn non hanno giusMicaziune dal 
punto di «Isia economictri. Grazie 
Herr Wafeer. ma la guerra conno la 
liraconfinua. 

Mai come ne^i ulhini due anrt. 
gli InvesliKm fiiranzian si sono 0 »- 
sloimaU il paUolosi. S sono im- 
promisali potlologi. Da fi nascono 
le'indicaDtin per spostare i rapSa- 
li. sono le mosse dela ftoBica che 
pbsmano le opinioni suirecono 
mia. non if conoano. L’anomalia 
italiana e data dal latto che csbie 
un premio pei il nsclóo di ctgìMo 
sid (iloli di sialo che tiene conio 
deTeienlualiià di inicnenii di fi¬ 
nanza snaordnaria (consolida- 
meplo del debito o pnninton|rale 
secca). Un aho efemerSo di iv- 
sdiio è b wlatiMà dd cambio, é 
ovvio, g deprezzamento dela Ita 
btmbaicaw hfbzionc (il cambio 
efcnhtodela lira, risiedo ale valu¬ 
te dei ^eà portneracummeióilli- 

t» perso * ISl. del suo vaine net- 
i’unmoanno). indebolisce il poK-- 
te dacquislo dei redditi hifinc. 
rtnoertezza sul'itlbznoe che nd 
'95 sapeieii di Mmenodae pupM il 
tasso del 2^ pK^mmato dal 

gowmo; VÈTO ctx''(fa alcuni anni I 
leddili dei lavnaiuii dipendenu 
cornino meno dcH aumento dot 
pieizlc'è da upctism un lecupe- 
losuiccmealUdì bMau. 

Queste tre inceiiezn' possono 
essere compensale in qualche mo¬ 
do da attreóaini Ml(>n (fi cerle^ 
sesguaidaaliapportndclMto n- 
chezza prodoUa a (fcivKtbe ricor- 
(hrecheenlro il flS ( I sarà il giro (E 
boa. il tappano vnirilcrà di cresci^ 
re: se li guarda al combiu si do¬ 
vrebbe ricofdare cliv- vn ia|>piMu 
espio con il marcnpdicin'a 1.01)11 
a ), se si guatila al nsi-liiP di consir- 
fidamento del del’il'i n dovrebbe 
liconbie che vi tratta di una mi»- 

ra boomenapi per la qvuvk-quubiti- 

sigcnieniopaghondrito inum-diala- 
mei*! un prezzai ckvjlisamo in 


lerinmi di consenso pottico vèto 
che llafia ha un debito di due mi¬ 
lioni di mitianli. rter non pwbre 
degli «beni sui mescali iniemaziO' 
naii. Eppure non basta. E b pohn- 
ca if pertdotoctveconu. O. m^o. 
b aspeiiairre che si fondano suda 
bhe degh evenb potlUL del fram¬ 
menti dela (pKàiabnita delb pM- 
Nca Frammenti impazzii da cui un 
mercato linanziarto globalmeme 
imegraloeghiolisamo. Un merca¬ 
to aléare non si (rapisce più qual è il 
confine na rinterptetazìone di un 
m-enlo potatico, che puO essere 
gusta o sbagbaia. e * cooditÈiona- 
mento dello stessoevenlo poWeo. 

EeonomfiB. dibnlun iWea 

Giampaolo Gai. capoeconomi- 
sta abla Camlbdrrslr» dopo arasi 
trascorsi nello ssaff diplamalico e 
deVUNìcìo Studi aMla Banca dlta- 
Na. b mete cosi: dra fila si trova in 
una siluaziane preoccupante, irta 
é stcmmenie soUovaluiata lispei- 

10 a apialsiasi paranieiro «cawrani- 
co. è attraente per gfi elevafi lassi ah 
inieiesse che aiHie. Il paoblema é 
(die ad aigni azione dì roeicalo 
conho. non si sono insociale 
ayrcilalive di appeezzamenlo 
Guardate die cosa è successo alla 
sterlina durante b sua bniRa crisi: 
non passò molto tonipo e qualcu¬ 
no ircomancio a scommetterci-. 
Galli ha una sua idea del vortice 
dei iraetcan che preraaìe giunto dàl* 
b teorb d^ equiliiri multipli ca¬ 
ra ai chimici e Ina in ballo le mac¬ 
chie solari care ai fìsici. Gli equiMm 
mulipli som tpielli che si realizza- 
notra un nvmveroenotnve di ccam- 
ponenlì: lae si opera un cambia¬ 
mento. quetàosì lipetcuote su hno 

11 ststema in ntodo lineare e pre-'e- 
(fibile. I sétiemi dmamici non knea- 
n. V seretmeaotiev, mrece. si tnv»v 
wno in modo opposto, basta una 
pkxob modifica atto condizìan) 
iniziali pCT produrre eftotti sisicinict 
(Hk- poisulto essere comptotamcii- 
tcoppusiv. 

Uaib fisca al'econonvia- d> t'I- 
talb prende il seiWero vwtuoso c ■ 
mcicali re^iscono bene; u fi mer- 
calo non crede a (piesla possibitili 
e gli obielim di ifbanameeilo finan- 
dano non irer^uno centrati e in 
(jucsto ca.-« saìb amo. nino peg- 
^a. I lassi rinflazunc. l'aspelia- 
liva iN consolklafncnlo del debito. 
U pretùcma ò (dve a (as mucHCre 
riniero sislema di i]ua o di là può 
essere anche un crrénto di per se 
poco inHuenie- La politic.s lundo- 
na da catalizzatore deflc aspettati¬ 
ve e roeicato (maiaiarto è U peone 
(kcollegiimenUi - non neutrale • tra 
crcoiKunia reale r il mondo detta 


poliilCB. Il rischio-paese si nuire di 
un làitore che via via è diventato 
ceiiuale: la siabiliià poiiiica non à 
piu prmedibib. Da un «cento son¬ 
daggio efieiiuato da Business Ima- 
'nvrònof presso le aziende mulclna- 
zzonali presenti in Iblia é emeeo 
che pv gb interessi di un lmpresa 
estera che ha mvesiiio nel paese in 
tocnologia e impianti é più impoo 
tante -ppier contare su cinque anni 
di subillia pohilca che non su un 
tipodi gsvemo più o meno favore- 
róle agli in leressi dell'unpiesa-. 
Un paradosso. La stabilità delb lira 
Mene al terzo posto, al secondo cl 
sono to pnyalfzzazionl (altro affare 
per chi detiene valuta torte), al pri- 
ffio b riduzione del debito pubbli¬ 
co, 

IlltttOhIp WMfi 

Il rischio-paese. In realtà, si com¬ 
pone di due fattori Secondo Stefa¬ 
no CsJcascio si tratta del rischio di 
trasferimenlo, che attiene alfa ca¬ 
pacità di un paese di seivire Udebi- 
to. e quindi alb possibilità che si ri¬ 
ducano to risorse necessarie per 
br fronie alle obbligazioni intoma- 
zionallt e del rischio politico, che si 
riferisce alb po^itélltà di una di- 
scontinurià polilico-tstiluztonato ta¬ 
to da comportare il disconosci¬ 
mento delle obbigazioni intorpa- 
stonali In essere- IBoncorio. feb¬ 
braio 95). Per l'Ilàlia. é chiaro, 
raccento va messo sulla disconti¬ 
nuità polilico-istlluztonale. Da II 
nasce l 'Incertezza sul controllo del 
debito pubblico, dei l'ompoita- 
menti delle imprese e dei sabnati. 
sulla permanenza dei capitali inve¬ 
stiti in allivilà finanzbrie. 

Alcuni economisti sostengono 
che circa un terzo del differenziato 
tra ì tassi sui titoli decennali ilolbni 
c- I corropondenti bund tedeschi, 
oggi al 6,50%, sb dovuto alla incer¬ 
tezza politica. Avverte Carcascio. 
-La valutazione del rischio-paese 
-leve essere (roosidetata luUora. in 
qualche misura, più che una scien¬ 
za un'arte- Nessun elemento di ri- 
.-ithio singoJatmerne preso, che sia 
■f debito, b fuga (toi capitali. Il 
(ambio boltenno, la tottota di una 
•'oulizkone di governo, to stop al 
negoziato sulle penstoni. -indica in 
maniera conclusiva e univoca- Il 
grado di probabilità che un paese 
musica di pwvaare pendile ai pro¬ 
pri creditori né la qualllà dell'even¬ 
to. Tulio si gioca suH'opinione che 
b lira potrà subire un'ulteriore sva- 
tuiazionee Cl si muove per vendere 
lire perché si ritiene possibile che 
qiicsia convinzione possa diltori- 
deni. 


Unità sindacale, 
non aspettiamo 
il congresso Cgil 


MOMM 

I NTERESSANTE U'ARTKOLO di Alfiero 
Grandi su questoquotidiano (‘l'Unità sin¬ 
dacale. Ornai c'é poco mnpo, ìnlzbmo a 
costruirla-. 14 marzo 1995): scandisce le fasi 
di un peicorao possibile, ciré ha come certez¬ 
za teiminalc la costituzione del sindacalo 
unitaiio. E non solo: esplicila anche i conte¬ 
nuti essenziali perche il nuovo soggetto abbia 
vita. 

Sul pmoiso descritto da Grandi, una sob 
ossenrazione (anche se non capisco perche 
la fase costifuente si possa avviare solo dopo 
il congresso della <^). non sarebbe meglró 
fare il contralto, consentemU al congresso di 
misurarsi con una certezza, )riuttoslo che con 
una promessa?). 

Non credo alla magia delle date prefissate. 
Ua peltro, e questa è l'osservazione, che il 
passarlo costituente debba avere un tempo 
certo, in modo da consentile il decollo suc¬ 
cessivo di una fase vera e prcrorta dì fondazio¬ 
ne uniiana. Il messaggio sarebbe cosi più po- 
silhto, e meglio centralo suH'obfettivo finale. 

Mi preme però sottolineare, e l'ho sempre 
consideralo aisomenlo discriminante, che 
sulla <|ualita del futuro sindacalo unitario re¬ 
stano ttitlora diversità concettuali di non po¬ 
co conto. Dice Oandi: •facciamo subito un 
patto che bandisca la possibilità di accordi 
separati-. Bene. Ma aggiuiw: «Su materie o 
me pbtlalonne e accordi, i lavoratori hanno 
l'ultima p^la-, E auspica che la Caslìtuenie 
sahcisca «itprinciplodel mandalo- per evitare 
che I) sindacalo un'itaito «rmìtea col chiudersi 
in se Stesso. In una sorta di autoieferenziall- 
ta». 

Ma II sindacalo unibito non può nascere 
come associazione a sovranità limitala, per 
quanto si nani di un'autohmiazione. Divente¬ 
remo una grande oiganiuazlone, spero su¬ 
perandogli undici mmoni di iscritti attuali; vo¬ 
gliamo annegarti In un ruoto indisilnio, e pro¬ 
prio sulla scelte più rilevanti? 

Luniià sindacale non caneelletà la Ubartà 
di assotiazione; e noi puntiamo al sindacato 
unitario, non a quello unico. 

Teoitcamenic In fururo, ma In alcuni settori 
già accade, tra i bvoratori ci potranno essere 
più vlndacetl. Allora, se per il sindacalo unlta- 
rto ogni decisione vincolante rimane bisaii- 
wrienie nelle mani di tulli i lavoratori, altri 
sindacati potranno condiziona» - indiretta- 
mente - le nostre decisioni. L'ultima paiob 
deve essere invece quelle degli Iscriid, anche 
se questo none) esime dal consultare tutti I la¬ 
voratori. 

P ropongo quindi che io siaiuio dai 

sindacalo unitario, sulle scelte più rile- 
vaMi, pseveda che si raccotaa I opinio¬ 
ne degli iscntti, ma anche quella di tutti i bvo- 
ralori. attraverso le modalità che di voto in 
voto si nterranno lùù idonee. E propongo, 
conteaualntenie, erte si convenga con chia¬ 
rezza sull'oppo^ione ad ogni lerttalivo di 
stabilire pei Irage che la vaiiìnià dei contratti 
e degli accordi sia subordinata a particolari 
procedure di valutazione dei consenso di tutti 
I lavoratori. Questo a me sembra un modo 
corretto dì lisoheie il dilemma tra detrtocia- 
zla rappresentativa e democrazia di manda¬ 
to. 

Grandi solleva, inoltre, la questione deli'su- 
lonomta del sindacato. Da tutta b Cgll. In 
questi ultimi tempi, arrivano messaggi franca- 
meTito ihuali suHargomento. Anzi, iTtano che 
b CisI abito speso una patob a lavore di Pro¬ 
di é sialo og^ito di differenziazione. Non ca¬ 
pisco dove SI vt^tla arrivare: anche se Coffe¬ 
rati soslleneche non sì debba dire che si è per 
Prodi, da nessuno deduce che la Cg* 
gli sia ostile, o che sia equidistante tra i due 
schteramentl. Quindi, qual é l'<^etto del 
contendere? Non credo d'altra parte che si 
possa sostenere - conoscendo la storia della 
CIsI - che i'appbuso a Prodi cancelli dal suo 
Dna l'autonomia. 

C'è del ritualismo sul tema dell'autonomia, 
perchè non si tiene conto dell'eccezionaiità 
di una situazione che coinvolge lutti: ed ha 
ragione Gavino Angius quanilo cl sollecita a 
non restare immobili (su f't/ralddel 16 mar¬ 
zo). Siva verso un sistema politico che vedrà 
in competizione due shieramentl. La demo¬ 
crazia deH'aliemanza sarà solida soltanto 
quando questi schieramenti saranno visibili, 
coipo^, coesi, li centro-destra, a dire il vero, 
lo é già. E Prodi rappresenta una speranza 
concreta di dare coipo anche al ceniro-sini- 
sna, che ancora visibile non è, c neppure cor¬ 
poso, né coeso. 

La CisI non sceglie un partito. Sceglie la 
prospettiva di una democrazia dell'alieman- 
za compiuta. Ciòè possibile soltanto se un'a¬ 
lea di centro si collega con una di sinistra, e si 
innesca una competizione alla pari con il 
centro-destra. 

Stabilizzatasi questa situazione, riacquistali 
la politica ruolo e autonomia, anche il sociale 
è più autonomo. In fondo, se la CisI spende 
qualche parola In più sulle questioni politiche 
- da sob sul referendum abrogativo della leg¬ 
ge proporzionale, assiemo a Cgil e Uil contro 
le elezioni poliliche anticipale'non Iota per 
coartare la coscienza del .suoi iscritti, che 
continueranno a volare come meglio credo¬ 
no, ma per tutelare la propria autonomia 
Quanto più equilibrala è la competizione tra 
gli schieramenti, tanto meglio il sociale e il 
sindacalo avranno la possiollità di esprimere 
la propria autonomia. 

Anche per questo, l'assunzione di respon¬ 
sabilità e la tiduziofie d^h an^gianienii un 
po' ipocriti potranno aiutarci a riempire di 
certezze il nostro auspicabile tuluro unitario. 
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70 PMH Cnr. 78 borse <tl studio 
Cnr della durata di un anno e 
dell’Importo di lite 1.400 mila 
lorde mensili da svolgete pres¬ 
so IsUniU e centri di ricerca del 
Cnr In Italia. Principali re<|uisHI 
richiesti: età Inlerlore al 35 an¬ 
ni: diploma di laurea idonea. 

ulteriori iniormaàoni e le 
modalità della domanda, che 
de\e pervenire ettiro e mn ol¬ 
tre la data di scadérla al Con¬ 
siglio nazionale delle ricerche - 
direzione centrale del perso¬ 
nale ■ reparto HI -borse di stu¬ 
dio - piazzale Aldo Moro 7 - 
00185 Roma (telefono 06- 
499.31) è indispensabile 1^- 
geie II Bollettino ufficiale del 
Cnr anno XXX n. 1 dei 
IS/2/I99S. Uttimo termine per 
la domanda 15/4/1995. 

SS PMtl Cm. Il Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche ha bandito 
un concorso per 23 borse di 
studio della durata di un anrto 
In diversi seiion. dalle scienze 
agrarie alle discipline ambien- 
ull. alla geologia alle scienze 
naturali. L'importo della borsa 
di studio è di 1 milione 200mtla 
lite iitesili Per Informazioni: 
Cnr • Oicezlone centrale del 

til «Borifidi 

studio. p.le Aldo Moto7-0018S 
Roma. Tel. 06/49931. 

UnIvMH* Ma Oalabfta. 25 po¬ 
sti di ricercatore ail'Ijniveniià 
di Reggio Calabria, di cui 10 
presso la facoltà di medicina e 
chirurgia (di cui 5 per H gnip- 
po disciplinare EOS e uno cia¬ 
scuno cier I gruppi F04. f06. 
PII ePI6).Spieso la facoltà 
di larmacia (di cui 4 per II 
grippo di discipline £07 e una 
per U gruppo di diac'ipline 
C07), 4 presso la (acohà di In¬ 
gegneria ( di cui 2 per il grup¬ 
po di discipline HOl eunocia- 
Kuno per I gruppi di discipline 
117 e 125), uno presso la fa¬ 
coltà di economia (per il grup¬ 
po disciplinare POI ) e 5 presso 
là facoltà di giurisprudenza (di 
cui 2 per il gmppo diacipUnare 
NI I e uno ciascuno per i grup¬ 
pi disciplinari N06. N02 e 
NOI). FVIncIpali requisiti ri- 
cliiesti: lauiea idonea; cono¬ 
scenza di almeno una lingua 
siranieia. ^r le modalità della 
domanda, da inviate completa 
di lutti 1 documenii ptescrilll 
per raccomandala cm awuo 
di ricevimenio entio la data di 
scadenza anilmveis'ilà di Reg¬ 
gio Calabria- via Argine destro 
caloplnace S - 69127 Re^io 
Calabria, è Indispensabile leg- 
g«« con attenzione la C.t. IV 
serie speciale n. 16 del 
28/2/I^S. Ultimo termine per 
la domanda 29/4/1995. 


ORERAI 


200 posti 

noilMiuliistria 

doiroccbialo 

CengHMcMMIalpeeaaM 
v»Éiiee»e c«i ie»pBe>Klwsp. 
EguMeckeeeradeiMl 
Mmeee, dM* le ailMide leeA 
ItMer nelle piediMtie 
nttineW di «eeSM. etesine 
eesnecende en poete ezpMt di 
mlmintmwpMliài 
nMseau etiste. CM l'i 


delie psoAsaeMMiMl de eleni 
eenlnonMMtMpieeunnle 

dereeegpedene e puftseM» n 

dtie ecfétibe dende ale 
fteecItidell'iemiBiei.me 
queeàn essi eecede nel emeie 
deò ocebM peiM per I 

iiiiiif ~ii imi 

MepeneeMelemenwMa. 

NeMekiMMeqeeetoelvdflM 
mi iiir*r‘riTi|iiifinier^-T 

Mesdeete IMA e leett» Me, end 
MA M eefve eeeeuie, e eSà 
iiiinlMeiillànii eeleileii» 
•nUMPL RaCeAe per «M* 
•eeelgltMeeMI’etleAerid 
lenedeilàlpi 


nel AHend a BilluAe e Mi 
VisiMe.en eM pAi c M li m a i 
iHeitfelnzmenenèfetllieeMe 
eleeflsASàeMe li n f tB 
t enneelente psreineete 
pnMme. E mMno elle 
ediede.lAgWBe tene IBP 
«pera per gHiMMImeMa 
lAigereneeCelBMfBelluMle 
20 ellieuMI per Mergàieee» 
(MtaeleAMInmeacluipl»- 
Centcsaen e SÉMs. Seni» 
SlradB.lS.ZenelndMMllP. 
UUIPidmlw.O«iy 
Ne.M,*à). UUneMce a 
AggrdefielkBiolvIe 
vacetieone.lAIM.BdlT/ 
B3,333)«eiee40epwa.U 
Mneat«ngeR«e(Bn.2eM 
bidnetlWe. ne tnee elW ^ U 
MweeltoaBemeae|tel.0«37 
/Trjo-diieaMikerceaaft 
eperaperlIlWeieggl» Pettine 
to eOpendle nette e Meme a 
ndleneedue-tmeentendlelie. 


InBed n ltB dieee c iipe tl eiie. L’Inps ricorda che sca¬ 
de il prossimo31 maizo il termine entrocui devo¬ 
no essere presentate le domande di indennità or¬ 
dinaria di disoccupazione relative all'anno 1994, 
da parte dei lavoratori che In tale anno abbiano 
effràuato almeno 78 giornate di lavoro effettivo. 
Sono interessati alla presentazione della doman¬ 
da I lavoratori ^ricoli e non agricoli, compre» gli 
insegnanti supplenti, l lamraiori stagnali, occa¬ 
sionali ecc., a condizione che passano far valere 
- oUsu alle 78 glontale - due anni di anz^nità as¬ 
sicurativa nell’assicurazione contro la disoccupa¬ 
zione alla data del3l dicembre 1994 
OtacIp casca tecnici- L'azienda informatica Oracle 


Italia assurrte lecnici laureati o diplomali in infor¬ 
matica per le sedi di Milano, Roma, Torino. Pado¬ 
va, Bok^a e Bari. Domande e curriculum vanno 
imóall alla direzione del personale deila Oracle 
spa, v.Ie Monza 137-20125 Milano. 

Scrivete al SEBàMPOSTO. Enti, istituzioni e impre¬ 
se interessate a segnalare corsi, concorsi, borse di 
studioe riceiche di peisonale attraverso la rubrica 
•il Segnaposto- devono inviare tutte le inlormazio¬ 
ni al sentite indiriizo-, l'Unili - seivizio Econo- 
mico-slndacale - Rubrica «Il Segnaposto-, via Due 
Macelli 23/13 -00187 Roma. Il nostro numero di 
(axè06/ 69.996.265. 


RcglMic iBMbitdli, 39 posti di 
IniermteTe professionale pres¬ 
so lu USL a 68 a Passierana di 
Rho (Milano) dì cui alcuni ri¬ 
servati al personale interno. 
Per c requisiti richiesti e le mo¬ 
dalità della domanda, che de¬ 
ve pervenire entro e non oltre 
la data d'i scadenza corredata 
di lutti ì documenti richiesti o 
della relativa autocertlfìcazio- 
ne. è indispensabile toere il 
Bollettino Ufficiale della Regio¬ 
ne n. 5 deiri/2/l99S. Ultimo 
teimlne per la domanda 
14M/199S 

Rcggenc veneto. IS posti, di cui 
11 di infermiere professionale, 
2 di collaboratore amministra¬ 
tivo. I di aiuto di immunoema- 
tolegla e trasfusione e i di aiu¬ 
to della divisione di chirurgia, 
tutti presso la USL n. 3 a Batta¬ 
no del Grappa. Per I requisiti ri¬ 
chiesti e le modalità ddia dt>- 
manda. che deve pervenite en¬ 
tro e non olite la data di sca¬ 
denza conedata di tutti di do¬ 
cumenti rtehiesB o della relati¬ 
va autocerUlieazione, à 
litdispenubile leggm II Bollet¬ 
tino Ulhelale della Ralone n. 8 
del 27/1/1995. Per uTleriori In¬ 
formazioni rivolgersi all'Ulllelo 
Concorsi della USL n. 3 (M. 
0424 / 218.393) Ullimotemti- 
neperladoirranda 14/4/1995. 

llctHcnc EmMì RctncCM. 21 
posti di ìnfermiereprefeeslona- 
Ic. lutti preeso la UaL di Piacen¬ 
za. Per ) requisiti richlettl e le 
modalità della domanda, che 
deve pelavo anno e non ol¬ 
tre la data di scadenza corre¬ 
dala di tutti di documenti ri¬ 
chiesti o della relativa auiocer- 
liflcazIoM. è Indispensabile 
leggete 11 BoHettlno Ufficiale 
della Regione n. 13 del 
25/1/ im Ultimo teimlnc per 
la domanda 7/4/1995. 

RcciiHta PNntcìi t g. 14 po«i di 
cui Odi Infermiere professiona¬ 
le coordinatore (di cui 2 per la 
riserva) e 8 di Infermiere pro¬ 
fessionale collaboratore (di 
cuVà con la riserva) Mli presso 
la U.5L n. 20 a Tortona (Mes- 
snndrla). Per 1 requisiti richiesti 
c le modalità della domanda, 
che deve peivenìre entro e non 
olite la data di scadenza corre¬ 
data di lutti di documenti ri¬ 
chiesti o della relativa aulo^- 
tiiicazlone, è indispensabile 

B irre il Bollettino Ufficiale 
1 Regione n. 2 
deiril/l/1995. Ultimo teiml- 
nu per la domanda 2/4/1995 
UnIvcrsHà Milano. S posti - Uni- 
veisiià di Milano di ricerealore, 
di cui due presso la facoltà di 
glurispiudenza (gruppi di di¬ 
scipline NIOX e NI4X e uno 
ciascuno j»esso le facoltà di 
letiere c lllosolla (gruppo di di¬ 
scipline M08B). di economia e 
commeicio (gruppo di disci¬ 
pline PCI3X) e di medicina ve¬ 
terinaria (gruppo di discipline 
V33B). Principali lequislll ri¬ 
chiesti: laurea idonea; cono¬ 
scenza di almeno una lingua 
straniera. Per le modalità della 
domanda, da inviare per rac¬ 
comandala con avviso di rice¬ 
vimento entro e non oltre la 
daui ili scadenza all'unlveisiià 
degli studi di Milano - via Festa 
derPerdono 7 - 20122 Milano, 
è indispensabile le^re la 
C.U IV serie speciale n. I4del 
2l/2.'1995.Ulllmolcnnine per 
la domanda 21/4/1995. 
Coltolleo Milano. 11 posti - Uni- 
;«rsiià Cattolica del Sacio Cuo¬ 
re di Milano di ricetcalore di 
etti uno presso la facoltà di lin¬ 
gue e letterature straniere 
(gnippo disciplinare LI2A). 9 
presso la facoltà di economia 
(di cui tre per il gruppo disci¬ 
plinare P02B. due per il gmppo 
SOIA e uno ciascuno per i 
groppi disciplinali PO lE, N04X, 
RKJA c SO I A). Principali requi¬ 
siti richiesti: laurea idonea, co¬ 
noscenza di almeno una lin- 

S ua straniera. Per le modalilà 
ella domanda, da Inviare per 
laccomandata con avviso di ri- 
ct^inenlo otitto la data di sca¬ 
denza airUnlvcisilà Callollca 
del Sacro Oiore - ufficio perso¬ 
nale docente-largo Gemelli I - 
20123 Milano, leggere la G.U. 
IV serie s|)cciale n IS del 
24 '2,' I SH)5. Ultimo termine per 
U<l<in'anda24i'4't»95. 


Previdenza 
ad hoc 
per i nuovi 
lavori 


MUHBUà milOOTTI 

■ Larapldaevohiz'ionedell'o^a- 
nlsazione aziendale ha compor¬ 
tato negli ultimi anni una progres¬ 
siva desiniltutazione del rapporto 
di lavoro, basala suireàtemalizza- 
zione di divene funzioni e sulla 
flessibilizzazbne delle foime di uti¬ 
lizzo della forza lavoro. 

in mancanza di un'adeguata 
notTnalIva, ciO à avvenuto in gran 
parie senza alcuna regolamenta¬ 
zione e tutela per tulle quelle nuo¬ 
ve f^re di lavoratori che si collo¬ 
cano a metà strada tra il lauom mi- 
lobomo e il laioiodipendente. 

Aitualmenie, almeno 4U(imila 
làvaraiori. in maggior parte giovani 
edonne, hanno come unica aiiivi- 
là làvomtiva un rapporto di colla- 
torazione coordinata e contlnunii- 
va. Spesso, soprattutto peri giova¬ 
ni, è stata l'unica opportunità di la¬ 
voro. In moKicasinon hanno nem¬ 
meno un contratto sciitio, mentie 
avrebbero palesemente diruto ad 
essere inquadrati come lavoratori 
dipendenti. Per aliti, si d tialtato di 
una scelta di maggior libertà « au¬ 
togestione dell'attività lavorativa. 
Per le aziende il vantaggio à dupli¬ 
ce' comprimono II costo del Invo¬ 
lo, non pagando né contributi né 
ferie e fissando compensi general¬ 
mente bassi, e aumemando la fles- 
stbtillà deil'organizzàzione Interna. 

I cóilaboniorl, ma anche molti 
lavoiaiOTì autonomi non professlo- 
nisii, si Bovano cnviamenie in una 
situazione di estrema debolezza 
coniratniale. dato che non pusso- 
no far rilerimento a nessuna miele 
giuridica e non hanno alcuna lon 
ma di lapptesentanza, né a livello 
nazionale né nell’azienda per cui 
lavorano Sono considerati riigiire 
atipiche-, che esistono quindi solo 
in quanto assimilabili alle forme 
tradlzionaii del lavoro autonomo o 
dipendente. 

Ma hanno poco in comune con 
enuambe non godono iniatii né 
dei privilegi di una parte del lavoro 
autonomo, né possono essere 
compresi Da te categorie in cui é 
più elevala l'evasione, dato che 
hanno come cliente una o poche 
aziende: non godono nemmeno 
delle tutele riconosciute ai dipen¬ 
denti. Le ultime vicende sono sin. 
tomatiche prima si è pensino di 
impone un contributo previden¬ 
ziale pari al 27 per cento del reddi¬ 
to (come per i lavoratori dipen¬ 
denti, che però pipano solo l'S picr 
cento di tasca piopna) o del 1.5 
per cento (come per i commer* 
ciarui, che svolgono uriattivuà 
comptelamenle diveisaj. senza 
accorgersi che si sarebbero amlaii 
a colpire. imponendoesboislilpiQ 
delle volle non sostenibili, dei lawi- 
raion che non hanno la minima lu- 
tela giuridica. E che quindi san-lv 
bero riltuiti nel lavoro nero o nclVo- 
vasionedi massa. 

£ staio da queste ultime vicende 
che è nata la consapevolezza i he 
fosse necessario cosliiuire un'asso¬ 
ciazione che cominciasse a diire 
voce a questo mondo, f.-icendone 
conoscere la specificità e riv^'iidi- 
cando il riconoscimenlo giumlito 
di diritti e hjlele. in materia ciimnii. 
luale. assistenziale e pievidenziati.' 

Un primo, impiinanle. (vi.svi c 
stalo compiuto nelle si-orse sciii- 
matie 11 groppo PtogresatstB-lcile 
ralivo ha presentalo alla Caiiiera 
dei deputali il primo piogelio <li 
le@!e per rinqiiadtamciiio giuriili- 
co (lei lavoratori auioiioini non 
prnio.ssioiii.sti. ha i quali vengono 

comi Itesi icollaboraloTì, r |K-t I isti¬ 
tuzione di un fondo i>enMonisino 
separalo, equo e sostenibile 

Per fnfonnazlonl: Collaboràtorl e 
consulenti associati, fax a tal. 
02 / $5.102,87 (martad). mar- 
coladl a vananTi dalla 17 alle 
19). 


I nuovi professionisti deH’alimentazione 


Proseguiamo l’esame delle professioni che si sfanno sv>- 
hippando nel seWore del leniaiio e dei servizi. Una nuova 
figura emergente è quella dell'alimenlarista, ovvero del 
professionista in campo dietologico. Si tratta di un'attività 
che si può articolare in diversi settori e in una pluralità di 
mansioni, in forte crescita per la possibilità di inswiroento 
e di impiego nei ceniti per la salute di comunitàe ospeda¬ 
li. È possibile anche svolgere la libera professione. 


MtUNOMNMI 


■ rtOUA La scelta dell'alimeiiia- 
zloné sta diventando uno del latlo- 
rì decìsiri nei campo deil'educa- 
zlone sanitaria e per quanto riguar¬ 
da la produzione atimeniare. La 
scienza dieiologica si é sviluppala 
negli ultimi anni coprendo molti 
ambiti dell'atiivilà economica c 
della vita sociale; la produzkaic 
alimentare, Il settore socio sanita¬ 
rio, i servizi estetici e la ristorazione 
colleltiva sono soltanto ak iHii degli 
ambiti di aitivilà delle pr<>tes.sHaii 
legate alla alimentazioite. 


Turfwni», In prima fliA 

Il settore dei lurisino si .sta ^lo- 
cializzando sempre più nolh n- 
chiesta di personale spccuhzzalu 
in questo scuoti-, con una partK'o- 
lare preferenza per la libila del 
dietista. Il dieitsiaé il pnifcttMtùsta 
che applica nei concierò, definen¬ 
do veri e preipn piani jlmenlart le 
regole pei ima i-uneria nlimL-nl.b 
alone legala alte mxcssilà drll'oi- 
ganismo. sia a tivelb indwiduate 
clic coUeftAsr Èpei ateo piullostii 
evUc-nre come la sceHa di una tih- 


menlazione adattala si acconiiia- 
gni sempre più iiiroHena runslici 
l^ata at sr^gionro di groppi tb 
persone. sopraHutru rrei ceniri pii 
la sahrle o nelle stazintN dì rur.c .Si 
iralia per akio (H una imgccsHiiv- 
n eviduzione in ciuanl» tectiniiH- 
lenza net campo drernkxùLOsiii'v 
so SI dmo ( oHcipiie ad un-a hirónir 
ne «fi aubtenza elle |>ersia*alt 2 ;i 
le scelte dcll'appmiiife |ii<i(rv,Ki- 
nate. Icgantkilc ai Insogni <li4 n^r. 
gctlo iiileressalii. I ccniri .s,iIiiilsIii i 
suno luriavia uno vici piBsibib inhi- 
h c5 rìterimcnlrr ai igiamo rullo il 
scilnre del lurisnio di avarigU4inli,i 
richiede l'miplcgo eh questi sim ki- 
Ibsi, «ntehe con ciiniiiili ili viia c 
propria «Eisteiiza. 

Lo spocializzci/Mii suini tiiiiinh 
diremo in quanti* tii funiuziiaH- ii- 
clàisla per quciAa nàtività W-g.aa .iV 
turismo .qiocìaBrziilu ó .sni/'.itin* 
dislinra nspcito a quella in tea* iii‘i 
scHim imiilullm <> ui qinélt n'Ialni 
*iir*is»,ienza mollica o sociali*. 

I itensiisi kantiani initanh» mi¬ 
no panntilari Ili ■' ins essimi lina 


corta attenzione per la xelta della 
quaNNcazione professionale e del 
idaiivo sbocco occupazionale In 
haba esistono coorunque nuove 
V-tiute 0 andie corsi para universi- 
tan u neH'amliilu delle co-siddeile 
laureo lirevi. La distinzione delle 
aliìvilà ihpende quimb giù dal tipo 
dihvnriaziiiiiccheàvd a scegliere. 

Percorsi fnrmalM 

l’un Irallara di un corso di spe- 
I raiizzazKHic por informiefi profes- 
sHHhili COSI come de) diploma 
qiiinqiiLiinalc di oconomo-dicti- 
sia Cisonc»|>oicorsìposl-diplnma 
neirambco di -scuole che prevedo¬ 
no corsi tncnnali por t'aecesso alla 
rtedo-AaiMM*. 

I.'.iinvilà di conmrifo dell'ali- 
inontiizHineiiKlràfarateecoiletiiva 
è por ahiola cnmiAAsca ra-TnOAu 
1 X 1 la itcìlK*»' clcfte scorte c la 
imigr.iinmiiziorte in .sirutlure di 
siivino albcrg-icnr. Il protessioni' 
sili clic ski ixiiipato in questo sei- 
tun* si iicaitn'o mullii spesso in 
■ orsi di .iitgHirnainenlo pruiiKissI 


dalla associazioni di categoria. 

(Questa attività, come moHe di 
quelle che andiamo a esaminare, 
non gode ancora di un riconosci- 
mento ne sul terreno dell'albo pro¬ 
fessionale ne per quanto riguarda 
l'aspetto giurìdico. Non esistono 
quindi esami per l’accesso alla 
professione, pur essendoci una 
forte committenza di natura pub¬ 
blica. presso gli ospedali o presso 
le isiiiuzlonl scolastiche. 

Specifica competenza è quella 
di attribuire a colui che svolge l'atti¬ 
vità presso uno studio medico o 
ambulalorio, per la formulazione 
di piani dieiologici personali La dl- 
slmzbnc peraltro Ira attività svolte 
in loiroa di lareiio dipendente ed 
attività autonome non è rigorosa, 
anche se rullllzzo presso I grandi 
complessi 'albeighien é di solitti 
nella forma del rapporto subuidi- 
iiato. In questa stagione le imprese 
operanti ncHc zone termali c nello 
siazioni di cura e balneari sono im¬ 
pegnale irell'esdme delie richieste 
(li lavimi nel seilure alimenlare. 


BIcvMl acttcM. Formazione at- 

ligiarrl e sindacalo brsieinc per 
i giovani Artigiargoim. l'asso¬ 
ciazione ha enti di tonnazione 
delle organizzazioni deg'arlé 
gianalo (Cita e Confanigiana- 
10 ) e sindacàii. ha Imiaio 
una campana pubUteiiaria 
sulle reti tefcnsiire per soltecr 
lare I giovani a partecipare a 
corsi gratuiti di ioimazioie 
professionale. Michele Ura- 
bella é il teslinionial di questa 
campagna, f corsi <b formazio¬ 
ne Aniglanfonn. che paniian- 


no dai primi di aprile 199$ nel¬ 
le regióni del Sud. sono |iri>- 
mossi dal minisieru del Lavoro 
con il progiainnia operativo n. 
936002/1 dd Fondo soliate 
europeo, e som rivolK ai gisti 
vani asuiiii con connati» di 
appiendisiaio e di formazione 
lavoro dalle piccote imprese e 
dalle impreso .iriigiaiK. SoiK* 
corsi gratuiti c rapfircsentanii 
una grande opportunità |icr 
queigxrvani che inicnduiKi svi¬ 
luppare sia le proprie ca|iacrtà 
professionab che cuniribuìrv 
allo svifuppodetle imprese Per 
intotmazioiiii Aniipanloini -se¬ 
de nazKmate. tei liti 
4Sti8 73.13x06 4747.434. 




SpAcWhri Mpon. È la ligula 
proiessionate che opera ali'in¬ 
terno defl'ufficio commerciale 
assistendo e supponando, nel¬ 
le lunzxini, il direttore cum- 
meiciale estero, gli export ed 
area nwn^ers. Eche (foa an- 
dià a formare da maggio a di¬ 
cembre pnittìmì in collabora- 
ziooe con il liceo linguistico 
dmematlorial Schooi* di Reg¬ 
io Ernitia. 8 corso é tirol» a 
4 dipfontaii in poswsso di 
buona conoscenza di una o 

E U Kngue straniere, di età pre- 
libilinente ctMnpresa Ira i 18 
c i 24 anni, resideml in Emilia 
Romagna, che abbiano assolto 
gli obbbghi di leva, a cui é ri- 
chiesia la disoccupazione Ml'ì- 


.•rsmmm 


nizio del percorso formativo 
(700 ore; ^ di teoria. 120 di 
stage estero, 250 di stage 
aziendale), il corso, subordi¬ 
nato a piove dì selezione, é ti- 
nanztafo dalla PrtTvincia e dal¬ 
la Camera di Commercio di 
Reggio Emilia, con il FbndoSo¬ 
ciale Europeo. È previsto un 
ticket dì iscrizione di SOOmila 
lire, solo per chi partecipa al 
corso. Se« delle tezionv. Umo 
L inguTStico «Iniemallonal 
Schoot*. via Tondelli 2, Reggio 
EmHia. Termine ultimo per le 
scrizioni; 31 marzo 1995. Per 
Infoimazioni: Ifoa, via Gulttone 
D'Arezzo 6 42100 Reggio Emi¬ 
lia (tei; 0522 / min - 
329.299) 
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DI8IRIBIIZIONE. InteA^ista al presidente Piero Rossi 


Adriatica, una Coop 
da 2.000 miliairdi 


PALLA H08TR* HEOMlOwe 

WALTaHMIIM 


■ eOLOGNA Si chiama AdrtaOca 
e quest anno iattureri qualcosa 
caine2000 miliardi èia più grossa 
coop di consumo Italiana Tl suo 
presidente FÌi ro Rossi ci spie^A 
piani e strategie di questo colosso 
della distribuzione 

MdnteltaaAaiaMèMI* 
tNt MM dMea» per I Biiewl, 
ClM«MittlteaiitiMHlbaMtcldl 
Ccep tiBlie Venete e Hoetigti 
mw iet 

La contrazione da consumi I ab¬ 
biamo nsconirala sul giro d aHan 
che non cl ha penalizzato tanto 
nell area bolognese quanto in 
quella veneta Insieme alla dimv 
nuzione degli acquisti c« stata 
una redistnbuzKine in senso qua 
hrarira i volumi sano gli stesa ma 
su prodotti di minore prezzo Ha 
pesalo la cnsi ma anem la con 
conenza degli hard discount Co¬ 
me Emilia Venetochiudiamoil 94 
con un Ulani ki buono con ven 
dite a 1 170 II iliardi stabili sul “SS 
peichè non abbiamo avuto nuove 
apertucedipuntivendila II risulta 
to nello sari <li 20/27 miliardi su 

K inore al budget U Romagna 
arche ha realizzalo vendile per 
S80 miliardi e un risultalo netto in 
llneacon le previsioni 
■-M i eeeilMtatt eetle «WM 
wplet ebe ptPiMawi twe per 
I» wepetilhe !■*» Wet 
Quest anno sari un po particola 


re peichè dobbiamo realizzare il 
piano di integrazione e peichè 
avremo I apertura di due Ipeicoop 
a Caslenaso (Eterna) e a S Do¬ 
na di Piave Faremo investimenti 
per 200 miliardi (altretlanti nel 
96) In piaci proponiamo di ab¬ 
battere 1 costi di gestione del I S^t. 
nei prossimi tre anni Cièsigmlica 
che dovremo gestire anche un 
piano di esuberi del personale 
che però contiamo di nassorbire 
rapidamente con lo sviiuppo pro¬ 
grammalo In sostanza quest an 
no Coop Adnalica dovrebbe eifet 
luaie vendile per 1 800 miliardi 
con un incremento di leddiHviia di 
circa il4% 

PaicMMMadaaWafangii»- 
«ppiBlMW. • pertM pnpdo 
waf 

Slamo paniti nell aprile del 94 e 
tn 8 mesi abbiamo latto ciò che 
ixirmalmenle richiede molto più 
tempo Fare presto è una esigenza 
nchiesla dai piani di sviluppo Del 
resto non avremmo potuto rissare 
questi obusttni di riduzione dei co 
sh e di aumento dell eiricienza re 
stando da soli Mettendo insieme 
le tene è più facile portare a com 
pimento gli obiettivi di espansio 
ne Del resto <^i gli investimenti 
nel nostro settore nehiedono 
grandi risorse un ipermefcaioco 
sta non meno di SO miliardi 
Ma nan è un pana kidMtra il- 
MatU tl pngatM alia atmta 


MMIo aialcha ama ia « um 
lailM lamia aa tra la quana 
Coop daffEmlla Itema iwa a 
qiWM<MfllBl)t 

Per qualche verso forse si Proba 
bilmenle pero era un progetto 
troppo ambizioso E portare a re¬ 
gime quell operazione avrebbe n 
chiesto forse troppo tempo e sa 
rebbe risultalo incompatroile con 
una situazione di mercato in gran 
de movimenti) che richiede rapi 
dita Per questo oggi posssiamo 
dire che non è staio del tulio male 
non averla lana 

t lai pracada gtdaWiianianW 
aeaantanala a prtma a pai aar* 
liptaaa l 

Nulla vieta che si possano lare al 
In passi sia in ^ilia Romagna 
che in altre regioni i processi di 
concentrazione deli Ctróp dr con 
sumo sono inevitabili Vanito por 
lati avanti a tappe avendo occhio 
alla competizione esterna «d evi 
landò di av\4luppaici in diainbe 
interne 

ki »tf* eaaa, am sMa M aXi 
Marna Caap di aaaauaw aap»- 
nala ad aireM una gtanda re- 
apaa ai bmà. Caaw IMaiidaM 
niua«aM,quallaMlaglaama- 
dtoiarmkMitaMadan 
Siamo consci di questa responsa 
bikiù soprattutto per dò che n 
guarda la capacità di nnovazto 
ne t un lema che forse è rtmasia 
un po in ombra nella fusione Pe¬ 
rò I innovazione nelfa dismbuzio 



Carta Cldantltà 

naraftiiail Itlmm atHlai-l|»aik^liaitnranrriaBaVaiintft 
dall'biUla del UHèallatMa di OaapMriaaaa.Ellaipitca naia data 
tiratanatrafCadli Venata alaRatMfMMaiaha(Ilcui praaWanlaEHa 
C»«agBaiilèdareiitatoii*ctBiaaiamlaaaPai>aevaiealata)acSiacaaia 
MranWa la pu (randa caapaiallva d eanaram dllaPa a tia la (rlina 
adanda aadeaaM «I diftribvMre-alla «m d quatfaian «(aNta I 
duanMa rallaiM a «aadna. U dua «anparattm dMlata lume cMam II 
tM4eaal.7Ì0AiHaidlS«MdKnlnlMpaMlvatidta(dMqatf4eane 
iperaiateailaaanpaiinaKaiiìapanlaa un larga tantlHle dia va dalla 
pteiln cd dldelaBiaaaaaia ai l V m ate.aHUilMa RanaMUi.daakuaa 
pmidnM marcMeaBa. ira gl tMaOM dalla nuova aaalatt c è un 
raddoppio dad'ama di vandMa (attualinaMa a di IM-SM mq) da qnl al 
2000 ad HU laaaa annue di eiaactta dal Mlandanda la preolla 

praaanta a tutta la Maidiaa all Unoze. Nd piMdBil M aM lana 
piavladMMftlman«pttSatfBilM.laadaaiia4U mia. detonai 120 
mila aamataaMarl par untatala di 1.110 ndlaid di praadle tedila. Il 
piirinaidi) iidtn odia irrffstot aHHH ntlllinll rtmrutr'biarluilptt 
104 iald.«araaatadd a i p aiidantlédl 4.712 ladia. 


ne è fondamentale Non basta es 
sere grandi bisogna studiare siste¬ 
mi e modelli nuovi aftiimenti si ri 
schia di essere tagliati (uon Per 
questo intendiamo svolte un a 
zione incalzante nell ambilo del 
sistema cooperativo 
Si ilMaea aHa dlwrtHleazIoaa? 
SI ma leslando nell ambilo della 
disinbuzione Lo spazio di mag¬ 
giore sviluppo della cooperazione 
è nell organizzazione dall utenza 
È n dove può espnmersi al meglio 
peichè è legata al lemiono dove 
la gente vive e lavoro Mi nfensco 
ailUtisfflo aivia^i maanchealla 
saniti e all assistenza ai servizi al 
la persona Un'area di intervalli 
dove il pubblico riduce la propna 
presenza e dove mvece la coope 
razione può garantire valori di in 
sparenza e correttezza 
S alalsiM dMribvtho al ala tw- 
aiimmila fapMaawata. 64nat- 
ton a Dal VaceMa dopa la Sa 
haeoa coaipialo Curaawieato 
d«a Stando, u coiapeililom 
laadmia al la phiaaaaaa. Coma 
panai la Coop di laantinort Id 
loadwMpnolaottoro? 

Facendo al meglio il propno nve 
ftiere In Italia c è bisogno di una 
sena politica delle alleanze I 
groppi nazionali sono troppo pie 
coh nspetto a quelli slrameri 0 si 
va ad altre concentiazioni Ira le 
imprese nazionali oppure si lan 
no accordi con groppi stranen 
Aluimenli si resta marginali 
AaaWSarMaoMilMstdvatoto 
•dndwo 0 voi SaioaMiealot 
Bisognerebbe chiederlo a lui Noi 
nonio sappiaiivo Forse per anii 

S ua politica ma questa negli af 
1 non dovrebbe valere Noi co 
munquF non avevamo ogeito me 
no degli alln 

AMaaMO. ha dallo. Volo meho 
poelaCoopt 

Rei quanlo nguarda le struilure di 
vendila più cne quelle inleme la 
Coop non può fare Deve invece 
pensare ad acquisizioni soprai 
■ulto nelle aree dove non siamo 
presemi Si può invece lavorare ad 
alleanze con altri groppi disrnbuii 
VI Italiani m seiion a monut come 


peresempionegliacquisti nell in 
(ormatica nell innovazione 

AiKlw eoa I rtottagttMd ooao- 
daU Dal Conad. cha come voi 
•derlacoiioallaUCBT 

Anche non è da escludere Ma le 
alleanze devono essere falle non 
su basi ideologiche ma di interes 
sereaie in cui cisia una reciproca 
convenienza 

la Coop ho dodao di sSdan lo 
ooncorrenza del grandi gruppi 
atianlari aaeha rvagl hard dti 
acount Nan ligninoa abdteaia 
aSa finzioni di garanzia dal con- 
aianitoro o dolo qoaltti cui lo 
Com Urne tonto? 

Una sfida che non condivido lo 
non ero d accordo con I ingresso 
nei discount Tanlè die la Coop 
Emilia Veneto non aveva aderito 
al pic^Uo e VI nentra oggi d<^ 
I unificazione perchè c era la Ro 
magna Marche E una scella che 
ho subito Propno perchè consi 
dero che c è poca afTinllà tra la 
cultura della Coop e quella del di 
scouni Ma il progetto è partito e 
laremo la nostra parte i primi no¬ 
stri discount apnranno in Roma 
gna 

la cmparailMw è da un po'nal- 
l'oochio dai ddena. Miteata 
gMzIailt. attacchi peMld par I 

K vtt con la aInMra o 8 Pd- 
CoiMilwondtta? 

Che alla fìne nmarranno con un 
pugno di mosche in mano lo na 
turalmente sono di pane ma dico 
che se SI guarda con mente non 
ottenebrala dal pregiudizio a ciO 
che c è di concreto si capisce che 
c è praticamente nulla II clamore 
è devulo al grande spazio che si 
di in IV e SUI giornali a pochi epi 
sodi ancora lulli da venlKare 11 
fatto poi di mostrare in televisione 
I insegna del supermeitalo Coop 
o il carrello della spesa con il ivo 
stro marche anche quando ci si 
riferisco ad alire imprese coopera 
ture è vergognoso II danno e 
grande perche la Coop vive sulla 
nducia della genie e incnnaie 
questo rapporto significa dare un 
colpo pesantissimo alle nosire im 
prese 


1 Prima di sanzionare biso 
gna esaminare a fondo i 
a comportamenti tenuti e 
ogni approlondimenio deve co¬ 
munque awc nire con garanzie di 
jmpantialiu c di contraddittorio 
E forra questa la sintesi più ep- 

E ropriaia della ranionza 24 (eb- 
ralo I99S p 57 con la quale la 
Colie Cosntuiionale ha prosegui 
to la sua op< re di conuolkr sulla 
concreta attuazione della legge 
12giugno 1990 n I4d chedisci 
pKria (esercizio defdincio di SCIO 
^ro nel servizi pubblici essenzia 

Dopo aver chlanto In prece¬ 
denti occasioni che tale legge 
non è volta a tutelare I azienda 
che svolge un pubblico servizio 
ma II seivizio stesso nelllnieres 
ie degli utenti e non del datore di 
lavoro (semenza 8 li^liu 1992 n 
317) e che quindi essa nguarda i 
dipendenti addetti alle attiwtè di 
erogazione e non gli aliri isen 
lenza 10 giugno 1993 n 278) i 
giudici costituzionali hanno ora 
avuto modo di alfrontan; un altro 
degli Bspcni più deltcad della ma 
Icrta 

Ladecisionen S7 attiene miai 
Il alla venls a di costituzionalità 
dc-lla legge n 146 per quanto 
concerne il rapporto Ira il sistema 
sanzlonatono previsto nei con 
fronti dei sindacati che proclama 
no to sciopera o ad esso aderi¬ 
scono senza porte m essere I 
comportamenti dovuti la funaio 
ne svolta dal datore di lavoro nel 
I applicazione concreta delle 
sanzioni c il contenulo effettivo 
del ruolo affidalo dal legislatore 
alla Commissione di garanzia II 
risultato di questa verifica è co 
me abbiamo visto rassicurante 
Vediamone i risvolti più significa 
livi 

2 Lo spumo per intervenire 
ò stillo offerto alla Corte 
• da due ordinanze di n 
mcssione emesse dal pretore di 
Hstoia c dal pretore di Milano nel 
corso di giudizi per comporta 
mento amisindacale promossi 
dalle organizzazioni dei lavorato 
ri dell energia della Cgil nel con 
fronti delle locali aziende munici 
pali erogaliiLl di servizi A Ironie 
di uno scloporo nazionale attuato 
senza II rispetto delIcMI^ di 
picawvso mimmo di dieci giorni 
fi onnai famoso sciopera del 22 
settembre 1992 contro il «lecielo 
Amato.) le aziende hanno rile 
nulo di potei automaticamente 
sospondert il pagamento dei 
Loniribiiti sindacali e di poterli 
versare successivamente all Inps 
secondo quanto previsto dall ait 
4 Loinme 2' della legge n 146 
Niimorusi sindacali lemlonali di 
sLllore h<inno reagito dando ini 
zio ad aldini giudizi con I quali 
laiiieiriavallo In buona sostanza il 
HcicLii auliniialismo senza alcu 
n.i gamnza di Loiiiraddittcmo 
ili< avtva ispirato il coni|>ona 
monto arit ridale Eció ad avviso 
<ti tic organi/zaziiim del lavoralo 
ri ira pailiLolanncnK grave iti 


LBQQt 1 CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RLfBHICA CURATA OA 

•HmìUIÌsm (VMsan C<o. «I ronna lasMslltiiKacM'ainitor* 
qwiraaQuftla avvocalo OviuieetavranciCoii 
•MroMreral aim awociu C4L «I edotta oocooi* vmvortiuno 
M«M (MiOTI Oareiilo. aocomo vrcvo'titsno Osa MaMui. «mocan CdL d l«u\» 

'Iiri m iii a n aa a > I 

La Corte Costituzionale pone limiti 
al tentativo delle aziende di forzare la mano 

Sciopero nei servizi 
e sanzioni ai sindacati 


WMMtrAcittea ' 


consitferazione delle ciicostanze 
altuative delio sciopero della ai 
senza di qualsiasi riflesso delle 
agitazioni sui diritti d^li utenti e 
della essienza di intese su base 
locale che prevedevano specili 
che procedure di inc^zione del 
le sanzioni 

Sia li pretore di Pistola che il 
pretore di Milano hanno indivi 
duale nella carenza di qualsiasi 
momento procólurale e di con 
Iraddutono il dubbio di cosIku 
zionalilà deli ari 4 della l^e n 
146 Con prospellazioni non del 
lutto coincidenti la norma nel 
suo complesso è stala posta a 
confronto con i principi coslilu 
zionalf del -giusto procedimento- 
(art 24 Cosi ) della ragionevo 
lèzza delle diversificazioni dei si 


sternisanzionaron (ari SCo4l)e 
delta liberiA sindacale (ari 39 
Con) 

3 La Cerne Costituzionale ha 

noslo in evidenza in pn 
• mo luogo la -liragionevo- 
lezza interna, della norma soltiv 
posia al suo esame Ciòtriquaiuo 
lari 4 della leggen 146 cheaIS* 
toinma dispone espressamenle 
che la sanzione della esclusone 
dalle irattalive non possa anen 
re senza una indicazione esplici 
la delia Commissione di garan 
zia non prevede analogo mter 
lento anchenelcaso dacifrietalo 
dal 2* comma che è quello con 
cernente le misure di tipo -pam 
miinidle- Tali misure inlatti se 
coikIo la Corte penalizzano il 


Sicurezza del lavoro 
e servizi delle Ussl 

■ Caro direttore m relazione alt ariicolo apparso sull Lfouddel mar 
zo I99Sdal htolo •Depenalizzali molti reati in matena dilawrD- ritengo 
doversi segnalare alcune ines itrezzc Lirea I individuazione dell oiganodi 
vigilanza per quanto allienc Igiene e sicurezza del laroro peraltro mdivi 
duale al capo II che espressamente demanda le competenze ai servizi 
delle Ussl e non all Ispetloiaio del lavoru 

ilottor ShiMppe CotenUnl 

Catanzaro 


Il lettore ha regione nel nlevaiv ciK> mi precedenV! unirolo lAe non oneur 
pera/lro la prelesa rii esannre I ono/cii ikl decrelo 73* 94 ma 

abbioino dello nullasiiisenai alhtloli alle Ossi alìeavah sono skiie de¬ 
mandale le fompeienzc per I aimziotie ilelle eonlrovuentiom m materK 
di sicurezza e di igiene nWtoi viro A'on aiKiamo parlalo di aaola park 
dello minniiritu percheéimpnipriiiduechvpcrqiieslohpoih tuoteioiu 
SI sHi proceduto alla ileperiali:M.it’rK Piu psollanKiile oeJfoorfutodrf 
processo penale si ù inlrodoltn iiixi lase (iniiiwiwriimiii affukini ai servKi 
Ossi che dourti'ino imixiriire le pii-urizxini irkinee n riinuovire k isola- 
noni denunciale Cfuntorp le presirinuni li\ inchi smnii inlempmle si pro¬ 
cede all aidwiazmnc iMtosaiol >IH mi 

I INK 


sindacato m muura che non è 
certo metto grave dal momento 
che esse inctdono dueiiamenie 
sulla sua II natone c MHa sua -n 
conoscibiMa come miertocuiore 
rtel quadro del« relazioni salda 
cale Ed è mandi n nome della 
garanzia di ibena sindacale po¬ 
sta dal art 39 Cosi che deve es¬ 
sere da un hdo asaicuiau anchn 
in questo caso una rimpaRiale 
valuiazione delle cutosianze rde- 
vanine dallaluo negale la leM 
umna di qualstasr urolaierale de 
teimlnazione del datore di lavm 
IO e cioè di un soggètto che è 
sonatore di mieiessi poienzral 
metile contrappcsa. 

La segnalazione della Com 
missione SI unpone qundi come 
un mecessano presupposto deV 
I azione sanzionaionar che poi 
per semplici esigenae di -hinzio- 
nalita appkcaiiva. viene affidata 
al datore di lavoro La pievisioive 
inlalli di un potere sanzionaiono 
è tesa esclusivainenie ala garan 
zia dei servizi mimmi essenziah e 
cioè aHa turala dei dmii degk 
uranti Essa non gnisiillca quirìdi 
nessun qirolilo di airtohiralar da 
parie delle aziende Gd è propno 
pei questo che la venAca deka 
sussisKnza delle condizioni che 
consentono lappltcabdiia dette 
sanzion iwn ptiò non essere alli- 
rùa .a quel soggetto super pnrtes 
ad akrd compelenza. che il legr 
sbiore haconfiguraio nella Orni 
missione di garanzia 

4 Un akro aspetto panico 
larnienle s^illLararo del 
« la sentenza n 57 e poi 
senza dubbio costituiti! daka al 
leimazKme in Ixue aka quale la 
partecipazione dei sindacati al 
1 attivrta vakilaliva della Commis¬ 
sione -è unposla da un ovvia est 
genza di bilancianienlo del poM 
re del datore d lavoro, e rappre¬ 
senta una 4ase rmlefettibde. del 
procedimenlo Les^nza del 
coniiaddrtluno - condude in 
buona sostanza la Corte - è cosi 
lontiaiurala con il nostro ordna 
mento gtundico da non svere bi 
sogno eh lornutii esplKilazioni m 
ifuanlo essa nsporùle alo strepo 
stesso della le^ Le i^ole con 
sislono qutndi nel fatto che deve 
essere necessanamentc comuTU 
(alo I awiodelld bseionoKitiva 
e dicons^uenza assicurataci 
interessati la possrtHlilà ^ pie 
ventare mcmuneedocumenu. 

3i tratta in debiuliva di un im 
piMianIc nLonoscimcnlo al senso 
(h gustina < he aveva eptralo la 
reazioni del sindacalo ma an 
liie un cspliLrtu mvilo ai dalon di 
lamroa non ptine in ess er e com 
portamenn automaiici di autotti 
tela Allo stesso modo non può 
non essere cobo il prolondo si 
gnifaalo del messagtpn inviato 
illd Commissione di garanzia 
ralhirzan I lutoievukezzd degk 
intiivLnIi lumcnlinilu però n 
pnmo hioqo la IkIui tu delle part 
sociali sulla unpaizialiiA del ruo¬ 
lo 

las'ocmohsiKtitiInmioaak 
r ijvsM xmi-iriru ectiddu) 
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e us o I d i n m za ray reuri i ' ii vi w 

Rdtiibudoire ptnMandMht 

Con CHCOtare n 52 dH 20 2 95 
I kips ha datò pnnra dspceizionr 

iMaiive dela sentenza n 264 
..4 94 delta Corte cosmuhonale 
Con tale sentenza pubblcaia sulla 
Gazzetta ufbciale (sene nrenale) 
n 28 del 67'94, la Coite cculilu 
zionale ha stwlHò che per gir 
ucntnalFPLO (Frsndopensioni 
lavotaten dipenderui') dell Inps 
qualora neOultiino qùmquienriio 
VI lossero per kuh con renubuzioni 
meno iavorevoh e non neceesan 
per il rhntto alla pensione di tali 
periodi non si deve lener conto 
qualora ciò nsuhastc ttiniasceo 
per il pensionalo 

Tale sentenza 264/94 è analoga 
aHan 307/89eaHan 428 92tea 
ove al versamento di contiÀuii ro- 
lonian (venali dc^xi aver acquisrto 
diniK) alla pensione di vecchiaia) 
eche hanno fatto peggioiare II l/al 
lamento pensionislKo 

Con la cacciare n S2/95llnps 
precisa che hanno diruto al ncal 
colo ai apphcazwite della senten 
za n 264/94 non solo le penstom 
nate come •wecchiaiar ma anche 
quelle di -anzianilà. al momento in 
CUI 4 titolare comiue la piescntia 
eia per la pensione di vecchiaia 
mentre per le pensioni con decor 
lenza stiQcesswa al 1* gennaio 
19^ secondo llniK quanto di 
sposto dalla semenza si applica 
per la sola quote di pei»one lelati 
va ala anzianiiacontribvrtiva malu 
rata imo al 31 1292 (quota ’B. di 
ciaaHan l3delDlgsiv %3/92) 

di effetti detta sentenza n 
264 94 operano anche per le pen 
stola di imetsibilKa denvanli da 
una pensione dtretta alla quale sa 
rebbe spaialo ti ncakold m que¬ 
stione 

Iji nliquidazNme della pensione 
è suborchnate a uria spéafica n 
chiesta degh interessati Poiché per 
gh evenluA anetrat vige te preseti 
zane decennale cor&gliamo gli 
mteressatt di avanzare la nchie^ 
al più presto 

Stente la com{tiessiia del mec 
cansmo c la conseguente ditlicol- 
U a valutare la convenienza del n 
calcolo comighamo gli interessati 
a nvolgeisi alla locate sede del Sin 
dacatn p<.nsK>nah italiani (Spi 
Cgil) ovvero dell Inca-Cgif 

Cooo^iB nSS del 202 95 
I liqis in attesa di ricevere II istni 
znni mhievte al nunstero del La 
VOTO c della Previdenza sociale ed 
al muiLstein del Tesoro Iva dato 
prunc di^Kisizioni anriiLauve del 
la semenza n 496 93 di-fla Corte 
lostrtuzinnale Con lab sentenza 
pubbkcate sulla (xzzetta ufficiale 
Tseneipeciale) n Ideisi 94 la 
Corte covliluzianab ha slabililo 
(he pergliEcnltiali Ago (Assau 
razmni Kmrabobbkiiatnna) ge 
stila d-ilfhips la pensioni di rever 
nbdila va (alcol Ua m pnqxaziune 
dia pendono (bella corqxresate- 
vemuak- mieipazKinL zti tiatiatnen 
lonwwno gubgufdartalirensio- 
nalo oche lasvaurain deceduto 
m attinti) avrebbe avuto dmlio di 

(lOiLepae 

I b)|>s precisa che perstabulire il 
(bittn t te misma dilla eu muab 
aitcgMTionc li ttdttamcMn mini 


PRBVIDEMZA 

Domande 
e risposte 


RUBRICA CURATA OA 
Alia Cavsiens cnavu ùi initio 


mochesaiebtè spenala oli assKu 
iato deceduio >n anvna occorre 
lare nlenmenio al reddito conse¬ 
guilo dal) asicuraio siesao nell an 
no del decesso inoltre ceriepen 
siom che hanno deconenaa dal I ' 
gennaio 1994 m poi per le arso¬ 
ne coniugale non legalmente ed 
effeiiNamenie separale occorre 
farnieninenio anche al reddito del 
coniuge 

Ch stessi cnien previsti inceso di 
decesso di assicura» vanno appii 
cali anche in caso di decesso di ti 
tolare di assegno di invalidila (ex 
art 1 legge nKÉ'84) 

In attesa delle istituzioni nchie- 
sie ai minisin del Lavoro e del Te¬ 
soro I Inps ha deciso di applicale 
le nuove di^xuiizioni soniamo alfe 
lutine pensioni di reversibilità 
Riteniamo opportuno che mal 
tesa delle istihizbni dei minsui in 
teiessali I superstiti interessati alla 
applicazione della sentenza n 
495/95 avanzino tempestivamente 
una specilla istanza alla s^e 
Inps Iter tale adempiinenlo posso 
no nvolgeisi alla locab sede del 
Sindacalo pensionali italiani (Spi 
C^l) ovvero dell Inca-Csil 
P«MlenlT.U.10D2/T3 
L bop (Ispettorato generale per 
I oidimenlo dei peisonale - Rag» 
netta generate dello Sialo) con cir 
colare telegrafica n IOdeÌ2l2 95 
ha dato prone ntnizioni applicali 
ve dell articolo 15 commaS della 
lerae n 724/94 (provvedimento 
covlegalo alla Rnanziana 95) rela 
l^aITle^K a) calcob della pensar¬ 
ne degli stateli e degli alin dipen 
denti Kcui tranamenfo di pensione 
è regolato dal testo unico emanato 
con II DPR n 1092/73 (FsSpa 
Ente Poste ecc ) aventi decorrenza 
dal 2 gennaio 1995 in poi Viene 
confennato che tutta I anzianità di 
servizio è calcolate con il nuovo si 
sterna (indennità iniegiauva spe 
date inclusa nella base di calcolo, 
naRamenli accesson esclusi dal 
calcolo della pensione conferma 
della maggiorazione del 18% della 
base pensionabile escluso la 
MS) 

£ conbrmalo che il nuovo sisie 
ma di deteiminaziDne della pen 
•zone va applicalo sia per la quota 

a) relativa allanrianilA maturala 
tino al 31 12 92 sia per la quota 

b) relativa dii anzianità maiurata 
dopo il 31 I2(B. di CUI all art 13 
delDIgsn 503/92 

PMttlonimPOAP 

LInpdap (Istituto iiazionalL di 

K 'Vtdenza per i dipendenti del 
mmmistrazione puttolica) che 
gestisce le Casse tensioni dei di 
indenti dagli Enti locali dei sani 
fan degh ufltcìali giudiziari e degli 
msGgnanli di scuote materne co 
munali con circolare n 13 del 
7 2 95 ipubblicala sulla Gazzetta 
ufficiate n 44 del 22 2 95) ha lor 
mio diieKive intaprelaitve del ca 
po 2 ’ (disposizioni Iti materia pie 
videnziale) della legge n 72i 94 
(colIegataaUvRnanziarui 95) 

Con nlocircoiarc-dol lui IcsIo 
gli interessali possono prendere vi 
SHinc presso b sedi del Sindacalo 


pensionali italiani (Sgi-Cgil) e 
presso te cedi dell inea Cgil - ven 
gono nastunte te daposirioni rela 
ave alle deroghe al blocco delle 
pensioni di anzianiti alla decor 
renza delle stesse pensioni di an 
zianiis all età per la pensione di 
vecchiaia alnuovosisiemadical 
colo delle Mnsioni in applicazione 
delian 15 commaS della te^ 
n 724/94 e le relative pensionTdi 
n?versibiiiiò. alle aliquolc di rendi 
mento del r per peni anno alle 
nuove decorrenze della riliquida 
bone della buonuKiia e tratta 
mento di fme senuio in applica 
zionedella leggeri 87/94 
PMttleni pubMMdiMnattna 
Con una -direitiva- il Diparti 
memo della Funzione pubblica 
della Presidenza de) Consiglio dei 
mliiistn ha precisalo I interpreta 
zioriedadareallan IScommiS 4 
e 5 della legge n 724 94 (collega 
la alla Flnanziana 95) In panico 
lare ha stabilito Lite 
net casi di cessazione dal servizio 
con I anzianiU contributiva dei 40 
anni ovvero con altra anzianità 
conmbuiiva massima slatinila per 
legge SI rende possibile il conse 
guimento immediaio del tratta 
mento di pensione alla stregua dei 
essi di cessazione dal servilo per 
raggiunti limiiidieia 
per coloro che hanno avuto ac 
cotta la domanda di pensiona 
mento entro i) 28 setlemnbre 1994 
restano confermate te decoirenze 
del 1° luglio 95 I' gennaio 96 e 1" 
gennaio'97 m relazione allanzia 
mia coninbuliva possedute alla 
stessa data del 28 9 94 manienen 
do la penalizzazione mirodona 
con Finanziaria'94 perLhipuòlar 
valere meno di 35 anni di servizio 
se più lavorevole niello la norma 
liva che scaturirà dalla riforma 
Dalla tenera di tale direttiva sem 
tirerebbe abrogalo il dinlio alia 
pensione di anzianità Lon decoi 
lenza dal I' setiembre di ugni an 
no (art I comma 2 ter Di n 
3fti 92 convertito con modilica 
zioni in legge n 438 92) anche 
per chi non avesse avuta accolla la 
dorrtenda di pensione entro il 
28 9 94 mentre non ci risulta alcu 
ne disposizione d leggeche abbia 
operalo telo soppressone 
Dopo I adozione del nuovo si 
stema di calcolo il IS nella ha ce 

r nsionabile) aiivhe il cnieno del 
penalizzazione per chi accede 
alla pensione con meno di 35 anni 
di anzianità conlribuliva sembra 
del luito stravolto Rleiiiamo die 
anche in questi argomenti dovran 
no trovare una equa nsisteinazione 
nell ambilo della nfomia comples 
Sfta del salema pens/orusiico 
Diritto o pensione 
Iscritti oH'ADO 

( on la cigolare n 65 del 6 3 95 
I fn)M ha riassumo iwwiìdiineiiii 
legislativi emanali dal 1992 in m.i 
lena di dinilo alle [ircsteZKnti 
(blocco pensionuii jr/ianilac re 
lalive deroghe nuovi requjjti peni 
clintio alla pensKim di vecclimia i 
relttive deroghci |xt i Ivvonlori 
dipendenti e gli iiiUunonii issnlii 
all .^0 tA.ssicura/Kinc generali 
obbtigaional gi stila dill liips 
5i segnala lale circi-laro in quali 
lo olliL a nassuinere ni m<xti> or 
ganiLo le vane disposizioni per 
ciascun argomemo indica sia i nle 
rimonti legislttivi sia li prcLCdcnri 
circolari Inps mn lo quali limmo 
drtlc le iiLCvss.irii disposizioni di 
mento liti su <k Ila i iRolaix può 
essere voiisiilidlo presso II sedi dii 
Stnd.K. Ilo iKiisK n ili iiali.ini iNn 
Cgil) epres j-k SI di di II lixa-(gil 
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I premi indipendenti 

L’anti-Oscar 

sceglie 

Tarantino 


Stanotte, quando in Italia sarà già 
«domani», a Hollywood si assegnano 
gli Oscar Grande attesa, grande spie¬ 
gamento di mezzi e di dm pronostici 
a favore di Forrest Gump Ma intanto 
len c'e stata la cenmonia degli anii- 
Oscar. 1 premi ai film indipendenti 
(ovvero non prodotti dalle maiors di 
Hollywood) ha vinto tutto Pulp Fk- 
non. di Qoentin Tarantino 


Caro Arrigo 
ascolti Gambara 


C HI SI RICORDA del maestro 
Cambara’ Quello del nimi len 
Il di •mamma ntomo ancor 
nella casena- quello di Sordi 
insomma U> avrei viau bene 
Sabato sera in panchina a Sa* 
Icmo Non al posto di SacchI accanto 
Certo non perché capisse di calcio piCl 
del nostro coniinissarlo tecnico Non mi 
permotterei né 8> permetterebbe il mae 
Siro Gambara Piuttosto perché mi lem* 
brava che cl tosse bisogno d un consuten 
to musicale «Ritmo nirno* continuava a 
criticare I Arrigo Pressare bisognava e an 
^re avanti come sempre Come se tutti 
gli awersan tossero uguali come se IC 
atonia foste il Brasile edunque fosse vitale 
rubarle spa/l e anticiparla sut tempo G io 
pensavo al maestro Gambara e i suol rumi 
lenti E mi lornavano in mente gli «arrotini 
impB 2 Slli> <ji CUI avevo scritto lunedi scor 
su a proposito della Sanremo Losudiodi 
Salumu mi pareva I Aurella cosi come gli 
undk .1 di Saichl mi sembravano il gruppo 
compatto compatto ma frenetico 
Palla lunga e pedalare Nessuno slogan 
riuscirebbe meglio a sinieilaure e a co 
nlugare calcio e ciclismo di oggi la zona 
di SacchI e 11 marcamento a uomo di Bu¬ 
gno Perpuradossalechepossasembrare 
é la (imesta il minimo comun denomina 
loro In entrambi I casi nessuno spazio 
per II guizzo I intuizione personale la fu¬ 
ga Se non per il fuoriclasse di turno Cioè 
por Zola Che mi ricordava un po Coppi e 
unpo ChiBppucci Ostinato e imprevedl- 
brte comunque dotato dell unico fattore 
in grado di suitdinare la noia degli sche¬ 
matismi Il genio E mi tornava m mente II 
maestro Gambara E mi chiedevo ma 
perché invece di accelerare non ralien 
lana’ Eppure Sacchi é uomo d onore 
possibili- allora che non capisca che 
proprio nt-llfl velocità e negli errori che 
comporta un parossistico gioco di puma 
«tu il livellamenio’ Quasi come nel cicli 
smo Coriere sanno o possono tutti gli 
estoni come gli italiani Inventare no Ci 
vuole Zolci E non i un caso che da lui e 
solo da lui - e in qualche momcnio da Del 
Piero - SUI venuto quel po di luce che ci 
ha consentito di salvare la faccia Ecco 
perché ho passato quell ora e mezza in 
vocarido il maestro Gambata e sognando 
uno sluv Mentre Sacchi imperterrito 
continuava a preleiuiere «ntmo ritmo- 
Ptn.hé Sanili - lo sappiamo - é uomo 
d onore Ma se Zola non andava in fuga 


APAOINAI* 


Intervista a del Buono 

«Io direttore 
di Linus 
trentenne» 


Un omino $omd«nte con il 
braccio la mitica tastata che sta per 
crollare Cosi il disegnatore Tullio Pe¬ 
ncoli raffigura Oreste del Buono nella 
titanica impresa di salvare la rivista it- 
nusche si prepara a festeggiare, con 
lui di nuovo direttore trent'anni di vi¬ 
ta I cambiamenti? «Un supplemento 
interno con le rubriche, npenseremo 
anche la parte scntia» 

■mììSìKw'buuroì^^ 


Squalificati Schumacher e Coulthard. E il pilota Ferrari vince in Brasile 


kPaeiM4 


Intervista al poeta Sidran 

«L’Europa? 

È ormai morta 
a Sarajevo» 


■■NtHUIRREaiOiAIIC. Michael 
Schumacher campione incarica, aveva vinto la 
prima gara della stagione Alnterlagosaveva 
dominato il Gran PremiodeiBrasile Dieirodibi 
SI era piazzato il giovane secondo pilota della 
Williams, David Coulthard. Ma SUI primi due 
amvati pendeva la minaccia di una squaiihca 
sia Williams che Benetton avevano usato 
benzina iiregofare 


SACCHI; «NON «APITEI». E di nuovo 
polemicatradctdellaNazionaleelasiampa 
^ colpevole.asuodife,digiudizitroppocnlicie 
«disintonnath Sacchi attacca anche la 
■ : telecionacadimammaRai «Hosentiloche 
I Estonia awebbepCTSo con Nocenna e 
. f BalUpagltese Evidentemente scattano 
meccanici psicologici che non capisco» 
Agnelli mtai^ fa sapere che «Vialli sarebbe 
^ titolale in quaJaasi nazionale del mondo» 

|^H|Ì TOTOOOLaOlTRKCUIMIUAIIDI. Un 

$ok><oth>questasettimanaalTotogol Eil 
premio per la combinazione vincente (4.6.7 
17 2t 22 24.28)èd(2miliardie342milioni Al 
«sette» vanno 5 mdioni e mezzo Si tratta della 
seconda vincita mtliardana al Totc^l dopo 
jMMWBs quelladi 3 mibardi e7IOmilioni realizzata il 23 
NtiiosfóiiT dicembre scoiso 


LAliULTASLASOVAUFICA. Beiger 
periaFe/ran HekkinenperlaMacLareneAtesi, 
anch egli Ferran, hanno dovuto aspettare per 
quakheorailveidetto F^maperiduevincitone 
amvata I ingiunzione a pagare una semplice 
multa Poi quando in Italia era I una di notte la 
notizia della squalifica PerElerger aquesto 
puntoprimo, Hekkinen secondo eAtesi terzo, 
e festa grande 


Il poeta bosniaco AbduJah Sidran, 
sceneggiatore di film di successo di 
Kusiunca, e in Italia per presentare il 
suo libro «La bara di Sarajevo» Sidran 
pailadellaguerraeaccusal Europa 


nsiieBnwiwici apaoin** 


U NA FOTO IN BIANCO e nero pubblica 
id ,1 tutta pagina su un nolo seilimana 
II- ktnminile mostra una giovane don 
na sdraiala sul binari menire un treno 
sia per Iravolgerla Non si tratta di un maca 
tiro sesK»)' né di alia terribile iwmagute di 
uno dii re lenii latti di cronaca clic ha triste 
im nip riHiiard.ilci In fine di un adolestenle £ 
un I pubblK Ita ed é stala -cella dalla Swaich 
|)or reel.iniizz,ire la nuova collezione di orok) 
gl (irim iw ra esule 41 Sopra la foiocampcg 
già II tiKilo Swdlili losl 0 27 -Love resislcnce- 
dome 11 lire ilio il nuovo modello di orolo¬ 
gio é rese lente amile alle crisi di more J Su 
lino villo la folli invece >i lisgonn tre brevi 
spiigazioiii «lillà relazione Ira I immagine 
linveluii il iirodotto teilamirzaio -shuik 
pniol- (III gonio di nsisiere allo shiKk) 
•splaslipt lof- I III grado di rtsislore al) iinpal 
lo) I -Imrcproof |in grado di resislire ad 
uiiifcifiliira OaJl.imaw'’) 

M,i qui sio spirilo -itiro- noli C un iicozio- 
III in' la lorzuliira wlula da qunlihi. spugni 
ilimlo< ipVWriki- iiit.ilti basta guaidan. la 































































Filosofia 


•IWNO OMVMMieU» 


Il Welfare? 

Non era scontato 

Nel bel volume di Gian Eiinco Ru 
sconi su ResuJenzo e ftw/tisci 
smo(il Mulino pp 207 L 13 000) 
alftorè una lesi quantomeno inge¬ 
nua relaliva alki -Sialo sociale- La 
creazione di quest ullimo secondo 
I autore -non dipende da politiche 
socialiste o comuniste ma da mec 
canlsml di sviluppo intrinseci alla 
dinamica del capiialistno avanzalo 
all Interno di un sistema democra 
llctk E n«nnieno -dall adempì 
mento di specifiche promesse del 
la Resistenza trasmesse alfa Costi 
tuzione- Eppure senza dubbio la 
ConltuzKine nata dalla Resistenza 
include il disegno di uno Stalo so 
ciale volto a hivonie la paitecipa- 
Jone I diritti civili e sociali e la n 
mozione di (uni g\i ostacoli frappo 
sti alla realizzazione della persona 
D'albonde il Wellaie in Europa e 
m IJsa é il fruito di conflitti sc^et 
dvamenle agiti dalle forze demo 
cianche sindacali e socialdemo- 
ciatichc In Italia poi iin;ihadalo 
un contribulo irlevanle a tale pro¬ 
cesso Dunqu' lo -promesse* e le 
premesse slon he delle Costituzio¬ 
ni democratiche incidono giundi 
cammtc Elo'-iatosocialenunèil 

S razioso regaindi un -AulOmalon 
menu di non credere che fa 'hsi 
ca sociale* moderna produca di 
per si 11 PiQ^esso Ma questa sa 
lebbe una ve< chia illusione posile 
idstaedeiermi insta 


Owofc*. 

/f battesimo 
de/iaciestfa 

Della destra moderna rivoluziona 
da e di piazza Infam utensili c mi- 
tolcmml delLi evoluzione conser 
vntje vengono hrgialipmpm nel 
coeso della baitaglia sul -taso 
Dnylus* in Prancia Un episodio 
«Imbolo* di cut nel dicembre 
19040ncorsoilcentenano oacui 
fu facolii di Scienze politiche bolo 
gnese ha dcilicaio un Convegno 
ivoltusi a Porli u Palazzo Mangcili 
Il convegno intendeva valunnare 
Ra I bHio II lavoip aichiviiiiico di 
RanlcmPaiiliiLcidiCalbnli segre 
tono kxllveae dellAmbnKinla Ita 
liana ullcpocd dell'Alfarc Drcy 
luai L •altairc* SI sviluppò dopo II 
1894 anno della cuiiuanna del 
maggiore ebreo iiigiustamcnieac 
cusatcì di spionaggio Nellu baila 
gita tra dreylii<>atdi c antidreylusdì 
di la desRa nicRe m campo alcuni 
mutivi destinali i un formidabile 
successo iiiniiparlomoiii.invmo 
negatore della «rappiesenunza- 
generale c poi I fliitisc-miiismo an 
iicapitdlbtico « aniicQsmopotita 
Gli allieti di destra dicevano gli 
ebrei snazionalizzano IrtPrancia c 
puntellano la democrazia * 11 x 1111 
dualista* che copre a sua volta I o- 

S archia fiiianziana In -«.guilo 
arìes Mdiiiias (eonzzcra l•»ZlO■ 
Ile diretta* contivi I poteri occtilli* 
CiUascHi ojzionalediiuitiilauo 
ri della produzione (-padroni un 
piegali icinKicopcrui-J 


Bruno.. 

In Francia 
loslstarnpa 

In una veisium-bilingue |iiibblic-i 
la da -l-es Belle* loltre*- <li Pungi 
Sono II pali<K.inv> dvlllstiiutu iiu 
lianoperifliVurii/jlorofici Inltalia 
BnjnolucomlaniiutoiKl IfiOll Ejj 
pure non tvisle d 1 noi un ediZKinv 
critica completa dclk -llperc- bru 
nione Se ne stanno octupando 
Yves Hersani c Niicv 10 Grclini di 
lelton della collana iMncosc Con 
I ausilio di -.ludiiM europei quali 
Garin Ciliberto Aqnileciliia e Rita 
Sturlese Invomma 1 qiialtai *ev oli 
dai ic^Q di ( ainpo de Fton il No 
lane accusato di iianleisnio none 
stalo am ora nabililalo nel -aio pai 
se AlmeitOKiilonalmciiii. 

Fnunrbaeli 


Heideggeriano 

ebudatìlsta 

•Umurte chiude il c orso della miu 
vita hi dcvti svanire nel nulla per 
che sorga un nuovo lo • Sono 
voiv di Ludwig Feurbai 11 1 hege 
nano di siiiistrn che «ut il uio 
•umanesimo* tenni a bultesimo 
Marx Vcisi* he non hanno nulla di 
umanistico m senso vielo E chi 
anzi iMrIdiiodi un essenihedi 
vera se sicswi c c(k si mi Inde nef 
nulla* Furono niilli nel 1836 e 
potreu; trovarli in 1. Foiiibach wrv 
«rffciriiorre iiiiiradiAlbeTloScar 
poni ed Fahniihril id 
iXx6875>)l(J pp l'il I 6000) LO 
In essi qti-iliosa di IlaliliiiiHlomi 
heldcugcrliino alla niivilikiUioiK 
diicui-lrallii<-l lasiri I quaLosa 
diunakxfo .iUkIo InuklhisUi delle 
riciBscHi Siiigol uè dcKiimrnlo di 
cosmK.i spiniiwliil inaionilisina 
Aflim Ira r litro a qucll.i ili iJicrc 

ziiiodiljri|i.mli 




Cultura 


Lunedi 27 mar^o iy9'i 




L’INTERVISTA II poeta Abdulah Sidran: «Sarajevo sopravviverà. Voi sarete uccisi dalla vergogna» 
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Siniio Krsttnevk 


«Addio, povera Europa» 


In Italia grazie all’Unesco per presentare il suo li¬ 
bro di poesie -La bara di Sarajevo», il poeta Ab¬ 
dulah Sidran parb della sua rottura con Rustu- 
nca, per il quale ha sceneggiato due film di suc¬ 
cesso, eaccusa; -È l’Europa cheègià morta». 


Pinzo MvwuBiev 


Zi <MnM,qiMndo«<l«M«naM7 

Nel 44 In quei mesi gli alleati 
bcimbardavano Saraievo E cosi 1 
miei genitori si ripararono m una 
chie-a di campagna net presM 
delldciiia La mia eia terza gene 
razione di sente inurbala che 
proviene dàlia Campagna Nel 
1903 silrasfcil inclita tl mioitun 
DO palemo che veniva da un vii 
faggio dell Eizegcivind Non sono 
ben documentalo ma secondo il 
racconto dei piu anziani eiaiiu 
ixisliabiiaii da musulmani E uno 
del cognomi presenti era appun 
Io quello di Sudan F)no a poco 
tempo la non davo grande im 
txiltanzu .1 questi ntenmenli e 
lonlimio a vedeie qualcosa di m 
sano nell uomo che fnjga a ogm 
tosto nel proprio passalo Delie 
sto i elimini che compiono oggi 1 
lascisii serbi sono per lo più do 
vulia una sorta di necrofilismo 
WecroUnsr 

No ù proprio necrofilismo un a 


dorazione del passato Ogni la 
zeismo con la propria miiomania 
e la propria Konogralia e necroli 
lo lo non attribuisco grande «1 
portanza ainfenmenu passati 
Oe Sliizn «lene dwiiiN II iwrae 
demiiiiMilli? 

Si secondo una evidente legge 
linguistica SI pronuncia sempre 
come è più facile dire e cuoi ^ 
dan divenla Sidran 
See nonne dkeve,- 
& eiinuomochchavendulole 

S rieia che «veva nel villaggio 
inizio del secolo è vcmHO m 
citta dove ha comprato casce ne 
gozi E Imo alta prima guerra 
mondiale ne gestiva uno che e 
propno qui vicino a casa mia Si 
dice .han* m hngua bosmaca e 
qualcosa come ima stazione un 
mercato un deposno un hK^ 
di scambio £ ri nfenmemo arcai 
co a CIÒ che offli ponemmo defi 
mre un inolef 
EUtanlgfln? 


Ma quello che appare chiaro e II 
ceppo contadino Non et sono 
pàsone che siudiafio lino alla 
generazione del tmo iraiello 
mamiore e il pnmo a tre 
quenbre I luuvcAiia Hlb padre 
eraunaniolano 

SI diciamo un labbro Che ha fai 
lo grandi cose sia come aiugianu 
che come comunisia Eia mem 
bro anno della Resistenza a Sara 
levo negli anni della guerra di li 
beraziooe nazionale e cosi subì 
to dopo ha avallo degli iiKaiKlii 
di pi^Ugio Ma nel 1448 « sialo 
arrestalo sono I accusa di essere 
simpatizzante deN Inkiimbiio Sa 
cosa vawl due questa Rirmula^ E 
la sigla combinala -biondo la 
lermnoli^ia di aNora dell irilef 
nazionale comunisia ncosiiiiuti 
da Slain nel 1947 Ma dopo la 
lonuia Ira Tiloe Sialm icomuiiisii 
jugoslavi accusali di smipaiiaper 
I Unione Smaeiica e le sue posi 
zioni venivano arrestali e mar 
chiaii In quello stesso «inno 1948 
mm padre aveva la care a di nuhi 
SITO del Lavoro pet la Repubbira 
diSmnia E mlatu doiin U suo ar 
resto è iniziala la rovina della no 
stra lam^ia Ha latto due anni di 
pr^mnia pobnua nel lagcf di Cjoli 
Ol<« 

Qol Otoh e queilsoM che tal Ita 

llmzIcMamaieetsZMaT 

& Se CI fosse I cneiipa eteonca le 
proporrei di vedere i due fiim ai 
(ZUcdi ho latotdfu ita Meneggiam 
re e Ore ha dnetlo Kuslunca Kr 


che la rnolena é autobic^raka 
fiapó in uiqggro d altari parla Del 
48 c degb anni SO Ti ncordi di 
Oolir Ben il secondo parta del 
63 c (Il quando il padre rnuore 
menAe il lagaalno cerca di neo- 
iHKcere unaqu-di he direzione di 
vna da seguire Se poarssi mo 
strorlc questi lilm credo «he capi 
rebbe mollo di pai della mia vita 
di quanto 10 non possa tare con 
le mie paiole 

la eeneac» zetell prime di quelli 
due IHm. -Pipa 11 rZag^d'attaa 
ri-. IH ehi me •? 

E stalo latto nell 83-84 Ned SS 
ha avuio un grande successo al 
Festival di Cannes LalwomHSI 
e stato premioioa oueRodi Vene 
zia Cd era stato leaiizzsio nel TÓ¬ 
SI' 

Senta SMtm. eia pure la maip 
coneiao- magari telo Hegmftce, 
può pmlunal dal tao rvporto 
con EnP HuaturieaT 

E un ragazzo con un grande la 
lenhi di regola Non starno mai 
potuti diventare amici intimi per 
che lui ha dieci o undici anni me 
no di me Credo perù che et co 
nusciaino bene leciprocamcrire 
La iMistra amicizia non si poteva 
trosioinuire m amore Anche sul 
plano pSKolo^o lui é figlio uni 
eoe lovengo^una lomigbanel 
laqualei eranoquatuubambini 

c qiie-ite cono cundizioni drviv^e 
che (irolilano un carattere Chi 
ciotce come figlio unico ò un po 
Rjvinafo se rem ifeibrmato ceno 
peiòvizialoecoccolalosi Einol 


lo spesso I egoismo in tali «arane 
ri e grande X moho minore e la 
possibilità di convivere dentro a 
un altro D altra pane soggeitico- 
me hii hanno anche aspeni posi 
iivi grande Iona di volontà ener 
gta ^ando si sono kilrecciate le 
nostre diflererii caiaitensliche il 
nsuitaio e stato vicino al capota 
voro E più grazie al regista che 
non affo sc en eggiatore Ft-rehe 
senza una buona S(.eneegiatun) 
un buon liliri non ai può lare Ma 
una buona sceneggiatura e trop¬ 
po poco perché iTTilm possa es¬ 
sere uncapolavcio 
MptrechalvoMIdeslMalilt- 
neJrieldar wt aqaei Ue ueii k 
Si Sono questioni legale a ipotesi 
contraituali per la realizzazione 
del lilm II pome villo Dnno Rote 
va andare anche diversamente 
ma quando capri che qui ci sa 
rebbe stala la guerra nonostante 
le ottime condizioni che mi erano 
state (atre mi resi conto che non 
potevo restare a Parigi Se devo 
dare un giudizio politico 10 credo 
che Kusturica abbia latto una 
specie di suicidio Perche oggnn 
Bosnia la gente lu considera un 
rinnegato un nbelte Si è scelto 
un destino come ouello di Kiiul 
Hamsun al quale if popolo resti 
tuiva I l-bri da lui sentii perché 
aveva collaborato con 1 nazisti 
Forse non c e una nsposla razio 
naie a questo suo componamen 
to E d altra pane è possibile ai 
liesi che sia stalo sonoposto a n 
catti da pane dei servizi segreti iu 
goslavi 11 Kos Lui ha tallo dichia 


Dalia poesia 
al film 

con Kusturica 

Abdulah MdianòiMrtoaHe porte di 
Sei^etre nel 1944 e a Saniievo «he 
e larèra. É uno dal mauM 
raApraiantwtl dalla taWeratuia 
boanlacaedalapaasiaewoitea- 
biettre. ha GoMbenio cen II 
t^ata Enrir Moiturtea alla 
acenacgMuraii dut mm eetebri e 
ptariptemlail:-Papò è In «laggie 
d'aHahe-TIrteertldDellyBtlI?*. 
laguarWi tu Ma rin. ha retto II 
aedaHrie fra II peata e U tetfsla: 
HMtartca,in(tni, ha abbandonalo 
8aMgev» a In qaakhe oeeatiOM ti 
moatiato pronto a gluatllleara II 
nailonaliMno oortw, oMtmento 
oataggModM botniaee SMiin. 
la pooala di Abdalth Shkan ò 
pubbHeala ora anche In Italo In 
un'odhlonoblliagaoconll doppio 
tltoto*8ani)o vs kltahat/Lalréradl 
Sata)ovo*odKada-e-iBTiietio.La 
IraduikinollalanoòdlSiMo 
Fanart montn a euraloro del 
«olamoè Plato Del Ohidleo. Rfibio 
tiib praaontato questa sora a 
Mlano, alla casa della Cultura, da 
Fradrat Matualavic, Franco Lui, 
SMo Fornii efforo Del GliMleo. 
Alla fmontaiiono tari presento 
anche Sidran. che Ioatrt alcuno 
a uopeoolo 

InquHtalMaMMa, Il poeta 
beanla c c de ec iM la tua 
taimailDna aedala a lattororla. 
parla dei auo rapporto con 
luMaikao H snoetnanu ainflno 
aceonna aHa oftuazieno 
tbammattea di Sarafovo penando 
roooontooid ooslanilala 
immobnsnioilmetliato 
dMluropanoicenfionU iMnctM 
noAnoa-JugoMarla. 

itriCTBPO'i:**’"»»- V 


razionr che vanito davvero coniro 
gli intercshi del suo pupolu Si 0 
persino dichiarato lonirario a 1111 
intervento militare di aiuto in Bo 
snia e queste ente non gli potran 
no essere Mrdonatc da parte del 
la gente Ouckhcn tlnvtuen. 1 
redi salvare c la vaticina di Ila sua 
opera artistica In queste sluso 
non ci dovrà ussure diclina re 
pressione 

h bratd Immsgbd lelerislvt che 
ho rialo ta una rate ittNan», lei 
deevs ina bratit frese -A Sara¬ 
jevo rive e muore le demociatia' 
e penso oi iMieetae agli Intel 
MtMll avrepel, al loro paesi 
Vuole riprendere qid. a diTutura 
dala nostra convortaziiine. 
qaoH'aHtnnazlona? 

Una volui hci mandalo un mt*-* 
saggio che suona più o monocu 
SI -Noi siamo Europa più i1i Ma 
dnd Panai e Londra Qui 1 . p m 
culla della civiltà euroirea Qui 
c e Roma e la Crei la* Hoagitiiin 
to allora «Tenetevi Ioni rmucit 
noisiamotoiivoi perche iK.iiiu 
che I Europa guardi p laCila é un 
Crimine mosiruosii nei lonlronn 
del nostro popoli) ma e imhi 
un crac morale dellFurop.i 
Niente di buono può aspiiiai'i 
una simili Eunipu l)tia Minilo 
Europa non ha cleslinn fuinro F 
por quanto riguardi l.i morak i 
ia democrazia noi noi] ahhianii 
da imparare nulla l Curop 1 puii 
venire qui a miparan qu-iluiii 
Noi m qualche modo -uipravvivi 
remo Cosa ni* san mini dii 
1 Europa Dii)M>li)kis,i 


A Napoli, a Palazzo Spagnuolo, una mostra dellartista iraniano Moani Haghighi 

«Tappeti» di carta che raccontano il cosmo 

ìlacmsou 


■ In unodci quarten più onnifu 
di Napoli quel Rione Sanità diX.i 
lo in ima celelrre commodid di 
Eduardo di un meialomo -«inda 
IO- ihe elativa a tulli spuculi di 
sapienza cè un jialazzo sede di 
finluhi fasti |)ailenupci il Palazzo 
dello bpagnuolo losi dono idicho 
pan VI abbia vissuto un viceré Su 
porbo esempio dello stile kiocco 
di Ferdinando Sanlolicc d.il Icirr 
riKXn dell 81) 1 1 dilicio é puntellato 
e nKHtilxnlo alla visla ciuik iF ( 
resto albe aithitellurt storielle ikl 
l<i zona rlcgtadal.i dal itilagari 
della iiiminalitù c dvik) snm|»o 
doll.iircdo urbano ITa ixmi trm 
pò SI sta consumando |iio|hkiiiiI 
(lalazzDdtIlii Sp.ignuok una v, ra 
risi ossa iiilUiialc al piano nobile 
M C installala la -Fond.iZKim Mori 1 
- liJiliilo ili sLienzc (klle immilli 
la/ioiii nslve- direno daGiiivi)ipi 
Mona già |Ki vini almi iHoliri 


della galleria d arie dr via Colabili 

10 che ha perseguito sempre una 
(lOlHica dillicile e tenace piopo- 
ncmlo al pubblico iiapoteiano la 
(locsia visivd e sonora la bcxk ari 

11 -lealro- di Hemiann Nitsch le 
lierfurmanies di Kubclka il recu 
|ren> del luluiismu canguillian» 

Un iiuovu atto ih ha 

spinti) Mona a reslautaie d vasto 
ippaitamcnto - innescando an 
1 hi un aciclcrazKmc ilei rei.upm> 
di 11 cdifK IO da jvrih della Sopnn 
lonrkmza - pei usfiiTare cKWi arh 
uki laboralnndisinriuracreriiVd 
di tcona dell arte e di airlulellura 
Innilimaina lenulritailocciibiini 
virsilan e verale ili caicind musi 
ca poesia lealro corrierenzi Un 
intiKO di mostre di grovani ortisu - 
il pilloir iraniano Moam Huf^iighi 
Si lotografa Raffaella MonanicRn c 
il musiiisldRiiiakiEsgjosiln-eni 
lorsotirKia Imi marzo Nelk sole 
ilK M affai ciaiH) sulla chiesa rlcs 


padri deBa Missione disegnata dal 
Vanvilcli sono luBia ile le cnor 
mi < arie dipinte da M< ani Hoghi 
giu SH^olanssum tompnsizatu 
che a prima Vista nmandonn al la 
voro idlBnoio t lenti* dt II uinod ■ 
tuia dei lappeb ut, ongaianidil 
lasuapaUia laKisik iliiuiforti 
sid SI 6 staccato tempi lo lici op 
piodan a Nopofa i olhi ibni OH ■ 
Mriono Tcssrim vwro|i|Krvli < 
quasi sedunuilali liw iimuiriv 
vedere unmagini suntiotu ikov o, 
quou in/efleao oniiii inHa mmu 
Itssand grafia folto (b paxolissaiii 
etrmenu che nciudono il n Un dn 
dciluininioripiii ih lamiock-cli 
ontichi ncom jm drasliic mi 
mondovistonano HtpioliiiMM(i 
smulogiLO Pcscii sKin jiiihIk 
skrc in un mònito «bs.nizHiiu ini 
I n tome 

Segni htb c Iqp*, n imiiluii imi 
una vaio ita <tiliik uvi/vim • ik I 
Iimmagine che oiqun illiaihio 
rhll,is*<wamR iki", lui strio 


tempo dupo una breve e silenzio¬ 
sa niisliiazione esso olfiora e seni 
bn cKldiiìtturo indunensionalG m 
un sorpreiMknte gKicoiittico lina 
dclk. cnoimi corie è collucota per 
lirr i 0 lonn iK ut, lago b un pn 
colo mon dove giocauu pesci che 
semlirano quasi animali d^ colo 
IO mi ilhisKiiK di pcoionduA che 
4nri il povuncnto e non a caso s 
lite s, nta qu ksi, on la stesso Imi 
aule degli ontichi tappeti di pre- 
glncro Ni Ile rofligurozami di Ha 
■8iigh 1 6 dKlu uno lonl-riia allu 
sH IH olk scnriuiefiik iHeistami 
sin dell m iK I terrò dei swu avi 
lo Me*wifiolonaa chi pomo delle 
insosuni mnnguk e inusulmnne 
lu ciilLi itells pnmoi mito •iidiana 
I -klli cnlturi (kHc bggireeche 
suitisiidioli distiumidlisinociea 
InOKi ntllo fikistgiadi Zoialltusira 
Moni Highighapuriidcntiodisé 
nclk siK sh-sM cclluk. quiMo se- 
ibnK ut II 1 eredita Im ù uii dis|ia 
bimw comi sintKiM MonoUc- 


neguzzo nel bel catalogo r*dili> 
dalle Edizioni Mevra - cioè in una 
condizione che non e esaliamente 
ne I espalno ne I esilio ma a meta 
tra lo siadicainenti, e il trapianto 
condizione lavorevok. tuttavia alla 
creazione di nuovacultiira Madcl 
la nativa 7'abnz - da lui si stacco 
da bambino |)ei studiare a Tchc 
fan - morda sojir.’tlullo le Ir.idi 
ziunie le antiche fiabe assienieal 
le icinbili leaicndo che iiatlaiio 
del sanguinaro Gengis Khan die 
i^ni manina taceva iovchc gli «. 
chi a cenfaiara dr ptvsranr V7I1 
ecco quell inprcssionanle niiriarto 
di ocelli um.ini apparire in akuiìC 
di Ireste idilc a formare una fitta 
lappezzonv indescenle palpilan 

te losicomc sembrano llultu.ire le 
inde dei irevcichca secondadilla 
posiZKmc iteti osservatore assumo 
noetlctliiongHinii rn.idrepcrlacn 
Partecipe di duciuliiirc Mo.iiii Ha 
ghiglii à sluti’lac, ni,' ed onguijl, 
e stimuiiK a i omuMili di ( .ii, di 
nostalgki dilrakllinza 


PREMI 

Bancarella 
Selezionati 
i finalisti 

■ l'ONfKhMOl 1 Su\,inn<jT innnt 
con VO ifrjve fi porfinli i/im iBaFli 
ni e Casiolftì) Pficr Hoti^ .(ui // 
unso di S/in/kf fx r In ut n <, Mim 
dculon) Ducit W>ir 

(R(«o(i) Joskin (krnidu « m II 
mondo (Il St)iHi tlAHiaTtncsiì 
lo Mon^ftn < on » rt mu thNinuiiti 
dlh (S(Hvr»i;n >j { M iU<| )kil 

Ndbb c(Mi L ithiiilt'rt <RiisL«Ht 
sono i Lim ikiii ii nu (k-i 

«fma -SoA/K>nt BcifK.inih 
Ut 4 r<^^.k'dCl SA I {1 he»listi I st 11,1 i 

ncMd II ri I Mnnk rt. «Bn ni I j mg i 
lU lKm si sono rinnii) ptr I m 
nu^le A.VNcm!>l<.c) << uk libim ili || 

Unioi>o 1ibf n |'''n(ir'iiioU s) i <k II 
UnnnK librai tklk i itK ulII, U) 
BKèlrcuiizHMK kvwndfir sa uk 

r») pn.s< mali l pn mk kii < nu h \[,t 
nielli iM librilo k {krginko 
maggiLiì I. jKH 'l^itoikt ik Hibr > 
di ì or kio MI h pii KI mi \/m , „ < k i 
MiKiron uvsolnto t jkrt'Msi i « oiku 
SLikkpn khiiUn iiki 1 ki II higIkiF 
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Viaggio alla ricerca del segreto delFawentura nel tempio della finzione 
Navi, taverne, illusioni e fantasmi nel cuore dell’America, a Disneyland 








■ Sono lutli II d licrc ’ion puro 
cubano oni .incio seco» lutti a 
cnnirtiTl mnydellaTorluga acori 
lendeisi donne c gioielli a leniare 
diapnrecas. ilorlieforiienblinda 
a a [tordersi nei lumi dichiasàqua 
teeiba magica llcwloistellato di 
unii Immensiid che solo Don Bac 
l<> potrebbe raccontare ma di col 
po SI la buH, e partono spari tm 

prowibl sono quei paiJi della Hi 
spaniola che cercano di assalire il 
lortino Qudcheèpeggiodchc mi 
tocca passate proprio II in mesw 
nel raggio di tiro dei cannoni scon¬ 
quassali della nave Mi è parso di 
vedeieJuhnSih’cr lassQ suga pian 
eia Non < antoM stanco di tante 
avventure ilraduc navi si accosta 
ixi ucAeianno le spade si spare- 
ranno si daraiinu delle sane botte 
sulla fronte dcicolpidifucilemte 
SIA delle cak agnatc delle ung^ 
le delle gomitale MyGod chepa 
repella'Toi chi si vede'Buri Un 
casler alio» i oisnru dell eola Ver 
de Dustni Hotfman-Capitano Un¬ 
cino Wallei MJtlhau e Lionel Bar 
lymorc 

I contri <l«lclnem« 

Li memoria gioca a snocciolate 
I corsari dilla stona del cinema 
(quello dell isola degli squali 
quellodellaCitamaica quello della 
nteuaiutta (munto o cmque cor 
aan neri) i pira» della celluloide 
(Gene Kelly voisiono Vincente 
MinncUi il Barbanera di Walsh) 
porsiito I bucanieri di VulBnnner 

Adesso mi e diff Cile distinguere 
nel bel mezoo di un abbordaggio 
fl chi appartione questo o quel 
cumbditenu La distmcione si sa 
t fitliri i rinite par» del Canbe ma 
credo ( hi pili o meno la seguente 
possa hinzionrire pirata 6 colui 
che svolge aiiivitli di rapina in ma 
ic unsMo t un pnaia patetMato* 
dnl proibii eovemo bucamero e 
un euttrpcii I Ite si c stabilito qui 
tm I cityus delle iguane e delle 
schiavi miiliitu. Mibustioiceunpi 
rata di’lk Anhlk che vuole liberarsi 
dal giogo dilla madre patnn spa 
giioln Hiki di pula io chiamano 
dall dlint paia dell oceano Coslsu 
due piedi tra colpi ciirctti e colpi 
maiKiiu luneggio piiipdo per lo 
IO |ior I bue ijuori espulsi da Santo 
Domingo I h > SI sono impossessati 
ckrflatonugi cUllicGamatco poi 
di Tt’rmlnijsc Cani|xic)ie e di chis¬ 
sà quale altro vcogliu 

Ou ciiUia tiu III una baia gaia e 
allegici Supndinoiunponledovs: 
ci sono due pazsi che si sfidano a 
duello allrisiiiaitnocuiilendendo 
lilla donna C( chi beve c ci chi 
c<inta Mlalavcrndsibnndaall ul» 
mn impresa Alla Casa de la Con 
Iralocioii SI stanno dividendo il boi 
lino isrsasdc oro perle sonane e 
pezzi (fi ciioiii ( I sarò da slam be¬ 
ne ancora pri- un po prona cteHa 
procsimi inmiinenic Quaglia In 
nva alla baia un vecchio nocchiere 


m Quandi mi C munì 1 la notizia 
clrila mone di Allinei Pietro di 
questo grande poeta appaltato e 
Hingnliire ihi con c<cc2ionale in 
lensiia ha ekcnio a lingua di poe¬ 
sia il dmioilo della nativa Tursi in 
Basilicata si ui |icusando di scn 
vere quakos i a proposilc* d un li 
lirpllo rulli SI fKCOglc tulio CIÒ 
che sciHcc sM.i iMc-sia ha scriKouiVj 
di I iiustri ni iggioii inlKi c sionci 
della lingua itiliaiia (aanlranco 
hikni (scolili divo nel lebbraio 
l'pin I Questo 1 brcito i slatocura 
lo da 1 II allnis di l-okiid Franec 
sco/.inilx II II pubblicalo da una 
piccola casa idilnce di Poienza il 
SaJii I ) ioni II Tiri ilo nel dialetto di 
I iirs ( o/ri II I ;< /nVi i Come a un 
fralclki) chi riprende una tkilluld 
1 1 il itti) -Ji .so fotc un »> una ta 

IcriahiiToi Nii Iriii cicoqucl 
krilH wi I coiilitiii J^lcllerein 
dall di holin lalpoci i educcag 
giilitii V riilr sulla sua poesia 

Tuli 1 11 [MUSI I di l'icrru claltri 

E 'irti I iiiiiiiUa li 11111 bisogno di 
sUMiuui ili» csuni/Riiic nrt uno 
SI iiinliio UHI no (I I min imo di 
1,111 soli! iniiv [vosibili I dilticilc 
< oli gli. litri I vs,i un 1 sempre 
ippissi uni III I liti >111 ciaic.'illii 
c ( ik irrisi >1 isM itiriK tragga 
un liti 11 ilills pIi 1 < addirillura 

I iiii|Hiss t>il 11 iin insLsIi inniiin 
l|l < l liti idll, < I is.oll I 1 ItSl SM 
,1 I 1 su » I di I d ikiro di liirsi 
M 11/ 1 111 sMii piisidcnli lilliia 
rvi ilw Ivrto lo uiiiTi isitalloiirt 
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I pirati di Walt Disney 


Alla ncerca del segreto dei pirati nel tempio della fin¬ 
zione; il parco fantastico di Disneyland in Fionda. 
Realta e illusione si mescolano in continuazione, ma 
alla fine il segreto dei pirati resta inafferrabile E della 
loro leggendaria ferocia qui non si vede traccia 


SI i appaltato con la sua bohiglia 
di rum Quasi lo ifioio da bordo 
della mia feluca Canta in marnerà 
stonata peiche il suo cuore i atiro 
ve ForseilumcopiratadelCanbe 
acolfnredinosielgia 
G la proverbiale lerocia dei piia 
IC In questo angolo di mondo non 
nc trovo traccia Che le mie loiiii 
siano poco verilieie’ Al vecchio 
nocchiere leggo / wran de// <xiai 
di Philip (fosse ^li^iagnolicartu 
ramno due navi inglese nelle Ani» 
le taghaiono mani piedi naso c 
orecchie ai membri dellequipag 
gio li cospaisem di miele e li ab 


bandonaiono dopo werii legati a 
degli atben affinché le mosche e 
alni insetu h lonuiassero- Il prrala 
ha guarda di Daveiso A)uestecMe 
Si leggono nei Iibn' Le solite leg¬ 
gende sulla Coniralemea dei Ra 
lelli delta Costa- Ressa merdedo 
In londo il vero e umeo pirala con 
CUI conversai ki g fantasma del ma 
stnxannomere Jean Peyeol uomo 
di mille avventure e di grandecuo 
re I eroe conraduHX) su8a na pen 
sione Epoi un giorno come tanfi 
girando per Par^ enHaineSactne 
sa diSaim Sigine notai una bpi 
de strana -tidiimo giorno del 


MOCIXXVI in questa panocclM 
diSanSevermo imononiuedes 
Matons Senbonne Bermnd dOie 
gnn vignoiedelaBouiieenJelais 
che dal MOCLXIV al MOCIXXV 
pose le tondamcMa di ma soceU 
«mie « irsUgKi&a m mezzo ai llttai 
sien e buianicn dele isole della 
Toduga « di Senio Ooningo ^ 
codpiepeiò secondo lev» miste 
none della Pronsdenze ■ deslini 
delle RepuDMce di Heim Senni 
m Iruscio alle me spele mi wiiiai 
vede un mantelo lo «esegui sul sa¬ 
grato novai un btgheno -Bervand 
u aspcria per pagine inemorabiln 
cera scruto 

Ora sono sulle sue aacce Nes 
arma noia esooca nu ha lesMuno « 
suo respwo neppure <a mitica Tor 
tuga In ogw pano che ho visitalo 
ho (rovaio solo talee piste (Vn ho 
avuto un iMinzioiK M icapnato 
per caso ha le mare Stono delio ha 
busto di Georges Bhmd e holeno 
che nel 1668 Beihand recandosi 
n flancia per mnmare i sckh po- 
len di govemaloie della Tortuga 
propose di londaie una cotone 


hanceae innonda Ohincanaroen 
ti fniono sul tondo di un cassano 
e chiaro che Bemand vuole pren 
dersi una rMncita su^i evemi delle 
stona Fionda Fionda ho pensa 
ioaKeyWcsi aicayosdeicaxelli 
naufragali ai laniasnii dei pirati 

L* paludi dri ppocodrilH 

A>i ho pensalo alle mingami 
Gtretgtedes te paludi deccoccodrC 
Il dove sarebbe sialo iKite na 
scondersi Inine ho azz^dato 1 1 
dea che si fosse infognato nel par 
co dei «presa egipmenege isolene 
^Ba costa ocadèmale Niente FI 
naimeme ho capi» Bertrand sta 
giocando (fk amencani sul toro ler 
leno pieknto quedu della finzics 
ne GqualèdlonpKxMlairTeelté 
della iantasta del gioco'’ Mi sono 
introdono come un normale lun 
sta nel unico angolo di mondo 
doueconanuanoagovemaic i pie 
dalon del maro Mi troro nti p^i 
glione -PiiaKs oi die CanUrean- 
sul lato destro del -M^ic Kmg 
«toro- «I ptcco pWKipate de Dv 
sneyUiid Onar^ Ftonda Si 
scende una lunga scala eaaccede 


tn quesio morvdo appsaontememe 
illusorio lucisofhise anadataver 
na Kheleinearmi gndaecanzo 
m della filibusta Si sale su una bar 
ca e SI entra nel bum della stona 
Ecco il castello della Tortuga iva 
xelli gli abbordasi i aiomosfeis 
dei Caraibi e luito quello che ho 
descmio Quando la visita Ktmina 
non capisco bene quale sia la reai 
ta vera se quella dèi manicbm se 
moventi edcilacanapesiaoquelia 
^ mi circonda del luruhro di 
massa e degli hot dog Girando nel 
padiglione non ho voto Bertrand 
come ho incontralo sir Henry 
Morgan Jean Lafhte capitan Kidd 
Fiantis DtWce e Erhraid Teach 
aliasBarbanera Ma quando la mia 
baica ha rallentalo quasi feiman 
dos, hoseniiic ungrriolino unn 
chiamo da terra -Ehi sono tutu 
lassù alla taverna delgationero 
Adesso che la notle ha svuolato 
■Magic Krngdom- dopo essermi 
nascosto sull albero di Robinson 
sgattaiolo verso lo stand dei pirab 
•Wiemo c> crono i guardiani n« 
scondite mi suggerisce Tom Sa 
vvyei Mi senio braccato ma per 


Gtovivclt scorsa è morto a Roma il poeta lucano Albino 
Pietro una delle voci pju significative della cuUura Italia 
na Reinvenfore dt una lingua dura e popolare (quella dei 
suo paese d ongine Tursi) Pien'o hauniloilcdnlodelte 
origini alla rabbia nei confronti di un mondoche ha azze¬ 
ralo il linguaggio e con essO i suoi rapporti con la propria 
tradizione Proprio nei mesi scorsi poi era uscita una rac¬ 
colta di senili di Gianfranco Polena dedicala ai poeta 


una sua ongme aie aie a invenlan 
dolu- pai la poesia a partire. djQa 
sua rau-olla del 11611 Aicnuifir 
riconti ( prete etuta da unadigiiilev 
sa esperienza di poen m Iniqua) 
h 1 cie.lilitilo profmo I ifkmi izm 
re di un laaixiigalo c)i 

eemlaltcìimiei die.ckite. etmanoeui 
cimano dic-sscnzial Ui sciilinxnt I 
te non ( ixiMminala da nessun iisii 
prcecdcnlc di niRsuna degrada 
zinne c haiiilizzazionc vieiak 
Come suggensee |>ri>|)no Fole 
iw li lursilamitlilVnii 0110x1,11111 
I ultiiiin Imgu 1 rie II I iva si 1 lOin in 


z V enietM yiet h» daUa tows aslen 
>»a bimilleiiana- Ingiia iitsiein. 
prima e ullima kngua di un unicit 
IKxta ehi pnghies per questo e «1 
qr do di lag^ungen- una pniloiKh 
T 1 e gl Ke di porforr deik ueittà 
|u -All pliei ed tiemr come tu 
nuKU.! taRKiie teineetueUeroaU 
I tic rHxi ippaipno ptu dcMi net 
i«igu.ig 4 i eoiisiinli che cucobno 
net nnsln) mondo Iroppo srwiac 
I im I imosilo (la (Olili i mcv 
s igk,i Nif II U In questa linfiua *pni 
k min- ehi viKiI esM le una-hngua 
I hi pili xmSI so-Icumr dissoni 


proposito Genhanco Contini con 
una esurossione ricavata di F^aro- 
IQ la hatemila (eancheldmoro 
la etn immane si afbccia più voi 
le npld poesia di neRo aachc m 
un vero e propno «anronieie d a 
more di CUI parb uno dei s iqgi di 
Rateila) comniuMmenli si ceica e 
SI in una «nhma imone di 
tnolcnzd e teneveza la ncctca 
dd «oltiiv* s] da altravciso una os 
scssiva c'misura uucmi ipeisi 
stente e la Ivfina del (.arcero e (h .1 
cdicefaiol iddiiiaura oltravusn 
un nkiuo di guardale kion dallo 
14 M 210 detmao dalla pcicsca e data 
sud sttana lingua 
C é però qtlolcoaa eli esscnziak 
i he alteinlan 1 il didleUo e la poesia 
di Pierro dalk lendenzi prevalenti 
dell, neihraano pocsii ebalenolc 
del Ne specillo «auno Come tuli 1 
(Kiete •balcndi Bnro e( Ra cedo 
un nidu pciduto un mi uizia osso- 
lUd dellI viiI • del hngu^g» 
quvkosdche pTOCcelp ogni degli 
d mini e ligi I e idia > tt 1 per 
molli illdlellali lenLiLiziu puelx > 
sinsolvi nellamieanoiw teeitod 
hjsrai ic pniwTOm lieti tinaeeimu 


nna solidale nella rievocazione di 
un mondo materno nella contein 
plaznne di una natura ut pencolo 
nega rmendicazione elei vakjn con 
cit-ah di uO mondo 'adsaUerno- 
popoian. e euntodini ee.<. Nella 
poesia di Pieno invece non st da 
ne> 3 un vmonoso nsiAtlo di <)U^ 

I Rhipne- perde* e di quel mondri 
non toccato du guasti del (ucseii 
te La hia parot ■ -profonda- y in 
metge fino ut tondo ikM cspicssro 
ne di qualcosa che la Lcera di un 
male iixsuperihih che la iM kuI i 
e ossessKMiata dal dokiee e dalli 
soWudme daU > mmocc» -xnipre 
m agguato delt i morie da sir gH'i 
e rovineche se mbraiui essersi date 
fin <iaB inizM) c che. niommir uim 
stentemente sul preci.nte entro la 
ste-s-a inesaimhik- n en a di lerie 
iCTZde diftaKinili 
Cosi iR(|uesla |iriLMdVi.iig)ino i 
eonvcigeiip tri loro <|uav od icìeti 
tiliears ledòeosa issului inienie 
inoutUdi labbaiKkinu al eontu 
IMI (In ig-aeira* nvnnevinz 
À.IIdp«i(lnlce e Miao iNxiMime 
dx nanea Imo il pai musa ik 
niptilelano eh Salvaluie Ih («no 


lortuna passa Peter Pan e mi la vo¬ 
late via Sto per finite in un fosso 
ma Biancaneve mi trattiene per un 
biacuic. Poolomiinilicaladitezio 
ne giusta e Cenerentola mi su^eh- 
sce -Passa da là dietro c è una 
porla di sicuiezza- 

Tuttoécomepievisio Altroché 
silenzio altro che nposo' Nel pad! 
gitone dei Caraibi c è un baccano 
del diavolo È una notte magica qui 
nel regno dei pirati I manichini si 
muovono padano amanoeruba 
no sul seno Persino il vecchio noe 
chiere ha abbandonalo il suo luo¬ 
go soliiano e adesso cerna di tirar 
via un polk) al negro del Naiciso 
Eniio in una taverna e ordino una 
birra Mi metto a parlare con un n 
ZIO che SI la chiamare Black Lac 
quaviie che mi fa bere mi buca lo 
stomaco e mi la girate la lesta 
Quando I appannamento delie 
mente iinixe mi accorgo che mi 
ha fiegalo la borsa Merda' Black 
se la nde Se vuole la gueira I avrà 

Um foto eoi flati! 

Prendo dalla tasca la mia pcco- 
ta Olympus e gli scatto una foto col 
flash 11 piraia stramazza al suolo 
come se I avesse colpito una stella 
Gli apro la camicia e uro luon 1 suoi 
soldoni Tulli mi guardano smamli 
e increduli Decso entro nel retro 
della bottega Sono lun là me lo 
imrnaeHU'to Stanno giocando a 
dadi Benrand e Barbanera Drake 
e gli aim Gli mollo m faccia un Ila 
sh Restano aiionih inwrdeni Al¬ 
zano le braccia in al» come per 
arrendersi Beitiand capisce di es 
sere in trappola spegna la candela 
e SI fa buio pesto lo inseguo a col 
pi di flash finché non lo inchiodo 
ad una parete d^ali pagine do 
'/Kc KtiveM su di K che «et stato un 
pirata buono’’' gli domando 

•I tuoi pirati sono lai» mi fanno 
ndere Tutti 1 pirati di carta sono 
lalsi- mi nsponde Oammi le tue 
pagine Dimmi le venti su quella 
spedizione del 1673 conno gli 
utandew sul) uragano e il nauta- 
gio Sul tuo mrovamentoe la malai 
tia che ti poi» alla morte- -Mai 
<¥zeHai la Stona veta dei pitath Gli 
pianto I Olympus davanti al viso e 
frugo nella sua baacca II mario- 
xnito e forma» da un pacco di lo¬ 
gli anotolaii Lo prendo e fuigo I 
pirati del Canbe mi inseguono uno 
all uscita del padigltone Ce Iho 
latta È quasi I alba quando nella 
stanza I albergo dispiego ' k^li di 
Bertrand -Chiunque strapperà dal 
silenzio questo testamento dovrà 
nniborsare 1 miei crediion Sono 
motto senza un soldo lasciando un 
portafc^ii non colmo di monete 
diadi lettele di credilo Epergiun 
la non ho trovato un solo editore 
che raccogliesse le mie confessio 
ni • Salgo sul torpedone dei teinsli 
diretto a Epeoi e mi volto Uno 
stuolo di pirati ci sta inseguendo 
Sono tutti fuggiti dal padiglione del 
Canbbean per volare sul nido del 
cuculo 


Ritratto del poeta lucano, reinventore dell’antico idioma di Tursi, morto g)ovedì scorso a Roma 

Albino Pierre, un grido verso la memoria 


moi e il rapprendersi dello stesso 
canto nel grido o nel gek> in un 
battere di colpi senza tregua La 
vote clic parti nella poesia di Pier 
n> SI ostina in un canto .Ite sa di 
svolgers II un moiidoche non e il 
MIO che lolla per viveic c larsi sira 
òam un coiiieslo diconiumcazin 
nc q ve unte catena di cappotti vi 
CUI per essa non c e nessun posto 
Questa po' sia non 0 in mcrs.i in 
una eomumià dialettale -presente 
che li c reonda e lu soMienc essa 
c n Ila dot resiti ptopno quando 
Uiutuic Ita abbandonalo I suo 
paese trasferendosi a Roma in 
una qiiolKlinnilà p tento borghese 
segnendo appartalo sviluppo di 
imi sempre pU rapida c distrultiv.i 
niidcrnria mette msl in alici una 
Hlcnlilà |x.iduU Ui guarda sempre 
da -litrovc II suo totale sradica 
mento la pena a riconoscere già in 
c!le> neh ore aico mordo contadino 
inmik ircmcndue.ingoscKiso li 
sewlijqin Ire-ea eiviquiard non 
iiiilizzu quel paesaggio quella vili 
senza teri>ix> quel mondo semph 
ee 1 ifeieiiicntare mideiilir J es 
vnveopii I.Kerazium violenze im 
ixesiblil, soliiiidin linriom c 


maschere che Imlscono per coin 
cirtere in modo micidiale con le 
stesse disgregazioni che s» spen 
mentano nell anonima vita citladi 
na Ma propno cosi quella lingua 
unica ostinatamente concentrala 
su se stessa può riuscire a dire il 
radicale -male di vivere-che corro 
de le esistenze individuali e I insie¬ 
me delle scelta può dire quella 
disperazione che la poesia in lin 
gua segnata dall iiilinito accumulo 
del qià detto dal rpcierai dallo 
svuoterai e dal cncolate inlmito 
delle Mie parole non sembra pifi 
n grado di nominare senza na 
scondorsi te del resto sappiamo 
come lutti la nosita comunicazio¬ 
ne e rivolta a nascondere quel 
-III ile di vivere a carreellarlosotlo 
la trama inlinita delle appatcceze e 
delle immaqiiii dello sfare» pubbli- 
e laro e della eliiaechieia mediali 
ca essa sottrae ad ogn uomo e a 
tulio à hnguaqqin la capacità di av 
venire le -ecnià" elemenlan e ine¬ 
ludibili della viiaedella morte' che 
(orse solo la poesia può tentare di 
salvare d 1 un definitivo oblio) 

La poesia di Pieno ha aliraveisa 

IO Isuo-matedivreeie-scoprendo 
la sinestta dentte «a arcaKo e ino 
demo in un mondo di pietra e di 
sassi essi cerea il canto labban 
dono 11 fralemiia ni 1 ei scopre ad 
rqnipissoe inognilemiro nehar 
caco c nel moderno lelemilàdel 
dolore del suolo la eroe e- e il gn 
do 
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UN NUOVO BOBBIO? Donzelli è editore di explcHi dcCtiiilo ai 
solidi sa§y|i di'>tudio e di nceiLd e duna narrativa lon^sellers infila di 
tanto in tanto saggi veloci capati di mordere sull'attualità Uno dei 
grandi successi dell anno scorso fu Destra e sinistra di Norberto 
Bobbio e oggi compare inclassifita un altro titolo legato alle 
preoccupazioni e alle speranze degli ilaliani chesi avviano a votare 
uii'alira volta Si tratta del libro di Romano Prodi (o meglio diunodei 
libri di Prodi vistocbe ne sono usciti almeno tre 
conlemjioraneaniente ) che illustra le sue idee e i suoi programmi 
per I Italia Vedremo se le classifiche dei libri e quelle dei voti 
coincideranno 


libri 

Ecco allora la classifica dei libri 
WllburSmith llsettlmopaplro o. < ^>10 

SutsnnaTMiaro Va'dove tl porta II ciwis iii< o 

IsabelAllende Paula 1 jai 

MManKuiKlera Lalenteua aii • j u 

ftomanoProdi Oovsmars l'Haila ? < tj 


IL NOSTRO CARO ANGELO. Igot Sibaldi e uno stimalo sUvisiae 
un ajipiezzak) traduttore da) russo ma e anche un romanziere di 
una razza p<xo diffusa alle nostre latitudini scnve romanzi corposi 
con tanta trama anchencclu di suggesliomeccentnche Dopoaver 
esoiditocoii un romanzo sui misteri della Russia conlem(X)ranea 
niifuvdcoiiLatrainadeil'angelo (Mondadori p 280 lire28lKlO) 
medici milanesi tornati ad abolire il confine tra medicina e magia 
maiiiixilando I anima delle piante e delle pietre usando i manlra 
nlK'tame recuiierando le precedenti incarnazioni dei pazienti Finirà 
con lo sfidlani are porle sempre ermeticamente cliiuse e tutto il resto 
eacvenltira 


StTfltmanaluli atir 6 cJyja a una a Oit«ie ?wwia ttHaaiweBn»»iaiia»Kfa<WtBriflhfVrlOiwipCaBi. ~o 


UNUS. Oreste del Buono ci parla del futuro (suo e della rivista nata nel 1965) 


Se lo scrittore fa la talpa 

OmMdel Biwrnii nMo a Poggio. all’lMto 
Otlba, noi 1923. Olomallita. romauiaroo 
bodottoro. tu ooonRto corno tcilttoroiwl 1945 
con •Racconto dinvemo- a cui cono aegutU 'La 
parto dMAcHo. (1947)o<Aequoalltgolft. 
(laSSf.mMKxtdteMaiaWMRto 
autobiograltd che al rHannoalla sua oipeilonia 
<tt soldato durante la seconda guerra mondlsle 
e alla prigionia in Oennanla. Nana produzione 
succestha Del Suono preetera attenzione 
soprattutto al mottmenU delle realta 
quotklana. Tra t suol remanil >780110 da usar#- 


(1969). ■Nè vMran* morire- (1963), -1 peggfoti 
snnldallanostraiitto> (1971),-La nostra età- 
(1974), •TornonI- (1976). .Sa mlInnMwtasU 
dlto-(19M)..TalpadlcHtt-(19S4), -Amari 
nori-(19e6).'UnettracMtse dirigente 
(1966) LulltoiosuonbrodtfflIcl.atMeldegl 
amici, maostrw è stato puPMICiM daftsIdM 9 
(^iteliUwll9M.()tll9T2alt962etlaM 
■RrsRerodsNarMsla -Unus- di cut ha ripreso la 
diroiloneln quesd gloml. Continua a scrinere 
sul pili ImpertanH quotidiani, hi parUealaio su 
•Ls Slamp» cen •Amici maaslrh. su tuttollM.e 
XatmpadI cltto--Sulnomato torlneis Bino 
unaseguftlsalma rubricadi tettoie. 


«Dodici righe 
e ricomincio 
da trenta...» 


■isiaiii ■óvtsAA 


E ciolo II II mitilo (xll) <11 
m< lo ha cfisrqiidto Tullio 
Pi muli |Xr il prossimo 
luiiiK ro di / »iMV un umet 
IO soiriih-iiii ri-qg« col bramo le 
lilliii ilill.i sioiKa II siale! ilii 
.Ialino irnllaiidu Insunmia Ore 
sii Pel UiKiiiu 111 versioni, litaiii 
i a iiiiiii'gi Ulto orli impipsa qu.isi 
(iisperala iti salval.iggiu Ui lasa 
edilnv la roljiisla KOS liu tiui 
sulla iiisiieiia<> la siomparsa Od 
liuwio luiitix'o i ixiiribbc an 
I he |icr|»’iran' un secondo dilli 
tu (10(111 ivi’r K niiiio la siradn 
della vernina ad altri i-dilun I 
giornali in qui sii Kinpi bui 
iiiuuKino unni funghi Anzi no 
sparusioiio ijiiistu comi- i funghi 
appiiionu dalla sera alla m.ittina 
F non I e nsixiiu pi r la si.ma 
dolio goiii-razioni di lana Por 
iiuuili ibi loii tirius solili ire 
siluli 0 vino invorihiati Elio 
lu'rch^ Oli sii dii Buono dem- 
.11X1 ani nato di godatsi holl llìl 
pievi di quasi dis|ii'ralo riMi|x 
n) o almeno ursi |)orisa\aini> 
noi Monln lui lo abbiamo nova 
IO mollo vnnii beni ho impigo 
l.ilii Kfins ho mi lambii) di gl- 
suoli! in iin ira-lmo inlorno alla 
K< ')< nella iliiiisiira ili-l mmuro 
ilol trinfi liliali M poirlil Unin 
(■ Oli Lazzaro i 111 risorgo mi gmr 
CIO iioO III 1 mise dal suo tremi 
siniu iiioo b.irotitx lorm din 
mi niizrii di ! i.immin della sua 
ii(a ibi spirunno .nuora Imi 
ghissini.i 

Del Bulino, con che spirito al 
fronti questo ritorno alla rivista 
da to fondata trent’anni la? 

l OSI (Olili sono anilalu votcìiU.i 
no 111 giti ira li il luglio del liII t 
due giorni i>rinia dilla ladiil i di 
Mussolini iumbi ima madri nii 
I oristdi-r.iia un iiiitii-lle Cosi iii 
ini mi vino s(>iis,ito per il.ir ri ll.i 
ai fiaMin T losi unni <|Uiindo 


iTil ni- vino vernili via > i .ios.i 
dèlia P 2 |xr vedere li 111 lini In 
la 

CehoeffsttoflfarHiovaiola tua 
rodailone una tolta? 

Mi ha lallu rmiHo |>i.Ki ti nin» ■ 
rè le ragazze Mi vmu iiinasli 1 1 
zianalMicii Siifiiiiia Kuiiuh Ni 
lulèlla fardi o Adriana Nixliii 
Kicordo la lunga l<aia (xr Em di 
vernare giornalisloaliiiiii di loro 
lui redaziunr C un grupixi mulk> 
unilu anilU’pimlK bivninaJin 
i ho lo avsuiizioni sono siale fatti 
sempK pvT imi|gaziiini Non li 
liufsno IO 

Conto In corti ccmHatl centroll. 
E qual è U potato di un dltottore 
dentro un gruppo di donno cosi 
unito, quasi un gruppo lamllo- 

IO? 

M Quav lanuli.in- maini) inrilu 
.ipcriuru Hanno avuto |k riixli di 
glande sjgaiia i siin|iaiii mi 
liliali iditirgiidtoii iPaZxnrai al 
ini hanno sigillo inn ili. un irli 
sa P |H r 1)111 Ilo (111 rigii.iid 11 u 
IO noli f.H ( Ki II dm Itoti m giro 
IK-rlOsUinzi r unaios,!ihs Ii V 
può piimelliix III un pinolo 
grippo V iiza .idiagonisiiii 
Qiilml non è «tra dia i gruppi di 
donne sono sempre molto liti¬ 
giosi all'kitemo. 

Ne Anilavam - jriiiHo d ut orilo 
Non siimi ,ind,iK imi d,ii<iHxfo 
i)ija[idri una r iliix-ni ila liiiigloiv 
F ora i ijiivoi hi i i mollod lE i 
vorari i non vi davviro iiHiit 
alliba 

Aadra come quando sd partito 
niontartoo t) sei sposato? 

iXiihe ville non vino lud.iii 
iii-iIi 

Torniamo a Unus Ctw cosa 
camUetal? 

(lUTK Jiiloii non mi )H u i 11 11 
ji,irti V nil.i t I I iiiiiiKit IDI 
ncui d,M|iii sio oiiiiki i«) In <|iii sio 
iiTiiiio hi iiagiiii iignijii.i di di 


iiUa a un anno Ma nd itconrio 
nuiiKtiilatcmoLurMi un supplì 
ng rio inlorrto loflocaio al len 
ln> in modo che- uno possa an 
ihi siaiciirin U saranno conio 
MLitclulIpli rubrulK- Un aliraco 
VI li.isiurala è ri disi orso sul tu 
iiulto ihe nel irriiempo ha 
snHs>a>()i essere goneie ^giola 
n- I gi.vndi quondiani amcmani 
hanno disdviio gli abbonamenti 
aHi'sIrijie 

E «omo (roKerotoquottoirieèn- 
da storici, soma aumunUn an- 
curi la parto ocrttto? 

Puocsav le irahaU dal punto di vi 
sia di-lliissèivazKine diiosiumc 
oUrvchedipollina Noneneces 
sano che liilkr hr p^me siarso 
luniroBeihisioni Misembtapiu 
iiiipociaiiK nHeueresul pubblico 
giovanile cerrarediiapiri some 
maimagan purndendoionlasi 
iiHra poi voli a desila Si nana di 
nimiioesessaisi del discorv) dal 
ginili il giornale era nato 
E (H tutto le ruhrtdto che si tono 
por cosi dire accumulato, che 
cosalntend lae? 
hr ora fato» qiicsia SeONa un 
pi, iliasiHa ler^ le rubrichi 
ifii sramidaweroiubriche 
Ooo qoollu chu abMaw un «ero 
contenute di Intermazlono, o 
non siane pwu sfogo A umori 
pereonaH? 

un» Il lalloeitM. vini)indicate 
tonu riibixhe e so beru quanto 
sia dritii ih lari i tambianiemi > 
lai'iiiiniorso 

knmagkw Fot questo mi do¬ 
mando Ciri telo fa lare 

L» taiiM, vi,kiiln-ri losi itimi 
vMi» arKlak) in guerra sapi mio 
ibi rrviavreimaisparalouniol 
I» Inlaiii lui uiliil» piisupngMi 
n« II) 

E non hai mal spaiato davtoro? 

Sig» invi loha alti- i-hniiruari 
I «>ii un tiK ih ad iUM l'impn -a,! 
Il» poni,Il luiUni un irniiivutno 
iIh miilasalaslldii) 



Creste DelBuono 


LsansrooCrriasrris 


E che oRetto ha pravecato quel¬ 
la sparo? 

la nniiniia alh imivila/iDiii 
■filli sruknzd jii tulio il resa- 
ilellaviti Ma Hinvimli-anioria 
(lutivi emoliorl 11 imbi in i mi 
inlinsSalarlu Pr i rini ish> un p» 
■mpl»-simile a ipi iinhii ini HI 
lli^i k giniriziiHiiiiirmno Non 
V intuì (rtiiJivt III limi invilii an 
ni iiviilidin aiiniindui inni 
Credoto cito H riseWo A far ter 
nato un dlrettero dolio origini 
potesse ootoro quoBo A lare un 
glomaie-nottolgicm 
No ilr itatiianiiiillniiii niiik II 
iiiHiionlrdHilc» in qiuslii niiiiii ni 
iiirairUim itKo ih-dii ilo illinii 
laMiira andan viia «Il IJ ri 
Jii (umili ilbuh Ih, 

EporcItoMdeR»’ 

hr la-aofaRsi I Miiiriiiv i uh 
gvi I Uh, il II ni 1 Ni I lumie ri sik 
tis-iivi Ululi nli I, mi, I fimii MI I 
liiimlli II rie volli SI jvig IV UH, I 


mirisipubbiii ii.iiHiiivmmeno 
AAChothimoHicambleiantoi 
Voglio aiulan a liinan thuxlh 
Si rnsii -invilkvarsiil.iliiniiuvi 
di non ovsirsi i or gioii ilo v'hih 
T ix vrun ilin von kn una Non i 
ih Ili sua lavili Iv iix liuti tu ili 
siuraii IH siagial uil.i 

Mano satba e piu genero areon- 
totoso Non so: western, giallo, 0 
Atto'’ E ceichoral nuovi Aso 
gnotorl? 

( Hi ikovi di ilivtiso iiriviri m 

I Ih ila |vuii eh i|u ikuni.i In vi i 
(oli iIhuiv.i I-Itvgn.iloMlimiu, 
ISO unni ini vii iiuindo luui 
pnquiih un i los ii limi gli ih i» 
KccHali m ig in niliitvi sn 
i|IH|ll,vht I nisa|irilii i 

Si trotter» A risvegliare talenti 
sopiti Alcuni pero blsogiwiebbe 
adAifttvis lesuscItarN. perché 
scnornoitl 

1,11 I vii/.i ni(ipiuv livvin 
nHHìIi iIh i uilriiiiiiH Solo mi 


giotli SI vt-rifiiaro lavi di mogli 
iIm- loiuibii.inti II V IH iiiiriiiii- 
ikii manti IXl resto di immtti 

non N lltlvn SM r|lklit pili m-ssii 

110 'H- mai gli «vadcrnm ronn 
Almi/Tvv (111 H,io .iltievi noM) 
stvsum 

Quali restano I punti di forza de 
msntomre nella formazioiM at¬ 
tualo A Unus? 

I ringlHin li ibliiinio ambi si 

I in olabo SI) tarli H siau Allonlo 
.il,l)i imo ( t do SI traila <ii tmi.i 

II iikHiiihjim ma mai II vino 
svkz iHiida baiai irv 

L oAtoto ti ha dato quAcho ga¬ 
ranzia, oppure è possibile che ri- 
conrinci a trattare per vofMlere la 
tostata? 

111 j pnn *))i n lic ( aiiis [a.i mi i 
iut|a<niiik Si non ii la km h» 
nii il uo iirigHjiiHn, Ho solo no 
iimiriiioila tirchon i ikvopn 
viiim ik ili laivil I di i risiili ilj 
y 1)0 |a iisruI h liitiinn I unir i 


Lattai zie soidi 
i seesant’anni 
di Bichsei 

•Ho avuto la sforlviiia di i-.siri 
un Cdllrio lalcidloro t- qjial 
cosa hivogna pur (an m-Jla n 

la io scnvevci già pix sK i in 
lai modo mi sono lanniiarizza 
lo Con lo itnvtri |>c,i|joi»n 
ijnuslo Fbbi la fonuna uhi il 
nno |)rimo libro fu un suius 

so cinquestoimajosidivciil i 
scptlor A dieci aiuii avrei d.i 
lo rnoltissiinp per cistn. un 
buoncslcialoie oixriiiilk 
re nel vallo in allo Inirixlo in 
gtiieralc ibi la vili imn sia 
diti’rmiriiiki da quilln ilie si 
sa faro la nostra biugi diii nini 
meni' densa dalli noslri la 
pacils 111(1 daHi luistiv ima 
pacils In rcalla li (lediliimo 
piu un mesherc iicrthe non 
sappiamo lare altri lose Izi 
duo Pelir Bkhvil m un lilini 
pubblicalo da libero Casa 
grande II tinliimilo F in 
un altra mtenisia lo <iill<irc 
svizzero spiegava -Sirnen i 
un lavoro solilItili Uggiii ( 
un lavoro siihlano Li Icitii.i 
tur I c una liirmn di solidarii la 
Ira soliian* Biihsil lunipii in 
qui SII giiimi sessiint anni |i 
nato ,1 Lui orna nel INrij i lo 
ricorili uno ih-rIiì- Io sintia 
nio viiinii a noi |ser lo sgn u 
do disinianlalo (he rivolge al 
mondo per la «.riilur 11 una 
(1 irmil I pi 1 1 illeivK ni ni i 
lori morali Riioidnino Unii 
sci iillMVirv) 1 iijoi libri (( M 
iriKi ( Mondadoiji poi Min os 
V Mariosion il tilolo In (oiif/o 
alili siijponi lilum imirdiln 
loirascfrerftoruin) legumi 
miGollardOI IIIflliK ilnar 
rciiflAclin Ialini o Marios \ 
Malius) Sloric per btimbim 
Al Hrwitft) < r sono imi sk i (i< 
hlliW II limi iMhi )Ki/ri’.:ii 
Le pi(iiir»()(ìp i-ssi’)i’ sfuro Wo 
zarl Siilhuiliòél^imii timi rh 
Mari >'« Man OS 


diraliaru pirvindin 

Che cosa penA dtils AcMara- 
zionl amareggiato A PuMa Ser¬ 
ra, secondo ioquAI ilunao cuc¬ 
ciato perche troppo antiborlu- 
sconlana? 

iu quesio ho dei dubbi hii|iK .»> 
laso non .ivn bbin, privi mi ' 

Ed 0 vero che, tra Unti lavoil che 
fA, hai anche un ilbto nd cas¬ 
setto? 

No F veniilii n lioviiHonii» 
ibi o sialo pulibinai) i ii ,n 
siimpalo IkrO i’ lì Kr/o ila 
bloiio di Einaudi 

l’hai bioccato tu^ E come mari 
NoA II Alcova pki? 

Non nii pi.Hivrf pili re Ini ni I, 
(inori 

E che cosa vuA dire pubblicato 
e non stampato? 

Vuol dm I 111 I ira il -diV hi II* i 
min su ni.imbi iIom sia iiid.il» 
a finin Mmlri gli allo dm li b, 
.iildinltur i iii.mij 111 ,il ni II, Il, 


T ulli I ginn lati sono |H 11 tulli k riori uh In mi himi» g, ogr in 
III dilla niiuli da iisilan i il i un gu.inlaii ilinotiili, M 
luiiigiornali pii» piodi .ilirim von» uri iri i»l [uiliblr 
11 , mi r )p(iorr» I hi i nilk l.i v .iiia-i un pariniil in v irs , 
ih igip.iru mura dumi,lira (i„i/s riiisi.i ili fuiih ili i ,1 i) 
■II, Il I Ir» Il 1 giiilul» Il II uni nii ilii|iii si.i L rii vi.knz.iil, ll.i'». 
Il gu.iil.igti.miliisi fin il ili 1 su I ajiji.iriZHijii npi»s| i/h I 
iivuiKiik viigohti m Ipinor iiuu'lg'iti ik il ili ua 

Cii.I li SUI iirigiiu dii hi ir iv in» un i viik nii ■ui»m ih i 
rivivi nnih|K lidi nii i»luia ball» spHH» gì ni.ili i i him v» h 
Ciini.miii (i.milini subii» ii-nui.i i h ni, siimiij i Diiiiiii ■ ini 
Un sii Ihlllnon» [iinlHiloli» I Ini V illiuiiu Alliiml 
(li gli .inni kl) I< |HM I dii prilli sv <rxur.innsl i .ilki /in 
/ ir.i (i/ins lo I osi un I li 11 lux I ,ii.i (I in , iji mi li ili i < Ih 
M in rgi i.i .irrH i lillà i jir a un i ili d il uiir k ihi ih mu iiih i, 

I SUOI liijiddiori )if»iuiiv.in» «l.i i|ih 11 iridusiri.i i itliiii ih 
ibi Iriivi un» di V rill I I (HI iiii.ii i unni i ui i riHii iti/i di 
lli.im itdii (|Ui ll»stT,>n»gi»rh.ili i lumi in I iil»il i mn Ih i 
iii.ili III pi r liir» .1111 Ih niu v.ilvsil i bj -fix)» uih, s{,,»t.» li 
hi r» III i III |h>I( rsi pc iiih tii ri giix In i in» ii7Htiii ;ni| i svi 
bill binivi 

1 ,1 sii ss.i ibi I di f.in ih II iiuH s il) nini» di kiiz idi mi i 

imUgìi irìi,ui Inai i» i i ig o/v i »iik ni v i un gv) wi ul- 

I II mi III- il l»l)i I Iti mi ' |,(" I III I III I (limi Iti I r.iii •)- , gli 
iblllh irn ili »S.I bl Slllirli .1 un I t/l > ahik SI I (l/l ik Imm 
SM II idi n MM ituli.ir i//» M 11 KM Ih f h - - i I i iIiIIm, 11 / i 
M ib uu»i» niiHli 11» bl gi»in ili > il su» lingu.iggi, nuli 


. Storie&fum^ . 

Quella coperta dopo la Zanzara 

”” OIÀMCAIILO ASftAllI 
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y iiM n\ Il ilici < cxm 1 1 1 Mmh r « IH in i ( i r i hk Ih 
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h rifinì iiitniniftiiMc clc I IxintlHiH «LdLi (4 si m 4 tul 14 
«Il t si} H jjtrHH PN fiinmc» il tiint < <|» h 1 «h lOn 

im jmjMiIii t»ntiin(> « Jk yifirAeMi rTK luilMriiclb (hMissi 
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Lunedi 27 marzo 19f»5 


Libri 


Il romanzo di burgess su marlowe 

Morte di un dranunatuigo 


U mort» (■ CMMhHiw MwIom, 
«•mmiiwgo il prtm* 
cimMMmimubIUwi imi» 

gii w W>i UI»tH l teMm *i4<l 
CaMMlwK è riwdlo MllawrMi 
di«pwlt*iiwMMifeM«tocfe*|l 

't MfiMa, In raiW, pwrteoaMIn 


Mi dM^I H Imco «irtwdlB: I SO 
mtg#D M IMS. diifMtt «M 
flMa «ctiiMi In OM tMWM H 
tapHeid. nvlMit Mn, WeholM 
I h M i i tti l wmfHwriI 
lWi|ll>WOI»OWlMlllw»«.llW«l«lB 

Htlctltra, H ealp»«an cui PrtMf 


Imi l'awwnrtc M «MMcnlo. 
(fdllcMcgl w cecilia. Me* 
•mCNCrto M nememe. pCNM I 
quMM uomM cfawttW iplc M 
coHo IcHt cciaM.Un Mccc «ne 
PitaM, l'Mileo •« cccwc 
iMilnii M n.cacn oi lfciOeM 
nielc. ki tc«M f «cri bm<M 

«dl'acpccclOM «OM (cmin 

ihcMl IgMl. un cdcmc iMt» pii 
IMCIMCC In «MMc lc|Mc ad MIC 
llCun Oc la più ecMfOMnc 
dcl’ctt«llaakcMMna.Me(cdl 
tratcdto di cMaakiM Miele 


toffluM, agente acfrcM, 
emceceacela. etae eoM ite c 
dlcMefale, C* q acne boMa per 
deMre recuMeeee 11 un prsd!» 
cdlMlan endM e tattMa 
dimalattW. W i anM tana due 
ami la mcM judm Ccak e 
Anamv Iwtaea. dande ala 
MampaduareaiandlMcMatl M 
Mina aMcidmantci 4n punta 
acundnala dalla PHit» c-Un 
cadamra a OaptIeRi. d nmarua di 
■urgaaa praecdcra d g aaleAc 
la iner M dal'autara, 


oiMmila Mi awac di novainlMC 
Appare ma In Halan» par OaraanU, 
tiMMi» da latta Salcfno, cM ha 
lancdalaueiaitfc per rendal a un 
«am» cùa mutua, la atotanla cdd 
la Iren mta quaM* mfenatleM 

dall» aermare, inanagM c atHanil 
propri dalpcrtodaeHaaMMaM. 
Bpif»** aMflda di tener faoil dal 
un ranoonta lutto d» che al 
iHarlaco più datlolMal Mallo, 
piatarende e oa ca n iia tal cui «Unta 
paWke e ladgtoao dal Mmp». £ «a 
paeenlo.partMII teatro 


rappraaantava il luogo ki Old le 
conIraddUlonI del preeente 

cenlhilvaM con niagglore 
«WaroBa.rl e erandeuMi a ailOM 
prtoclpalnanta ealetica. iM 
anefea aactado. poHHea e euHurale 
lnaaM»Mo.karllrea(o.le<|ua«i 
ctHWfeM che hanno reao gurgacc 
ftmMare aMha al pubblico 
RaUCM rifulgono lotle'In capiamo 
teaattare Infuiatlea, rattonzioM 
parla loBad l ioiMontacM hall 
mala oaHa «Ha dagl uomini, la 
c wloalti por la oaManie narcale 




iNTERViSTAa Fascino e complessità deirarte di fronte ai luoghi comuni dei cattivi «educatori» 


Alla Bbc atcoHamlo Hltlar 

iiMlM.Oaaibil c h na aeaaWarnaaeliOOù. 
AMavadlJ.uon £c hloaair«ffun>rar m di 
WannaalloiiiiaMlckw a ifc a Ba dalla ci m a la 
aacMaca.NallOMaltiaalaiiaeealoiidrade»a 
culla In ecnMle con R preagghae amUam» 
biMlattuala«aU1allluteMiaibu«(cb«.bi 
aefulto,«rtgaiùapaitlredalU50).ttagRannl 
doga guona aoM par tutti duri e dRUR e 
eomIMcb tieua momonlanaamaale un Impiago 
aHn ■Me: B dava aacellaie I dtoecNl di HMor a 
Oùhlrelaperp»lti a dm R kiki»aae.falid,laMll, 
a cemunleaia aChurehM e al mondo krtew che 
HWar era nwft». Intaiaaaalo da aampia 
aopiattutlaalp re ilainldlmalBdBla J iali 


wntta o . per l'eaarMdal lanonwiia ai tWIrin i 
ddhlacalche più agairMiniBipili liliale 
dogi Mudi aaMapu t aalnna mi a .Tra Iacea 
pubbRcadaallMll'knpiigUgltttaialreau 
quaaC» pagkw g fratta elaneel M i(«»rda 4a 
Maria doH'arw ta c cen tatt da graalH. 
gombileh-.uaroreeprcpdaiue t aaaa 
edftorlala tettare eggMMdi «umanH iMaattC 
ea cr ltlek dUa lma nt aoaiMaa at attialgallw 
aiallaMia«1alanga,maaniailiiii (Igdd). 
•AconRo di un maniM g aoapm (ISdSt, 
knma»dihnhe«aii <lgTa).-H»nMe«amia. 
RIMI aug-artadalgtnaarhnanla (ISTa). 
.FieudeUpaleelattadaH'afln>(lMa)abieai 
Idiiininll kr-miilTii il'nrrUn [imii 
Wgreil ud calla alarla daH-artu. 


Gombrìch: lasciate 
che i piccoli 
vengano al museo 



«MMIgUJI Mi ■«••• 

uellbn entrambi pubbli Allievo di ScblOMer all Untvar 


U cari da Einaudi inducono 
od oLciipdMi di EmM H 
Oombiicn sicuiamenie 
uno del masaiml siudloai di noria 
dell alte Si traila de II /irisudggio 
delle Imnugim (p 201 lire 
24 DUO) una lunga quanto «imo- 
tenie InieivMia tre lo twrico e Oi 
dier Eribon < Argomenti del no 


«U di Vienna « ntfenace poi a 
UoiuJra dove dir^ I iMItuio War 
burg IniereMaio iln dagli eaordi 
aJ problemi di metodo ha tempre 
penaato alla «otta dell ane non 
come ad una diaciplina chiuta 
nell honu» conclusile del colo ai 
inbuzionlamo quanto invece co¬ 
me ad un campo di indagine che 


uro tempo Oi/tura e Arre del XX deve nuinrsi continuamente del 
secolo (p 2S9 lire 80 000) una I apporto di altre discipline Da 
raccoha di iiaggl e conferen» 

aulì aite del ^ovecento relativi al , 

I allIvHà di Gombricli degl'ultimi ^■«0 Al'i'P P TI I tl II 
anni Due leali indipendenti I uno f f 

dallaliromachebensiiniegrano rnp 

coinvolgendo non aollanCo I ed BÌBI ‘ 

dello ai lavori ma anche il lellore cv%a/'rra1i'7'7ta'7ir^r^o ari 

appasstoiialo SpCCl^ZZaZlOnC SI 

.r.iSLTrZ'jSi" di ogni attività inb 

gabllc qualità di chi le lirma ma 
Kipranullo per 1 evidente capaci 

Meli padroneggiare cun un giusto qui I apertura ineviiablle alla sto 
equilibrio la possiblliM di rivoi- riamaanchealla psicologiadella 
geni ad un più vasto pubblico percezione Ondicalivo il sodali 
(pur non sciidendo mai nell ov zio con Ernst Kriz storico dell ar 
vio) e d Interessare al tempo le viennese che sollecitato da 
stesso con argomentazioni pie Freud diventerà un importante 
namenle scientifiche anche il let analista pur non abbandonando 
loie più attento Ma la dote sicu lo studio delle relazioni tra i due 
ramenle rara di saper andare di campi) e alla tisiologia della vi 

rltli al cuore del problema awa sione sino agli scambi frequenli 
Icndosi <11 un linguaggio chiaro con il o3« IiIosoIko grazie alla 
lineare e che ceno non appiani lungaamIciziaconKatlPopper 
sce la personalità dello studioso Ma soprathitio va nconosciu 
nonòsolouriaqualilàdlGombn laaCocnbrich la capacità di avvi 

oli scfWVMe quanto piuttosto una cinarsi all arte abtianòonando 
precisa indlcazionedl metodo ogni sorta di preconcelloe luogo 


comune Co«l quando gli ho 
chiaslo quali consigli darebbe ad 
un bambino che si acclQge ed 
enirere per la prima vola in un 
museo mi ha risposto semplice 
mente che •» un bambino come 
ad ognuno di noi suggerirebbe di 
enuaie senza pregiudizi e di cet 
care di godere di quello che il 
rnuseo ^Ire senza preoccupa¬ 
zioni di carattere inielteituale e 
sopratiuiio senza ascoltare gti 
slogan degli educaiorv Indehiu- 
iiva secondo ki studioso lane 


M Arte e cultura contemporanea 
«Credo che ripertrofìa della 
specializzazione sia la morte HI 
di ogni attività intellettuale» 77 


non deve essere viziata dal luogo 
comune che soltanto apparente 
mente ci avvicina a quell univer 
so cosi complessoe aÀascmanle 
Un esempio’ Gombrrch « t 
sempre battuto contro I opmione 
- ampiamente diffusa - che con 
sidera II manufatto arUsHcocome 
espressione di ciò che si chiaina 
nduiiivamenie «pirilo del tempo* 
« se SI vuole -gusto <li un epoca* 
(dove naturalmente I epoca vana 
di volta in volta secondo li secolo 
d appartenenza dell opera) co¬ 
me se i ane e I artista fossero una 
si^a di proiezione spemtanea e 


EmMH.Bonbiieh 


<ti tallo prevedibile di un quàlco 
sa VISIO come univoco e rappie 
senlaliwo di un intero peiKido 
Combneh btsogrta comunque 
rlcocdaie non è solo studioso di 
arte annea Hù precisamente « 
unoskincoche puravendonvol 
U> la propria allenziono pnncipal 
mente ai tatb e alle pròblemab 
che dell ane del passato non ha 
comunque rinuncialo a ndenere 
sule ragioni dell arte del nostro 
tempo EinchcairvapuOdiisisicu 
lameme la viceiHla reLsbwa alla 
sualesi<)ilaurea unovtudiosugli 
affreschi <fa Oilio Romano nel 



Palazzo del te a Manujva decisa 
mente onentMo quindi ai fasti 
ddlarte del passalo Tuttavia 
Combneh ammette <h essere sta 

10 influenzato in qu^ anni dal 
la pittura di Picasso nel senso 
che laver indmduMo n Giulio 
Romano la coesistenza di due sii 

11 unoclassico severo I altro ma 
mensta stravagante gb era den 
vato da un su^oimenKi della 
contemporanellè -Quando scn 
r^Ti la lesi* ith ha detto a questo 
ptoposiio -non conoscevo alien 
(ainente I opera di Picasso ma sa 
pevo che colui che era considera 


lo come I iniziaiore del cubismo 
SI avvaleva sia della dislorsione 
delle immagmi sia di un idioma 
neoclassico quale quello utilizza 
lo per I ScrPedi fiossi Ciù confer 
mava I ipotesi che un artista non 
e sempre legalo ad una sola ma 
mera ma puO cercare contempo 
raneamenie soluzioni diverse 
Questo dimostra inoltre come 
I occhio dello stonco dell arte 
possa essere sollecilalo anche 
dall arte a hn contemporanea 
Un alfcrmazione esiremamen 
le interessante che conferma 
quanto sia dannosa quell assen 


E il superuomo toccò Finfinito 


*IMflTOPOI.IH 


L a vasla letteratura critica 
sul rapporto Leopardi 
Nietzsche si arricchisce di 
iin contributo importante 
con la pubblicazione del volume 
ili Antimo Negri Inlerminali spati 
ed eiemo nlomo Nieizsche e Leo 
parili Già la raccolta dei passi in 
CUI il filosofo di Basilea paria di 
leopardi csplictiamenieoanche 
solo implicitamente dovuta al 
I alterna c sensibile cura di Cesa 
re tiallmbcm iFVledrich Nielz 
velie l’ilormi a Leopardi Geno 
va II Mclangolt) 1992) ha rap- 
presenialo un inomenlo evsen 
zi.ilc nelUflrdnl.iro una queslio- 
ni i ho SI prcscnia ormai 
fKoirtnio lu-l nostro secolo - c 
non solo poi molivi di mera mo 
smizionc filologica -volla a dell 
line iiiinnto il nkhlllvino leopar 
di Ilio .ibhi.i Infilino nell elabora 


zlono di un pensiero cosi com 
plesso e per molli versi -intrallabi 
le-come quello nieizschiano del 
1 -eterno rilorno dell eguale- 
Il libro di Negri ccglie con gran 
de lucidità li nucleo essenziale 
che articola il pensiero dei due li 
losofi soprattutto intorno al pro¬ 
blema dello spazio e del tempo 
due nozioni che dopo Hegel ri 
marranno centrali nella cultura 
europea dell Ottocento Pcrconi 
prendere la portila teoretica del 
la qocslionp é bene ncordarc 
che per Hegel I espressione leni 

C cosf/Hcu (Che equivale all -m 
Ito andai del tempo- leopar 
diano o all «temo rilorno* nielz 
sthiano) è ir se contraddittoria 
il tempo pud essere cune epiio so 
lo come cnncello <-d esiste nella 
sua storicità in quanto propello 
umano Tra Temixi ed Dermtà 
esiste irercid una dicotomia cs 


senziale 1 uomo m quarto erte 
storico pud concepire il tempo 
solo nell ambilo del suo Aaecon 
crelo mentre I Eterno restando 
indicibile non pud essere oggetto 
di discorso filosofico Rispetto a 
questa acquulzione befana 
che sarebbe troppo lungo in que 
sia sede sviluppare sia Leopardi 
sia Nietzsche si trovano m rotta di 
collisroTie sebbent m nudo di 
lerso 

Anche per Leopardi ittempoe 
lo spazio non sono cose ma 
idee cioè sono nulla m quanto 
lìise a sé siami ed estranee al <ft 
scoisoumano •lltempo-eghaf 
ferma nello Zibaldone - non è 
una cosa Esso è uno accIdeMe 
delle cose e mdipcndenlenieiHe 
dalla esistenza delie cose è nutta 
d uno accidente di questa esi 
slenza o piuttosto è una nostra 
idea una parola (/ib 4233 14 
die 1826) Ma per [.eopardi oÙiF 


>1 concetto c è I unmttuvazvrtte 
che parla un Imguasiio dn«rvo 
da quello propnaniente discorsi 
m e I mimarne evoca appunto 
i alenzKi coHucandcrto nello 
scarto esMenle tra sigmlicato 
proprxxiella loceelasuadctcr 
mnazione semantica precisa 
Nel fìammenlo opocnAi di 
Stolone cbLampsacu chcòsialo 
senno un anno prana di questo 
pensierozibaktnnieo r chevicnc 
analizzalo con mollo acume da 
Negri Isiiqiaidi com nolo so 
stiene 1 mimila rirtia maiena Egh 
lullavia non -mebenc 1 inlmilà del 
niond > hn q mondo ò la mii 
dalNà concierà dellevivtcìvd la 
quale è destinala a Imirr La m i 
tona è eterna i mondi sonu Imin 
Ma la mrtena per leopanh è 
spazio coè iw&i (inteso cume 
pura possibililfl dell cselcn/a l II 
nulla è eterni in quarto •exaitt 
(c perciò indicibile) ùmundui 


Imito m quanto tempo Ora non 
cé dubbio che anche Nietzsche 
avwne I irrappiesenl^iktà con 
celluale dell Elenio e seme per 
CIO la necessita di nascondersi 
dieUo -maschere- e ■ligure che 
vannoinleipieidK Intuì tuttavia 
aqoce proprio quella wolufllà di 
vendreta- verso la tradizione me 
lafisica nmptoveratagli da Hei 
degget echecglimvcceiimpro 
vera a lurtoa Leopard 

la formulazione detta leona 
cicli *£161110 ntanio ddl uguale 
<ht avviene nei capitoli renUali 
dello Zanilhasira 6 intrinseca 
mentt apureiica dal punto di vi 
sia likrtolico conto può inlatti 
IldeniKO tomaie a se stesso se 
non SI è mal mosso da II'* Il movi 
mento presuppone una différen 
UT infatti non è possibile miner 
geli due vote i piede nella sles 
sa acqua del fmme Che in lui agi 
scano k. acquisenni della fisza 


lUnita^oasina 


dalU «cmpreccnza di genio c 
aicgcictczta. H WMMhc di 
ki ik ifdittttcMt t h a wi ù Mciin 
■ueve la starle, M dilk delle mere 
euperfl e lcdeglMaMI. 

DSie/iino Man/erloin 

ANTMONYBUME$$ 

UNCMMVaiE 

AOePTFDM) 

OARUNTI 

R.330,UIIC82.Ò00 


possmeecautoisttca e posvmate 
nalislica ir cui I energia viene so 
sliluila alla maleria comeoppor 
lunamenle e mollo documenta 
lamenle sottolinea Antimo Negri 
non toglie che rimanga imsolto il 
suo (scnsicio dal punto di vista 
teoretico Heidegger comprende 
ra irerleiiamente per I appunto 
questo «rovesciamenk) delia me 
talisica* ispeiame netta medila 
zinne nietzst hiana e culminarne 
nella lormiilazione della icona 
della "votoiii idipoieriM- 
Anlimo Negri coglie bene qtie 
sla dillerenzn tra Leopardi c 
Nietzsche proprio laddove motte 
tn rilievo la dillerenza Ira il supe¬ 
ruomo- nietzschiano c I uomo 
leopardiano -I uomo leopardia 
no et», si dispone a vivere questo 
destino non f- \ Ubeiineiisi.h (il 
superuomo) nicUschiano Vii 
ZI iipeiiiOsi. conirocorrenic 
inattuale <|iianto si vuole egli 


za di scambio e di dialogo che 
tende a separare lo studio della 
cultura contemporanea dall ane 
del passato -Appartengo a quel 
la generazione* ha infatti soltoli 
neato Gombrìch iibaelendo un 
concetto già altre volle espresso 
«he è convinla che non ci si pos¬ 
sa porre nuovi e inletessanli mler 
rogativi m arte senza conoscere i 
problemi generali L ipertrofia 
della specializzazione mi appare 
come la motte di ogni atiiviià in 
tellettuale* 

Tutto questo è vero e deve far 
rHlenere tuttavia non si puOigno 
rare che il linguaggio artistico ha 
registrato nel XX secolo m molli 
suol aspetti una radicale conte- 
«azione del codice estetico Co¬ 
me stodiare - gli chiedo quindi - 
latte degl) ultimi cento anni’ 41 
solo consiglio che posso dare» ri 
sponde Clombnch * quello di 
non adente immedesimandosi 
all ideologia degli artisti facendo 
proprie le (orme di autocelebra 
zione presemi sia nei manifesti 
sia negli scnin Chi deve occupar 
Vi detta Stona di q\tewi movnrenb 
deve «accarsi da ogni fomia di 
pregiudizio ma anche da ogni 
coinvòlgimentoperMnale* 

Il nsch» c « ed è forte perché 
SI Italia di una materia per molti 
aspeflr cncora troppo vicina al 
punto di vista di chi la deve slu 
diare «lo credo* mi dice 'Che s) 
curamente sia possibile scrivere 
dell ane <lel Novecento ma in fbr 
ma di cronaca annotando cioè 
la successione dei movimenti e 
con essa ilsuceesso di alcuni arti 
«1 Ma per farlo bisogna alenare 
criien diversi da quelli utilizzati 
per I arte del passato Vorrei fare 
un esempio quando si Krive la 
stona dell arte <lel Rinascimento 
SI devono evidenziare i percorei 
nntracciando quella linea che da 
Perugino procedeva fino a Rai 
laello e da lui a Giulio Romano 
individuando cosi una possibile 
coerenza Al contranu il culto 
dell oiigmaliia a lutti i costi miro 
dotto dalle avanguardie del pn 
mo Novecento (un ideologia del 
progresso che come ho impara 
IO dal me amico Kart Popper de 
nva Ih fondo dalla Metafisica di 
Hegel) ha azzerato nell arte del 
nostro secolo ogni possibilità di 
coerenza deiennmandoildilfon 
dersi di motte mode dove è sem 
pre più (Ufficile trovare una letica 
coerente* 

Per concludere Professore c è 
qualche giovane ariisia che la in 
leressa e sul cui lavoro le piace 
rebbe scrivere qualche pagina di 
arte’ 

"Conosco per sotfermaimi su 
un ambilo inglese illavorodiAn 
tony Coraley Recentemente I ho 
incottlrato ho avuto un dialogo 
con lui che tra breve sarà pubbli 
calo- 


non intende superbamente esi 
liarsi dalla città degli uomini co¬ 
muni» (p 34) 

Si comprende cosi anche il di 
sprezzo che carattenzza il giudi 
ZIO su Leopardi dell ultimo Nielz 
sche Leopardi sa che la ixilanlù 
rappresenta I ultimo compimen 
lo di un impolenie sfida dell uo¬ 
mo alla propna linilezza culmi 
nanfe nella tecnica cioè nelle 
suema figura della melalisica la 
pona Ira Eiemilà eTempo resta 
in lu concelliialineiile irrisolta 
ma permane nella poesia Per 
Nietzsche invece nappropnarsi 
della terra alienata dalla lilosofia 
occidentale nella figura della tra 
scendenza si presenta aixora 
come compilo della volonià e 
rientra allora ancora una i-olta 
nella pretesa immortaliM eri elei 
mia delhimano 
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E, SOTTRATTI Aa’AGONIA 

E, souratti all'ironia della luce 
lasciandoci dietro luna la distruzione passata 
stendiamoci ancora sul vecchio letto 
solido sotto il tetto d'alghee bambù, 
aprendo l'un l'altro bianche braccia felici 

Poi lascia che ti racconti tutta quella stona, 
l'arte di sopravvivere nella lotta quotidiana 
■colpi dati, le peicosse ricevute 
di anni v^bondi di vincile e di perdile 
alla nceica di non diventare un distruttore 

Mentre veglio su di le lascia cadere i lunghi capelli 
che siano d ombra alle tue spalle pnma del sonno, 
perchè lunoquesto lucro u romperà 
e andrà in pezzi se tl dcr^i assentate 

DESMONOO'eftAOV 

(inffoma lapicggia Garzanti 
traduzione di Stefano Velotti) 
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Italiano italiani 


E dito in KaHwwl Allo 
sportello della posta mi 
precedono due giovani si¬ 
gnore con In mezzo una 
bamUna assai graziosa e vivace 
U signora a destra dice all alira 
•Sul fatto che sia un gay non ci so 
no dubbih Al che la piccola 
•Mamma, cosa vuol dire gay^ La 
madre, dopo un'occhiaia tra il 
perplesso e il divertito aJI'amice 
risponde •SIdIcecoslquandoun 
uomo ama più ah uomini delle 
donne» Lac^coTa «Ah, è quello 
che iioicliiainlamo frodo’» 

WddWonl dn non pordoio La 

casa editrice Anabasi ha npubbli- 
calo Una Lady Matbeih del di- 
stretn di Mcemk (L IS ODO, tra- 
duziufledi Mnrghenta Crepax) di 
Nikolaj Leskov Rileggendo que 
sta spleiullda novella si resta so 
praitutto < dpHi dal Aio fumo ine 
sorahlle r dalla carattonzzazione 
aleeHanto folgorante dei due 
amanti plurlomicidl la giovane e 
bella mercantessa Kaienna una 
dark lady dalla violenta passiona¬ 
lità, e II suo bell'amante proleta- 
no Seigei, vitale e gaiamente cini¬ 
co Un «unde.spieuto racconto 
(Ricordo che se c era una cosa 
che Tolsiol rimproverava a Les¬ 
kov era t Incapacità di controllare 
Il suo enorme talento In poche 
parole, c'erano troppe cose buo¬ 
ne nel sud racconti') Negli «Eie- 
fand* di Calzanti toma ad uscire 
MiaKapercamaleonu{L 18 000 
tra l'altro che titolo attuale') di 
Truman Capote (forse il suo libro 
più bello accanto al famosissimo 
rt «angue freddo) Vi troverete al¬ 
meno tre pezzi memorabili Una 
bellissinM tombino, toccante ri- 
Uatto m direna di Maiylyn Mon- 
roe S poi e successo e Una gior 
natadikmoro 

iaecomandatlOM Su un muro 
di via Elba a Milano campeggia la 
seguente scritta -Forza Italiani' 
Paghiamo i debiti di Beriuscom'- 
Siamo quiperquesto,ono7 

Alberto Olecomotll Tempo la 
segnalai m queste pagine L ale- 
ller dr Alberto Ciocornem di Jean 
Cenci, uslIio presso il Melangolo 
Kko dopo ricevetli una garbata 
lettem di Marco Bcipohli che mi 
precisava che lo scritto di Cenet 
era già comparso m italiano nel 
1991 sul primo numero della nvi- 
sta -Riga- inieramenlc dedicalo 
col titolo Alberto Guxomeili. allo 
scultore svizzero a venticinque 
anni dalla mone Loavevacuraio 
lo stesso Bcipollli insieme a CIau 

dio Fontana e Elio Grazioli Bel- 
politi awva perfettamente ragio¬ 
ne GII chiedo scusa In rlUirdo e 
In occasione della mostra di Già 
cornetti in corso a Milano npren 
do in m<ino la rivista •Riga» che 
oltre 11 s ritti dei curaion di Gia¬ 
comelli (più volle imervisiato) 
ne comprende anche nientepo- 
podlmciKi dlBulor Lclris Sartre 
Oenet (per I appunto) Staro 
blnski uno più bello dell altro 
(Intervallati da splendide loto) 
fra lutti mi ha particolarmente 
colpito il primo dei due scruti di 
Michel leiris anche perché risale 
al 1929 quando Giacomelli an 
cora poto nolo, aveva vcntotlo 
anni (• Alcune di queste sculiii 
re sono cave come «paiole o co 
me frulli svuolati Altre sono tra 
loratee I urta vi passa graietum- 
movuiill poste tra II dentro e 11 ' 
fuori vagli che II vento erode II 
vento nascosto che cl avvolge I 
con II suo Immenso turbine nero i 
In quei miniili Inauditi che cl fan- i 


no delirare > Il hbro-rivista Al 
berlo GiocoineHi che era staio 
pubblicalo da Hesha editore è 
attualmente disponibile alla mo¬ 
stra di Giacometti a Palazzo Reale 
e tornerà ad uscire cwi I aggiun 
ta di altn testi, all inizio def 1996 
presso Marcosy Mareos 

■eiCMiMil, bnm, bW Ales¬ 
sandro Bergonaoni, che ha la¬ 
scialo la Mondadon per la Geo 
zanU - dove da poco è uscito II 
grande Fermo e i suoi piccoli ondi 
nmeni • ha cosi spiegato la sua 
decisione (in -Liberazione' 19 
maizo) *80 cambiato editore 
anche per morivi potiuci per po¬ 
ter dire che c'è una certa peroen- 
luab di no a Berlusconi, alla 
squadra, al club Squadra che 
vincesi cambia» 

' ÌoBH‘« OOMieail. Mi sembra che 
sia passato quasi sono silenzio 
Fort Sudan (Oonzelll lire 
22 000) di Olivier Rohn narratore 
e saggista francese qui per la pn 
ma volta tradotto m italiano Un 
silenzio ingiusto perché Pori Su 
don menta di essere letto come 
d altronde quasi luna la narrativa 
kailana e straniera uKHa da Don¬ 
zelli Il quale Caimine Donzelli 
subito e strepiioumenie afferma¬ 
tosi In campo saggistico (e ceno 
non solo grazie al bestseller di 
Bobbio) viene un po'penalizza 
to nella narrativa e con lui, inevr- 
tabilmenie Isuoiauton, mpnmis 
quelli Italiani Un lettore fruga in 
librena tra i saggi dell uRimo edi 
lore calabrese ignorando o quasi 
la sua produzione narrativa Pru- 
denlemenie Donzelli e fa benis¬ 
simo ne pubblica pochi all anno 
ma dovrebbe in qualche modo 
oltre che appoggiarli di più (non 
dà questa impressione) anche 
caratterizzarti magglormei.ie Fa- 
cileadirsi madlfficile a tarsi for 
se dovrebbe mirare soprattulio o 
solo a un seriore a un genere lel- 
lerario chissà bisi^nerebbe 
pensarci un pò sù Allnmenli 
Ma torniamo a Rolin e al suo Pon 
Sudan (che ha vinto I anno scor 
so un premio che gode mi dico¬ 
no ancora di buona lama il Fé- 
mma) dove secondo me la par 
le di nflessioni-annolazioni è an 
cor più interessante di quella ro¬ 
manzesca Il protagonista narran 
le, auloesiliatosi nell inferno del 
Sudan dove assiste in staio quasi 
letargico ad ogni genere di oirgn 
fa niorno dopo anni di assenza a 
Parigi per cercare di far luce sul 
suicidio del suo miglior amico 
Aveva abbandonalo Parigi quan¬ 
do era naufragala ogni speranza 
di un futuro diverso ma non si 
natta percamà del racconto di 
un -reduce- (eiichena facile da 
appiccicare quando mancano gli 
argomenti) ma di un acuto os 
«ervatore del nostro 0^1 Sentite 
>1 bambini diventavano epilettici 
a lorza di obnubilarsi la mente 
davanti ai giochi elettronici Gli 
adotti grandischiavipucrijiebcn 
nulnli giocavano davanti ai toro 
televisori c agli schermi dei loro 
computer OÙesle idiozie nova 
vano la loro giustificazione per i 
cosi dire hlosòfiva nella vuiivm 
none i ho il mondo non lossc al 
Ira che un grande gioco d azzar 
do incuivimoiìoi fortunali i Ixi 
n gli mibrc^lioni Si era scorda ' 
to I un-orismo a favore delle bui ' 
tnnalc I lavrleiiza a lavoro dilla - 
sguaiataggini Ua logori 1 

La battuta dai nvaM. 0 di Citi < 
puh >1 txililKi hanno gli italiani | 
che SI meni ano 



n rìschio dell’Io 
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BERTA’ 


Voglia di Barbie, che ha tutto 


I n America, coinsmicafie per 
adesivi (ftumper sfrefens) è 
unabiludmc diffusa skco- 
me non ci u vede n faccia 
ma SI passa invece merito tempo 
in coda a nmirarsi i patauiti 
(Ibumpeis). è naturale affidale 
ai paraurti la propria filosofìa le 
proprie scelte esistenziali Uno di 
questi adesivi mi ha ccripilo Cir¬ 
cola sul retro di automobriiguMta- 
le da gentili signore dic|iietleche 
appena il IrallKO si ferma si dedi¬ 
cano con premura alla propria 
toeletta SI pettinano silniccano. 
si pitturano le unghie II messag 
gio è deciso e irriverente •/ uioni 
lo be Baràie Ihat badi has eoery 
thmgr ("Voglio essere Barbie 
quella cagna - una wa di mezzo 
Ira una sir^ae una puttana-ha 
iuuo<) 

In che senso mi sono chiesto 
per cominciare a pud dee che 
Barbe abbia Uifro’ Barine ha un 
lisicn da pm up con )e gambe 
lunghe e il seno prosperoso ha 
una bella casacoct lapisiinaela 
barbecue vePilT a non lime 
macchine -di classe» e amici smi- 
paiici e aitanti con i qualidanzae 
pallina sul ghisccn la teste e 
scampagnale Ha msomnta unte 
k‘ cose presenfi negli intermezzi 
piibblicilon e lo shtiamerrto se¬ 
mantico tra questa forma molto 
specifica di loialità e la totalitàa« 


sohiia (-tulle-) non è solo ime- 
ressanle è anche pencotoso Mi 
vengono ui mente gli abanesi 
che delllalia sapevano poco ma 
in compenso ricevevano i nosUi 
programmi leievism e si erano 
ironvinbehe Ulaba tosse rtutta» k 
Andiamo avanu Questo -tutto- 
cmneapitodaeche BaitMeuaè 
btd> Una parlKoUre Bartae. pni 
pnelà di una particolare bambi- 
na -ha-sototecosecheigeniion 
di quellB bambina le hanno com 
prato equindinonAo-lulto- Lu 
nica ad avere -tutto- è h bnea 
Bartw che è quanto due ricon 
ceno Bartae Barbie come astra 
zione cmnesunbolo Equilana 
Ibi ib -avere- si lega a quella di 
■essere» se la Barbie che ha lutto 
è un astrazione sserequellaBar 
btc si^ubca essere un astrazione 
Stgnilica peidere <^i caratteristi¬ 
ca specifica i^nunodeiuaRiche 
fanno di noi p ei sone individuali, 
con una Stona conncoidieceno 
anche dile«i e colpe ednentaie 
un pmfilo unnueisale una cifrari 
petibile aD mlnito Se rtlue» per¬ 
sone oonm Barine in questo sen 
so nonsonopwdktp’sonolame 
desima idea dela ragione (o kri- 
Iia) 

Il che crea problmni col sog¬ 
getto della iHima parte de) mes 
saggio e con il suo ve rito Chiè 
questo -m» che -viole» essere 
Barine’IHitrebbe cs-icre la ^no 


Pl'CCOLlàBELLI 
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ra che SI sta ptourando le unghie 
e che stanca A code logoranti e 
loeldle mefficaci preferirebbe 
abbandonare le propne spoglie 
mortali e untisi misticamente a 
un immagine da carosello (fare 
una -sromunione» riveduta e cor¬ 
retta) Salvo che il messaggio è 
unadesivoindusinale prodolloa 
sua volla <n migliaia di copie e 
circolante identico a se stesso su 
migkaia di autovellure al seguilo 
di migliaia ili signore fmslrate 
Frana che I io di questa signora 
^ccgliesse- 1 adesivo -volesse» 
applicarto al proprio paraurti 
c era già un n che parlava dalla 
deswo, lo stesso io per cgni ade¬ 
sivo aivalogo - un io ^ kvello del 
la Barbie che -ha «uno-, una pura 
astrazione Un astrazione che 
continua a e-gnimeisi a 
spiegata anche dopo che la si 
gnora ha -scelto» continua a [arsi 
sentire dandole sulla voce usan 
dolaiomeun irmriucro 
Un IO uivadente e ringhioso 
mercenano e rapaci' risponde 
bene aUimm^me di una bircfr 
Cosi quando questo soggetto 
uniueisale dichiara la propria vo 
lonià di essere una bàch sta scc 
gitotido se «tesso proctamando 
una perMIa armonia Im realtà e 
ideale Enoncèda slupiisi per 
<hé d questo punto I ideate <m < 
Cèrto ideale è diventala la realtà 
èdiventato-hiuo -tiritoquekhc 
c è èlulto quel che è possibile (o 
k^ilbmo’l desadcrair Nel mto 
(Hocarepn forza uscito da puro 
presso Mondadon ho dedicato a 
Barine un c-guiolo muototo -U.i 
mastro perfetta- Il lenta del ca 
liuoto ora m un mondo in cui i 
gKicdUoli arnvano i-ruwisli di 
lutti- non c 0 più qi-izio pcn h< 
un bambino possa iàic qualcosa 
ocosi mventaisi ecresone Que 
■Zo st^gestiito bumper sndm 
miile m evidenza il rwitlatu Im.i 
k-delloiierdziime la forma mon 
Us di un aduko ertuc ilo da Bar 
hip 
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S envere «lo» comporla m 
letteratura dei rischi so¬ 
prattutto per la spontanea 
facilità con cui lo scrittore 
SI trova a faifo (un po come ta n- 
ma -fiore-amore» non a caso de¬ 
finita da Umberto Saba -la più an 
iica difficile del mondo-) Non 
pei nulla ancora giovanissimo 
Arthur Rimbaud aveva pensalo 
bene di proclamareche Jcasiun 
ouire. IO è un altro e non tanto 
per metter le mani avanU nel caso 
di sgradevoli contestazioni ina 
per sottolineare che nella scnltu- 
ra d invenzione sta in versi sia in 
prosa, li personaggio che dice 
■IO» non coincide non dovrdobe 
coincidere con la persona ana¬ 
grafica dell autore Coluichescn 
ve insomma non è colui che vive 
al di sopra della pagina e dietro le 
sue parole Un altro grande poe 
la EJioI ammonisce gli aspirami 
poeti a -trasfoimare le propne 
agonie privale e personali in un 
qualcosa di rieeoe strano, di uni 
versale e impeisonale» Molli 
molli anni or sono amechetimi 
damenie gli avevo domandalo 
Che cosa ne pensasse di poeu per 


me dalla mitica fama, come un 
Mallarmé e un Valéry, lo slesso 
Saba rispose con la sua voce can 
menante che -erano persone 
motto inlelligenti ma non erano 
poeti» Quanto a valore poeheo 
erano secondo lui e con mia de¬ 
lusione, come Aleardo Aleardi, 
autore che ancora allenava nelle 
antologie scolastiche -Solo che- 
egli preciso testualmente -Alear 
do Aleardl era un lesso- mentre 
quelli da persone estremamente 
imeUigenii erano riusciti a non m- 
coirere nelle cadute del bistratta¬ 
lo e patriottico cantore veronese 
E tuttavia concluse il vecchio 
Maeslro autocilandosi non ave¬ 
vano malscriiio«iawfo (omioui 
la ha la tristezza / de! nero ma- 
gazzmo di carbone » due versi 
SUI quali mi vien ancora adesso 
da nfleltere che se non avessero 
comsposto alla realtà anche di 
chi II aveva senili non avrebbero 
forse fatto poesia, ma, poiché in¬ 
dubbiamente fanno poesia ere 
do che furono pagati a un prezzo 
troppo caro e umanamente non 
augurabile Ma prendere o lascia 
re 


lOTcT 


La vita e le opere 


FRANO» UUA 


O gni opera darle di pliiu- 
ra o letteratura o musica 
le presenta in sé qualco¬ 
sa che resiste al processo 
disiorcizzazione Alfonda in mil¬ 
le linguali che i hanno precedu¬ 
ta e apre a mille linguaggi che 
lerranno Impresa patadossale e 
disperata caiatogarli tulli Ma an 
che se per ipotesi, si riuscisse a 
tanfo et SI trorerebbe di fronte 
ancora ad un residuo ad una zo¬ 
na che sfugge alla presti critica, e 
che SI offre al lettore come la so¬ 
glia su CUI egli percepisce t opera 
stessa come un enigma che non 
puOessere risolKimse echetut¬ 
tavia dmenia la chiave per ap¬ 
prossimarsi ad ogni enigma pos¬ 
sibile Lukacs diceva che la forma 
é ciO che manifesta piu compiu 
lamenie la scissione^iù laceran¬ 
te e incomponibile foniatntn di¬ 
ceva che la critica ha come com¬ 
pilo quello di disgregare la falsa 
armonia la falsa totalità dell ope¬ 
ra per presentarcela nella sua ve¬ 
nta frammentana Macomeafler- 
rarenellecrepedellascissione in 
mezzo ai frammenti questo resi¬ 
duo non storicizzabile, che sem¬ 
bra tuttavia essere il senso stesso 
dell opera’ Baudelaire aveva in¬ 
ventato nel XIX secolo la cntica 
come raccomodi una esperienza 
estetica e conoscitiva Aveva cer¬ 
calo in un ceno senso di oppor¬ 
re (o di offnrej al segreto dell o- 
pera il segreto della sua opera 
. perché in questo quella potesse 
specchiarsi 

Marco Eicolani ci oltre un altro 
tentativo {Vile dettale Liber Pa¬ 
via 1994) Cl propone una sene 
di tentativi apocnh in cui artisti e 
scntton in un momento partico¬ 
lare della loro vita si ofirono al 
nostro sguardo con c» che 
avrebbero potuto dire di sé della 
loro opera e del mondo 11 pae- 
s^isla Carel Fabnhus (1622 
I6'>4) afferma che le tenebre so¬ 
no-il pnmo grado dell ombra e la 
luceluttimo- Afferma che-lom 
bra e mobile e immobile vicina e 
lontana chiaro nell aria nebbio¬ 
sa opaca nello splendore di 
mezzogiorno- II suo secolo si ne¬ 
ga alla cerne dell ombra alia 
realtà dei riflessi Non capisce 
che quando -un pellegrino entra 
mun bosco la notlecallura ilsuo 
corpo e lo restituisce in suoni lu¬ 
ci vohdi uccclle 
Fabnlius racconla I invisibile 
■che allnra dalla sostanza delle 
cose» Lo racconla in un ramo 
rosso perché pire) ramo rosso é 
hi forma che piu si awicina che 
uiu é adeguala al segreto e al 
l ombracheédenlrodi lui eque 
sio ramo rosso divcnia -aria per 
che altri respirino Perché è il pa 
radosso di-tl artista trovarsi di 


fronte alVtnvisjbile e all'tllimiiato 
e doverlo esprimere nel visibile e 
nel limitalo come sanie Consta- 
ble aTumer -E Inutileche ostenti 
il tuo annullarti in una luce rovi¬ 
nosa e caiaelismica ( ) Anche 
tu che parli di marosi, di naufra¬ 
gi, di vortici SCI 11 , davanti alla te 
la, col tuo bravo pennello attento 
alle sfumature esatte del cielo, in- 
falicabile demiuigo dell'opera da 
realiazare- Infatti, come sapeva 
Flaubert di fronte al compito im¬ 
menso di dare voce anche al mi¬ 
stero non c'é che lo stile 1 artista 
é lo Alle 

Attraverso lo stile i aitisui com- 
sce il suo compito e il suo desti¬ 
no ComediceilCézanneapocn- 
fodiErcolani -Espninereciòche 
estsie Ne pio ne meno- Ma I e» 
stente é I arcano più grande, co¬ 
me già sapeva Leopardi Davanti 
a Cézanne c è un minuto un uni¬ 
co minuto del mondo Eun com¬ 
pito immane forse impossibile 
•rappresentarlo nella sua realtà, 
lario vedere- mentre passa, men¬ 
tre il mondo passa con tutte il 
paesaggio, I aria i suoni, gir esse¬ 
ri che io abitano' Ed e proprio 
spingendosi verso ciò che cé 
che I veri plllon idopo aver per¬ 
duto il ironlio successo della so¬ 
miglianza, rovinano nell inferno 
del colore e deH’ombra, sfato co¬ 
me Tiziano corrotti come Rem- 
brandi ombrosi come Caravag 
gio, nen come Velazquez lividi 
come El Greco non per I amore 
della confusione o del caos solo 
per eccesso di verità Chi dipinge 
per mostrarci quello che vede va 
in fondo alla sua vista come den¬ 
tro un pozzo e da quel pozzo tira 
su acqua nera e luce nllessa» in 
CUI balena <il centro insondabile 
del nostro essere gettati nel mon¬ 
do- 

La conferenza apoenfa di Inge- 
botg Bachmann nbadisce questa 
venta Ogni scrittura é apoenfa 
nel senso che «la pagina nata dal¬ 
la vDlonià dello scntlore parla 
della sua alienità alle norme so¬ 
ciali parla del gettarsi con violen¬ 
za verso il proprio destino» tl fon 
do non storicizzabile deli opera 
sta qui L artista che rappresenta 
il mondo rappresenta se stesso 
nel mondo Rappresenta la sua 
moggettivabile soggettività m 
mezzo a cose alircllanlo inc^i-l- 
livabih L opera stu^ alla presa 
della stoncizzazionc odellesle 
tica o del commento perché mi¬ 
na le basi su cui queste pratiche 
fondano il loro agite la separa¬ 
zione tra soggetto e oggellu che 
ha -ilkiminato» e «ordinalo» il 
mondo scorticandolo perù della 
sua ombra quella che si proietta 
dalla sconvolgente intimità del- 
I uomo 
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•barazzlnm lette sbarazzine 

fottoromanzo lotoroinanzo 
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sOngerogeno misicnoso spin auiilnpan.ire 


lerngeno generatore di eros 
(antatteare parlare a vanvua 
ha le natiche 

•ootture scoparecoipieili 
dirlmpottalo chi abita di Ironie 
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S arà perché gli italiani -co¬ 
inè annoia Leopaidi nello 
ZibcMone-sono di imma¬ 
ginazione ricca e varia, co¬ 
si da vmre talora immersi nel so 
gno e da tarsi distrarre dalla con¬ 
siderazione del vero, ma ceno al¬ 
cuni passaggi della loro e nostra, 
ìloria recente sfuggono a una 
schiettacompiensine Di più essi 
appaiono reirattan alle più col¬ 
laudale strategie esplicative sulla 
soglia della seconda Repubblica 
Non voglio porre solo un pro¬ 
blema di antiopoli^ia nazionale 
Anche se pwso che - in anni di 
crisi radicale della vita pubblica e 
di frammentazione delle storiche 
identità colletilve europee, classt 
parlili e, ceno anche i dispositivi 
slatuall - dovremmo ridare slan¬ 
cio agli studi sull'Indcrie delle 

r enti, a panile dalla gens Itahca 
'Isllluzione di un osservatono di 
lai latta mi appare ora un compi¬ 
to pregnante della politica, più 
che della scienza demoscopica 
Della quale peraltro lamenba- 

moogni ^nio le prevaricazioni, 

J uell'uso plaiealmenie distorto 
ell'indagine die provoca l’im¬ 
missione foizosa dei processi di 
formazione del consenso nell u- 
mversovolatile dei sondaggi Sot¬ 
to questo profilo il problema che 
giudico più rilevante e, al tempo 
stesso, più singolarmente trascu¬ 
rato è quello della affermazione 




Libri ; 


politica della destra cloèdelcon- 
senso amplb^mo che essa ha sa 
FHjlo suscitare intorno a sè ope 
rendo, sia pure ira lacerazioni e 
incongnienze, la saldatura con 
una pane imponente del mode¬ 
ratismo laico e callolKO Una 
saldatura provvisoria controver¬ 
sa certo non iirevocabile ma 
non per questo meno signilicali- 
va A ragione, Giuseppe Vacca 
nei giorni scorsi si nchlamava a 
questa connessione come al 
principale obbiettivo di una ap- 
propnala, e per ora carenie ini¬ 
ziativa politica della sinistra 
Perohè dal collasso del wcchio 
sistema politico, nonostante il 
Ione appello alla sinisira demo- 
craUca vinuale mosso da Occhet 
lo con la svolta del Pds, si giunga 
a un tale esito non è facile spie 
gare Soprattutlosesiresiaavalle 
del conflitto politico intorno alle 
elezioni anticipale 
In un saggio pubblioato sull ul¬ 
timo numero della rivista >11 Muli¬ 
no» (gennaio-febbraio 199S) Pie¬ 
ro Ignazi ricostruisce in motio im¬ 
peccabile la vicenda di Alleanza 
nazionale, enumera le regioni del 
suo •strano inonio>, ripetcone 
con finezza il tracciato che, dallo 
stato di ossificazione politica e 
Ideok^ica del Ms> ha condotto la 
vecchia formazione a misurarsi 
con I ipotesi di un nuovo profilo 
della estrema destra italiana Se 
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condolale ipotest citraueremriro 
di fronte a un processo di <osU- 
luzionalizzazione- della estrema 
destra non più coatto e suMo 
ma promosso in vista di una utili 
la politica 

Lo spessore eleo pohiico e 
ideale di questo passarlo nsuka 
tuttavia stando ai fatli e ai testi 
quasi impercettibile Fascismo e 
neofascismo hanno bisogno di 
ben altra emendano stonco-poH- 
lica per ciò che sono slab nella 
stona europea e italiana come fi¬ 
gura tremendamente corposa (o 
come evocazione perversamente 
antistoncaj di una visione loialv 
lana dello Stato, corporata degk 
interessi forti illiberale dei dlrlm 
Ed ò pura illusione (quando non 
SI tratti di un semplice r^iro) 
quella di chi giudichi che la con¬ 
taminazione m provetta di cultu¬ 
ra conservatrice e di cuftura Bbc- 
rale di De Maisire e Sluan 
Mill possa lungere da atto iecon- 
do Ecco perchè conclude Igna- 


zi occorre ammettere che la tra 
skumazrone di AReanza naziona¬ 
le sia il prodotto di una pressione 
•esterna» sianala.aoè.ublbiso- 
gno di rt^beie un opporhinila 
sbuica per uscire dal ghetto e gio¬ 
care alla grande poMica» 

Già ma chi o che cosa disloca 
oggi la destra sul imeno della 
grande poMca? Insoiniiia che 
cosa reitde possibile I incontro e 
iafeisioneuaunapariedellesla- 
bkshmenl conservatore e una de¬ 
stra pktusckana con forti posen 
di suggestione su larghi strali d o- 
pmione popobie^ Oie cosa ren¬ 
de questi che vtaamo gh anni di 
una nvmcna deia destra sulla 
stona della Repubblica^ 
Vonetevurue.pefora di butta¬ 
re tutto sulle spaàe di Berlusconi 
MI kmilo ad osservare che la skii- 
slia nel suo msieine è stata (e 
torse un po lo è ancora) vittima 
di un promeleismo debole che 
ha come coronano una visione 
accaniratnenie plagnona della 


stona polnca che la include Un 
nflesso non secondano se ne è 
avuto nega ncenda interna dello 
stesso Pds che ha pollaio al cam- 
btamenlo di spretano nel luglio 
scorso 

Vogho dve che cmui abbiamo 
mai analizzalo a sufTicienza la 
destra come ptugnz» politica au¬ 
tonoma Abbiamo preferito pen 
sare die essa fosse I entità sloii- 
co^ioMica di secondo grado che 
SI creava per colmare i vuoti la¬ 
sciali dall azione erronea o ma- 
degnata dekasnisua ht qualche 
modo starno amvali a credere, 
per sottrarci a un |uu severo e rea- 
ksbeo autoesame che essa rina¬ 
scesse og 9 ironie un artefatto def 
maMiCNttano 

Abbiamo dmettttcato la dura 
la del cldo neoconservatore av- 
Malosi net pram ^mi settanta e la 
consistenza dei fenomeni di n- 
suuttuiazione die ne denvarono 
nella socielà. ndio Stalo nei ^ 
sterni pobuci odia gerarchia del 
le aspellanveedei butani di po- 
pahuHen RiduamoelhUicamen- 


MAQGIANI. Da Alessandria d'Egitto airApuania in cerca della patria perduta 
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I l ragazzo che racconta que¬ 
sta stona ha una biografia 
singolare è nato ad Ales- 
sandna d Eglllo ma è italia¬ 
no come (lice il suo nome La 
sua lamiglia e la strana comuni¬ 
tà in mezzo alla quale è cresciu¬ 
to sono piolughi politici liberta¬ 
ri, ma più che I ideologia porta¬ 
no nel cuore la nostalgia della 
palna apuana e del paese nata¬ 
le Cartonidgno *1803 di anar¬ 
chici di presuntuosi di attacca 
brighe Nella promiscuità tolle¬ 
rante di Alessandna quella pie 
cola società non soprawite ma 
le quasi sfuggendo alla Stona, e 
il ragazzo sembra venire su sva¬ 
galo e (dice Ma 1 «iprovwsa 
morte del padre lo mette di fron¬ 
te al problema della propria 
conlUM iclenlità e delle proprie 
radici E una ricerca nella quale 
sprotondo come un subacqueo 
troppo ansioso Imo al punto di 

K rocurarsi una grave malattia 
.r guariiG deve riannodare la 
trama della sua vita personale e 
quella della sua gente II tragulo 
è lungo e faticoso pieno di di 
grcssioni false piste strane ap 
irarizioni come quella del poeta 
Ungareiiiihe più volle evocalo 
nella coriunilà egiziana che ha 
trudilo per I Italia fascista mira 
colosamenle si materializza a 
Roma c consegna al giovane Sa 
verni la carta «re guiderà la sua 
immersione nella stona di Car 
lomagno Quella che viene alla 
luce è una storia di ribellione e 
di pas-sioiii di persecuzioni e di 
sconlilie Ma tramile quel toc 
conto Saverioelasuaromunilà 
sciolgono il nodo della propna 
estraneità e nirovano le radici 
perchè a lascuno dovrebbe ave 
if il suo paese nell anima- 
Maggi,mi racconta questa sin 
na acciinnil-indo registri e male- 
tiall diversi Questa scelta da un 
lato mira a recuperare la dimen¬ 
sione epica delta narrazione 
dall,litro sembra riprendere al 
(um de tratti caraneristici di 
una con i eslelicn poslmodema 
nid non ni senso stretto c idco- 
li^iio penso piuttosto al Rusli 
die d(i >uui romanzi piu am|ii 


Ne nsulia un libro pieno di cose 
diverse e diseguali I rischi più 
evidenti e schivati per un pelo 
sono quelli di cadere nel cliché 
del melaromanzo (lo scnnoie 
che racconta la scritiure) e nel 
romanzo sionco (a kinga nevo- 
cazione della persecuzione de 

f ili eretici apuani nell epoca del 
3 Coniroritorma) La sua quali 
là migliore è la capacità di m 
trecciare il piacere di racconiare 
(c qui Mariani si conterma ai- 
tabulatore appassionato e coir- 
volgente) con una tensione mo 
rale vigorosa anche quando ap 
pare più trattenuta e sempre 
schierata la sua parie è quella 
dell infinita catena di vinti erpli 
CI perseguitati che la stona por 
la imnlerrollamenle disperata 
mente alla luce II loro simbolo 
la loro speranza è il volo 
sghembo e coraggioso del petti 
rossochc sfugae ai lalchetti 
Nel SUOI libri precedenti il 
trailo più Originale di Vlaggiari 
era apparso il rapporto partico 
lare con le storie cne racconta e 
la Sloila che le attraversa Usuo 
SI configurava come un punto di 
vista obliquo e indiretto bene 
esemphlicalo ne anni fa in Felt 
cé olla guerra dovei io narrane 

S udava passare la Guerra del 
Ilo da una postazione falera 
le in senso fisico ed esistenzia¬ 
le In questo ultimo libro un di¬ 
sincanto del genere è Knpossibi 
lee Magiara ècosirello a scam 
biare la sua leggerezza con 
qualcosa di diverso e qui piu nc 
cessano «pathos epos linai 
■cnzione maggiore alla solidiia 
della costruzione e cosi vi,ij 
Può invece confermare la sua 
predilezione per i personai^i 
i^Mcsali marginali spiazzali 
dalla vita la c<iniunilà di aitar 
ciuci invecchiali e la descnzicnie 
di Alessandna d Elgilto con l,i 
sua •gigaiilesc<i lollia liljidiiiovi 
rendono tc prime pagine loisc 
le migliori del libro Assiemi a 
quelle finali dove la calarsi deli 
Tónte del racconto orale dio 
sejcflfie fa viciTida è resa in m*r 
do cspn'ssivanionlc mirabile 
Altrove i avi umilio di nidU nalu 
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registri dfvcru non appare - co¬ 
rno dovrefibc sempre essere 
lioslmodcmo o no - nanalrva 
mente necessario Elasdacome 
un sospvritodigratcìHà o un capo 
re di parabofu un po troppo di 
doscalicd M*> dopo stagioni lei 
Icrunc dominaledasenlimentali 
smi Ului da linzim» j» imwic da 
esili figuline proiagonisle di vp 


ccnde fiihh e anguste mllibroih 
Mt^iani come in altn apparsi 
recentemente i letton italiani 
jiossono iisLopnre una dnnen 
suine forte del raccontare Con 
personaggi intensi trame persi 
no ndnndanli ambientazioni 
suigiesuvie ed efficaci (qui tra 
loJlni quella regione apuana 
ctu chbsa perché tentbra in 


<|uesa mesi calaoiilare scntton 
VI transitano ancfie gh ukimi ro¬ 
manzi eh Veronesi e Mlbalc) 
Maggiani sta dentro questa po 
smva invcmone di tendenza 
della nuova tetteralura italiana 
e ne esprime bene la qualità c i 
pencoli Mà mi sembra che i 
pziDii prcvalgarHi decisamcTite 
SUI secrondi 


Quando arrivò la FINE doirimporo romano 
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l .1 sc-ra antecedente la c adula 
dell impero romano 
(I lice Klente tre stagionati 
vililfoiii Giulio CIrtudKie 
Cornelio siuminirano 
all inqressridiittibrxdellonei 
|iros,sidc‘IlApi)ta Antica Con 
.ina priTiiccupaia nofamrKi 
< hi lai Iwnlcla piuiloslu 
sceh-ivrlildiiHriite era quella 
sera in gtan parte c umpusla da 
iiuinirii del SI nato r dell alta 


cnrtedigiuslizia •Ce()iialcosa 
nell arra- disse FmIio tiraiKlo 
siiconilnaso •Sicuro» 
insistette Claudio 'Vallo a 
sapere'• sospirò il Cornelio 
hi >rse stasera la danno agratis* 
azzaidò il primo Impossibile* 
cimiRiltatte prontamente il 
secondo «Filiamocela allora* 
jiTopose il leizo Si 
imballarono nntlelempo per 
I Africa e il gnmo dopo gladi 


buonora erano sdraiati sul 
ponlt a preftdere il solee a 
i^ bisboccia 
Cosi che furono ira i pnini a 
notare sulla linea 
dell orizzonte un volo di 
centinaia forse migliaia di 
candide (rolombecompone 
alta nek telo la parola Ènte 
Rxoapocudaoqniangolo , 
della modesta navicella prima 
umido poi sempre più 
■refrenabile si alzò un lungo 
mlermiuabile applauso 


l'Unità pagina 


le questo antecedente per indica¬ 
re due punti forti della politica 
delie destre che si innestano ut 
quel ciclo e che hanno avuto 
pan peso nello scontro di eg^ 
monte conunentale 
Il primo le forze di destra han¬ 
no saputo accompagnare (an¬ 
che se Don sempre dirigere) j) gh 
gantesco e variegato proce^ di 
innovazione che ci ha introdotti 
nel mondo posl-fordista nella so¬ 
cietà dell inlorma^one, in un 
unnerso nel quale mutavano ra¬ 
dicalmente il rango dei beni di n- 
ferimento e le coordinate essen¬ 
ziali della vita pubblica, mentre I 
sistemi di comunicazione e di re¬ 
lazione politica connessi al vec¬ 
chio assetto SI inceppavano sem¬ 
pre più senamenle Lina delle 
conseguenze di questo stalo di 
core è II definiisi di uno sfondo di 
valori, culture, comportantenti 
sfavorevoli all esercizio della rap¬ 
presentanza e assai sensibile, in¬ 
vece alle suuestiom dellema- 
natismo piebisciiano, in tutte le 
sue declinazioni, dal presidenzia¬ 
lismo al potere peisonale 
Il secondo punto concerne il 
conflitto della destra con le rega¬ 
le £ la questione cruciale della 
democrazia e non è nducibile al 
nocciolo - tuttavia essenziale - 
del berìusconiano conflitto di in¬ 
teressi L’offensiva della destra è 
più Insidiosa bsa non muove 
critiche alta vita pubblica demo¬ 
cratica sulla base del vecchio ar- 
maroeniano disposilco illiberale, 
emano, coiporativo Ma sceglie II 
solco già traccialo e percorso dal 
proiagonisli del ciclo neoconser- 
vaiote quello che Intercetta le 
apone dei sistemi democratici 

È lù maturi [I problema è reale 
saltare la contrapposizione tra 
■unzione della rappresenianza e 
funzione del govento può inch»- 
dare I intero disposiUvo dello Sta¬ 
to all impotenza politica o al dh 
sàstto gnanzlsrio e a lutti e due 
insieme 

£ Il problema sul quale si arro¬ 
vella uno studioso come Sarion 
che II e fermamente dichiaralo 
per un consolidamenio della fun¬ 
zione di rappresentanza Questa 
destra non è dunque un revenant 
d'alm tempi, né una semplice 
coalizione delle oligarchie che 
detengono il potere nelle fasce 
afte del mondo imprenditoriale 
finanziano sociale, culturale po- 
litico E non è neppure il sc«o> 
-prodotto di un capitalismo rem 
vo, Mardingo quanto ai propri 
privilegi e relaiivsmenie Invulne¬ 
rabile 

Qui compare Berlusconi Chi è 
in grado di allocare e npanire la 
risorsa inloimazwne in una so¬ 
cietà che SI mobilita a partire da 
essa, ha il coltelio dalia pane del 
manico in un senso moko parti¬ 
colare Il tycoon delle newsedel- 
le telenovelas dei hlm e degli 
spot, dei quiz e delle tiene spora 
va SI percepisce come il pnmo 
pesete, come forza costituente 
aenerairice di diritto C, dunque 
li blocco dì Interessi che gli si 
schiera miorno e esiremamenie 
complesso e plurale vanegaio e 
instabile un peipetuum mobile 
destinalo a dissolvere le residue 
istanze del centro C è esiiablish- 
ment ceno ma anche avventura 
Cè oligarchia e c’è popolo Cà 
spinto mondano anzi libeninag 
gio ipocrita e fondameniaJismo 
corporativo e confessionale C i 
gusto del privilegio e vassallaggio 
inlellelluale Powibile che il pro¬ 
fessor Bulliglione non si renda 
conto di quanto sia innaturale il 
patto che lo ha snello a questo 
mondci’ In tal senso aggiungo 
Fini contrariamenie alla leggen¬ 
da urbana che Io concerne ap 
pare piuttosto il proiittalore astu¬ 
to che non il protagonista accodo 
dell alleanza e incede comoda 
mente sulle spalle sempre più 
gravate del suo vettore Beriusco- 
ni Paradosso o -stranezza* di un 
Inonlo ora forse piu decifrabile 
Ceunpunto tuttavia mcuimi 
pare che questa destra cominci a 
mostiiire la corda e la slnetra a 
marcare per contro qualche 
punto al proprio attivo Di Ironie 
al governo Dini la destra ha giuo 
calo e perso una panila decisi¬ 
va La CUI posta non era la linan- 
ziana e neppure il voto a giugno 
Ma la consacrazione m nome di 
un etica pubblica della responsa 
bililà nazionale a classe dirigen¬ 
te del Paese Non ce I ha latta La 
desila ha scello sia pure ira con 
lorcimenli e resipiscenze di re 
irocedersi a fazione Ha cercalo 
di massimizzare il proprio utile di 
bottega a prezzo della catastrofe 
pubblica Ed è incorsa cosi nei n 
gon della legge dei rendimenti 
decrescenti che la terra presta 
spesso alla politica Ha messo a 
rischio le sorti del Paese e si è si 
mullaneamcnte degradala e im 
miserila Occorrerà che se ne ri 
cordino elctlon e candidati se è 
vero che - concludiamo come 
abbiamo inizialo nel segno di 
Leopardi - -le elezioni del popo¬ 
lo non possono costringere il 
candidalo ad abbassarsi se non 
in piccole cose anzi per lo con 
nano odingrandiisi- 
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Traduziono di Marco Blnni 

-Biblloloca Adolphi" 
Pagine831,liro5g000 
Nato datt’-lnousila sovietica- ' 
dall’oirors, uno dei piu grandi 
•bn dN noeiTO secolo i 

Mlian KuflcNra 
LA LENTEZZA 

rraduzfone di Ena HorcM 
•Fabula- 

Pàgine 1 $7, lire 24 000 
-In questa leniazza mi sem¬ 
bra di nconosceie un segno di 
lekcita- (Mkan Kundara) 

Tim Parks 
LINGUE DI FUOCO 

Traduzienedi fiHa 
BaMaaaarra 

-Fabula- 

Pagine 1W, lue 24 ODO 
Peniecesie bocsessione e- 
toreiemo II romanzo che ha 
sapulo dare ferma alla turbo¬ 
lenza dot Sesaantette 

Leonardo Selaacia 
TODOMODO 

-Fabula- 

Pagine 121 lire 22 000 
-Nel delitto non gì si pub fer¬ 
mare- (Leonaroe Sciaaoia) 

JUNG PARLA 

I INTERVISTE E INCONTRI 
A cura di WIMaro IleCuira 
a R. F. C. Nuli 
Traduzfene di Adriana 
Betilni 

-La celiarla dei casi- 
PagineSSt lire 72 000 
Cinquant anni di accofie ri¬ 
velazioni di Jung su se stesso 
«su tutti noi 

Favai Florenaklj 
LO SPAZIO E 
IL TEMPO NELL'ARTE 
A cura di Meolatta MIalar 

"Il ramo tforo- 
Pagine406 lire 60 000 
Per la prima volta Iradoili in 
Occidame ii iranato e te 
lezioni di un maeslro spinlua 
te che fu anche un grande 
storico deu’arie 

Carlo Dotai 
OPERE 

A cura di Dante Isella 

-LaNaveArgo- 
Pagme 1633 lire 100 000 
Un edizione esemplare delle 
opere del piu irnverenle e mo¬ 
derno Ira I nostri dassioi 

Tommaso Campanella 
LA CITTÀ DEL SOLE 

Introduzione e eemmenlo 
di Alberto Savinie 

-Piccola Biblioteca Adelphi- 
Pagme 179 lue 16 000 
•Come modello di repubblica 
da imitare la -Città del Sole' 
e un modello da non imitare 
(Alberto Savimol 

Oolom Prato 
LE ORE 

A cura di Oforgio Zampa 

- Piccola Biblioieca Adelphi- 
Pagine 3S6 lire 2S 000 
Un caso letterano 

Erwin Schròdinger 
CHE COS'È LA VITA? 

Traduziona di Mario Ageno 

, Piccola Biblioteca Adelpni- 
Pagine 155 lire 15 000 
Un aureo libretto che espone 
e anticipa scoperte lorda 
mentali della scienza modei 
na 
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Medialibro 

n giudizio della chimica 


MmMi • MMraiim: w Mppoit» 
dMcMt, Moaglato, Mntto, 
MprMliM»lnlWI«.Unn*p«rt» 
awA»i(|gnMnlaBril*iffi*nM* 
Ml«lkMWciWcL*lfrtilM(dM 
«mH» tia H Mm OnqMMa • 
twnntt<ÉOHiwl«l.MMifca .U 


ripi*M M tM» di p«M di 
««mwlit, iMita dillt ncM egli. 
«MUMim andUtt» li tWMiMiti dii 
Hadacateaaau rt iawa 
amafaadM la hnaUeazIonl 
Mtbmll dal caMaalo In all oaara. 
l'atiaMlona di amata ma 


In l aia na n t tiMHnaiamono g i a dta 
pana naturafenanta dallIndaaMa 
cMmtoa, can la pnaamadIdM 
nand gli di pai aé lignHIeatM 
coma appaia da un'antaMgia 
caaipiaaili a tabi i Biania-Clilaw 
a ataH» di Maio Uvi, a da un 
aiVcala di Franca VMalH 
aug'aapailania di Laanaada 
SMagnialliPiralL 
Pn in ganaiaia II dtacaiaa di 
•Fanaala>almua«atiala 
MtaiaMra di aigamaate aparala a 


MuaUiala da una parta, a U 
lappano piadatitM 
dMMaMMutfa calila 
•naccMna- dall alila. Nani eaita 
un caaa pareli dw nd nwnaia 
encalfla I nani di fga wmni a 
Piala Vakaai, naiUiua 
rtpiadudana tanaiarta a MI li tua 
aapailaiua p ra l ira le nitl a 
pagtka. naain di capar cagliala 
con alearatta la inMM etrieid a 
HaianMti dalla raattiMuaMala. 


a Marna la aua grandi 
patanaaMiUbanloilealIvalla 
anelala, cutturala. cMla, umano 
(llnaalracamaapoatumalbia, 
ila lo g c c iaFran c aaaaUenattl'M 
laam a la wlpa-adita da Bnaudl) 
I tara dna cali, camunqua, nana 
dWlailmaniagcnaialttablI In 
Itala. Dava I attagglanMnta dal 
lalltiatovarw l'indutnia 
ladMailala a nani a flato pai k) pii 
nuaHa di una IneainpraMioM. 


dlaagla, illkita apilarifUeamanta 
mot a llatlco.a»tatlainta.alltailo. 
a pilva a povara di intrtnaeeha 
matlvailanlldaallapolltieiia 
Tra la ragioni di quatto 
atlagglamantaalpaiiicoidarall 
rttaidatoivlluppadallMluHria 
ftafii. di cui natuialfflanta ha 
riaentlto la (ainadonalnMIottala 
a candUana prataaalanala, noncM 
I feifhwniadallacultura 
nmMilfiiea,dall 1 daalltma 


cradanoadallatiadWana 
eaBallca<a c ant a ila a ),aMal 
■Marantl Ira loro a Mtaida 
canvarganU nai aanliliulM a qual 
iWatoantlnduftilila 

n Gran Certo Ferreiri 

FMNCOPAMN* 
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NOVITÀ. «Viaggio» in Italia per due scrittori rivelazione: Christophe Bataille e Werner Kofler 


MMOMMUHO 

C tatatoplM Batallla, eo> 
ma » nato •Annand, suo 
primo «amanzo, uno pa* 
faDola aulla (bia Mia 
oartana gianftletia a la aco* 
parta dpN'aMni, un tbn dia 
Oraiia CiiareM ha daflnMo au 
quanta patfno -un otonNo fai* 
gotonlo>7 

A vent anni sono stato in Vietnam 
per quattro mesi per fare uno sta 
ge in azienda. Il paese mi ha mol 
lo impressionalo d bellissimo e 
magico Cosi ho voluto scrivere 
qualcosa su quella realU Più tar 
di durante un so^iomo a Berli 
no di due mesi ho scruto AnrKvn 
riprendendo un fatto vero la pri 
ma spedizione dei missionari 
francesi in Vietnam alla fine del 
XVIII secolo Oggi ad Hanoiiuna 
vicenda che conoscono ludi per 
ché rapprasetiia il primo contano 
tra I occidenh e il paese un con 
tallo che purtroppo prefigura lui 
le le guerre die avranno luogo in 
seguilo con la Francia e gli Stati 
Uniti II dato di partenza della sto¬ 
ria è dunque vero Ma ii tratta so¬ 
lo dello spunto iniziale per i] re¬ 
sto ho Inventato tutto 
I «MNlUlt ali MdUaMdril'e- 

Vulevo fare lutto tranneché un li 
bo esotico Ciononosianle >1 te 
ma si rleollegii naturalmente alla 
tradizione dell orientalismo e del 
leeotismo francese daDelacroix 
a LaH Tuttavia per me è un libro 
che reati profondamenie frsncr 
da' tui'sioria «dMncia in Francia 
e 1 personaggi restano francesi 
clofioccideniali per buona pane 
del libro E come tali reagiscono 
a quel mondo sconosciuto sono 
colpiti dalla differenza delle po 
polatloni lo( all e dalle bellezze 
dei paesaggi Per me più che il 
tema dell esotismo i decisivo il 
tema doli abbandono cheperal 
tro poi è rafloizaio dal fatioche la 
stona SI svolge In un paese Ionia 
no e diverso dalla Francia 
I piolagcaW certa leetiM trai- 
ceel. ma sceprona l'rtlia da a* 



■MtMtdHaiuildainlaiiac* 


Demani a Rema 
Keflar raeeenta 

Warner Kahat (Mia a vniach rial 
IMTKttalmiilglart 
l a ppraaan tj ntl dalla lettaratura 
eaMamperaaaartga g iii t erisa r a 
4 aggi a MMna. aaplia «H Mnuie 
iuMilaaa d Cutiura (piatta M 
Uiaily fi, ara tt). la scrMeia 
tarniMiari daaiaal a Rama 
(all'MttutaAuaMacadlCultara 
dalla cipKnla ki «tata Bnma 
Raatd tifi, ara UAOI la sua brava 
leumiiltagiM TtalatperadI 
KallH McHdlania la ttUagla;-iro 
SahraMaci. lilla acrivaala. 
UM), •HeMMardMhain- ( 1 M»I. 
d)atWntuiaamMaai>-(g 
pattete aula meda, IMIK all pKi 
raeama-H trbd, Frdhalt- 
lAutume, IMrti, 1M4), hiM 
puMeaH daHa caaa arthka 
RaweMdiiabuigo. 

...e Bataille 
a Belgleieae 

Dan U sua prhM rementa, AniwMk 
IIIMdaBgela,p.tt,lraU ODO), 
CMWtapMBatdHha 
RrveravahMiita serpiaa» la nWta 
alpuMleahaacaia ilsuceMaa 
damda prima prava,«hai» 

Ftaat la a uacha un Mia a maize 

(a, • ftovanMina aetmara 
haaeaaa I ka tal» 2S Mnl ) ha Ma 
wgdraaasaeBndBramanta, 
liimeliloVUid»tba> Mal 
SrmtainpaliacsndMe gl ttufii d 
aeonemlB, mtnlraalaflnMidall 
lairiik) mlRan, a’krtarraga aul 
aua Mura, laeaita tra I lavara di 
managat idandala a la vita di 
ic rtWara •irmifkauabtawae 
kitanaataramra aharaccuntauwa 
ifadiztana di ndaahriail franaail In 
VMnaroah'apaaaddlaihakitffna 
Swirill Mintil In patria lai 
latara uidvaiaa sta andando ki 
pasl.lflavatd lallgM dotnenlainl 
teeprena un udveraa ma0(a a 
•canaacMe PataUMpartacIpara 
dpraadmaaalmadalIPradl 
BaVoiora 


\^etnam prima vittoria 


MHa tua dhatw tanta, paidan- 
Oacaal tutta la laiacartatia.. 

Èvero C^gi in Vietnam le tracce 
del cunilitlo e dei traumatismi 

E assati sono scomparse come se 
i5«ro stati assorbite dal segreto 
di quel mondo II paese et sem 
bra segreto misterioso e silenzio 
so La stessa impressione dovei 
leroaverla finche i religiosi arriva 
li nel XVIII secolo Di fronte a 
questo universo strano essi per 
dono le loro certezze Arrivano 
per evangelizzare ma alla fine 
nulla resta della loro missione 
molti dei religiosi muoiono le 
popea militare si risolve in disiai 
ta e 1 due protagonisti perdono la 
loro lede la Iraslormano onen 
tandola vciso la natura e gli uo 
mini Inquc-lconlesiocoslduroe 
lontano iKigniliculo tradizionale 
che era s’aio insegnato loro per 
de de senso Cosi torse essi sco¬ 
prono un nuovo signilicalo per la 
loro fede 

Umera par gH uoRiM prenda H 
peata daH'imeia par Ma? 

In tondo nel libro mi domando 
attraverso quale interfaccia deb 
ba aver luogo il di.alogo con Dio 
attraverso la preghiera o attraver 
so gli altri’Non hocertezzc eso 
lo un problema clic II libro cerca 
di suscitar!' I miei due personag 
gl trovano una loro risposta An 
elle se in realtà più che la sco¬ 
perta del corpo dell altro e del 
sesso conia la scoperta di lutto 
un paese tiella sua natura e del 
suo modo di vivere I due prola 
gonisil SI fondono in quell univci 
so c In quell armonia del tolto 
nuova c sionosciuta Accettano 
la le zKine del mondo In cui si iro- 


l’aVM^tania tra gl uomini 
paiaa «trawana la caneratatia 
MtaeaieadalgMtL. 

Evero Einfalii alla fine isoldati 
vietnamiti alla ncerca dei missio¬ 
nari della parola che la proseliti 
trovano solo un uomo c una don 
na due cotpi che si amano Da 
vanti a questa matenalitcl a qoe 
sta semplicilé universale i soldati 
se ne vanno senza far loro del 
male F il riconoscimento dell u 
guagtianza del genere umano I 
due religiosi sono m quel mo¬ 
mento due uomini come tutti gli 
albi ecomeialivannorispettali 
U aeaperta dall'aguagllaiza a 
M'alPa non i quMII tlwHalo 
di ua pfaceua taartaa a Idaola- 
gka, nauMacapartanitidai- 
taraaMidailacaaaedallaquott- 
dtanltidatgaftL. 

SI E in fondo la scelta di raccon 
lare una storia de) XVJll secolo 
nasce proprio dalla preoccupa 
zione di coHocarsi prima della 
modernità delle sue ideologie c 
delle sue guerre Volevo nsaliro a 
un epoca precedente alla guerra 
d Indocinaa e alla guerra coiilni 
gli americani che oggi ci rilonia 
no In mente non appena si pro¬ 
nuncia la jrarola Vietnam Vok-vo 
rapprescnlare una sorto di stm 
piletta universale lontana dalle 
tortuose complicazioni della con 
temporaneilA Anche se in rea! 
in lo sbarco dei pnmi frane Ls m 
quella terra preligurava gin allora 
le lembili conseguenze del lutu 
ro Nei contronli di quel mondo 
sconcjsciulo erano possibili due 
diverse modalità di rap|X>nn Da 
un lato quell I della chiesa ncca 
e poterne la slrada della conqu 
sta che condiirri lino alle guem 


comemporanee Dall altro la 
sceKa dei religiosi che cereanodi 
fondersi nella natura e nelle so 
Carta locah accettandole per 
me sono e imparando da esse 
Purtroppo questa seconda snada 
è siala imboccata solo da poche 
persone sonocasisingoli chcui 
lalli le gerarchie ecc lesiasliche 
abliandoneranno nella gungla 
bone I pana dellachiesa Per me 
lullavia nei gesto dei poven refi 
gKisi abbandonali ta^u cò 
un emozione che iiscaiia unii i 
peccati della chiesa 
Anche II «ve Mconfia lira af 
franta un unhtno icamparau, 
tabbaiM pb di raeanta. quello 
dall awitle- 

II tetra comune ai due Id^rièitle 
ma dell jbtiandono Nrisecomto 
romanzo ad essere abbandonala 
è una parola 'assenzio- e tono 
hmiverso sociale e luhurale ad 
essacullegato 

bMonna II paaaato « le caM 
che non asMona plb aiaicitano 
uditaiuntcartataKkMikMMT 

Pi La malinconiaèunodeigian 
di slnimrmii dellarte Fsisle tutta 
una iradizione l< tlofar a < he rat 
Conia ciOihe non £ pni Uucsta 
tnidizonc mi interessa 1 mi affa 
sema Ma ciO non signiliea che 
non )x«ca scm?ic un giomo sul 
picscntechc micirconda In fon 
do amile Aiiiitmi dire qualcosa 
sul ( n senre Lo v r apiscr cam 
blando k date de Ha stona Si trai 
ta di CUI viaggio can>t>i iiKtok-da 
l( della stona Si lialla di un viag 
gHi im/Mfiru m c ui I protagoni-di 
tx rcUiiHi Li lede i trovano qual 
cosallro Firnacosdchi puOat 
c.-hIcr ovuiiqu! e ni quaKiasi 
c fKx a 


La ralgloM ta paria DiRa ara ri 
ta? 

*ìono sialo educalocailohcamen 
le ma oggi non ho piu la fede So 
rto agitoshco Cre^ però che la 
traccia della cultura gnideo-cn 
strana non possa esserecancella 
la rosi lacdmenie come vorreb 
bete alcuni Fa parie di no< sul 
|iuno menale e culturale Inokie 

credochecj sta f) noi un bisogno 

di trascendenza chepeiòciascu 
no può appagare come erode Ad 
esempio aitraverso lane Nella 


là ortenlahsla Ho quindi cercato 
uno stile giansenista sobno uno 
side che SI richiamasse alla lezio 
ne pascakana che poi anUa a 
Flaubert e Radiguet E uno stdc 
che dice poco e suggerisce mol 
lo Ma che sa espnmere le emo 
ZKiTH La stessa economia •igisre 
anche nei confronti della stona 
che ha pid i caratteri del raccon 
» Se avessi vokiloscnvweunve 
IO romanzo aviei dovuto svilup 
paro alcune parti 

Qual a fiata la tua aducazlonf 


É # [n Indocina mentre in Francia 
^ dilaga ia rivoluzione. 

Natura e lavoro quotidiano Bi 
conquistano i missionari... 


tmllezza di un testo leUerano è 
poss bile novale uiu forma di 
elevazione come nella religione 
limando cattaRcccamabBiaa- 
gRaalfualira? 

Ixi geran hia cattolica non ha fai 
lo akun commento i gnmah 
eatlobci non ne hanno parlato 
Naiuralmenle non potevano 
condannarlo perche altrimenti 
sarebbero iKaduti ncla pralicd 
dcfli cemsura medrevale 
hanno prcienlo il silenzi» 

la rliiulta di Annam- dipenda 
anchfdaltafttlftaceaf rapida. 
Vokw lino siile intichco allo 
shnigipo ddlOneiik lussuri^ 
gl Ulte .dib eccessi dilla natura 
cklk iwigge detti giungla In 
somma volevo sluispre alla fardi 


Un «Blob» s’a^ira 
per la Mitteleuropa 


uiiamariuii 


latterarta? 

Ho faito degk studi di e< «ixunia 
ma cu non mi ha impedita di 
pero molto e di andare spesso al 
cinema Come spesso iccadc a 
queslacla ho perù kit» in imido 
disordinalo igrandiclissKiIraii 
ccu ma anche Siincnon e Aga 
Ihd Ouisue bainl kihn Krre 
Claudel (jiradmrs frioiuht dani 
Sono scntton c he nii liannn aiu 
(aio I trenare questo siib> vxr.o c 
soblìo C)isi molti srntliin franco 
SI hanno la tendenza illeilusio 
ne larronlare la km viid ludi 
suggenmlà dirontano 1 1 imnc i 
pak earalleinlird dei Idm lo ho 
Inio opere più In izunali c c bis 
sithe dene invcrc la viggctiivil i 
efdlcnulaaunaccitid stanza 


F ino a che punto è vero la 
reaUA in cm viviamo’ In 
Italia la destra dchiara de¬ 
legittimalo il Parlamento 
la lira crolla giorno per giorno e 
un distinto signore in doppiopet 
to proprietario di tre reti televisi 
ve sianannaaspiegareaiciuadi 
ni che la salvezza della nazione è 
nelle sue mani Ma un marziano 
..he mlereelti i programmi di va 
rieta delle nostre TV pubbliche e 
privale riceverà un immagine ben 
diversa del paesee penserà che il 
suo vero leader circondato da 
scherzi lazzi e fanciulle in fiore 
non sia Lamberto Dini o Silvio 
Berlusconi (e nemmeno Roma 
no Prodi) ma Pippo Bando 
L mauicniicuà delle forme del 
I esisienM ce in partieobre d 
quellapubbiicaepoliiieaj nonù 
iiaiuraimenie un problema di og 
gl esasperato dai grandi mezzi di 
lorminicazione di massa e non 
riguarda solo I Mai a Eche lavila 
-con ifcuo mfimw fardelli di ob¬ 
blighi e ruoli sociali - non sia al 
ITO che una siraoidinaria rsppre 
seniazione lealrale àuna lezione 
SI sa impartita dalla grande lette 
raiura ausinaca che risale forse 
al suo piu profondo sostialo ba 
rocco f se proprio non si vuole 
scomodare il ^nio di Nesirciy 
con le sue commedie cosi pre 
gnanii c aHegunche della tarda 
società del Siedermeier oppure 
I esito di Arthur Sehnitzlcr leori 
co e anelice della -nagicomme 
dia-del fine secolo sivedapure 
I arte a noi più viema di un Tho- 
mas Bernhard che lascia conclu 
dere un suo programmatico rac 
conto con laiioce e insolubile 
dubbio -e una commedia’e una 
iiagedia’- Di fronte a tale rovello 
lo scnttore Werner ICotler non 
avrebbe csilazioru La vita a una 
larcrt cioè una vera tragedia 0 
forse quella vniaclie supponiamo 
reala non esisto La immaginia 
mo soliamo Un semplice sogno 
suaciiaio da un film o da una lei 
turamaldigeriin Un incubo allo 
ra’Questione di gusti 
£ntom lemble della giovane 
lelteraiura di kngua tedesca Wer 
ner Koller si presento nel 197S al 
grande pubblico con un volume 
pubblicato dall editore Wagen 
bach di Berhno che nlaceva il 
verso al classico romanzo di tor 
mazione adoiiando unii tecnica 
narrativa a metà Ira il bozzello di 
cronaca il montaggio espressio 
nisia e il linguaggio dei lumelti 
•Dugilie- e 11 nome di questo libro 
I (c del suo eroe) e Koller non la 
I scia dublii SUI (rutti prodotti da 
' <fr?a-c tria-educazioiremunacrt 
ladina della provincia cannziana 
m lutto simile a quella Villach in 
CUI laulure era nato nel 1947 
Non a caro il sottotitolo del volu 
■ me e del comportarsi bene e del 
' direoscenilà raccoka di materia 
Il dalla pnrvncia- Niente a che 
vedere con il pathos della denun 
eia sociale per canta Kofler la 
scia parlare i .latte o meglio «re¬ 
gistra con soitile ironie II loro lin 
guaggKi Lhecusa c e m lotidodi 
più indecente e ndicolo di un di 
scorso suUd decenza c sulla buo¬ 
na educaztone’ Un altro grande 
austriaco Karl Kraus aveva inse¬ 
gnato clic none e critica migliore 
della realt'Uhe h sua nprodiizio 
nc nello s().izio delta iKlion (si 
vc-da O/l iilliim g«>rni dell I mani 
Wi e Werner Kofler si attiene a 
questa massima lavorandocr me 
un magnetofono che si cuoce 
desse di tank) ii lanlo uno sclier 
zo treudkiiio imerrompendosi e 
riallaccandu nel momento csba 
gtiak) In alile [larole un BInh 
della kit! raiura veni ami prima 
diUiczrn iliRaiTrc' 

/fucsia lecnicd di montatici 
nel ilxirazinnc ( rcduplnaziono 
slraniante del reale all intorno di 
an hclipi ollerti cLsIla letteratura c 
rimasta il mari hxidi labbnca del 
la prosa di Wtmir Kofler Nelle 
sue Mone i modelli della grande 
arte si ollrorKicomc lord lociilro 
cuiIcssCK gli! leiiKiili del quoti 


diaix) Che si traili di un lilm di 
Godard di una poesiadiPaulCe- 
lanodiunromanzodiKafka latti 
e persone della cosiddetta realtà 
CI vengono presentati come la 
pallida ombra di figure che vivo 
no autenticamente nel solo spa 
zio della fantasia Cosi I apparta 
mento di una comune giovanile 
negli anni Sessanta finisce per so 
migliare alle soffitte del Tribunale 
del Processo mentre una voce al 
la radio dedea una canzone a un 
ceno Joseph K c i giurati di un 
premio letierano nspondono al 
nomi degli alti lunzionan del Cd 
stello 

In uno dei suoi racconti più 
belli Congeiluresullo regina dello 
none compreso nel volume Jforef 
Mordschem (t9S9) Kofler si ser 
ve del Flauio magKo di Mozart 
pei strutiuiare I artoamenio della 
com&osizwne Nell opera di Mo¬ 
zart la -regina della nottev scom 

e re dalla scena tra >fumo e 
mme- sconfim da Saremo e 
cosi succede anche nel racconto 
di Kofler alle carnami che mier 
prelano il suo ruolo tulle finisco 
no vittime del nazismo La pane 
recitata sulla acetia prelude a 
quella recitala nella vita e la vita 
capovolge il genere bullo dello 
pera di Mozart. Congeiiuie sulla 
ngino dalla notte si apre e si ehm 
decori la descrizione di una cam 
podiconueniramemo Eilprlnci 
pio del rondo ilpnncipiodellan 
petizione applicalo alla grande 
stona 

L a zampala di Weiner Ko 
Iter non nspaimla mente e 
nessuno Nei suoi libn 
I autore SI fa beffe delle ge 
iBichie politiche di ogni colore 
della vita militare e di quella ac 
cademica del gergo dell econo¬ 
mia e di quello della poimca Cli 
eroi dei SUOI racconti se ci sono 
sono personali eccentrici e biz 

Zarn smamli nei meandn di in 
terminabili monologhi imenori 
la CUI tecnica è sfruttata da Kofler 
Imo al virtuosismo Ecco allora il 
racconto di Ida H ricoverata in 
un ospedale psichiatrico gli an 
nebbiali ncoidi di un omicida 
che ha accoltellato un puriiere di 
notte e mime i tanti narratori in 
prima persona cosi sim h allo 
sicssoautore 

Negli ullimi anni la forza corro¬ 
siva di Kofler SI nvolge sempre 
più contro la spetlacolanzzazio 
nedellaculluia I protagonisti del 
futile mcreaio dei convegni gl 
scnllon lelegenici pronti ad ogni 
■Talk show gti atnbli a la page 
delle arti ligurauve chiamali per 
nome c cognome passano sotto 
il mito compressore della sua 
scrittura che non ha paura di di 
slmggerc anche i miti culturali 
più consolidati Cosi Trieste-eh 
là del mito asburgico e (per 1 Au 
stna) della nostalgia di un gran 
de passato - si rivela in un rac 
conto città mmorosa e provincia 
le in CUI è dillicile trovare da 
mangiare a larda sera e il porto 
bnlta per il suo sialo di abbando¬ 
no dimodoché il/mela todella 

stona non trovano afiallo ) atmo¬ 
sfera cercala e finiscono per pas 
sare gran parte del loro lenipn 
nella noia al Catte degli Specchi 
Eie Hermann Niizsch-artista la 
muso in tutta I Europa per i su n 
cruenn nluali ptltonci - sgozza in 
un microgramma di Kollei il po 
vero Robert Menasse autore al 
I ultime, gndo della nuova Au 
stria sorte non migliore tocca ad 
un altro scrittore c mulo di Kafka 
a CUI lo stesso grande praghese 
allonderà nel cuore per due volte 
un coltello a dopp o taglio ( prò 
prio corno nel linaio del Protvs 
Mi'l Né I acido corrosivo di Kc> 
llcrsilomia nell ambilo dei conti 
ni au.slrnci Proprio alla-se* nii> 
Italiana quella aicaifpmicd cil 
odilonalc loscnitotc ha anzi re 
cciitomenlt dedicalo akunt gra 
ziosc scencTto in cui lo spinto 
dissocnlnno l.cscia spazio per 
una volta a una sim|>dlic iironi.i 












IL PERSONAGGIO. Per la prima volta in Italia il massimo autore del pop americano 



(Mia a sttaata. dia SwataWadKWaaa, è mm 
pfhnaaiaoliita par I 1 tala:ait*va Buri 
Bachar a eh. aaiiamaalla cantantaOtoim 
Wan<lck.Uaceonipagnal'oicli«almMTaan 
MmaaHldi Bar). Bachaiach a la WartikkMao 
ataaara a Milano. poialMafailramu al SMkia 
iMlloinapartndata <li>manl<inanadl 2 fl), 
dapodonianl (mareoladi 2 B)a sabato, lapfHa. 
Halma22a,unadataaBart,ll3P barllaRM 
lOinanl, atltiulona;lpnmlduae«oeartaano 
euniW, raatano UgloM solo pai lodata d 
sabato. havaiMItaalSlstlna (tal. 474iaS8)a 
all Orma (474477<I.Bun Bacliafacn è un 
autwa eba Mparcorsoda prata^oMalutta la 
atarMMIanasieaMBiaraamarleanaalaiana 
dal UBBlranno dal filmo suaeaaaa. 41100 
Uomants.) Inpoi. lliMiio Oabnita. oan Mipa'd 
anfad.la spanta 0 ^ dona ffluaicsiai una 
elassMca, nrsaopÉMMIa. cka vada prima di kd 
Batb. BaathsMik Biatm a Mae BariM ). la sua «anaaM sano atata 
iii p il im avnrlrtlttttiTana fliaWiafnnKHn 7nmlimai. Udrt a i niaaai . 
CHa Black, Matt Manro. Duali'SprinClWd, Oam PKnay. Sandia Shaw, 
BOMaBanby,Timi Tm»,linda Hanatadt Barbata «tralimiri,Bau 
O la mond, BodBtawart, Stwta wrandar a naturalmanta la tua pralirita, 
OtonnaWamlch. 


B come Bach 
(oBacharach) 


■ PruvidTiKi a (ara anche noi il 
neutro bravi) sondaggio La do- 
mundu iiwuinenle nseiva'a agli 
«ver 3S d '(jualc mutKula aveie 
AH (iltuiu di più negli anni 60^ La 
paiticolare fiontura di genen e di 
icmlenK in (|uel decennio produ 
ic come SI jiR^eva unnsultato 
mollo vano<<,atci La maggioranza 
dogli iiuein’llao naponoe senta 
tiiUizinm BriUcs ma ilaccaii di 
ixko cl stanno pure i Roiling Sto 
ne» l|li)'«aMlinghi> quelli che ai 
loinpi d oro non ti sono Mrsi un e 
diiinne di Sanremo e CoruonisM 
ina divKloTKi pid o meno i loro 
lOiuciisitraMinaeCcIcntano Mo 
raitdu InPiwnc SoloquaLuno 
(uii ■nwortitii- segnala I camaiiion 
genovesi quulehc allro inguarlbil 
monte nmasio agli anni venti- in 
dii,<>iuni|>pibeuiiio»iium Equipe 
M Dik Oik Sotes Giganb Ma la 
imiMCd nllots parltiva anche alire 
lingue il |j inurdina tiunsjlpino 
prupunova BOcaud e Aznavour lo 
uniiimudiiii Hardy e Vailan i.e 
chi ricordti graie la bussa nova di 
loloJobirn VlnlciuscJodoGilber 
1(1 vnenio rivelatasi galeoKd nei 
n4l)A-(.hibpni e lop(^ 

Il iioelni 11 avrete capilo (• solo 
LUI suiidaggiii ipoIcSiLO cilsuore 
s|>unso - per quanto verosimile - 
C come spesso avviene di questi 
loiiipi ilecis-imenle bugiardo lUe 
vok.h- la pmv.i’ Eccola « sempli 
LO nessuno h,. notalo I assenza 
dtirinionlrasialo dominatore del 
d(M.nni<iini|ue»iionc BurtBacha 
ra< h 

Una nicio'ionc collettiva^’ Non 
pnipno Dm imo pinltostochc Ba 
( hai u II por lutti gli anni 60 anche 
III tialia e si ilo una presenza cosi 
liiiiiliarc t discreta da generare 
una certa .issuelazionc c da sco- 


t>—B.0a— B B 

raggiare al contempo qualsiav lor 
ma di mitizzazione II comrrusHote 
americano i entrato con natura 
lezza nelle nostre catte via rudio 
danduci ogni mattino il bucni gior 
no ditraverso la sigla di Mai ed m 
{Do YouKnou ifìeWayloSnnJo 
se) scandendo di domenica \ uni 
di pranzo quando Johnny Doielii 
chiudeva Cmn Vaneiaeon la ver 
siona Italiana di ThisGuyanùiu 
wiih Yoa c nlasaandoci dietro In 
lissiUi del monoscopio cor l^wh 
Oui fui Me in niiesa del lulicgu 
memo iii cutovuiofic e dei brivnli 
agoniAicidiMexico 70 

Quanto vbnigni Italiane 

Nel suo tour Kulianu assieme a 
Diunne Wanvick. Bacharach npru- 
ponicome in una lunga cune ma 
nellate lo une alle dlirc lesueiK-r 
le ISti'oLiiilePrayeT WaUi'xihv 
The Lou» (V Loie Meungv in Mi 
chael A House /s noi j Hf>n\- WIkii 
thè World HeedS Hoti /» icas Al 
cune noie al nosiropiibblico |k i ic 
fortunate coier italiane Don i Mu 
he Me oivr {Non dumi nieiile Or 
nella Vanonil Anione WlKiHad a 
Hean ( Tum auelli c/v hanno un 
cuore Potula Clark) Tkinn aikl 
Bona and Plnim i. Tram novi e (••■ 
rei VassoOsale) IIINeivrhallui 
Lave Awin [Non ic^/iu irmanm 
ramiipiiì Cathonnibpaak) 

Questi successi tutu iiiMiini 
coslitUBcono una camera (Hintcg 
gidtd da un numero esorbil.mlc dr 
riconoscimenti tra cui anche io 
scarnei 70 (ler la colonna sonisa 
di Biikh Cassidi c il Ciiamniv 
nell fB por ThiVs What FiKnlsAn 
Foi nellLversii>nccanlala iosa riK 
da Dionm WarwAk Ekun kilm 
Stevie Wiindcr i Cladvs hnight i 
CUI proventi sonoslalide«m lialU 
riccrc.i sull aids Eppure iioihi 


aveobboo proiioslirato al piceoto 
Buri iiak) nel lse9 a Kzrs» City 
(Micsounr un luiuro latto di note 
musicali Forse perchè essendoli 
glirj del noto co/um/Nsf Ben Badia 
lach II SI aspc-Uava una spiccala 
prociisposizione alla srmiura Ed 
mero sin da Pacnbinri Stai mo 
virò una non cuniune vocazione 
per li musLa inipaiido «n dato 
MiK le elcnientan a studiare pia 
nofone Trasicruost poco dopo a 
New York lespaa a pieni polmoni 
I mui nuova AH bc Àip runanen 
(In incarnato da Diay Odlespte e 
( harVio Parker Uasapratcseleiea 
questi Rillussi quando conlonalo 
dal MK> maestro Danus MilBiaiid 
sviluppi la urta paiticolaFe predile- 
rnmepcilacon^osizione metodi 
c-i lutsuackruiussnIomkaZMrne 
Stira compictuia da un assidua ke- 
quemaziune di DcMis^ e daka 
-q ij|>eii I della grande Se noia brasi 

liana 

Dopo un picsl^iso appseiidi 
dak) sulle scene come accompa 
gnaiofe HI luihi II monito di Uaile 
ne Dielneh inizia la eollaborazio- 
nr-<ul|MreiienrHalPavid Insteme 
(mmciiMno mia coppia che va 
lI'Di s ala di dumo nek enk>uev<iei 
qiandi loiiipvsitiiri amenLam co 
im cok Pimei IrvuigBetkn Jen> 
iiK Kcmeeh* può essere accostt 
1 > iRe KkmoH Acoppule Geoige 
I liaUrshwin Rodià^eonHaile 
(icn crai Hamnictsicin Van Heu 
•cn< ( lini (i|>crferindi Frank Si 
I Iti I La musa 1 on licsnale già 
liLviluTHinala anni prima da ^ 
K IL nqitcìl ((II) un toric uso dcBa 
c( ZN nc ntime-i miuiisla dal rock e 
(UiKiL CoiiniH ( on I allineamrnln 
,Klk LviLi tcmininili sul temi dei 
ti,ai (ima con Bach-iraeh in una 
(IniH ii-aoih tiH-ditd dmul) alli 
(k izHim -aniiikaika della mek) 



dei e don anangiamento che di 
ventano piai icainenic una cosa so¬ 
la 

U toro pruno AH ito(K Mumciib 
I ISto) e solo il pruno (b una sene 
uiiemMnaOde IIm seconda svolta 
è segnala daluvcontio nel 62 
con la inLOksr nera Dmnne War 
vn k conoscuila per caso in uno 
studio di nigistiazione dove taceva 
la e orni I pei ■ Dnileis Netvuoces 
snn dHsi airni scaleranno msaeim 
la I kissilAa amcncaita e s|uella in 
gk-so per Pi volle La Waiwick (a 
pnHHMto quanti h nconDmo nd 
68 a Samemo e he Canla la core 
vden. K) ui coppia con Tonv Del 
Mi limo’) udatneanJiplla unta 
so a se stante nel panorama degli 
biiequeli ikoamencani grazie a 
quelli |iO(iiliair wahu raramen 
k BDiHiSlald sul rimo che le con 
senk di assexondiire le vanaouiu 
<ncm.seenli i le riumature non- 
che della |)artitiaic di Baihatarh 


Nello stesso pcnodn uive^lialo 
data moglie la qupenda Angie 
Oiclunson Bacharadi cominria a 
scnveiemouv) peri cinema sono 
Ineando A volta <n volta con nsul 
■all eestelenii le gag suneak e Ira 
cassone deko smkinaio Peter bel 
lers (Ckk) thesynii COsinn fiovo 
ir) I inirapicndenza eronca del 
proleiano londncseMichaiH Carne 
(AMe) te scanzonate sciNnbaodr' 
a cavallo (e ui l)icic Iella') A Paul 
Nenrmui Pobefl Redionj e Kultia 
nnc Ross ( SufrftOrsxrfi ) 

AAM-AlDWleMenilK 

Dal grande sehumo il successo 
ci pmpaglieia su vinile enchcstalu 
A&M dalle mmali dei surv annci 
Merli Alperl e V?qi«i Mciwk-s ka 
dcr indncsivsi AIUvisv trdmmq 
raSmalo del epoca chens|nttiva 
lucrilecOlxTquanaBresse iBrasil 
66 incidcranivi- i^rLMuii mikcioa 
nc Maancorao^MkuHiiiinc'u 


rea Bacharach in modo più nidi 
renopcrivoc ireaimosftrtdisicu 
roelfeiii) Un solo esempio ledi 
sawemuu militari di Fomeu 
Cimip nccoinpagoalc dalle Dole 
A f^iHhoco A«p Fallin on My 
Head e Whoi ihe World Neect Now 
k,Loue 

AiKheo^i (inno ilpenododo- 
ro Bacharach t’ segnalato ut gran 
kuima e desideroso di usibnsi dal 
VIVO per la gioii di qtiariiki hanno 
situilo msjli anni doro ma anche 
A nuCM csiunaiun cui ri mito A Ba 
characti e arrivai» magari negb 
anni 7li aiIraversolaveisKinedila 
laia c psichoduliua eli ivnis on bv 
cileni lecelsjai H.ivts Mcniadi 
essi le tTacupcrto dagli amami del¬ 
la imiwalHni piHLhcneisunoio- 
ineUjK miL-ilo xJ iiiì^ sintesi lesi 
lelcetli Ijlnisainencanocdi Mk 
liiR n» vsiraiK) di lazz i di muncn 
lotta L()nit)iiiar)do onginalincnle 
hoHivh sdiloiiismo-t samba 


L*OPERA. Allestimento beilo, ma fin troppo «perbene», delle «Nozze» di Mozart 

Figaro si sposa. E diventa aristocratico 
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■ lil-N(i\A All una di none gli ul 
limi ippl.ius i.ilonisi nonoslanle 
liii.i h.inn» Lorunal» la rapiuo 
si'iitd/inni (l( III Nozze (h rubini II 
(.i|K)l.iv(ini mozartiano mleirollo 
it.ilki SVI iniiii'iiKr di Damrla Dossi 
mi la ilei i< rz iillo si h concluso 
(Oli un VIVI sueicssu II bnvido 
[HoLoi.ilo il illa lonlessa .xia 
intasi iiv'ii'te inUitwv.a le ultime 
noli ili t sull in»'* -Dove vino i hi i 
moniiiili In .iggiunlo un Uklo 
ili iinm lino illii rappitsinlazioiu 
iLMili SUI luiiuri di una limpida 
li mi|iiil<ilil lira lonlortali .1.ii su 
pi I imi III» del niiilun elio hnol 
pilo II simi 11,muniti pnmianii n 
Il siiqiiuiUi d,i Rossclici Bagdtzu 

l-issi imo vTiviic sen n.imcnlo 
iIk l'piisii VoZ.'i litllidaviik 
n 1 ila .IVI lUiiL m.-inr.i vilUmto 
mi |VI di niordiiili I opiri ilii 


due seioli t.i sombn) sijndiliis.i 
al i (inltinpoi.iiK I di Moziit si i 
tiaslorniild lini la iliIiZiniK ih 
Dianlinui Gi lincili t I dllcstiim nio 
di Pici Alii in una -<r ila di i.illin i 
Il dililt.izioni music/ili I lisili iI> 
ve Rigalo 0 meno rllx III c AJm il» 
LI pili sAat»oraiodclL onsix i» 
Vl'iIi.hiiii di spicgini inniiii 
ciaiuiii fliUU iLLii'.ilL ilLqaic. 
<1(11.1 icgid l’KiAlh Ignori viri III 
mi nk il kinii» [hiIiIko- di II i m 
lindi II nioioii ikUitriniiiiriii 
il LonIr.Lski Ir i il p iAoik i il v ili 

loti miri 11 mini-t In miMoiL \i 
denzMio dii lilla i|ii mlili ili ihoIo 
gl lolli/ioi 111 III itiikIii «idLlinlliH i 
ossivsivo tinonm iinadiaiiii il 
l'RViL L nii I sin dall oiiLxnun i is il 
doli vilki sfondo i i unir L|gN si in 
nyA'imoiili) ni iti i vi.iviism . i 
priZKLSj cali ili disfa ISTI dai v ivi sii 


I isoli ( UniiiiiN nairUali c regi lan 
III, iiln sL< rn I ariont 

l am III li II jlliiki ((ImIkI» Fi 
Virili SlISlIHÌ 1 SI lULIMruHi all 

iHLZri ()u»sSi imAiigi i) Zkiiunp 1 
Lttiii» .iHi noUi ihgli Nlgiimi II) 

I lu II 1 iji iiliaUi k I gl irdai» il 
Liliiink AlmiMii vmM LimAiki 
dill.i hdih Khmiii NonvOduh 
tu <|»Hidi solilisiiinin (klHm 

I o in I ri niiAuiv lUii si irrcsl i Irv 
lioiiiil» I .mli <kl piliz/i> •)■ bi 
liin I illiiiikisiHiiggi sinaili II 

II ILI ISO III I k tiK (I irik va Ir.i gli 
I.slIu iiv i.m liiiisiii#«ktinnu 

I IL PCM iNizZjiIi Li liH nnUi mimi 
iisimtiik )H.ikg)^i|i dillik 

V rnu n VI I iiLii iiu uni 11 il ihmi I 

II 

I ini) rissimi in m iiiiiriiiili 

i iD Ulh nm I l/HHH IMISK A ili 

lalnulli iiili iulIiis-si vHhi il 
SI qih (h Ih ik iH ri 1 inlini rul In 
iiuiiol ngista ilihn Uon insigi* 
nn nsl VI L/l iik I varili (1 iiiiiiL 


siaiHi 11 indili gk echi pigwlaiii Fi 
g ir ) r Sus DII» li Conle e la Con 
k ss t ivwilti in som uaiqi urnin 
noi vcLHiir ppoi^tmoma scivci- 

IdiN issKnti iniinatn.pKÌdmdlin 
Lumi il Mlk III caccialo ila Sfdi 
sluinio iKrimidllaimnrrdZiivKn 
Div ita uittponelinapKLidiui 
n*ii ilk s-ingUBine Mi..^ (A Figli 
m igian timu ilrakscgnakitan 
I « (Il nn iriiHncalii doH II v 
191 ri iiHUiu- vane Uttn Ivan cu 
V IL/ IL utniiia 1 anidr 4 lin ili //) 
su tinnì iBNi mam.) di <|uilili 
liifLlHslr I va ni con un pure// 
luinanu 1 iggnjitla m annoili 1 
II» ImllHiiiIi lomiiigrua wx I 
k U 11 iikIn unnchHi ilK II 
hril Arimi ila v Irasionni ai un ni 
H nniii iVvik -ri I ria 

llnsLtaii qipenasfaualii gl I 
n ■iinuiiliiiiiseiklhilraiqiii 
k s ••( > iKiiiiUiratcì ivumi iki 
( iniiiili In iriniH) piano iiinx 1 ' 



U* «MMtoB-ieMzteAFIgaro-. in eceraai Catto FekceaGHova 


MrÌmI \ itiiv < 1 (\iliI 
liN im ili]) nt( «triiAiin 

vtAi « totinn iiinrili \ «Ii'hii 

m4|i) ki iiiM Suviriin uVuii r 
MiiUilliirti iinrii TU nn 

«li/vtoN iwiimk! iHimi'^nt \Kf 
Il Ih Niil Itili k Oli bit limi 

Ìi|ni((Vi4i (iipfii mshKMK I 
lini I niH 1 < Hirl iiu tl k imiM t h 
k^iiih AlniiviV] i DuihIi IHvki 
nnl iluiv uh kruhlMliiili 


n»pj4 viiM* III ihm L h » 

IH \ì iiUtni \ p ifi( Fi l'kH II 1 Ras lUki 

•sIk «K niiui it I I MiM dk Ik n.f>b 
iIh M' if I l'iCwli.iHri iiHU 
diNi jMinn Irteli ippt uisi dcQli 

11 tti|>l T ij {» 

IIHilll lU H<R( IN (L|c\r 

bilii tinnii nn^ (miinn IV>m 

n BniOo Rr iIk b 
Iramc M i I ixUk n l itf» Ik tu Ut e 
I>1| lilOtlK 11 III1M7 {J it’K.x oi 
unni k siH 4 Vv*) 


I. ^ _a,-.afe J i.%, « «• 3 


L’America 
diFreed 
e di Belushi 


MOMMO «UkLiO 


S IAMO IN MISSIONE per 
CODIO di Dio- Lo dico 
no un sacco di volle 
I Jake ed ETwood che omettono m 
' sterne la banda (pardon (a Ban- 
' da) per compiere insieme a inille 
(olite una buona azione Già co 
munque la si metta e per quante 
volle lo si sia visto TfieBluesBro 
r/ieisnmane liresiskbile Settimana 
scorsa ce lo siamo nbeccaii con 
gran gusto purtroppo sulla presn- 
gioM Relequaltro dove 1 ) film di 
Landis interrompeva qui e là una 
serata piena di spot Trailpnmoc 
secondo tempo c era pure il tele 
gtomaìe e 1 promo dei hlm della te 
te al punto che nsultava diRicile 
alla fine districale la matassa dei 
personali tra condutton com 
punti che leggevano le notizie 
cowboys couDIiy annali di mazze 

da baseball nazisti dell Illinois (-io 
hodo inazistidellIllinois-) en>a 
sesti di Ttwthm and blues con gli 
occhiali neh Un gran casino che 
permetteva di gustare il film solo a 
chigiàlocunoKevs mentre chi se 
I era perso per avventura o que¬ 
stioni anagrafiche 0 perché ha 
passato su Mane gli ultimi veni an 
ni CI avrà capilo poco Recalo n 
comparire di Belushi comunque 
genera sempre nuovi spunti e tra 
questi una considerazioTte tmpor 
tante ci sono pcnonaggi die han 
no dato moltissimo al rock n 10)1 
al suo specifico cufluiale alla sua 
miscela di gusti stili c linguaggi 
pur non essendo direttamente 
rocksiar né musicisn né cantanti 
Cuù permette di inseme il vecchio 
John BoluoN-Mio Bhioa tra 1 
grandi personaggi del rock Non 
vale fone lo stesso discorso per 
Wbn Wendotk? Non si può dii« ah 
traltanio di William BusrefM' 
Cerco che SI 

Di un altra star della cultura rock 
né cantante né miisicisia né di 
scograflco si sono occupati igior 
hall netta settimana passata La 
scusa era coma spesso accada un 
anniversario il quarantesimo del 
I invenzione della parola 
rock n roti La cosa lascia un po il 
tempo che trova le parole sono 
convenzioni alla fine e ceno i< 
rock n roti era nato ben pnma che 
U«i FibbB to beneazasse COSI (lai 
microfoni della stazione radio 
WJW di Cleveland pnma e dalla 
tVINSdiNewYcikpòi Era il mano 
del I9S5 Secondo alcuni il nome 
venne dalla gemale parlantina di 
Freed ma anche da un disegno 
preciso togliere a quella musica 
(die tanto pte(accup»a la buona 
società amencana (bianca ovvia 
mente) la connotazione razziale 
del rhythm and blues che aveva es¬ 
senzialmente eroi non balli neh 
consumaton nen Quando le radio 
Top 40 quelle che per lutto I etere 
degli Llsadilliindevanoipnmiquà 
(anta dischi venduti fecero ptopiia 
la definizione-rock n roll- la gran 
parte dei brani era ormai in mano 
a carnami bianchi nlettuie un po 
ammorbidile dell arte dei granÀ 
maesirt nen «lu Chueh BÌ^ a 
Fate Domine a lutti gli altri talenti 
-ammali-del rtxkpnmigenio) Ma 
freed <orae Betuvhr ntnane 
un grande eroe del rock. Perché 
nonostante le pressioni le minac 
ce 1 discorseti! inlimidaton non ce 
delie di un mitliirielro e continuò a 
ph^rammare nei suoi seguilissimi 
programmi la masica dei neri che 
mandava in beslia gli vankees per 
bene 

Pagòcaroepagotulio ripovero 
Alan Ficed Alla Ime desii anni 
Cinquanla Freed venni implicalo 
nello scandalo Pamla Una specie 
di langeniopnli del rock in cui mol 
Il di (gu.irda che taso pnrpno 
(|uolli più attenii alla musica nera ) 
vennero ai elisali di esiorcere soldi 
alle case discogratiche per pro¬ 
grammare certi dischi Fu uno 
scandalo i lamotos» anche so dir¬ 
lo oggi induce a quaktre somseito 
Che fanno infatti 1 nclvwnk radio 
fonici di o^i"' Quanto costa un 
pas.sa^io in /leoiv r,nailon sulle 
radio commeiciali di cava misJta 
Milioni a vnlte lauti milioni Avolic 
troppi miliom Ecco pcichC 11 e lut 
lo jTiitKrvIroJt» licllissim» e non si 
parla mai male di nn disio un arti 
sta una c.inzont Alni Fimf in 
limo Imi poiTi» i s( omisi lul» 
LR)i arrivo frersiivi a couicnlargli 
pcs.imi evasmni fisi ili a inui'guit 
lo Mori (xrveroe .ibbandoiialo in 
un ospedale di Palm 'sprngs ili ( 1.) 
di -13 anni ri 2(1 licnnaio lufti Tuli 
un dillo anniveivino Di ( ui (leii) si 
é pillalo Irei! fioco 
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ROCK. Nuovo Ip per il gruppo scozzese | TEATRO. Da mercoledì a Milano Tinedito «Splendid's», regia di Griiber 

Del Amitri, «twist» 
senza nostalgia 


In Italia non sono ancora granché conosciuti ma in Gran 
Bretagna sono uno dei gruppi del momento e un bel po 
di popolarità se la sono conquistati anche nel resto del 
mondo Sono i Del Amitn, da Gla^w allm ormai da una 
decina d anni al loro secondo disco m questi giorni con 
Twisied a tre anni dal precedente Cftange everything Un 
pop raffinato e accattivante, m equilibrio fra tradizione e 
modernità che evoca, senza nostalgia, gli anni Sessanta 


■ LONDRA. Note di pop inglese 
Melodico piacevole accattivante 
in equilibrio fra tradizione e ma 
deriillà classico ma senza esage¬ 
rare con le citazioni I Del Amitn 
sono un bel gruppetto davvero di 
quelli che marcianocon regolarità 
sul ilio di una proposta raliinaia e 
sincera aliena dall assecondare le 
mode del momento Saràperque- 
sto che mantengono un s^uito 
folto c affettuoso in patria con di 
screli lesponsi nel resto d Europa 
« anclie nella lontana America In 
Italia restano ancora gruppo di 
cultu per pochi appassionau «d à 
un peccato chissà se a muovete 
le acque nusclrà I ultimo lavoro 
della band di Glasgow attiva or 
mai sin dalla metà de«h anni Ot 
lama 

TUasied questo II titolo amv. 
diwo circa tre anni 
dall opera preceden- _ 
tp (hanse 
ilmig In meiizocls> 
luj stau un tour un 
periodo di riposo la 
«tcMira dei brani le 
prime prave la ncer 
(.<1 di un pioduiioie 
efficace 1 solilt dubbi 
pro-incisiona e final 
minio la rasa dei 
lonii in studio 
>Ma ora mi sento di 
diro che questo è il 
luisiru miglior disco 
Il più spunianeoeim 
medialo in assoluto 
Crrdo che siamo nu 
siili a unenHe pio 
prio il suono che vo 
lovomo registrando 
quatf luiUi 111 presa diretta* spiega 
il cliitaiTlsia lain Haivie che dei 
Del AmitrI 6 1 anima rockeiiara 
lu si lariisce già dall aspetio 

E Ctdtuoeaggressivo àhucheba 
miaio IkÌm di meiiere nella 
siulctla ilei concerti comepenui 
llmu IHS, addlnllurauna coucrdci 
milollan Moiorhead AceotSpu 
<lt\ 'Non trii sono mai divertito 
Uinhi dal vnti* confessa al propo¬ 
sito il caiilsiiie leader Justin Cur 
m anima pop del grappo che 
non ha protilemi ad ammeltcre di 
aver lomimlalo a (aie musca con 
un unico sogno proibito •Diventa 
ri lume i Beatles' E al quattro 
niaralaggi ma anclie ai Kinks ai 
EuicsculpiLivicIniSquecze iDel 
Anulri si ispirano per I uso accinto 
ik.1 lurcm la classica torma di 
i inzone-pop il gusto spiccato 
per la melodia llsaporeinconlon 
dibllc degli anniSossanla 
Ma non c è nostalgia o stenle n 
[jclizionc nelle loro canzoni nn 


rmuaisu 

novale anzi da un salutare tocco 
d attualità 

•Per senvere i brani di Ttmied 
IO e bin abbiamo lavoralo spesso 
in coppia e questa collaborazione 
è stala molto positiva mi ha alle¬ 
vialo dal peso della responsabili 
là E, tinalmenle sono nuscilo a 
comporre pezz meno tristi del so¬ 
lito* diceJusiin Mentre (ain inve¬ 
ce dexnve 1 ispirazione del lesti 
•Ci siamo basali sull esperienza 
quotidiana uscendo un po dal 
I autobiografia e raccomando 
quello che succede alla gente in 
lorrxj a noi Patti ven insomma 
dai suicidi al malessere della so 
cieià maancliecosepiOIcggeiee 
diverlenlK 

E tacoWamolo quindi questo 
TuvsttrP la dimensione prescelia à 
quella del concerto unpan disc¬ 
rete «sold out* all Em 
pire di Shepherd 6u 
sh lasedeàcunosa 
a metà fra il (eatraeil 
iock<lub Sotto Irò 
viamo II classico par 
(erre tutti in piedi e 
birra in mano sopra 
céunti balconata sc- 
micireolare dai fregi 
stile liberi e I ana se¬ 
riosa Lacusiicaèoi 
luna fano che rende 
ancora più gradevole 
lo spettacolo del 
grappo interno a 
snocciolare buona 
parte delle ultime 
compdsiziuni con 
profegtonahtà e sen 
nmento 

Ecco il rcicK meb- 
dico soiiilmeiiie blues di Food 
forSongse la vena beat di .Scrr tu 
fri Me il pop -vOSiellianO' del sin 
golu Mere and Now e la psichede 
Iva awitvcenie di àeing Somebody 
tise uno dei momenti mtgliun 
Jusiln canta con voce calda e si 
cura tnenire le chitarre di lam (a 
volle con qualche gustoso eflaici 
•wah wah'i regalano un pizzco 
di grinta e campatiezu in piu ai 
brani II conccno allora Ula via 
veloce e godibile ira le ovazioni e 
I con dei duemila lan> per i sue 
ressi del passalo come Move 
Awav Jimmy B/ue Aluxm lo Lesi 
K) Knou (dalle atmosfere squisi 
lamcnie sixlies] e il dokivurnu 
mot/Aylinale (w BeMtDauxìkille 
Kiss TTiis Tbing Goodbye con lan 
tu di chitarra aiuslica e fisarmoiii 
ca Lappuniamemo con i Del 
Amitn in Italia non dovrebbe laici 
attendere a lungo à probalule un 
luto niinilour nella prima metà di 
giugno 




Un1iini0ne 414fltndH’s-iSSeeet.nHeaoiB scene «iKlmMleltMMbet. Som, HrsgMa 


Lu glCimiAaghi 


Grand Hotel Genet 


E in questi giorni in lutut Klaus Michael Gruber tede¬ 
sco, 54 anni uno dei maggion regisii (nonché aRore) 
della scena teatrale europea Sla provando al Piccolo di 
Milano un medito di Genet Spkndid's. in contempora¬ 
nea con la riedizione (da parie del Saggiatore) dell o- 
pera omnia dell artista francese il dramma di sede 
gangster e un polizioRo, nfugiaii in un albergo di lusso, 
interpretalo da LinoTroisie un seReRodi giovani anon 



« MILANO Forse lo nconicreie 
alto e siralunato sggiram fra ■ la 
von di un ponte m disuso n un Itlm 
di cuko ccpme <ók amenti def Por» 
Neuf di beos Caraz e pattare della 
disperazione e della sÒMudine del 
la viia ai due amanti del Molo Ai 
lieoe Bmoche e Oents Uvant pn 
ma di annegarsi nella Senna Per 
die il tedesco Klaus MKhael Gni 
b<*r Slaiini unodeimaggionrep 
sii dilla scena europea 4 anche 
un brevissimo attore Con la piedi 
lezione per lesiiofilmche mettano 
in campo personaggi segnati dalla 
piuwisoncia piopno come negli 
spcttacolichedirige hqueskgior 
niGnlberstaprovandoaMilaiN) al 
PicLulo Teaeo un medno di Onei 
.$oteridii/sche andrà nscena mei 
< oledi 2Sr un avvenimento che va 
di pan passo con la riedizioni* per 
I tipi del Saggiatore delteatioede 
gli scritti dell amore (ranceiir ala n 
iena di un ‘nuovoGenet* 
Spicndidv cne i tradcHo da 
Franco Quadn mette m campo 
vene gangster e un pohziollo tradì 
loie che si sono riiugiali n un al 
hergo di lusso kr Splendid appuri 
to dopo aver rapito una giovane 
ereditiera ameniana ulxkj per 


enoie mentre iuon la pohzia pre¬ 
me per catiinril UnNMcheGe- 
rtei scnsae ne) 1948 « che non volle 
tnaipubMicara net quale sono già 
presemi tutti ■ suoi ^andi temi 4 
iiodimenio il batesiimenio il tea 
ifodeBo specchio 
Nel bwo della sala con sullo 
sfondo la scen^tafia di Eduaido 
Anoyo Cniber piova Ecapaibia 
mente chiede a questi giovani in 
ftai meraghaince al colo che si 
muovono nseguendo un remo n 
tenore sull onda d'una musKheiia 
amencona anm trema eleganza 
leggerezza una grande eleganza 
che adombn la cogkonena che 
avite fatiiy U pungola «siete bel 
kssuni ma non (aimn uicarenaie 
dal testo ftendeie II vostra tempo 
non fatevi catturare dalle cmozio- 
n Mende m pomo piano la vostra 
eleganza lavosuafurtuzia Label 
lezza che VI chiedo C quda di non 
essese sono pressione Riconlaievi 
sempre dovere avere un occhio 
chcndeeunocchsudM piange* 

A interessare CtUbei che crede 
con lutto se stesso in un «atra che 
SI spiega da solo 4 la stuptdiia del 
la VKdenza e la violenza <Ma stupì 
dea Racconta tono Traisi I altare 
Che ha già favonio con d regista le 


desco m NosMpoe m tpmedesi 
■auuDodi} e che m questa disinbu 
zione •giovane- (NKola Rigirane 
.e Antonino tuono Cnaiiui Uana 
Ciammanoi Andrea Conino Fa 
bio Satior Roberto Zibetti David 
CakareNo) e Scott il personaggio 
•aduHc riClaus mi ha voluto sem¬ 
pre vicino mentre faceva i provini 
non solo per scegliere <fuc$ti auon 
ma sopranuoo per cap rti come 
peisone Estatounmodomsoliioe 
strepitoso di lavurare e net tempo 
SI vede che questa s la Scena 4 sta 
la gkisitssuna A questi t^ozzi ho 
spMgaiocheKlauseunpoeta non 
un •maestra- in senso tradizionale 
Lo hanno cap io come Iranno ca 
pilo bemssunu la sua nchrasia di 
essere allo strato tempo angeli e 
cidion Iteli eleganticveoicnti * 

E la seconda volM che Giuber 
mene in scena .StAodtds ckgiolo 
spettacolo Innato tonno scoiso 
per U SctiaubUhne di Beitmo Ma 
un regiiiU come Iw che lavora sulla 
parola non poteva non tener conto 
di trovarsi di fronteadeghauwi ila 
nani che hanno caialleiistiche di 
verse nspello ai ledevchi Dice Ni 
cola Rignanese 29 anni che inter 
preta il ruoto chiave di Jean dello 


lA RASSTONA. Quiz, telefilm, talk-show. A Roma un antologia «archeologica» di programmi Usa 

Jurassic Tv. Come TAmerica scoprì se stessa 


Cent anni di cinema e (quasi) cinquanta di televisione A 
Roma in questi giorni si svolge una rassegna di programmi 
tv intitolata «Archelogia televisiva Dinosauri della tv ame 
ricana* che può essere letta come un assaggio di quelli 
che saranno nel 1998 i festeggiamenti per il primo mez 
zo setolo della tv Organizzata al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni in collaborazione con la Northeastern Illinois Univem 
ty la manilestazione si concluderà il 2 aprile 


nUNCMCO M MCE 
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■ ROMA Sli*s!>e origini stesso svl- 
lii|>|iu La leicvislone almeno in 
Antiricd In sempre cntrailenuio 
proficui rapporticon ilcineina Ma 
Kiii qunichi problema in piu per 
quclclii riguardala memona prò 
hliiiii alami alla conseivazione 
dilli copie cincinalc^aliclie co 
mi ilei maicriali magnetici nodo 
ctiilr.ilc e non eludibile per nco- 
sinjia la stona del nostro palnmo- 
iwxli toniiKMCazioni 

rvrnsalc aillanto chi net cuore 
(Il Maiiliallati esiste un veto e pro- 
|ino rmiSLO dell immagine lelevisr 
V! il Mimiimof Broadcasting do¬ 
vi 0 iiossiliilc acquistando un 
•Kiiiplicc biglicllo guaidaisi brani 
ili tv amene ma del passalo corno 
il iim lite seduti in pullnincine do 
iiic disilKimociulfictii Rblienc 
imm iviiiiali iosa puO fare uno 
slrmicniihc vieni in llalia semi 
In 11 sii-syi iipo di inicrc-ssc asso 
liiLimciiti nulla a mino di non 
liisiare (Il II aso n pliche e si bea 
if iVlLv Rei Senza iiinUtc clic 
lima e orila' noto una buona 
|i Iti U(l matinaletelevisivr) Rai C 
•I ik di (iiiiiivamcnie dismilio 

... la < ciitli di aldini (muto 

n in 

In 1 isMgiia <li Roma i' una gli 
sinvi Oli isioiic pir sludum quii 
lo 1 1n vie ii< diliniln il ‘peniHio 


d oii» doli I lolevisKini arm rKaii.i 

j| dciciininiheva dii l‘rtk limo 
IO CUI iiiiziaronn It pnme kasmo 
sioni regol in al I9SH stfioOilin 
ibi luna la likMSKini lu mvcril il i 
allora s lodifH maioi k neri ili 
luqui? il lalkslkjw il vamli h) 
siinGggiik il Iclclilni la viap 
o(«era lasiiKiiii i programmi mi 
snali k iiews i dix imiciilan F li 
lunasiia non in iiKino unni jil 
esimi no la SI 01*1 n i ili volli del ii 
iiim,i ilH pmpno in telcvisiiHK 
lomimianuio i miHivcre i pnmi 


passi i orni il Paul Newman di I se 
rial l.uilaiiriililico In Aron Spax 
o un Cimi Eostwood a coccia rii in 
dinm IR Ih) vienc^ilo Ci.fira 
Gmitm ol Aptxiie^ f Allure-attnii 
tarmtH comi Betti ILovis ir Aian 
Crawlord (ireslaCc dal itnimi il 
pitoks schcrrmi c onii.a I 
grandi ( r»uclK> Man cIm. imidi 
Il il k. ka|iiiz Fon Sr r Yim ) lA- u 1 1 
pumai.i sidndato'Ji 7uiiii(v(A« il 
kks|iiv a CUI Robert Redfnri In 
didiiahi I suo (,Iur-. SAiiti qmli 
ni oi Heitn n Sooinpcl vrerA v | 


puntalo dai (eleileiiico Charles 
lan Durai 

LonlologB curala da Vdena 
Velliuni e dal professor Fred àlai 
Dmiild da proprio I uninasne di 
una relevisràne laboiaum* nela 
quali furono iinpignali outiin tei 
nki siidleigii dell lomumiaziuni 
Ibmi od alfura olivi neicampo dela 
rodKitonu deliinuroa della pub- 
blkua E un punto icniralc per Ld 
pili park dtÀetMrenzGfragbdl 
bon dell 1 nosna li Kvisiuni i qpd 
Il ilolreiiieUH) w nc 4 poAilo 
hkIk soluto siri IR I corvo là 
un iiliiVLilueialiihi havstoio 
me pnikqiuniqi oHre ai luiokin 
HHistr snen o di kosuin deli no 
sii in kit onaniii lu lh{nCui 
gorelli Iziki Bersuii Kniordu 
Piltdini 

(orni hi moni Ito C reguretti 
1 luti Li t\ m fiali I noi qui suprot 
lutto lini i fahaZMifit «k D i raduto 
ni 4llrisfcKolu<ipt.radii ndki 
giilui di Stalo tlii u H iLTHSeia 
no h)«M d ifuiTKii ma mi rii 
uvnw'apnivrrer(uupri Latetovv 


sione era considerala né piu ne 
meno come una pallumieT < riem 
prta alla revegho con tutto ciò che 
proveniva dattaradioi-datleattu II 
grande cmema itMiano verme te 
nutohioniiaicancelh nraanidveg 
mondo del < menu e deba cuàura 
n generile su itilMRino la tv Risul 
tato un bngiMggRMbrdo ino siile 
hatrollelesisivuradiifnnio che 
non iim tuo nulla 

Anche pi H Ji4 (Rj* inventare c c- 
M bisugnn di un buri stimiilo cco- 
MimRii (kitnninilcv magari iM 
climi di Iongieltnnia negb Sull 
Uniti apoih illaRocIn KbSluriius 
imefnatogrdHi crono lofTvsoli m 
mkn CSI eioiKimii *on i iiefwnrk 
Il iHiiiilnm I un regene di mii 
ntfiihti 'onziionian chi i pm 
giunni ic im tram .daRvilpm 
kssorM ilk.iaki noneraitoim* 
digh lai nctvR rks ni id iBc sb.s.se 
igiiui di inlUR ta (Ih inve-ai 
\an V Ikh di qn illnni ptl linicica 

ih iki \ ktidc ngi Hbvd Utiande 
n lihm miiii 

L hi IV h VSo ik-gb u VI non àn 


Jobnny •CrUber ci ha chiesto di 
stare tranquilli Lui m benissimo 
che in leairo o si va a piedi o si va 
in elKOIlera e ci ha chiesto di an 
dare verso i lìostn personaggi a 
piccoli passi con grande calma e 
diveniinenio Ci ha chiesto di ol 
lonianam dall emozione in fasóre 
di uno parala orizzontate'che ar 
riMtotale diniia Personalmenlegli 
sono grato d> aveiti fallo capire 
con raro il suo comportamento 
che u puòesseregrandi ina umiliv 
Il prcssimo progetto di CrQber 
che un giorno restò folgorato da un 
testo d Genet Ui siiana porolo di 
urtcnipico mcui SI sosteneva late 
SI pòtadossaki che it tcòlra poteNà 
sopravvivere solo se letto nei cimi 
len endiamscenaaWeimar qua 
SI estere cor la drammeiurgia del 
lo spagnolo forge Semprun che 
nel tibréi Lécniurt et lo tue (La 
sinbure e le vita) raccomala sua 
espenenza di deponeio a Buchen 
weld n vicino a Weimar da cui si 
salvo scrive preirhe la bs addeita 
alla sua schedaiura lo catalogo co 
me stuccatore invece di studente 
Ftacionia Gruber «per me sera co 
me recuperare laceiidaci i conti 
la mia ledescbiia con tutto ciò 
che questo significa Sono ainvaio 
a Weimar con Eduaido Anoyo gli 
alben erano bellissim e mi sono 
trovalo di bonle al canHero russo 
con un camello con falce e mane! 
lo Cti alleali quando avev-aivo la 
sciato Berlino erano siali salutati 
congiandileste inissiseneeiarvo 
andati quasi di nascosto E poi 
c era Buchenwald i campi di ster 
minio 1 iiraredi una mernonache 
poteva evsere ratxontalo allraver 
soSempnin Lavoreiòpropnopar 
tendo da queste memorie- 


se soltanto puro iiitraltinimenio 
però lo d mostrano csiratii di talk 
shovve piugiommi (1 rieius,torm. 
I Ernie Komio. 5 (ii)iiio gli sfaxiatidi 
Edgard R Munuw p idii ih-l tele 
giomalvsiTaianvemanu tuta et* 
con un lamia a lama mipionlato 
alle più severe noraie iklli noslia 
tra 'parcondRH) ilistrusst la i ir 
nera del lompiloioro dille listi m 
re il -oinaion iosipti MiC.iitliv 
•Lvoitiil micv. tu uni iiutstKinc 
chi SI pose subki tm d igti miai i 
liinuio iRirnit molli) imi isi siabi 
hic dalla Lonniissiini liikiaJi 
por te Coniiinii azi'Hu itK luiuiio 
appliiatt pir akuni din mi Ari 
< he iLi noi la liink iiza <ki giom i 
lisli bi quillu ikll ■ soltirinra w r 
so questo tipo il] restnzior I lon 
lainmimsiiazioiK Rne II ii lu in 
uiditxJimi Ilio (ki ionio II i 
tdesso lOii li iiKiBiplii USI dii i i 
inli Ir k-vis) I s in o d n i Ite 1 im 
{kirzialHJ viiigi tkurmiiila pin 
dalle [xissibfl 11 il ,m( sso i Ih <1 1 
un II laiKi niKotoiffitln iiki )iun 
lirllvWa 



Fii4 Mctotnay •, Mpia, Yoho Om 


■ LONDRA Era airivata nella vita 
di John Lennon nel 1468 E da su 
bito gli altn Beatles (ma anche tulli 
t fora fan) snerramò peeao a odiue 
la giapponese Yoko Ono -colpe 
vote* di aver allonianato suo man¬ 
to dalla musica per le altMià paciH 
sie ma anche imputata per la sua 
coniinua inttusione net lamra dei 
quatiradi Liverpooi 

Ma dopo 27 anni Yoko Ono e 
Paul MeCarmey hanno fatto pace 
registrando insiema un brano seni 
to da lei per commemorare i cin 
guani anni della sba^ seguita al 
lancio della bomba atomica su Hi 
roshima YokoOnoeSean tlflglio 
ovulo da Lennon (pratuamente 
un sosia perlasbacèdinanawmi 
glianza con il padre) hanno pas 
saio alcuni giunti nella residenza 
di campagna di Paul e Linda Me 
Cariitoy vicino Londra Bn nsieme 
Soan e ai qualiro figli del chiiantsia 
dei Beatles hanno inciso Hiroshi 
mosfgrisQluicòeblue Uatonadel 
la conciliazione 4 stata racconiau 
alla rivista Rolhng Aorte da Sean 
che ha anche aggiunto che il na 
Siro con I incisione 4 stato regalato 
dai McCartney a Yoko Ono dicen¬ 
dole -Ne puoi fare quello che 
VUOI* In cambio la donna che ha 
paragonato la ronca rtappacilica 
zione a quella shakapeanana che 
avvenne tra Montecchi e Capuleii 
dopo la mone di Romeo e CiuLet 
ta ha promesso a McCartney di 
coiiségnorgli I lesti di alcuni brani 
medili e incompiuti di John Len 
non ihe potrebbero diventare ma 
teliate per un prassimocd 

Intanto come nolo i tre ex Beai 
les - oltre a Paul Geoige Hamsoit 
e RIngo Starr - Hanno lavorando a 
un àlbum con pezzi mediti che sa 
la la colonna sonora di un docu 
nvefiiaito della Ebe tlieiipwccitre 
13 le tappe cruciali della loro asce 
sa e del loro successo Tra questi 
brani comparirà una canzone già 
composta che George Hamson hu 
dedicato al suo amico il pilota di 
Formula Uno Geiliaid Bciger 

CASO SANREMO 

Pino Pagano 
«Le mie foto 
con Bando» 

■ BOI UGNA Pino Pagano niorii i 
dtt-icancà Luomoctieleiitottiui 
cidiu dal Fealru Anston di Siinre 
nio t fu salvato da Pipix) Bando 
h 1 dillo i«i di essere in possessi 
di alcune foto die proviretibini 
ilio la sua iveitormanci tra stali 
cahcsfuita in airiiipo invimi i 
tiaudii c ai tcsponsabili rti Ramno 

I 1 ilircziorH dilla Rii ri idui gior 
ni II idalo m indaloall uffi io toga 
k |)cr sludiare se ci sono gl di 
menti sutfxiinti per querelare Pa 
gaia) Luiimo aveva iiiFilit diihn 
nicidii la Rai gli ivi-ia odimi r 
Tini ora pci-indire iSarmmo li 
jiH filando inveie it f ifk) di aveitii 
nicvuli solo la e ntezzo puì 
Soli («MI lire di Bando m iiorsona 

II loto in quosliuni In riiiairebbe 
ri) Iti un bar di Stinremo insieme al 
prosii latore i a due fiiiiZK'iian 
detta Rai 
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LA VKMLUL Oggi i premi «veri». Ma intanto «Pulp Fiction» stravince tra i film indipendenti 


Stanotte dirotte 
«I Talepiù 1 
(domani ropllca) 


Parricidio agli antìpodi 


VimWw oriflMl* 0 tmhuMM 
p«MiÌM*M|llM*toqiiMtllngu« 

MMMMCliMlnnanMtf 
ekwHM •< WMni «UhMeals. In 

miMta pw iiM»->• Ixmihm 
MtoHnIaMOenavCtaniltor 
NmMM « U* All gMM eh* 
iimMnA hi mi* a pirtiMdtII* 
«iMliedi •tanatta. A coBMMMa* 
hntiidl*li«*Hn»wla.t«wa» W * 
•MvMxMahoAaHahrltoa 
fiaiW UMmaa, d samiM n 
*AMt**^niiiiata awM Cww’i 
•l'aatwClaiM»» Udo. manti*» 
aall*i*»*n t Ba*la*AnAilia, 
MrtMilWih MtedheeuleM la 
0QnMMIaSIM*Kf«n*r.f*r4B*U 
*M INU aaaaana paimaAanfd 
lagUmial'MNi Amanti auat». 
talaatt nM*a*i* » *na*-La natta 
lla^llO*c*^ aneti* maitaig alla 
M40. Nan prapito ana ahHaal 
MbaarataiMlMmlnMtiai 

MaCnMnw • baa* d Itti***. 

ManMa, eartaatth.dMM » 
•uMÌa. Hacl Sldl IMM. » natta 
AajllÒmaiMMtiaaiaaaa*» 
dliatt* Ima Meata, M tal M 
pam*iltf*ldaMAbe.giia 
aaAaiMiB aiweaM M 43 apat 
u inttnutInMaiag a nMMUauWte 
anÀM* nihat nana anMatf 
MMI*«olM*H*aiina. 


hWM* 

laMhay 


‘tiiaatiM 

dalciala- 

dPatai 

KaeiMt 


MMERSIONE IN NUOVA ZOANDA Cinema degli anlipodl per noi 


I itahdKi Un awemura ai confini del pianeta che va sotto il nome di 
Creaure de! ciclo qjano film di un regista IrenlaquaUrenne l^r 
Jackson nvelat(»i per lollima i)ualilàe la tensione honor dei suoi pnmi 
tre lungometraggi Cmiureale/iinlovifaraconoscere nell ordine ijduc 

K tneUde aitrici giovani Melarne Lynskey e Kaie Wmslei che noi italiani 
Tcmmogioiosamenicirividiaie 2 ) un feroce latlodiciunaca avventi 
lo nella Nuova Zelanda del 11^52 ì) un cinema che va vonsidtiaio tra i 
piu vivaci del mondo se si iiene conio del fatto che anche Jane Campion 
e neotelandese e che da quel paese ci 4 appena eitivaio un altro noievo 
lelilm \\Mòon Once WereWairioii 

Ajx.he OvcHure del cielo come Once IVeit tVomois era lo scorso tei 
tembre a Venezia incoiicorso E peiqualclie giorno neilevocidicotn 
duio della Mostra lu acldmiiuia in ooote di Uone doto era piaciuto 
enormemente al prtsideme della giuria David Lynch e si tratta elletnva 
mente di unopera dallo stile vagamente .lynchianoH Amvd poi solo un 
Leonedargemu cu sieaggioniauna'lominononallOKarperldmiglior 
sceneggiatura originale ^categoria di luoco coite conirD il QueniinTa 
raniinodiAilpfiaron uncandidatoformidabilel Sempre a Venezia I 
■ilm dcquisio un inaspeitato valore 'di cronaca, dall accostamento con 
I Italiano/pduor sul caso Pietro Maso peiohéaiKhequisiparUdigeiii 
tori UCCISI dai tigli Ora CVniiire del cielo esce distribuito dalla Academy 
e menta stcìiiamenie di esser visto 

Siamo dunque nella Nuova Zelanda borghese dei pomi anni SO - al 

.— . - mosfw da vecchia Inghilterra per 

Ct»rturad*ltt*la mtanderet acuite pero dal contatto 

Tri ang HaarerHretaaiBres COI» una natura selvDggili e ■^lena- 
A««ia p»i*rjaek*»i> - quando nasce una profonda 

5 c»n»paiaiuia Franca* WalWi morbosa amicizia fra Paulinc e lu 

Fiiw Mttaaaa liei due compagne di scuola all i 
Fciiegraia Aianlialllkàtt.- sogbadella linea dombra che vi 

Nuiontiiii Nti»r«Z*s*M*,iM* para la fanciullezza dallaclole- 
fluiate aamlMi scenza Juliet viene appunto dal 

a*rian*tfi*amrarMi llnghilterra è arguta e apcna 

FcuiincParkcr Mci^Lyntkn quando Pauline 6 timida e chiusa 
juiiciMuim* Kaittmnitt Lamicizia diventa ben presto un 

MPPfhoesi.iusivodacuiiliiioniJu 
—.T y****-? e tagliato luon le due tra I allm 
Kr. 1 .. acofsi^ una comune,ncjinazio 


QuandiiTarMMM.eaMMaMall’Oscatcanllhlffi Peipncuxt-.eanaraMiMlM* Satte.HI att atw h J 


UwScrnsicriiFa 


i3S9a*iito'rm^An^iS^t*^‘*WI!- Oscar ha scatenato V^aupolemi 

r IH «■•ewlMOnto.lBHIefért# 

I .'iaW l MI la Holhnirood elitt eottta (NeisogmcomiiKkilaresponsa 

^ ... JBPbéiM biluai. hadiCh>aialoHtr**TH*l- 

mKK Oaaraaae Sy Sva aM fSMbowaeWPacStio. M ospau d onore con JadM 

- JT- wSli ShatanSMnaallahMDaMie.BnfaiyPBCiic atar che ha nsolito suUu-reepon- 

.a»5JÌÌH SAalMaaoB.laltntreiialtaaTorBHaoSit.Stcvan sabilaa mccali e ciealive di chi la 

SBl*M*rj*ArBal48*il>«*rz*«e^^ cmoma lancBndo un appello al 

«Hcd • bafcantca ^ono toma» 
MaiiawMilafnaHttMiiMìcartMaCite ^ ae gnxn la da Sacaiuto haconti 

•natt*li.«.llr*l*M-'a*nl'*e««*MMM>c*r»»MH ^ 

omamtmfMgH'etmnmtépKià» TaSMmrtttttt mioaiodigiiateLuseuan^dit/As- 
4ani<inWn,a)Mc«Mr*»«haRt'«rttiwF**llheUi<>* xdiTlieoAngelopulus-Liibain 

TanH>i».lliiiualc i mMl M wK.v *a i h* nehai»ied*l bnuconiinuanoa monte per lede- 

praM|qnlftld*l4aipaO*aat Saaèlnfatiliinadallafntaalii cismnidegk adulti Mi hanno chie- 
antMaMla<iatt*l**aM*llna-al*«al0sth«IFo*rS**tgn sto di dae qualcosa per date loro 
HeMI*iÌltnttaM(mM*doHaria<ap*rtoìan»«nnaana un po di speranza- 

latta«aKttarAMa.Attrlrte**hnsnflmattaamMfl*snaqu*lla I lauoti Kinii sono allrstiii in or 
daHiiMatB-VanttyFalr-.dalrtttaranMSpafa.aqiralS dirse sparso senza troppe dnasioni 

^tt irtdttjiP« gnwmt (iwr.FarT*ata«mp.)aa*lta getaichsrhe Nonasonopainwes 

""*"*‘^F*''”'FFi«ttaiu|. lame e smoking volo isNn e giac 

che spiegazzate Le totlcnes allestì 

... . ^ le a lato dH tendone diventano 

(TtetosotóZSOW ma dell .neesK. già <««a nei |«I^ moahi inlormali di mcontio Ri> 

Quantln Tarantino ilinonfaroie nana dello scorso .«nno al Sustdan Arauette accetta voleniien 

della giornata e I esenti» peitello ce Rlm Ftolival va il prermo di ri» ^cge^W/n-t^ri^r Iv h 
di qui^ sparente d!c^ e gUo. ^«no Slm. e m^hom -t«mz ehJSiftera 

lui con un film ahemaltvo come sceneggmlura- Mitfìoie attrice e A*vic«»lnMjaaanjen 

/Al*. FKiion (sette /wmmoooos) Unda FM a art Ma per la sua diver 
luneovetonvalediAwresrOuw tenie performance nella Wackco 
Sh,iio«eEoggi.M«n»ttrsmdi medy^ tor seduenon j^on 
Iiencteiw hanno votalo premiarlo attori non pswagonisii Otanna 

lm«it8lmentecc.lsoolilminlaius. httaateCtazilMhdtttasIpeffW toi«li^ 

C aggiudicalo quaiho statuette le Mole sa Bmochvar migliore atto- tawinp«mo U gente applaucfc 
piu prestigiose mègiiotWm miohoi re debuttante il giovane ahoamen e gh M lagiooe II s^lo aggiun 
regia miSiot sceneggiatura In pai cono Saatt Mil ìj asi di ftesft e nu S® * nmaoere hben dentro 
Samual U Jackaan copfotagom ghoie pclhcola siianieia Hhn ftw /piando I anno scorso ho visto ^ 
da eoo John Traroha del f*» è sj> di Krzpaztaf FOaakwtad Un »>m <* "" sono detto che 

stalo volalo migtiore attore proto ptemto speciale è stalo consegna sedaneCamptontaqueMochelae 
gonisto ^ SpcMu^ Ihe Umdiey » agli auton di «oop iheoms, d bel trova un suo pubWico I unica « 
una dneitenle ..ommeilia delle documentano sul basket la cut cuntinuarealaiequcUochelaccio 
sofclnnle DavM 0. RUHall sul le eschisavnedallenonunatnnpergh etrovaieuniruopubUico- 


SI chiamano •Independenl Spini Award» e quest anno 
fanno legtHima concoirenza agli Oscar Sono i premi afci- 
nema Uu indipendente, assegnati sabato notte a Santa 
Monica, enclave tunstica e solatia - ma basta abbandona¬ 
re it lungomare di Ocean Avenue per entrare nel regno 
delle gang - incastonata dentro Los Angeles Ha stravinto 
Quentin Tarantino che stanotte è in gara anche per gli 
Oscar «veri» Éci sono premi anche per Woody Alien 


Il Caniro nazronala di meteorologia ecli 
tnaloiogia aeronautica comunica le pre 
visioni del tempo sull Italia 


Ita r*qv, 1 « 


Bolzario 


5 IS hofTIBLllD* 


Verona 

Trieste 

Veeiet«« 


6 floffitPufnc 0 tT 

1 19 C«iiì1>»b«ssO 3 3 

ì 4 7T 


eiTUAZIONE al nord e sulla Toscana 
graduale aumento della nuvolosità con 
precipitazioni sparse nevose sm rilievi 
anche a oudfe basse nel corso della 
giornata te preciprlazioni tenderanno ad 
■mensriicarsi e ad estendersi alle rima 
nertb regioni centrali ed alta Sardegna e 
saranno possibili temporali anche di fot 
lemlensilà Alsuddellapenisolaesulla 
Sicilis cielo poco nuvoloso conaumen 
lo della nuvolosità dalla serata 


S^ENO VAitlUILE 


a IZ ^olwm 
8 !?■ S W CMC* 


•n tM h p !• I e I a k it« Sai», , , ipstirt I ihh 
Iei/1A r'Ntn 

I ( i k>u l V A li 1 -i y ■ IMI I J« ) hi 
i tdvHi 4 ’ l v* 1 1 iiim Uni 1 1 u i »i 

M M. ni b t «. M IH M irli, ip Ir a I IN f Jh T* 

«6 1 li. h l st I Fa Fi il g th ..r \ h h«rvt J kit i u, 

n t ■ Al Fi In \ -W ^ > k 1 ■ b avi» J f 

Finn-. Mfci. Mm * t nnmpSFAI riAN INh 111 s 
M L»- 1 l \ K J I 1LI 1 \ 

li HfK t J II \ « f s I I t FA il I 

Kr tn K \k \ ri i I k M Al-I h I t MI d I 
N|ÌHrt\ fllNit I T HI S| 

. I, ^.4 , ilA 4 a k Ili Ln lAe ,l ■ 

MI M » \ h M 1 T-l » I Uk Un i t I 


'itf^ATTO 


coPCRro prooGiA 


? 9 

*1 tigi an 


TEMPEMTUnA in generate diminuzio 
ne ad iniziare dalle regioni setlentriona 


Arnslordant 




TEMf^ORAlE NEBBIA 


M V) Hadrij 
2 10 Moka 


VANTI if>od9rab if> suó-ccc 

def>tali con rinforzi d burrasca al nord 
al contro e sulla Sardegna 


teuxei es 


MARI mossi o mollo nK>ssi con moto 
ondoso in ulteriore intensilicazione 


MAREMOSSO 


SupD emeMo auot ptano $ui i^tr tono oa? ongie 

un lAm^riie al gtorri^io i Unità 
DireM 0 '« rosprin&«D io QkuS^Oef Urnneiia 
iKr 7 ai n 22 del 22 Cfi ogi$no starnpa oei inDuriaie d Aon a 


» 
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Qn<^iuNO I #R^iDue i ^rmRe 


>ITAUA 1 I glcANAilS | WE 

i =' I iMMamnw 


US VWWTFW. Comm Aiiiti- 
Wno 6 49 7» aSOTGI FUSH 
70D 100TG t 7 35TGR ECOW}- 
MIA 149704350) 

US CeStOEa'NLTMWMOO. w 
Olm (2426756) 

1 U 0 ni 144027 ) 

1011 VUUSEHWian Filmcomn» 
dit (Ausilia. 19591 AllinWK 1100 
TG1 (92201T6) 

HAI UlUNTU. (63101051 

1UI ni (444661 

1UI UMWMHOHUO. TeMKii 
ConAnfiItLanshiry (5606669) 


1041 mfOOIINAlE ( 5716 ) 

MIO MWA. AtOiiliU ( 33379 ) 
un Itm I 3 HIIHI HRUHBira. Al 

(ualU ( 907553 ) 

1441 IWNCUtOfJ.L Ttlelllm E temi» 
dlieenì' ( 4243756 ) 

tuo HUmcO Comenrlort. Conduo 
(W SUuiKM fvnm Muro SvM 
( 9239466 ) 

1741 aMMO TeMlm ||D 08 I 
1140 rai ( 59756 ) 

UH ITALIAS 8 U. Attuanti (2594471 
Ilio LUHAHOK. Gioco (49747161 


IMI miSIOIIWi. ( 441 ) 

M IMnO Attualità ( 56466 ) 

NH UmVM 7 MIMHSUllAHOll- 
TE DEL COHMeSAMO eiHANL 

Sconigjiato Con FalNui HniirMI 
EnnloFintaalKhini ( 6674737 ) 

HAI TS 1 ( 1596911 ) 

2U6 WMMIOAMICMEliUnaOAmO- 
MONI Inoccoaiuiidaiconle'minio 
MKOSMriNacrIeil ( 2306274 ) 


IN ni-hOm. 1391016 ) 

IN WOtMlfflN-MiN Onoummi 
( 30645 ) 

IN temneLAnualtUilS 36 l 732 ) 
IN II OATie. Aiiualiu iRepiicai 
( 29673035 ) 

IH CANZONSWU NN. VtnM |R». 

fiifil « ITItauiai 

641 («A leu UN UMia ADualilì 
(7220621) 

641 rai'HOnKFII («21190031 
440 CONCBiniOmuOmiE. Uuai- 
aH (946640221 


446 NELOCGHOSaUNATUNA Docu 
mentano ( 6545756 ) 

740 OVAHTESTONIK ( 3636534 ) 

110 SOUOEMEDIVITA Rutticalelijio- 
»ai 6 iMM 3 ) 

MO OtMNDOSIAHA. (R) ( 2666176 ) 

1190 KMSITAUIIia Allinleiiw LO 
SRORIEIlOClELCITTAOINQ Rubi 
ca ( 9516355 ) 

1 IH FU LE MQHL Allualitl Con Enta 
Sam|)ò ( 4323624 ) 

1149 K 2 S.Rubric«. ( 1444466 ) 

11 A 5 K 2 MAiniA. ( 6015011 ) 

1241 (FATTIVOSIRL VvieU ( 60465 ) 


1346 762 GnnKNECOWWUL ( 3973 ) 
1341 762 COOTUMEESOCCTA Attua 

1111(60601 

1440 (WiWTESnN(EM 6 AZZ(l ( 4009 ) 
1440 HRAOHEtEACH ( 91379 ) 

1449 SAHTARANIAU. ( 5353992 ) 

H .40 UCNONACA(NDMErTA AHuaiitl 
MigMtnì .1545 t 7 IU 7 G 2 f(J 4 H 
( 4624006 ) 

1110 76 S-SF 0 «nE(IA. ( 7629466 ) 

1136 NtVIAOGlOCIWSEKIIOVAIIHBI- 
Li Rubrica ( 9664737 ) 

1146 NAHIViet Telalilm 132220061 
HAI 762 SEM ( 656640 ) 


Hit 76116 SFM 7 WIÌ 29731 
2140 VBffirarn lIlHMCAUFAKk 

LA Gtooi ( 1730973 ) 

IMO IHFETTOlf OSMKK. Ttfeflm 
RoMoziati aasaMini Con Hoiil 
7 l(ipertFnl 2 lMpp<r ( 9065 t 14 ) 

2IAS H»N i SIACENE 01 OlfENNE DI 

W Allualiit A cura di Aldo Bruno 
Giovanni Uinoli e Qioroio Uontet»' 
adii (92509921 


2 US MONCOMEANNOCICIU. Au 

onci ( 29(39731 

2341 762 NOrrt (91141 

3100 nDEOOAPaEa'AlIMtOCOU 

Ajtiaiita ( 505 «) 

, «11 6 UM CQIIMANN 6 CNMA 

( 3003401 ) 

tuo NMU E WHRA O-AUrOM • I 
CQNCaTI Ot IEUC 9 H ItUlA. 

Ctmno pet diUvri' SdAU Aie- 
laidroLaoiiyd ( 5 t 429 «) 
ia SCIN 0 NCK 6 . Cimpionotodaimon 
do ( 6340 O 46 I 


745 UW CARAMEIU Al 6 HIIN 0 

( 35320924 ) 

7 A 0 IPARMSE issaoaooo) 

11 $ EUMNEWS. ( 4546331 ) 

«Ab fioeuuEmui» iìishon) 

91 S OUESnMOSTMFKU. ( 250 ) 60 ) 

MS PRIMIOCCMSO ( 2130606 ) 

1116 FANTASTICA VKimOt 
( 1615027 ) 

11 A 3 imvm ( 6019737 ) 
lUt 76 31761 IN U N tt E CON» 
«UnNlEOMISO. IS 11 I 4 ) 

IMI DO«E SONO I FMOEN Aflualdi 
( 22446 HI) 


UOQ T 6 IU 763 -FOHEMMn 10007911 ) 
USO TGEHItALM. AmaliU ( 322602 ) 
Ilio T 6 s-FOiNiiie 6 nvoinm.Ai 
Imtemo 152060 Cimptonn italia¬ 
ni SNIwn spociie masdiie ISÌ 5 
TGS CALCIQCSIAUOnSSSATin 
TAB 1615 QCUSUO VI Gito Ode 
CaUbria AsndeMcasw 2 > uppa 
19293060 ) 

1040 WEeSAFEM-AMO («71716401 
I 7 AS CHTUMNEIS. AthiaUta (M 797 ^ 
1140 GEO. Oocumentano ( 4606 ) 

1041 763 SFOUr ( 24000 ) 

IU 9 Miai AnidilA| 10 Sa 602 ) 
lUH TOVTGE TaUjMffldi ( 52027 ) 

MAS TOd OFOn (0453901 


tuo 766 lOnUMMUMUM. » 

biaJill |t 13 ) 

2040 IL IC 6 UO a m NEOHD OEGU 
MNIALI' OoeumeMina A Cura di 
GuH^ GeUrdedi Giorgio Cadi « 
Em Torta ( 64060 ) 

2240 T 6 9 -V(MTiaNE 7 nNrAl 7 GN 
rtMgmmaii ( 20202 ) 

2045 nrrmailEMCA ConducaSan- 
dio PdnfflOdlro (79644601 


1140 FAHOUE. Lucete uni lamigiia 
ventaona nra per li musica' 

(«7607111 

640 fOO-HNVOOiaWO-LIDICdU- 
TGKRU ( 1546964 ) 

140 FUORI ONAMO. Cose (mer) «su 
presenta 2 Dinnipnffli'| 4 ll 3206 ) 
4 H n 3 -NllOV 06 n«M Tdeoemae 

446 ^W ^^^’^1133 

bini 140)31191 


246 OntEGA REI AHORi TeMM 

( 7 «S 7 I% 

7 A 6 7 K cuau a AfFItn roMUm 
CaaMM Mar (16766091 
I UblUIIIUELA. 7 MtoHla)«ll 3 «) 

' 045 6 UA&tUM. 7 «Mn«a ( 2621643 ) 
030 CATENEfrAIIORe 71 ( 2613627 ) 
146 EUONA GBMATA CMaMir* 
Condueotw Fani» Aeean « Cest¬ 
ri Citfea AP ri«amrHi 32 in) 

IMO 65 IANM 1 IA 6 (gni,{B 6 SS 
1 ia fOOKOAIML (MIO) 

1143 ni ( 64496621 ) 

un Rua ttMuoiKSisss 


IIN semi TdtiwwHo 0669 ) 

1340 ni 11736 ) 

luo lATuMuannu -MBno 
A eaMGKTO «borea OoMbet 
Owett Rosai ( 1003 ) 

1116 SENflRl Tetunmem («MBn 
1040 CUO(N&VA 6 GIO.I*<S 3 tl 4 ) 
IMS UMWAOaiKICin. \mofo 
bomi 

ft» lODOWillU ssmr Conduce OMa 
di Mh^ko ($210370 
UN (EimanwnAMMACat- 
dueeGieelnicoMan ARinwm 
1940161 (149367171 


•Al 9 C 0 UI<Ml tdHOndi.<)(»•* 
diti Od Boa GaOnd Coni» 

( 640447 ) 

2241 OCENiaUHnaaANIAN- 
«niv HU 4 . Fda tmitco F» 
1999 ) Cet JMUudlw DdMl 
SMibey RegnaFadBaiWlur» H 
wnr) ARaMe 23 e 5 n 4 -ilonE 
(63576411 


160 n 6 -M»E 6 M 0 MHFAAIIu|l>- 
tl[ 260 S 6 l« 

041 ATUnuWUiK IM wc t lOlFb 
cdinisio» 

US UOONUaONCATeUUCo* 
LindsdyHuw (bclitd AaOdSOt 
(IKDSISl 

140 TiNcuaiiaAmm riMNai 
CoeMtRdW ( 2313990 ) 
H. Ni i à iNp iai Nili U l it aip 
-'iaif FRAE&IEtHNljtrKmdri^ 

- •M«(U«» 19716.OoafhKUllOKin 
KimOirti RafadlSutnHigKatn 

(SHteOTt) 


641 CMOCHOlUTTNA Contenipre 
I 7 M 7373 I 

940 CNK. TdeMn Con Enk Estrada 
Larr)Wilcca.( 96 S 7447 | 

1 U 6 TAHtaaOl Tdeirim ConVIilliam 
SUmor Rondosepli (13219021 
114 S ttliOt AmiilniAcutadlLeonii 
doPasqvmdii ISS 23 I 9 ) 

TUO UCGm Tddilm Con Ridiati] 
DanAnMiun ( 6162011 ) 

I 2 S SlUMtAFERIO. ( 3001114 ) 

1241 FoniENOFAm AtUalitl A cura 
dlFuloLiguon 153244 ) 

I 2 AD STUaDMUT ( 2069911 ) 


049 BiOIHIMAN OAWMi TdaSIm 
'POKaperaono' ( 4973 ) 

UN SnmOAFBm ( 5002 ) 
1 U 9 aiU.Ca«iMDra| 94 IC| 

TUS NaiE'UMl Shw { 7 S 194 K) 

TUO NKIILUm TdcUm II granda 
inconto' ( 73021 ) 

«40 «IJAi MMRl (« 605 ) 
ttAS PMMa TaMim LileipadaUa 
ducoidii' ( 401027 ) 

IMO KWtTHIIiiim laleblm La 
cimravaidi | 7 I 6 I 534 ) 

OH STUaDAFBITO (300051 
H 40 nUDlOIMIIT (« 316027 } 


640 nS-HW(HRA 6 MA ADuaUÉger 

naiistica ( 4724282 ) 

U 5 GUIDA Al RAKAHENTO. Program- 

mbdiUUIIitl ( 3025640 ) 

I MO HAWIBIDCUTUBOSMCIW-M- 
j GMMAIM. Talketew Conduce 
Maurizio Costanzo con e partoepa- 
aane di Franco BracardI Ragia di 
PaoloFlalrangdi(R)(» 702447 ) 

11 A 6 FORUH Pubica ConduuRilaOil- 
e Duosa con II giudice Sanb Lichan 
Pirtocipl Fabrizio Braccontn Ragia 
di Elisaballa Nobiloni Laloni 
( 4822756 ) 

I 

1340 ni Notizraiio ( 20973 ) 

1146 tOIRNOUDmAHl ( 9556006 ) 

HAI lEAumi. Telommanzo ( 246716 ) 
H 4 S COHPIDTTO DI FunUA Geco 
ConduMAhaitoCastagnn ( 5251624 ) 
H 4 D AOEMM HATRIIONIilU. 
( 7702737 ) 

N 46 U FAOIOUA SE IIOSTRS. Silua- 

I iionoomMiNKaSD) 

I 174 S AnBfflllEIElFMIlEST Siluo 
lioncoiMdy ( 272050 ) 

1741 FUIH 7 CA NoUiano ( 407952669 ) 
tU 2 OK, L IHCZZO E' GUOIDI Gioco 
ConducelnZanlccbi ( 2000 N 114 ) 
1940 LARUOTADEllAFOIiniNA Seco 
ConouceMIkeBengiOiiio ( 5263 ) 




aui KAIMa. UntM CaKUsm 
FeodlrreoAMMeliaEle 130602 ) 
SUI lUUIlUM. FrUnpouzietcolUSA. 
iS^GMFrodHard AlecfitUwn 
RegeiPGsoigeAnniiag» (91109) 
I 2 AI FATTI I IMFAflI AHualna 
(’S4«1) 

22 AS lEUE E FEMCOlMi Telotiim 
GnislicenMIavendm IIM 0282 I 


&« ttS. HcaiM!» («UT» 

3045 STEISCM U NDIDA - LA VOtt 
DEU(NIK16HZA Show Conduco¬ 
no Enzo lacchoKi a LeNo Arona 
15656711) 

SUO OMOO SENTiailAIIAIA Filffliar 
sei» (USA 1991) Con Cindy Wl 
iiams Odrtd Risei» Aege di Uil- 
Uew Robbiie (pumi vsiore Ivi 
104955531 

22A3 ni Nonziana (1693195) 


740 EURONENS ( 7008 ) 

740 lUONGKWNO H 0 N 7 ECARU). Al- 

Uitlnl ( 6000027 ) 

140 AGENTESFECUllNilMDISASTM 
MUCEMEA Toleillm 'Agonteapn 
due' ( 7843 ) 

UH DAUAS. Tdelnm 'NsoliMJR' 
( 56634 ) 

t 140 leeiUNDIIIIIN. Shopping tlma 
( 12716 ) 

1240 salì KK E MHTASU. Ridnca 
ConduMWilmiDtAngolis ( 5000 ) 
1243 CASA COW Ruteiu Condun 
CitudioUppi ( 17263 ) 


1340 THCSPONT ( 1027 ) 

11 H lElEGIORTHlE-FUSR ( 67422 ) 
UH som AD 06 H COSTO FUmcom- 
I mede iCareda 1974 ) Con Richard 

Drotfuss UKbdmt Laidol 
( 3964176 ) 

HOS TAFFEn V 0 UM 1 L Talli-show 
Conducano LuoireRispoti RiUFor 
UeMdbaRulio ( 3266621 ) 

Iti! lEGRANOIFEIIlN. ( 276379 ) 

1649 FK 7 -A 40 MEII le coHezeni au- 
' luniwIinvoinoW 96 ( 38319 ) 

HAS 7 HEGI 0 «NAU ( 6042263 ) 

1141 TJUiU • THE IION TROFHT 
SNOH Giace ( 96073 ) 


«43 TEkEGMIWAE UVOttMHOH- 
TANEUl ( 3431640 ) 

049 FOMTWNSIAGUA filmgutio 
(GB 1991) Con I3wid SucM Ptnlip 
■liclson RogiadiRoaDoveniShlpri 
mavisonetv) (43069) 

SUD TELEOIOMHIE. 15669 ) 




BA 6 ITAUAItFOIIT Umismo 9 Pi 
eWE AUTOUCeiLJSMO Rum» 

guani 

OH A TUTTO VOUMR. Rubn» (Repti 
•«( 7545420 ) 

IH SGMIMOITOnDUIl 15003393 ) 

149 MEMANia Ttnoim (Rtplical 

440 • IMBICA NHIE. ToUTrm 

' SXD^Aa&it^VhMTaMM'Teia 

-^im (MrSTSR' ’ 


3113 UHMSO COETANEO SHON-IU 
GaUNKi. TNi-ohOw Con Hatrv 
ZioCoetiro ANiniamo 2 <OOT 6 S 
( 0500092 ) 

140 OGARHOUOmANL Atlualili (Rs- 

pn») |i 2 !ni 6 ) 

1 A 5 STMCIA U NOnOA - LA VOCE 
DEaWlSTnZA Show (RaHiu) 
( 7656747 ) 

349 41 5 CSICOU ABudna Con «(icr 
raiMn»ieoi>iniiiD 5 HiM 0 
I640S5IS) 

UO WOHOIHIODA (Radei) 

(46279350) 


3349 UHUEEUWNOnEDEl'rsFFf- 
TOVOUHTT Tallshow Conduco¬ 
no Ludino Rispdi un RH Fotn e 
UMbiRulio (270021 

3149 WWntARLO NUOVO SMINO. Al 
luiintlOSeR) 

IH CAlOa ( 29041 ) 

OJI NOI IDEO. OLI lUEL (RigM. 

( 7535041 ) 

IH CASA COSAI IReplie) ISIB 4 E 63 I 
Ut EURdCUE. ( 06346314 ) 
t 4 D PROVAdtSAIILUlIPTEIItlTAADI- 
STANEA AtluilU (TlSTlN?) 


IIH HRMUIES (IHOni 
13M INMMllM (ltMI| 
14M NONUI 14 NW 

(limtl 

UN WKMOIWtni I 

iiMobiliii IHS— 
UN eUFTOeuV (SS.~., 
1740 CAU INE |S 14 «Se| 
UN EOMNIOèMOMA- 

WL KIS 1 » 

lUP aROOoiMwiuau 

SpeddlWUtlI 

«8 NMin immri 
NJI <M« 0 mM 5 (tsosn 
«« UWMCM «inut 
NN TWMCl ( 406 Mr 
SIN HMOUia .1 
IMI 


UN nOAtU 1 MI 37 I 
1 S 4 D BMCE TUmm 

(ISMHI 

MNVflH 1747753 ) 

Hjo psinmnMflME 

133344411 

17 H «oiaaccAjuu- 
iOai 47 S 643 l 

' iris nodi «OSA (MNtR 
UN aMUM isa»iiii 
iTN aronuzm RIO». 

RIU [ 1 I 73 HI 

tsa TMrnoea 11115311 
NN noi DI 2 UCCA «IR 
T 09 IN 1173534 ) 

7 U 5 l HORTO 01 ILEO 
NI F.ln drammiueu 
(Fiuc».IS 55 ).| 53 C 6 «)| 
a« lflK| 7533 S 0 ) 

2U5 «KOPARIK SPE- 

ciaiE wriE Ksu 

05(10 I 21 S 313 I 9 ) 


UN HuauitatrTiw 

LO V<i alt (31453951 

tuo IWWL laiamnit 

l3r?lM1 

tuo HHOnilliU IH» 
■tu « 935)41 

I tua n OAiK run» 
I CMuicna Maria O» 
' nniuElineCcnadaTa 

' Saacn |l 5 D 139 ai 

»a raor noia s>«>a 
auMiMni d ntnnii» 
na raggan I 357 SS 0 ) 
NN OH anBBBia Fam 
coimadla (Mie 19011 
Can Ocrv Cny dno 
Cara 49509581 
2144 mfOnmuREG» 
NU l« 137 in 
NN SPORT I «M. Nn 
ziaro aponc 
ISSaNTt) 


UN HFONUMWm» 
IdLtTaaeti 

UN PONIIHOti NKIK 

Il7i!63l 

UN m cowwr 

1727101 

ieis oraAtwA CoiH». 

età (suaal] 

IU 5 lUIWUnNI U 6 M 

Pub'H:>|37S4ei 

1111 01 OAlSa Pabna. 
iSKaa?) 

iits oiM nimoA 

Pieica tesTSi) 

uei PuciRiiraUa Rucr 
ca (TOTtSMi 

<48 amamaMin» 

UH laaOSU) 

»3t SPORT Et MWII Ng- 
matwioaiM HSOni 
NN StPOlHUIiMRH» 
NIIE (7»H7i«l 


US MUN rueatmt- 

Ks ItaSTSSTSi 

UN •ms.«l 4 U 
1 UI liaORODHUNEA 
lauaOK Fitarmv 
In PJOA W Ma) 
IT’CSSTI 

ua IH UONO IttiOUl- 
16 nw> aiiniaaico 
(t^« 2 ) (SSMOn 

UN II 10 Ì' tlINN 
wstas) 

IMS LMinso weiASd 

■i FAn dranMKO 
«tiLmiioMn» 

SI 8 SPICMUMÙIINI 

la ittiuBM 


B8 «uiPCrin nue» 

•wa (uoi nei 

( 110447 ) 

18 iEgoNHnw«.F>« 

eianaKKlDKnST] 


138 CHCOINPINOK. 
PlBiadcaltOISAaM 
dal CaiFndAamea 

O utt l » | ii i da»!» 
IdftSiaMai (NOMI 

158 «UMlMOaMN. 

Fhmacalainaakij 

0 SU 3 II 

08 >mm nsm 

1)8 CNK01HtN8RI 
RfeiiHidaHadkel 

mnsM) 

IM (SKO1M7M0K. 
ssm «IBI» N aiba ) 
( 2 W 7 S 1 

SUO «asooiNUNnc 
FmaHcdanapScN 

PITltfl 

a8<tbn«8»aMK 

HmaMoMIRapteal 

iruoiseri 


«INMOHOWVIEW 

Of inaavear» u VMItg 

aaeU»e<i 4 W<» Fa Uiai U ra I 

e n a aiviaw »i»m. 

a»w wcaiwe • «lo^rum- 
au era» velai» r*d»w» 

■* 90 » »a»a(»Mn«ao'» 
s a wWl aa ueciM» viu . 
» W w wi aai vM veura 
a* e»iv»U *ai-»io«»»it C>D 
^•TMfia vane •arem»» 
c»aa*«» faBWame «Il a 
4 n(Hc»I» Pv tni&rm» 
I«fU W $»rvlC^><mMl . 
S »»wvi»w B< ivraacnu 

C /71 amo 7 « n»«"aiaa 

e an laoaaiia laaia 4 lawv 
8 » Oaadwaanaaw C»aiw- 
i«lio 9 C 3 aSN aauBlat 
•aaaaaeaaaCa». Timi 

«Miiaww'ivavvaa 
Ceraiu SHcrawuav 
oet Ualufio «7 nei 
«ua an nanra ama na¬ 
ca! <W 9 (»na>a».l»e 
■alla a arar ama eco v. 
oaomafim 4)11 Covava 
«ala me aMaa» oij 
la»- I eia Ta»- 3 
aet Tvnaa» 


©Sr-tdS'?/t^i 2 

141 ^ 1^00 1600 )r 
19 ^ 10 » 1000 ntù 23 
H ' W OtwMierp» i IP 
7 *y mMoet 9 K 

090 inthiD IO» RtOlOforr» 
11 106 «u(M M diàrio dfùlFftn 
11 30 SouiD inno 114 $ 
*• mooUgrv 9 uon 

S so'rso Donot^ 1$25 C^e «i ti 
làOOro» (4 1 $ Uri* rk*soM *l 

B romo ^$32 Q*lM»i* Gu^n 

tra 16 or Honpoips. i $ » 

vimtp «ri ot)«na 19 » Ri 
«V oHolp» DomAftd» sull* «Olio* 
n«t* lo M AmoM», 91 l* Mr* 
I 9 à 0 2 *pp)ng 20 40 Cinomi él¬ 
la r*(jio iTapsltort Darrsek, 
S 40 Opfli al Panamomo ?3 ld 
la »iv^i 4 29 30 Plano B«r 
Go^ca di luna 23 $$ Ogni nona 
La fiHAlea 01 ogm non* 0 33 Gr 
1 RadipTir 


Giornali rad» 0 30 , r 30 8 30 
1210 18 90 13 30 fOOO ^30 


24 00 $30 $0011 OwongiorTìOdi 
WiMw» ^ 20 MomaìTB eh aa 
c* 11 $ ChidP«**orriaquah 0 o 
0 $2 Un racconl* èl aiorno 
IR» Cily 9 14 Ooiam (deli »f»> 
ifviaicmi. 9 d 08 p«okal* G»ma>* 
IVd 4 oGA 2 0 4 $ I tomai oh* cor 
rono, 1030 3131 12 ^ Por I* 
•trad» diiaha T 3 DO il oitner 
donatodura 14 00 Ring incgn 
tro Tr> cinqu» round tra un cam 

t ion* in carica a all aaocrilatori 
4 35 RadlOduMinw 20 C 5 
diottra 2 Viaggio noi mondo 
dalla canton* amoricana 21 OO 
Cencarto di Dionn* Warurlca * 
Buri Bicharach ii 19 Panora^ 
ma pariamantara 82 40 A eh* 
punlo * la non* $ 1 *r*cnon* lib 
01 ** reeh * biaeli tuoni a rioni 
dalla noli* 0 30 Nollun>o Itali* 
no 3 00 Tra momona • allualllA 
R Upft» 

Giotoali radio 9 4 $, 13 4 $, 13 45 
dOORadlolra manina 730 Pri 
ma pagina OOi MadinoTr* fn 
«Ilo al eonco'to All intamo 130 
Sagù* dalla Prima Altra pagina 


a noHiia T*r<a Mgina U cji^ 
luta «ui giornali dianv 11 & n 
Diaeara lai taato 11 »baimon 
Archatipi dall Haara atoHa 
aforiami a dani dalla umana cui 
tura 12 00 Beatola aonora Al 
I iniatnp 124 $ La Barcaccia 
Coneahitkoc 14 4 $ > 4 oia aiuu' 
ra II tema del giorno, 1 $ 4 S *ri 
mondo nuovo* o\ Aldoua Hux 
i*y 1 $ 1 $ Arehi«l del tuono, 
1$45 Duamiia. 17 45 Hollywood 
party 19 15 Dentro la aera 
So 1 $ Radietr* ault»u 20 30 Con» 
cario da camara A 43 Radio- 
rnanfa l elastici dalla radto 
IMIbIMb 

Giornali rad» 7 8.1 IQ .11 12 . 
13 14 1 $ 1 $ 1 > ig ^ $ 3 b 
BuonsEomo, 7 05 Rassaona 
alairma OlOuiOmora 90 $ Filo 
diratto, 1005 Pkazra Grand* 
12 0 $ Croncaeh*. 130 $ Tambi^ 
rmi di latta ts tS Guadami me 
ndlani i$o$ Fano d*^ oiorno 
17 0 $ Varco sera idiO^nto* 
a capo 1 $ 50 Mllarv) sera 2010 
SaranrK) radleal 


Ci salva «Ultimo minuto» 
Ma poi d soffoca «Harem» 

VINCENTE _ 

Calcio Italia Estonia(Raiuho ore 203 l| 12269.000 


SlrlsclalanollztalCanaleS ore 20 27 ) S 27 T 000 

LaruoladallaforlunalCanaleS ore 1901 ) AMI ODO 

AapaltandoStranamoretCanaleS ore 20 A 7 ) 4734000 

TeallmonianiapencoloaalRaidue oreaOd?) 3610000 

Tq 20 rlbblina(naidu« ore 1323 )_ 3 739000 


a Un sabato aera di un qiomo tJd cuni Falli luon gli 
limanti atei «.all/) die nun «rno pichi lowccm 
mo diventali oiubi noi |ni I orribile ollena della 
tv Si avvicina I incubo SliananiorL lonit meglio 
peggio delle edizioni prcicdonli «hiv.«a «osa 11 alieiiderà in 
Ouevlaalatìoncdel gironi di rtlomo Abbiamoavulounpo di 
re)i()iro vuR ulre ibcci (olia tolto suliila dopo Ci ha doto av 
sigeiio diceiamo ('/nmii/mniilo (2‘>15IMMi) con un Irei set 
VIZIO «ul parlo m acqua c un documenUino sulla nascila di al 
cum animali giiallc riniKcronli «.r|)ciili (ciai, vale mai |>cn 
«aloclie It (praliinc quando l'awoiiotadDiio dall alio ma non 
»i lamio nulla’E t« «ape vale «he b poisil/ilc lare ilciiarcoad 
una munim i («lina i mulete i «noi piccoli ir inrubairKc’) 
Bollile interi ssantc di sabato'era insieme ai tigli senza dover 
ipeuiicre il pinolo «eliermo Ma poi lociava ad Hiireni 
1 1 ')•*( tifili ) tra le ospiti di Catherine biiaiik Sabin i (.rezzanli 
la mi tiroidi zza per una volta non la rendevi anlipatiea Forae 
poteva rimi qualcovii ma non ei i) «(alo«lato rii s.i|iin covi 
perche I.KonritilIrlii limlerroinpcvavcmprc UnalriiMniv.Ki 
rarhn nncln-libe quaiiloi reno nvivla nella sui loniuila Ad tu 
«ere IhioiiI 


mw TELEMONTECARIO 1930 

Nel villaggio globale multimediale (ìioMe CovaOa lac 
conta la M3 e*ptnenzà come «nedicov leHinioraal <tel 

I Alncan Me-dieal and Iteearch FoumbBCB) Senigiie <li 
«vUdaneta ai parla erro gli anmalon bnslici Al sol«> a 
saranno .inchei viaggi nell Insrntel RgureontetaOivioe 

10 spazio museale congh Anic ilodi 
NKTROPOUS VIOEOMUSK; 22 X 

L ospite è Sandro Veronesi atilMiF di VeraSP venite BS2 
(Fettrinelli) Per la tecteraurastrarueni mieivislaalcaiu 
deve Yann MarteH autore di fc> nml eh stona dei mon 
do odilo e 0 
FAMieUe RAITRE 73 » 

Prunadiqualliopuntale lealEZatedaFTesoBeiengoCar 
din uiRizzando materiale cinemaU^taTco e video guato 
dadilellanlicdelatrbrato poi conmatenalediiepeitono 
della Rai Ogni puntata r^uaidabviladiunalannghaca 
railerizzata da i^iTicolan aspetti di lamtoecuNura 
6 REEN RAIUNOO» 

la mbrica di Sandro Lai dedicata ai guBw» ci parta oggi 
di •coiiiamrnation and Generadon- una ccgigiia di n 
den irtivti rodanesi che girano per la intlà ndussando dei 
iTKHiitor clic mostrano immagini «eomodev Tia gli atn 
rervizi un uileivislaaPaoloRossielaslonadiunnMdico 
clic ha dee ISO di (lartire con 1 Assoctazsone ntechci senza 
Inmtnre 

SEGUE DALIA PRIMA R/tOOTHE 9 » 

II soMiiuUi procucauire Cheraido Coloinbo del pool rii 
Mani pulite e il proicsior Ctovanm blana FKk diùmlono 

11 |iiTi| 7 i>sle piesrnhte at colmano vOHre Tangemopoh 
la niomia di i rtauiomm bpubUreaamminrttrazionev 

ASPEnANDOL OSCAR RAOIOTRE 23 » 

Ah iivten-r» di Bodiolie siMr un om^gn a NNuheLaiigiHo 
AiiiiHiKiiii .1 Lo» Angeles per nceve I Oscar alla camera 
7.111 'i.ingiiineiiapic Icieletuazioniconunialtagedin 
leivivli al grande regista Plevuli ■ntenrenli {R RodoNo Or 
Oianitiiaik.«i Mielick-Mancini Tonno tjueiTd GMtnele 
Fi r/c II 



Su Rete4 «Fragole e sangue» 
Guerra, amore e rivoluzione 

33 S PRAGOUE 8 ANOUE 

*lHl«ISMIIipi 8 .tnlnuDlMM 9 M 6 »b| OudCul Oh 1970 
IH«MI 1 

RETEOUATTRO 

UnapeNcoheuSo ehespenainononsia 49 ivi ubala iToppodaeli «txii 
bertuscon a ni data Ima A messa ninnila L Amen a sevviiiioinin,i 
veSadaunesepustmiersilano doteleaingiodagioen-ncm desìi 
natoaRaddeslrHneiikidpi«alcbuinpBiit-nupuilLteUiaiti luuvan 
dounavGTaepioghiartwita lYihiic-iemohizniKsessuale siiKlme 
contesoziDne fporamte eondA ria una colonna v*nma clic raeeo- 
glteva il megliodeO epoca /ragnUpt -angnf'irenlialolevdiiiridiFnvi 
inA) che lo precede A alcuni mira ma siiu.a 6 uguahneiilr granriv 
scalpore ndl opunone puUAe > quel hhn era «Miunn e ixilii « i 
inentereLUfiellm 


14.16 SOLDI AD OCam COSTO 

ISb» «178 KsMNI OR erqlia. Osibsla EHI HUs |«N 

tmAligni IMalML 

Curioso lagisla Teo Koichetl Reso (presumibiitneniel 
miliardario dai pruno «Rambo- si dedica spesso a film in 
CUI rievoca le proprie radici ebraico-canadesi Oui rac¬ 
conta la stona di Duddy Krtvilz ebreo del ghetto di Mon 
Ireal che le cernerà anche sposando una donna -genti 
le- ConRichin] Dreyfuss che è sempre urie garanzia 
TELEMONTECARLO 

2 tA 0 aMOQ.SeSniCHIABNAW. 

llHl>«9WblwlMNB.CNlNHIIntbt IHIIHII HMM 

In puma visione tv la stona dell amicizia fra un cene e un 
ragazzino Quasiuncsrtoneanimaio rnaconetionecani 
in carne ed ossa Fum pei ragazzi purissima sene G hot 
lywoodiana 

CANALE 9 

20 45 IMAMI BLUES 

hgta • Orergs tniNi ni FiM UN Um IiHM MbRii Jiim 
L d|S llH|l 9 n| 99 NIIII 

Occhio questo lilm e prodotto da Jonathan Qainma a - 
come direbbe TotO--ho detto lutto- Èun thrilling incui 
Uh balordo un po psicopatico esce di galera toma a Mia 
m silegaconunasduilloesiridealcnmine Unpoliziol 
lo indaga Castmascbile discullblie ma (a-le - e Jenm 
ter JasonLe gh una giovane fuoriclasse 
ITAUA 1 

I 

22 35 SCENE 01 LOTTA DI CLASSE A BEVERLY HILLS i 
«gii <1 PM IllW. CH JaSHlW BIssH. E 1 BS|IN Ir 60 ( 19991 . 09 
■HI 

T loloamOiz oso per un Illiriche manlienemenodi quanto 
promette Una celebre auree di soap-operas m quel di 
Severlg Hills organizza la veglia lunebre del manto de¬ 
funto Due camerieri scommettono su chi r uscirà per pn 
me a -tersi- la padrona dell altro Sesso e cretineria 
Qualche risala quaelà scappa 
RETEQUATTRO 













Sport 


Sport in tv 

se* Campionalf/la/ianj Raiite ore 15 15 

CALCIO Tgs Osiamo Railre crelSJS 

CALCIO Tgs afuliaB Railtt- o'el5 55 

CICLIMO Giro Palla CafaDna Raiire 01 &I 6 15 

fORMULAUNO SpecialeQpdsl Brasile llaiial ore23iI5 


FORMUlA UNO. Schumacher vince ma una doppia squalifica dà la vittoria alla Ferrari 



S y\nAln NDTI'K h(j I,Ititi im m. 
uno \(lue loverii.i tUi-fTiiium 
(Idvroi iii.mtii(ire 1 funidli (un l<‘ 
edili lu ni.\ i.<ik diallelo e he al iWKV,ki 
e l'.ilK he ehi mi Ila propiiddili «.evere 
su i)il« sid aiririirtle c riKleiite e he luUi 
luiiuiu llianid(lenii errori Nel vicini iiu 
tnaaidai liocili ud iiuUi(Jrdiiid<1iiianie 

iiii<'iMii PreiiiKM (Irli IciiKnhedijiii ik* 
ei miiiiili il si>nn(i si mtemimiies.i jxr 
ilare s|ia7id a spol piilsblie ilari ho lapi 
Ideili erdsiiitdiv??<ii(>siiluili(il no In 
loriidaiile slratliiinetlle ruilK erailis. 
smid M IMI |ii iisamldLlH' u avevo sha 
Hliatd il iiidriid (iella ^ani 0 avevo sha 
nluiid rieixloriiiile qiiiiiielo nel Ikki li.i 
vanii a 1111 lU’ll I se’mKiseiirilj iivMillo 
in un liimo bassi 1 ho visto la herrari ih 
(iillis \ille-iieiive' Lli e venuta la l’elle 
lini I nielli sulla loliiilella |>al< Die Mi 

solili iievKiiuild III iKlorariiine' iilla unii 
e I iiioiid|Kisld e I ho sfiorai 1 eoli mallo 
1 iiiei/idTiala iTiiinedialanioiile elal mn 
loro (Iella rilavi luna si e spnuionalo 
uno shiillo eli fiiiiu) a^aurriivtiiold i 
I inani III si e ilissollo sospeso a mi // a 
ria slava un 1 sseie leiiiliile Ui 

Llaiiliseo un la ninno e 1111 * 1.1 _ 

Mino rolironiKi iht mi ha 
(i.irlil i(<iilviHeV(iveriiiisa I 

s< I/oiiiiiaiiMn' I 

Hallo «{iiiveiilo |ii'r|iiKoil I 

imo I oijio lorri iir> steso nel ■ 

leiio iinn eie liheu ilo 111 nioito 
indisi iroso (Il llevohviiv i oli 1 
I mioli I lo SI nhio la mia vose 
iis|iiiiiili i< in IMI solilo 
No noli sono/eriiliaiii 
l essere e parso seillevalo v ini ha 
uiiaidalonieijlio 

\h heiie' Sono il Ot'iiio dell Aulì) 
niohilei In iiu II u liheialo huinnla tre 
desideii aiuoli II ihilislie I e 10 li es indirò' 
ILissi renalo ho provalo a e tifeiiin in 
Intt 1 1 1 una slainra ma pnrlroppo ho li 
lilliJiliinsislitiilo 

Allora \orieivli( anieiuire le daii 
(I III Forninla I non lossern semjeri k 
MilliiiU' e 11' Ik'lietloll elle li Kerian 
Mine se iiiBiisilv e elle I pilou ilahaiii 
ani isserò limi t»missiiiic.' 

liopo aVi ma Ua'ailliloe II’ 1 imi I ik 
sull II snri III. loslaliesiinihU il la ilio e 
sp ini I e IO 1111 sono sseilh ilo lui ho 
s|n inlaiii il (u in l’rviliio pn no eh sfu 
Mli/ I ( illtmeihalalliV'Dle dopo ho or 
iliiiiio noi palli lunit'lie il por/ioiii d. 
liiUidlu Oli k e din II i solili imi ilo a 
lelid Itisi I 111 I unirron iiui uivo 
dm paioliiied olire a uni ile 
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La giuria dice Berger 


Il nono posto 
fa folico 
l'osordiento 
Montorminì 

La wrpr.M per 1 Kalta 
net Gp delBraail«et 
chiama AMraa 
Montetmlni II 
(rentunenn. pilota 
della PaclHc Lotiit- 
Fofd ella prima 
eeperienzanel 
campionato del 
mondo, 9i e pianato 
al rumo poeto E la 
prima volta che corro 
Iti un Gp di Formula 
uno-ha Petto 
«Itibllmanta 
emoiionato, al 
lermtne Palla gara- e 
sono Gontentieeimo 
Speriamoche duetto 
risultato età di buon 
auepictoperll futuro 


Schumacher vince ma una doppia squalifica dà 
ragione alla Ferrari: pnmo al Cp del Brasile è 
Berger. segue il finlandese Hakkinen e il Iran- 
cese Alesi. BeneUon e Williams sono siali squa¬ 
lificati per U.SO di benzina non regolamentare. 


ALVO OWAPILIEIInH 

■ l ri gr.inik SilMim.ivlHr t* siiii.Uiipn 
■ll■•l1llllkl W Ui.inis LLiiMjr.uihi' vi Itituln 
nir • llltrisiS 1 sTUn viiuo «LiPi rii niiiban 
fi 11 III SiiH.i if.u.i Iki jH'Sjh) il n tniKKlikill 

« • isdiui vvni.Udiiininrk ibx m’I i • > iim li 1 

• Uh ixiiivxbv.u'iiii.inh lumix ulli ipiru 1 

lO I l•*K iiLiri liiii.iiUi k (irovv rii su uiui <v 
Vi lo irti I spilli) Rviu-Hl.ll Wll pnnsinii (I 

Iiiiii'hIh nx'ip))*■)k)sh v.) iiu) v.Pdilvvn' 

iiiri Kii),)iill) h.innDiiiPi^zakxai nidviwf c 

iDtjiiu li.UKiso FJI <lK(nsubu guvFkn^i 

'd ikiiiU.iiiH iiK lirvv ISO ri I giH Un Xkv 
l■<Vl,l■ln.ulHr)<( v>ni)p«)4uuriu|> kri sui. 
pidv II ni iirMi <1 strici inv vi cspcnn 


V litui' pnm 1 ck II iniTnr tk Iti vii 

VI Itiukirivlli fkiltiniHiricvisii 
rii ninbdiv fi (liH uuckiM rii 
biiohkPUiii I uinulmniriikiv iir 
111 IIM li iiiiKiununi ssci k «niift 
ulti rkiru nsofv uxkisi rii .kxukn 
su Ulti (VI iibi.ik v|u.iIiIh I iivik 
pnissinri cui F v tarriu v i.i 1 .riti 
v.ih) il vviikUii iHitrtlivo |M r Shu 
nidvnvf (■ (luilihml l^mu rimi 
guv Fkn^r sutuikiria Hdkkimiu 
\kv 

kii suiiiiiiiih’diInHrL^is ik. 
VI cspcnnkiili niriiiKi f luiui 


iMiiiiii huamuMv lUSlMllJ il IKIskl 

Illuni ciiMili.ildduuiti iliuiislK I 
liuini nsvPiali iKkiiuli iivt pHuiii 

VIUMlLlBvlIl'tllillV Wllll IIKs lliUI 

sr.irMilmilixli k IVI K-rgiuiiilun 
ibkirria lo vorvi Inviditi rim, vh. v 
sMM lui (Ioli iiuciu una Uritadli.i .1 
(he. Poitik (KkiiiMiuki iK-riiPini 
Il lUuii.K Uisvsdiiil.i Ilio III ungiti 
rii piiHiua RcgutHin < VSiÉiiiiv 
hiii»' vPiUd|iKvk riiuaim-sul 
k <lnviiivn.iiKiMiiivkiilvcii>i<uMid 

ipid iki«i giid i^iosM g lo ridk 
nruu aiKfic s. ri lorrtpniitilir . 
(invirru kjirgd v 01.1110 iiiovdmi. 
^■isoin .1 riuglidr m < Ui fnron Ir 1 
KrtK k voiK uvispcPoi VtiPint» 
man il lail.rvlK'nniUv vxMiun' mur 
•uitld.iirifìra iiiiiHKlr/Hiiii iHiklt. 
birii viuttrian; «he iki lUimi sur 
IJUV ttin siHiir viole g.taimi 1 pikUi 
^dsmute 0 miioisi frii Uiij-sii iiH\ 
taniCi Panis damili.Iki UrsInUi 
Mirimi ka.ui Miiiairiiv* nui.i rri 
(liilhuia dtuaipo ri umi ili la .>0111 
2nU>< 

liitk' imviv haluivtuirt.iI k 
IX irvll iBviiillin ntiikkriiiirtiii 
II' Ilhlii(10lkrvill.atii s1(lavi|Ual 


MOTOMONDIALE. Gran Preinin d'Australia: la casa giapponese vince in tutte le classi 

Esordio targato Honda. Nelle 250 terzo Biaggi 


Il primi! appuntamcnlo del mondiale di mi)l(k.i- 
cli.smo M e risolto in un tnonlo delle HhiuIiI. 
tiiazie .11 .suceessi di Doohan l.ìOU), Waldin.tnn 
l2,ì(ll e Aoki (120), Nelle me/zo lilm lumn 
quarto posto per Luca Cadalo)a. 


■I II |rniikii I ri m Ihnuki • vii II i >t i 

... ^ K liMii I VI I riMilP in 

iirj II. kl i I frnlik I 11 isrk k,i ijfj- ! 

nr Ik k ad iMr i// iP > fi pmiMii 
«Ini iiK )i tir II st k I Ikkilf II g tu sni 
I kik liti * kii-'li iImii* «li 01 

i r K III II III' "« bin d l**!!' 

Mik t 1k I i\ I h ) Ikpiri stili Ih ]H I 
nik I 0 » >Mliri kik k I II >1 I M M I piMn< 
il 1 tiii|iii II l< i in< III II 1 Mikt 
I im li III SI I «Hill II ok« ik<i ikU 1 ) k 
kA 11 I k 1 (ii I <«M <1 nlrOiki inslt kli un 
M 1 V innik kli «hll t ''fi Dilli 1 L Im Im 
I nuli H il« I I II I lUkf I 11 H liikU 


«Ine iikiii ' I sAtf ni* h \ k i 
1isk fin II |r I» lff*i (► f t> r f < I» I II 
i itlnf 1 « I « j t (•> s IM t II I 
iiu tfn I fluì t* s» si I I f t < Il 
Ni kkji'xn I IO ’r «{mI II hs 1 

I kpli « Ulti IM II' \ Ile III 

V I rs« il n( <0 *• « MI is LU I i >1 

libili ni I ili fri tr>p 11 1, Il 

II II II I Ufi «li I |ii f> SI I IP 11 

(Il Ulti r II > j«i |s r |||« 1 P < Mi 

1lk nb Uh tOs HMMi l l s Il li 
|>i II \ t II Li tf i>* > ' M'>l* 1 

Il kik> nik r 4 II tiruU i I |M I 

.Il H n r I 11 •) r {u II > Il M ti 


pH »ussi> ni luisNoliiM 

sMph in 1/n «h lU Ikiiul t ni sr«i 
I amikIi rbiin*Bi*inR i'vj 

uki M < |*ii//ik» hi sfiuitfn di» 
Mi s I milli Oinr*u ni sa Ih ilh 
^ iiii ih I I il ili tm) < h| )k>r • ^ m 

I IMH Mh tIM II Hium I <|.lli I Ir llh|l«k 
Utiiii nni^in iliUtiiiui> miunim 

•rto»! I iw Ik <h Niinlo < 

M fi subì Ih lugui lluM Ik 

III ili) bisi* VM»! i m mn» I » iin 

II iiirriHiM h ( Mihih» im IH n<i <k 

I rn 11MI! Idi» Ti i i Nin «< tN n 
sull Ih V.l i <l 1 \M n» IMHI v< 

M J>Hl 1lM»l \]»MfH»sll< «llHl 

II Mir 11 sufi 4iiH IM ilH In 1» Il 

I usi (Il n • M il lu lll( IM |IU si I 

hss husl ifHMisM Un (n Un in 
« k i IMM ì M uni I 

M //I <k IlIsliHU in Ik i ~0 |M I 
I MMjf Ih <k I MiiiiHk> M is Ib u; 
vi il I un* I (Ul H ( kui ik II \| li 

I isii iiihlii|i i//.iii»ii/( ihiriiii 
Ih ili irli «oMlMUih s|Hl1n«ihli 
Il d l* di H ii W ikllU lini viiull** 
il |fiuiM>|a shfi < M hsir ilk iu| i 
< l| i t»l l|l|«KH'H II Unii ifUC II 
k • iiiA un ili I t iinsnltiUp In 
MI*lMl]IH in II III IMI H< iKi il » 


|iiii «h 1 Ulti» III 11^1 « Ik 1 Min ivir i 
Imi. unlnt iiiN iik miiins'U)<li«iM 
M slhii*li Ilo 11 Mi il I ik liunum Ui 
i« j »st) mu< Noiisok» ilh un «ti 
Il un» Il I mi I (lo «Il nif iihiN) im 
L bu I i (Uunln ikJ t| IH |M niN» 

ipH Ih |u nsiii iiiH^ I siiiiiiiiu 
mui 'fHU» nhmiti «iiiii»c«i ili1»i 
si III/1 uinUluli < iuiHiin|in |nt 
«LiM il vinxi (k «finiiu» mi M«ii i 

< » liti» UImI « h i; Il I di Ik qiJ Hit» Il 

lurr» Ilis I un * 1 . 111 » i pruni li* 11 issi 
In III 'xtiHt iìHiimIiUi mHIi [uh » 
<1 ini\o In II IH » <li Ih inilk SIMM 
«pi iss«i^M»( lihr 

/ « I (isi/Kifii ( sili» iisissiih II 

L Mm n il II ili Unii 11 Ih L HS>iiM 
Un >(1 Uni liis|inuih IkikX « 

lllH 1.111 IllMIlLU Minili il» 
Hit ll^^H il «il «hroM II* nitri \i 
M( I Hih sa noi n 1 1 imi M >im «im i 
I mIi* mi\ I ikui p« I «Un k Ik Ini « 

< k \ ilM ili « ilJi sx II 1 111» Usa all 

iisiiinuri |*hi 1 sm i n 

I illU iMflllHill 1 IHI11|ln|l|< MK In Ih I 
Mais MIMI* lina SI MMl»Ih M 

L« ì ' iMliin il H4 I i< ni UHI 
VI i| in M I h uiiiii I in (il I p idn» 
MI l'iliih • VMMiii Vi kl Milknhii 


«ki\ uiii <1 Srtk«iia MI Apuli « < M 1 
iuki> iiCRiiTi MI Ih indi Mii4«m 
(koli dihuii h niijiru UHiMi(*sash» 
i lUI 11 MJrl Aimll I 1x1 i |S « |t «Il gl 1 
«IcfH luMDifkllH ik,iv I < ■niiM 
I nliK I III m « (tinH* i ui i!i «'k » « li 
( uiijnlmc tnli(ik»sMtti.«|iHiiH 
M 

Op (l’Au»tralUi • Cinse 12S: ) 

Vrkl I ( il i Hi tMiki I ..I Sikili 
fuI Nfuilkii t I5f «I Mui«k( 
tiri I bkMMbl i« i. } 

Cl»nHlcad»l mondiale' l ' Vik» 

2*»! J 'sikll iJiMi Uuiiki U 
Ciano 250* I U «klm imi s h i 

IkHnl II 21 11 11 ni I <ii « \ i 

MI «Ini 11 » ]l l IhtL^ 111 \|Ni 
lu M» Il 

Classifica dal mondialo i 

\\ ikUlMIlM J >1 2 ll«liil«Jl' ' 

IkuSji II» 

Classa SOO* I llislni« \irs 

HiXnlii . Ik illH \i|s Sii/iiki 
il II l. iisilU I's| ihkunli I 
1 I 

Classifica del mondlala 1 
Ikn'li ui2 *p Ik itln J* iM 
MiU U 


9 # ^ 


1 K.W' 

2 Hbliliirien 

3 ‘Hi 


BSai* 

2 2 

— ... a . . 

$ Suzuki 

1 1 
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3.6 Stigli lAiXitlrtl'lungiiD 
‘iM hlktiritn itili Mcltwi M.rcMHalgi .0 
9'J >1» friifliipilunguo 
i'M gliiMKll 6N UcLa’H VMicMII11 gnv 
.' u SMit'i t)iitii fa'na'isigbtgi’i 
gukSu’rii tCd lig«i Mv«nHo'riat!gi 
‘JUtfl>ermn «a'Fic'r I jri.fDila" J' 
HiFMraFwoO'iiaiBia fori-fMi'gm 


(liti» Li juvvl.i/iiiili ili Mulini 
SkliiiniKlxT II i impiuii. ri<l 
miuxliriiK omo h 1 1 iitusiiliii.i vi 
ikri riivhi |Visl)(V|iiltiii)UiiiHli' il 
vi.i II ikXdVitiixiili hrixiilii I3ii 
riK.iHill viilvimliigli ix i urinuln 
vviil.1 UH In ili inijipjiiiiii 11 i |ii>li 
IHlsIlHill II plLil I IVlIillllllliK Si Un 
sanrOl.Ullx IXilVtl>i |X«UIn Iis|>im 
«Ieri’ <1 tni»n |xxtM i un l,i eoi i 

. 1.1 iixln liKIn < 1,1 III!.. ihi I 

.Lu l'iivii'iili |xsi I 1 1 su 1 in 11 
iliuii riunivo Iloslitl.iin,111.1 iixtn 
iiirigts.riu hiHixl» I IH uso sul 
IHjl.' binili <1(1 pik'l.i ipriniuM 
v.l riiiiniiM ixMUKDrilorcgu. Ik 
im|iCltl'l7.>illdl)l isl.illn V vllill'lt. 
UM ri. r g .mi. si ni'.i in rmiwriui i 
.Mk viirvr I viinHill <nniiuH|ij. 

1 1 p mU) Ir i k riii. '« uili rx si v mi 
hit." miTMllloI,. <1 Un l'K il SIHJII 
ri.'|.ik)l,iHr ixtlnU hkiloil i si Un 
MltiiiM'Ir mi UH vk riii' IN ilnxn i 
(|ixll. ( 1 . Il nuli. V 

lllH II .. sliX 1 lo j'Il sl.k/li llH (Ut 
Il klftill IfcllTT. Misi Iv.lliiui i; I 
ii'v'gi<*in inn groKk disironllun 
-oir/o iM.vsjv^ sUo Olili nMf 
iKixk* itili lOiirix i.iM/i. MI ini I 
V giiiimi 1 .iiiiiu pri.inM idi g 


1) Ferrori 

2) McLfiren-UprcpriPS 

3) Tyrrell Yamaha 

4) liger Mugah Honda 
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li.'hU lit. Ili II. iiisli. il Mn. lini. 
(Il gite sin. ir I 1 f r. min Min min ili 
71 j J» I gli II ilioiN iiiliii. olii II. 

I nl'iin' pi i 7 uni Min iiniin I <1.1 

I I snrilii liti Vmlic 1 MniUi rullili 
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. II. r (ili iIjii. nli in im i ii ii g ir i. 

I iiiilil V U (Il im. .VI II girti Uh III 
I hi 11 unir isl MI 111. iiiini loi I. il 
lui ll'llll I .Il III lljtll I l I l|IJUII I II 
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un si il. nsTIl U. I Inni ili II N s I 
jul. Il .1. Il I V lidi . I d M n 01. Un 

Jl n 11 .Ulin IMI I . i I I SSI1I pr .'.Il 

nn I iviiioh I IV !. ir III, I . pn. 

ii> l.ln ni. I .. 1 1 1 I 11 .Il s k 

|.|. ' I III un liiliti. 11. Il (I .p[v. ' I 


T6NNIS/KEY BISCANE 

Agassi supera Sampras 
Da venerdì i due big 
contro l’Italia in Davis 
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Lunedì 27 marzo 1995 


AtfiMlli: «Malli 
saraMw tHolsra 
inognlnadenala» 


RISULTATI DI B 

lll!|€O||A-C0iMh..i.. 


OeSanctis 6 

Qaudanzi 6 

Farris $ 

Terracenara 6 

Vorla 6 

Nobile e 

Baldi 6 

Qelsi 6.5 

LulSO 6.5 

(6l’Paliadini| sv 

Giampaolo 6A 

DI Qlannatala 5 

166' Marololta) sv 

AII.:Oddo 

12 Cutin, 13 Rosone, 1$ 
Ferrazzoll). 


Ferron S 

Vaiemini S 

Pavone 6 

Forlunalo 6 

Bosem 6 

Monterò 5 

Rotella 6 

Bonacina 5 

Scapolo 5 

(49'Saurlrà) 6 

Locataiii 5 

(49'Mortao) 7 

Gaft2 6.S 

All.rMonOontco 
02 PiMio. 13 Pavan. 14 
Salvaiort). 


Vialli da nazionale. £ l'opinione 
del preàdenle onorario della Ju- 
venius. Gianni Agnelli, che com¬ 
mentando la partila della naziona¬ 
le con l'Eslonia, ha dello: -Sono 
contento che Ravanelli abbia se¬ 
gnato e In quanto a Vialli, stia sicu¬ 
ro: in questo momenlo potrebbe 
giocare in qualsiasi nazionale del 
mondo*. E il presidente della Flal é 
tornalo anche sulla scelta della so¬ 
cietà blancon^a di disputate a Mi¬ 
lano la setnillnale di Coppa Ue(a: 
•La prima volta lontano da Torino 
sarà uno choc per i tllosi" -Ma so¬ 
no sicuro che in futuro - ha prose¬ 
guito Agnelli - I tllosi si abitueran¬ 
no ad avere una squadra Itineian- 
te». 


ANCONA: Pinna. Tanqorra, Sergio. Cangini, Baroni, Sgr6,0e Ange¬ 
li» <31’ st Nicola), Picasso <8' st Pesaresi), Ceeoia, Sesia, Bagllen. 
(12Plergiovannl,l3Pandolti,l5Tomei). 

COMO: Frenzone, Manzo, Oozio|32' st Rossi). Qattuso, Sala, Lomi. 
Dionigi <37' st Ferrigno), Galla. Catelli, Boscolo, Parente. (12 Lazza- 
rlnl, 13Bas»anl,l4Laurerl). 

ARBITRO: Rosica di Roma. 

RETI: nel pt 19’ Sala, 36’ De Angelis: nel si 30' Caccia. 

NOTE: angoli: 7-2 per l’Ancona. Giornata di cielo sereno, temperatu¬ 
ra mite, terreno in buone condizioni. Spettatori: S.OOO circa. Ammoni¬ 
ti: Manzo, Oozio, e Bagllen per gioco teorrelto. Caccia per proteste, 
Dionigi per simulazione di tallo. 


ARBITRO: Caecarinidi Livorno» 

RETI: 20’ Nobile. 33’ Gelsi. 46’ Gaudenzi. 52’ Lulso. 69'e 74’Ganz, 
64' Giampaolo, 66’ Rotella, 96’ SaurMsu rigore. 

NOTE: an^i: 6-5 par t’Alatanta. SpeMatorl: 6.334 mila. Eaputai: 
Gaudenzi ai SO' per doppia ammoruzlone a Anionio OHvarl (vloe- 
presidente accompagnatore ufficiale dell’ Ataiama) ai sg* per pro¬ 
testa. Ammoniti: Farri» per protesta. Monterò, Terraconero. S4ot- 
feo e Nobile per gioco falloso. 


CESENA: Blsto, Calcalerrs, Sussi, Romano. Aloisi, Medri (S at 
Maanza), Teodwanl i24'st PIraccini), Ambroslnl, Scaratonl. Piange- 
ralll, Hubner (i2Sanlarelll, 13Sadottl,'16Zagati). 

COSENZA: Zunico, Corino, Poggi (41’pt FfoHo), Vanlgfl. Miceli, Zilla- 
nl, DI Lauro. De Rosa, Palmieri. Buonocora (41’st Cozzi). Negri. (12 
Tenuta, 1S Casonato, 16 Marulla). 

ARBITRO: DaPrIacodi Nocara. 

RETI: nel pt 26’ Negri; nel st 44' Negri 

NOTE, angoli: 14*2per il Cesèna. Giornata serena, terreno in buone 
condizioni, spettatori 6.300-, ammonttt: Miceli, Aleisi, Corine, Di Lau¬ 
ro e AmbroSinI per scorrettezze, Buonooore e Hubner per proteste; 
ZunIeo per condotta non regolamentare. 


As*OllltlfH»CÌ 
BigmdlHprliwo 
Mi gigante 


Olomata record delle mercature 
«Tito» per Carnevale e Cammarata 

0ae«pMSaa«NqutdsppMtaatlfaslMdafce»(3») 

dalli 27> (Muti. Manne llniMia tal tris Catimit par 

|■U*wasaUlS«a(maWlaHll»ecsMsalsMiM>e■Mne 

4IMita)edalc<atraiNitii'sieBsasCaniaMiaiaaPeniga 

laaeapslsMMtaiiMM3-4flMlaI.Otp6la*iapss«MI. 

•rtMeM.PIeMil,aaazelMcri.4Met‘«»«eM6lBsadWeal 

pdaia parts dsllg cMaNIrr» riaanlad csa 17 asnW. 


Sergio Beigamelli, atleta delie 
Fiamme Gialle, èli nuovo campio¬ 
ne lialiano dello Slalom G^nie. 
che ha conquistalo il llloio scen¬ 
dendo tra le 45 pone della pista 
Zeno Colò 3 deli Abelone. Bàga- 
melii, già In lesla nella prima man¬ 
che, ha saputo Tesetele al ritomu 
Di Krislian Ghedlna. Terao posto 
perFSlrickHolzer. 


CHIEVO: Borghetto, Moretto, Gueri;a,:Qantllinl, Miran, 0’ Angolo. 
Rinino.JUronaUi. Coasato (22' st AnnnlQli).M«losi,Vsllollna (26' st 
Bracaloni). (12 Zanin, 13 Franchi, 16 Giordana). 

VENEZIA: Mazzanlini, Tentoni, VanoH. Fogli, Centurioni, Mariani. 
Csrbona ( 16' st Piiiana), Nardini, Vieri ( t3' si AmbrosatU), Bortoiuzzi. 
P»llsgrini.U2Beaagilt. 13 Rossi. 14QI Già). 

ARBITRO: Rodomonti di Tsramo. 

RETI- nel pi 5' VIerl su rigore, 26' Cossato; nsl sIS' Maran. 

NOTE angoli 65 per II Chievo. Olomsla <N sola, terreno In buone 
condizioni Ammoniti: Fogli, Nardinl, Plltana, e Centurioni per gioco 
scorretto: Borloluzzl eRInino (protestai. 


Secondo posto per Valentina Vet- 
zeli a Lipsia nella prova di Coppa 
del Mondo di fioretto donne. L'az- 
zuna. nella Ibiale a cui s’era quali- 
ficaia xonfiggendo la tedesca Zini 
Punkenhauter, è stata battuta pei 
IS-14 dalla romena Lauta Bades 


LUCCHESE. Di Sarno, Coati, DiFrsnceaeo, Giusti. Vigninl. Bsldmi iS’ 
al Tasto), DI Stsfano, Monaco (14‘ si Domini), Paci, Russe. Rasieiti 
(UTentlni. l4Plaldinl, ibQuzzo). 

UDINESE Canlate. Cempsgnon. PIsrinl. Ametrario, Calori. Rossillo. 
Marirto (26' al Banchslli). Osalds'i, Pizzi, Sosrcniiii. Carnsvai». (12 
Mareen, IStaaslandra, 14Rossl, iSMellnarl). 

ARBITRO StstoggiadiPsaare. 

RETI’ nsl pi 17' Giusti. 3t'. 44' s46' Csrnsvsle: nai St20' Pad. 24' Di 
Frsneaaeo 

NOTE angoli 74 par r Udinsss. Pomariggio primsvsriis, isrrsno in 
buone oondizleni. Ammoniti frenuli. Tosto e Domini par scorrsi- 
tana, CantatoP*' gioco esiruztemsttco Spettatori 6.406. 


PrMeIft Brabaiite 
Vm Hoftydonck 
CpyMterift 


Il belga Edwig van Hooydoncit si ii 
aggiudicato per la quatta volta nel¬ 
la sua carriera la ireala del Bra- 
Panie, classica del dclismo belga. 
Il ciclista della squadre olandese 
Novell ha battuto In volala 1 eom- 
bagni di fuga Alexander (joncen- 
ki»i, utreino, e DimKti KourIqi., 
rosso, piazzatisi rispetiivsnMme al 
secondo e lento posto. 


w che è Mosto in mezzo a motte laccalo con rabbia (I4 calci d’an- 
gafnbegranaiaealveloprowiden- goto) ma anche con troppa piecl- 
zialediMuigtia. N’iente da late per puazlone. sbagliando molto e affi- 
Amato, asserto. Imeoibio di cen- dandosi alle Iniziative Individualidi 
trocampbd.TAcueNe ha stentato a Hubner e Scaraloni; li Cosenza si è 
reagire aSa netta suprernazia dei dileso bene, ha sfronaio un'indecl- 

■ .. ..... ^ dilesa romagriDla per 

i passare in lesia (Cross di Foggi su 
che ha anche colpire un palo. Ma. azione di calcio piazzato e colpo 
scampa il pericc«>.H Vicenza ha di testa ravvicinalo di Negri) e poi 
rist^iUM le regole, irascinaio da ha colpito In contropiede, spesso 
nwiorino LbrrMrdi. Ed è stato Ispiralo dal laniasisia Buohocore. 
proprio Lombardi a deiiare al 54' Al 13’ del secondo lempo sullo 
l'assai vincente per la facile incce- scaienaio Negri ha Rmedlato Sialo 
nata di finasch’i che ita chiuso la conun’mtervenioavalaRgachehe 
panAa. fatto inuRlmenie chiedete il calcio 

Fèttita da cardiopalma al Fona dirigore.maaunminuiodallarme 
Elba di Lucca dove la Lucchese e l’ala slmscm. lanciata da Falmieri 
panila bene per poi subire il ntoh (leferalmenie xaienato come as- 
nodeE’Udinese che con Carnevala sisi-mah) ir un alno capovoigl- 
è andata Ire volte a rete in un quar- mento di fronte, ha battuto II pon 
lod’ova Neilanpresalasquadredi liete e ha chiuso la pattila. 

Fasceib ha avuto una gr^iuima Sette teli anche a Perugia dove 
reazione di broglio e in quallru Viv(ani. alla guida degli umbri do¬ 
minuli. tra il 20’ e 4 24'. i riuscita a po l’esonero di Ca.qagner. ha subl- 

laddiizzaie un risuRsto che sem- io la prima xonfllia. Il Verona è 
tornato a vincere In Irasleria realiz- 
Non pud iMlaro per la premo- zando per la prima volta quallro 
zione pervia deflalam^ala £e- reti (ire di Cammarata) Ma sia Pe¬ 
rugia che Verona, appaiate a 37 
punti, sembrano troppo lontane 
dalle prime per sperare In un riag¬ 
gancio. Come avrà seguilo l'evol¬ 
versi dell’lnconlru il piosidenle del 
Perugia Luciano Gaucci che aveva 
allontanalo Caslagner perché (a 
suo dire) la squadra non rIuscNa a 
produrre un calcio speilacolaie? 
Ieri si saròdiverllo... 


Passo falso dei bergamaschi, disatrosi per meli 
gara a Pescara. Vince il Vicenza che rag^un^ 
il 4** posto. L’Udinese subisce la rimonta della 
Lucchese mentre il Verona passa a Peru^. Un t» me^meon i «grosse d. vasan 
Piacenza spietato affonda l'Ascoll. 


PAteWMO: M6j’j|ifiàl'ilC‘Wit»re,.8ueeiafsl(i Oi'pfCstsrmtì, Piaciot¬ 
ta. Biffi, AaasnnatdT^' U'DI'SSfhma). Pairtcni. iscriini Cddipiiongo. 
Maiaiiaro.Fiarirv (t2Sieignsnd.i3Coiisito, iSBiancni). 

Turohre. Bruno. Uac«<isrl. Trlnetuiru. NslarlsIsfArio. Ricci. 
Moneeo (35' et Oliva). Pittella di' st Osila Mortai, Beneldi. Msicnion, 
Russo. (t2dana. 13 Biondo. t4Coremicoie). 

ARBITRO: Da Eanus di Tivoli. 

RETI: noi St. 4‘ Meisliare, 47' Di Somma (rigore) 

NOTE angoli. 64. Giornata di loia. Isrrsno in buon» condizioni, 
sponstori novamlla. Ammoniti Trincherà. Monaco a Pisciotta per 
gioco lelloso'. Ricci per comportamento scorretto. 


m Con l'ainvo della primavere si luto l'Aceeate con una doppietta 
svegliano i cannonien e la serie 6 di Briasdu, e messo cosi a segno 
centra il lecord suonale di seti, un bel pohes di vieorie casalinghe 
L'esplosione del gol ha itwoluzio- consecuilwe.ibiancoroastnonlan- 
naioancficlalaclasstftca.Nowero- noiniaUpniinisierodipuniaroal- 
tl all'Adriatico di Rsscara non si et- la massima serie 
cordavano dal tempi delfe ^esia* TutieMaieriivenetihannoawiao 
del MHan di Van Baslen che vinse plftddlcola<tet prova» a itii e r n. s e 
54. len sono stali gli abruzzesi a solo un Acireale ainva» al Menii 
realizzale la cinquina vincenie deteiminalo a leniaile lune pw di 
conno l'Atalanla. E dire che I bei- non peideie. La -zotta- di SBpo 
gamaschifinoaieriinevanoiKas- (iniiiibunapersquaHica)stèco9 

salo soltanto 20 reti, nsutondo b liasloimatanetpWcbssicodeica- lirwormaicomptcpines.». 
quinta difesa meno batluta Mon- tenatet lutti imbelro ad ingoibro 

clonico e i suoi hanno scelo b b propria aequam campo, e in . . 

giomata peggiore per nassapotaie Jiranb appena Plsselb. péir solo di nNuzanct* di 3 punii, ma il Co¬ 
la sconfina dc^ ur» sitisela di 7 un oriaiw abbandona». Far girase senza, pun» Ieri rfa 5* «noria 
viitorie e un paieggro i rrorazzuni b palb m mezzo a bine quelle consecutiva, ria diniosrrando di 
sono siali Infatti sorpassali in cbs- gambe era come tentare I sopras- mentale l'aria di aita cbssifica. 11 
silka dalla Salcrniiarra (1-0 a una so In una va del centro durante le successo sul Cesena, nuen^ente 
Fidelis Andria semfue ^ in bas- oiedipunu.Ùinlanilforc<ngdei lonlano dalb zona-promozione, 
so) e raggiunti al quarto posto dal «eneo rrnha inesocabdinenle ìm- porta b ruma ^ Ne^i ma è melilo 
Vicenza, segnalalo da pià parli co- brigliaio nelle Noe m^lie delb rete di luna b stpiadra e soprallutio 
me la squadra pK) m forma ira le granala. Thl» cod sino al 29* deA’iinposiazione laiuca voluta da 
pretendati alla promozione. Bai- quandoBnaschilBimenlatounii- Zaochróoni I romagnoli hanno at- 


Con I successi dellahoaiesinB Do¬ 
nata Sandii. portacolori del Bolza- 
r» Nuoto, e del romano Pedefìcr> 
Duiand De Lapenne. si sono con¬ 
clusi Ieri a Belluno I Campionati 
Italiani Assoluti di Tuffi Donatii 
Sandii. che si era g’ia imposia nella 
prova dal trampolino da un metro 
e in quella dalla piailalorma, é riu- 
sclia a conquistare la Terza meda¬ 
glia d'oro nella gara dal tre meln. 


PERUGIA: Bragfla, Campione (6’ si Cavallo), BegrisRo. Aizorl, Oon- 
dunt. MaUeoll. Pagano. Evangelisti, Cemaeeninl, Giunti (16' st 
Oleacchini), Rocco. (i2Pabbri, iSConie, iSMazzeo). 

VERONA: Oregorl. Rinaldi, Esposito. ValotI, PIn, Fattori, Tommssl, 
BsllolU 11’ st Luninl), Cammarata, Bllllo. Fermanslll (33' al Montalba- 
no). (12Ca»azza. tEPelIsgnni. IPLamaochl) 

ARBITRO DlrrolHdlLucca. 

RETI: nsl pt 12’ Giunti. 26' Cammarata. 44' GlunN; nel si 16' Ferma- 
nslli, 23'Cammarata, 32'Carnacchlm su rigors, 46'Cammarata. 
NOTE angoli 6-3per il Perugia Cleloccperto.lerrenolnbuonecon- 
dlzlonl. Spettatori: 16.153, per im Incasso di 222.62S.000 lire. Ammo¬ 
niti: Esposito- Campione. Bllllo. Tomasai, Condoni a Vaioli, tulli par 
gioco falloso. 


SALERNITANA: ChImentI, Qrlntsudo. Ftcci, Brada, lullano, Fresi, 
RIoehattI (45'st Rachinl), Tudisco, Pisano. Strada. VaOaccail' st De 
Silvestro). |l2Genovsse, ISGrassadonla, ISMuolo). 

F.ANORIA: Abate, Rossi. Lizzani. Quaranta (24’ si Caruso). Giampie¬ 
tro, Uoglud(cs.PaoduliQ. Cappellacci (15'st Riccio). Morello. Masoli- 
nl,Matsare.(12PI»robon, l3Lucerl. 14Mazzoll). 

ARBITRO: AmandoUadl Messina 
RETI: nel pt. 23' Strada 

NOTE: angoli: 6a3per la F.Andna. Tempo bello, campo conquaiche 
buca. Ammoniti: Masollnl gioco duro, Chimenll pordita di lempo. 
Pandullo gioco duro, lullano perdita di lempo. 


Silvano Borco ha vinto allo sprini lu 
•^ambedai. la gara inlemaziona- 
>e di gran fondo di sci dlspuuua a 
Livigno. La manlleslazione é stala 
lunesiala dalla mone di uno del 
1.300 conconenli. Paolo Donado- 
ni, 50 anni, di Alzano Uimbardo 
(Beigarno). Donadoni si è sentito 
male a soli due chilometri dalla 
partenza: subilo soccorso dal servi • 
zio sanilario, è morto poco dopo, 
probabilmenie a causa di un infar¬ 
to. Silvano Balco, escluso aH uItj 
mo momenlo dai quartello azzurre- 
della SO chllomelri ai inundiali di 
Thunder Bay, ha ribadito eri di es¬ 
sere uno dei migliori specialisti sul¬ 
le lunghe disianze: ha biiRuiu. In 
un entusiasmante linale. Faustino 
Botd-s^a. Terzo Fat\lai\tì. quatto 
Polvarii. Fra le donne, vittoria del¬ 
l’azzurra Karin Morodet davanli al¬ 
le svizzere Leonardi e Scéuufli. 


SERIE C. Vincono Ravenna e Monza. Reggina e Avellino, la volata continua 


La Spai perde ancora, pari del Bologna 


VICENZA: Sterchsls. Sartor. D' Ignazio. DI Carlo. Pratico , Lopez. 
LombardInl, (àasparinl (TO' st Rostll. Murglla. Cozza. Briaschi (32’ st 
OalCanto|.(l26rivlo, l4Capeccni, l6MaslUo|. 

ACIREALE: Amalo, Solimano, Pagliaccelli, Napoli (13’ st Sconzlano). 
Bonanno. Nolarl. Ripa, Tarantino (V st Vasari). Pistella, Modica, Ca- 
ramel. (IZVacoaro. 14Cataldl, 16 Lucidi). 

ARBITRO: BrIgnoccotI di Ancona. 

RETI: nel pt 30'enel 819' Briascni 

NOTE: angoli: 7-S per il Vicenza Giornata di sole, temperatura pri- 
maverlte. Terreno m buone condizioni. Al 44' aie stato espulso Soli- 
roeno per doppia ammonizione. Ammoniti: Pagliaccetti per gioca 
lOOrretto: Modica (prc'-este) eRIpa (simulazione). 


Il frances* Jalabart 
ai^SgiiKltea 
il Criterium 


PIACENZA Taibi. Polonia. Brioschl. Turrinl, Rossini (17’ st Maecop- 
pl). Lucci. Piovani. Minaudo, De Villa (33' st Suppa). Moretti, inzaghi. 
(12 Ramon, lOOICInllo. 16lacobelll). 

ASCOLI: Bizzarri, Mancini (3’ s' Pazzi). Pascucci, Zanocetll OS' pt 
Grasso). Renelti, Marcato. BInotto. Favo. BlerhoN. Milane. Menola- 
solna. (12 Ivan. 14 Cherubini, 15 Buttaluoco). 

ARBITRO. Quariuctìo di Torta Annunziali 

RETI: nel pt l0’ InzaghI. 16' Piovani. 35’ De Vilis su rigore: nel st 10' 

Piovani. 

NOTE angoli: 5-3 per il Piacenza Serata tiepida e serena, terreno m 
buone condizioni, spellalon 11000; ammoniti Mancini. Pazzi e Mac- 
coppi par gioco scorrello. Beneiu per comportamento non regoia- 
maniar». Zanocelii ha laaolato li campo al 35’ pt per tospeiio stira- 
mente aita oosola ainlslra. Mancini ha lascialo il campo in barella al 
3' st gar una conluslone al volto provocata da una pallonata Ha 
eaordno in serie B nell' Ascoll Qionatan Pazzl.classe 1976. 


Il francese luareiil Jalabetl. (ilota 
gonista di un ollimu inizili ili sla 
gioiie. ha vinto anche il Oiturium 
Inlernational Dopo oiisersi impo 
storiella semiinppa della nialtinai,! 
(e nella lappa di sabato )..lalalieti 
haconsenalo II ptimalo nella clas¬ 
sifica generale anche dopo la tra 
zione conclusiva, disputata ioti p» 
menggio II ca(iitaiK> della Once è 
anche II primo corridore ad asc-r 
vinlo. ili seguito. Pangi-Ntzza. Mila 
iio-Satirenio c Ci licnum Interiiauo 
naI. 
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IUnita2paeina 


NAZIONALE. Tra TEstonia e l’Ucraina: dubbi, polemiche e uomini dellTtalia calcistica 

Sacchì non d sta; 

«Me^o di cosi..» 






li copione si npete. Alla gara deludente della 
Nazionale seguono le proteste del Ct verso la 
stampa: «Non avete capito, è stata una buona 
gara». Gli azzurri si sono già trasferiti a Kiev, 
dove mercoledì affronteranno rUcraina. 


PAI MOSTIWlMVIATO 

•rVAN» MURIMI 

■ Kiev (Ucraina) Arrigo Sacchi lala dal pr 
fa captfp di recKare la puntata nu- traina ctie 
mero Ironlasei di un saial intziaiu pela mente 
Ire anni € cinque mesi (a (la prtma contro la C 
partita dell ttalia4le)<alcióche- calo peni ( 
vene e che suarno uicot» aspe*- *» a'Sfde ! 
landò filli 13 ncwembfe 1991 Ha poatolanti 
liaNorwiga 1 11 partila iii481a in uominiogl 

lelevUone notte agliata poche "Lagiom 

oredironnoc almatlino unasve «nonèm 

glia reta fastidiosa dalla lettura dei 
glwnall AiT^ ha la (accia spenta 
te»gu»Klochevaga.lavo«tMssa , '5: 

4taowupato Arrigo’, .^o solo '~7 
stanco la verità è che mi aorpren ® ^ 
derò il giorno In cui questa Nano ^ ^ 5 
naie non sarà piO cnticata Si vede confermo ■ 
cheieroiiisiivivonounasituaàione boriacaWa 
angascMnie un campionato spot ^^,,0 

UiMlweiutilialiaileludenie j- , 0^ Cerar 
Eccolo qui I Arrigo Alla sua ma neiKDelP 
nien nella vita come nel calcio la Oiveiai seri 
miglardilesaeiattfKeo Eseponi noiN Carbi 
gol non arriva rimponame H aver giaccio j 
ci provato HnchààcosI infastidito qusnio pei 
Sacchri’erchàquellaeonl Estonia sofferensa 
t Mata glustamenM considerala inatta gio» 
una vinona con il tiucco missione lO signori 
compiutamfaltodigol maquanto nocambia 
algioco iKh aspeiiiamolaprossi una venlin 
ma puntata Kiev magan dóve 11 creato diec 


iala del pallone è attesa da un U 
craina che t>a nmediato una scop¬ 
pola mente male (0-4) aZagatma 
contro la Croazia LAmgosièsec 
calo per il commento Rai e perché 
la grande paruia di Zola ha ripro¬ 
posto 1 antica questione meglio gli 
uominiogli schemi’ 

.La giornata felice di un giocalo 
lenonèmaiuntanoisotaio Hsup- 
porto è la squadra se gira allora 1 
tenori fanno I acuto. Come due 
celebrale Zola ma non denigrate 
I dalia Già ma vogliamo parlare 
allora di quel pnrtto tempo che ha 
spasieniiio anche il placido put> 
Ùico di Salerno’ >$t. parOanume 
Confermo quanto vi avevo detto a 
bona calda I emozione ha giocato 
un biMZZO scherzo a diveiv gioca 
ton C erano 1 ire debuttanti Rava 
nell! DelPeroePetuzzi e cerano 
diveizi semi-debuiianii come Mi 
nolN Carboni e Negro Romperò il 
ghiaccio i Malo piu difficile di 
quanto pensassi Cosi à stata una 
sofferenza Squadra lunga e non 
loaita gioulentoenonveVhce Re 
id signori nella npresa le cose so 
no cambiate Siamo arrivati al tiro 
una vendila di volte e abbiamo 
creato dieci dodicipalle gc4 


Ora l Atngo incalza e orca la 
sua pccola nvinclu net conlionti 
di chi sabau sera 1 aveva fustiga 
to 'éto sennio cose inesatte Sem 
bravatile tutti avessero fattogoiea 
da COI I Estonia, ma gn asdmi 
smentiscono questi cnHci superfi 
ciali Nelle conipetoion ulHclali 
solo una voHa cocMo la Snzzeta 
I Estonia aveva subito quanto gol 
Ma pur di cnticaie si daneniicano 
ceth paiticolan importanu 
signori siamo m buona compa 
gnia Imperfetti noi e unperfem 
VOI. Prendieportiacasa 
Secchi rifUate le due staccai 
toma in posiaone dt shidioe fa au 
locnsica melando quella che an 
cara celta da questa squ^a mo- 
deflo-«tema promessa. Ecco alo- 
ra una sona di proclama in «(sia 
dell Ucraina .Vogho cn^ior per 
sonalità Voglio una squadra più 
dinamica Punroppo comealsob 
to dobbiamo (are > con» con la K 
sia degk mfoitutn C à Mbeitu. m 
ambasce (coniraiiura ai ftesson) 
cé Maldmi dolorante cé Hnoni 
chehalatendmiie Spenamodiie- 
cuperarli. Passi eomancheiebbe 
per il grido di dokiie dei malati 
ma quando si parla di personaliià 
it itvglioratnenKi c< paté aiduo ( 
caianere non é un detersNo non si 
acqueta al supenneicato O ce 
I hai (vedi Ravaneffi) oppure 
amen E poi mettiamoci pure la 
tecnica di base Negro Hnivo cn 
siianu avn 1 polmoni e le gambe 
da maraioneia ma se poi spedisce 
I cross in curva o slop^ il pallone 
facendo nmbalzace t pallone a 
Cinque mcin vite fare’ Anche la 
tecnica non é un detnsrro E per 


s 
8 



' "Irf 


MfO SpkN. tee nlaa «MM HdoM» 


migkoiarta cosa tWhcile ma non 
mpcnaMe et vogbono anenason 
alla Ltedltolm che leceva paBeg- 
giace d «gnor Rirera quandocostu 
aveva •eniasei anm Domanda ira 
schemi e podumo v é posto (ra ■ 
santoni de* calcio nosoan» per 
una npassatina quotidiana ai fon 
dameniali’ 

LAingo pero non si pone que¬ 
sti problenti Guaida al domani 
oweroaUagaraconlUcrana CKiè 
conno un awenano u modesto 


inunteio 79 della classifica mon 
diale Fila del I994> ma pu sem 
pie meno sciagur«o dell Esloma 
Al ballici I HaHadi Sak mo ha rega- 
lasci nel r*tnio tempo unoccasio 
nedorosullotM) Olmneithaiba 
gkaio e I Haka I Ita svengala Con 
no I Ucrana dove il bomber Leo- 
nenko vettderebbe I anima al dia 
vedoper tarsi notare certedisaiien 
som poiret^eto essere laiali 
Morale I Anigo ha già scelio gli 01 
lo unrtreumi OeHHatia di rneico- 


àienbeiu'AiM 

ledi Benamvo ai posto di Negro 
Caibom confermato (d rceitamtta 
é siero elogiato dal ct) Maldinian 
coca a! cenno con Minotn 0 Apol- 
kmi LomberdorileveràBramo Ca 
siraghi (guanto) prenderà il posio 
di Ravanelli Gli unici dubbi nguar 
dano leaiaccato Albertim e la 
maglia numeto nove Del f^ero 0 
Beni’Sacchichiedetempo Lafor 
mozione humeto tremasene in al 
neiisme pan.ie non si la «u due 
piedi figuiarsl 


•• 

Juvenius 

Ite 

Parma 

41 

Milan 

«1 

Roma 

40 

Lazio 

1« 

Fiorentina 

se 

Sampdoria 

se 

Inter 

se 

Cagliari 

ss 

Torino 

SI 

Napoli 

so 

Bari 

IV 

Genoa 

se 

Padova 

«e 

Cremonese 

se 

Foggia 

t4 

Reggiana 

1S 

Brescia 


_fMSJlfittL 




g»fMh 

BATiSTlita (Fioremma) 

»f IRlll 

BALBO (Roma) 

»4ra«: 

TOVALIEBI(eari) 

MtMIs 

SIGNORI (Lazio) ZOLA (Par 
ma) 

IdiMi 

VlALU (Juventus) 

11 rM: 

CASIRAGHI (Lazio) SIMONE 
(Milan) 

10 iM: 

GULLIT (Milan-Sampdoria) 

tnài: 

RAVANELLI (Juventus) RIZ 
ZITELLI (Tonno) 


P/pWI 


Dumonlet t*-H (ore >0 00) 

CHEMONESE-LAZIO 

FIOBENTINA-BRESCIA 

FOGGIA-PAOOVA 

GENOA-BARI 

MILAN-JUVEire» rasoi 

NAPOLI-SAMPOOniA 

REGGIANA-INTER 

ROMA-PARMAiMtp leroi 

TORINO-CAGLIARI 


Poraeiilee 2-441 

CREMONESEJ.AZIO 
FiORENTINA-BRESCIA 
FOGGIA^’AOOVA 
GENOA-BARI 
NAPOLI-SAMPDOniA 
REGGIANA-INTER 
TORINO-CAGLIARI 
ASCOLI-SALERNITANA 
COSENZA-ANCONA 
I VENEZIA-VICENZA 
! VERONA-UOINESE 
MONZA-PISTOIESE 
I ATL CATANIA-AVELLINO 


COMBINAZIONE 

46717212224» 

( «LocchesMJdinese 3-3(6) 
( 8)Perugia-Veron8 3-4(7) 
( 7)Pescara-Aialanta $-4(9) 
(l7)Trapani-Atl Catania 4-7(5) 
(21) Valdagno-Sassàii T 2 2 (4) 
|22|Cecina-Mohtevaictn 3-3 (6| 
(24lGKK9iot»-C SargtQ 4-1(5) 

(28)Aveziano-SavDia 2-3(5) 
HOMTEPREM L 5 856 373 494 

aspunlt4-L 2342 143(m) 
ai 7.lSS4IOOOai.e.L 95 6(IO 




Ancona-Corno 1 

Cesona-CoaenzB 2 

Chievo-Vonezia I 

Lucchese-Udinese X 

Palermo-Lecce 1 

Perusia-Verona 2 

Pescara-Atalanta 1 

Salernitana-P Andna 1 

Vicenza-Acireale 1 

Modena-Spal 1 

Pistoiese-Bologna X 

' Empoli-Juve Stabia 2 

Trento-Olbia 1 

MONTEintEMI L 13 855 443 378 


I QUOTE ai 

ai 12 


L 203 702 tX» 
L 6 449fi«l 




L’«tlÌiiio di Zola 
«Ho dimoftiato 
quanto valgo 
anche in azzurro^ 

CMùraHmCaeeiedeaatune? 
aMnaance Zela. pWaee,chea 
lelemri tu rifilili iHiìlne Éetitn 
e ehi «a. mM Mia 41 Ma iMiKa 
daBaatM naValMn dal ilaaidi, la 
eapha 41 iiM gradita pH H ruoM 41 
ioaMite.Veglladiiaairi2ala* 
baila, molla gluatea molto 
coatareMMa par un atoMaM 
tootbaa aondaiwaW a torà I ««MI 
« eti p taiaa w ln g «iiibtantt.AI 
Mapol. cae Matadoita. in 
WaibiaalairtiBlaigln tiato, 
btaMMlBia, aia pw aampra 
Kt»dtato.EagM»Zato? S pase 
«ap «Mia paslNa Ma aanito a 
qaateoaa. He dbaealtatodl palar 
0a«areaiicaa ta Nazionala a «arti 
4«alL il tlkmwclia feaal uae ri 
qual gtoetMI a ma Ue br a ve aal 
ctab, ktMccMto In azzurre. Meri «I 
ovavo mal eeadiito, pticaé ini 
eaMa II lovoia paga aarapia. Sa MI 
dtola quatto. amaigawaneMM 
NailMata-. 

Zolaliaealtol'atilmaazalagiMla. 
Al matilM, ae«olo qua, c«n tuM 
cM lo cataano. tata cM M 
««ngiatuiano, tuW cM «arcana di 
Onaga hmi fiari «MiMw. Ma Zola 
nanvwiapaii i m alla «tolto canta 
parala. Pialailwa I ma.-Cantano I 
mnaail: gal, partito. atottoOcIn. H 
laato oca eHtooehaia. lo tono 
eantantodi Salama pai to ««• («tl 
a pÉStM M Anaaliatt t SaecM 
eMpaaeantoratadlBM- E 
quandi tosaaiA la piato Saggio? 
•Vadmaia. ANen, aarp II nwmanto 
dalla aeaito.SaeeRldncldaaanipm 
Intoadanadallaaguidra VMapar 
hi» SgSMvaMMdapo- 
maatoala«anllei?j|cqBa 
paaaaia. la asme la gluato labMa 
par un mandIalavliaMto wtt». 
eepana. Atetann «Mpslio. 
SeàaaiM tnackee tori a rtpeua 
AlbaelM iMMiaihimailacoaclB 
daain). MWandaadkMa). 
CartcM a Ma^ I aHaUcaB) 
MUParaCatoiaipii Piarretmieofo 
AtoailM .MaPiMgieinl-M 
detto II upoar Fanata ■ pM|«M« 
tornato a ratapaiare. rgs 




-TDBP 


I 1 ‘ llftayionCaf 2 

■ COFSA 2) Romina oh K 

2* DOnunbo S 

CORSA 2)NordK8 _1 

3* ilOudinidAlma 2 

I CORSA 2)Nfv%na _X 

I 4* 1) Patroclo LD 1 

CORSA 2)Mill(land _2 

S* DSpeedRahy 2 

CORSA 2iCommBnceGold X 

8* lilmcoChamp 1 

I CORSA 2|Teniw\aioi _X 

I limonieprem bel concorso e stalo di 
I L 2221810 400 

Al-12 L 32 200 000 

I Api» -tf t 1 SISMO 

I Al -10- L 140 000 





RETI 

Fatto 

SvMs 

46 

16 

43 

26 

41 

33 

22 

14 

30 

25 

39 

35 

32 

27 

31 

27 


CI 




emotiEA 

nisullall Alessarujiia Prato 1-0 Cai'irese-Carpi 1 1 
CrevOcore Fiorwwugla 1 t Lede Pro Sesto 0-0 M> 
demSpal I 0 Wonra Messese 2 1 Osp laielto-Soena 
q-t PataMo'q-Rayennei 1 PisWvese-aotoqrvstKi 
CtasidlcaSoioBnasi Ravenna 47 Montata Spale 
Prato Fioreoruoia e Pistoiese 41 Speda 36 Lette 35 
Alessandria 32 Modena 31 Pio Sesto e Carrarese 29 
CrevalcoreSa Massese « Canni 25 OSBitaleuo23 Pa 
lazzoloit 

Un punto di penalirrarione 

Prossimo Turno Bologna Alessand'is Carp Ielle 
F orenruoM Paiazzolo Massese Modena Monra Pi 
sloiose Pralo-Crevalcore Ravenna Osoitaletto Spai 
ProSesto Spezia Carrarese 


GIAOtlEe 

nisuKeH Avell no Chieti 2 1 Banana Ponledera 1 2 
Empoli juvesUiciaO 1 Gualdo Reggina qi Ischia No¬ 
ia Sfena-Casarano 1-0 Siracusa Sora 2-0 Trapa 
ni Alt CalamaS 1 Turns Lodigiama 0 
CtoasHIca Reggina 55 Avellino 52 Gualdo 40 Juve 
StablaSO Nola 36 Siracusa 35 Trapani 35 So-a e Sie¬ 
na 33 Lodigian 31 Casarano ed Empoli 30 Berlettae 
PonietJera28 Crneh All Caianiaelschia27 Turris26 
Penai i 2 zelodl 2 ounii 

Prossimo Turno Atl Catania Avellino Casarano Sira 
cusa Chiei) Siena JuveSiabia Turrs Lodigian Guai 
do Nola Empoli Ponledera Trapani Regg na Barisi 
la Sora isrnia 


Oomimlca 2-4-SS (ore 16) 
ACIREALE LUCCHESE 
ASCOLI SALERNITANA 
ATALANTA-PEHUQIA 
CESENA PALERMO 
COMO Pi SCARA 
COSENZA ANCONA 
F ANDRIA PIACENZA 
LECCE CiHIEVO 
VENEZIA VICENZA 
VERONA UDINESE 


' LUCCMeSE 
PESCARA 
I CHIEVO V- 
ACIREALE 
I MtCOU 

' cowo _ I ai I 2 

LECCE ~ lisi 27 

W COSENZA il p%rtaì 729\t> 9 pufi'i 


24 

17 

30 

29 

24 

26 

38 

36 

36 

48 


C2 


10 13 ! 

15 33 


13 39 

9 16 I 

18 42 



QiRONEA 

HlsulHMI Aost» I 1 

Lecco Lufflezzene i 2 Pwift Vore^e 
f 2 Provercefh 2 ì Ssroi^ 

iM» Cenine ^ \ Sr^atee» 
lo f 0 Te«npt>NovaTE 0*3 Trenio 
OqMa Ve 4agr>o*S Torres ? 2 
CteseMM sd Ncvers 46 

vercelli « lv>T 11 *zzs^e 44 Lecce 
43 S«renro 09 Soibiaìess 37 Ter 
1—0$ Te«m>io 3$ Leonino Velda 
gnoe Varese34 Crerriepergc 30 Oi 
be26 CemeseZS Peva?4 Aosta 
r9 Trento id 

hressime Temo Sre&csiìo PrOverceiN 
Crernspergo-Seponno Legnane Pavia 
Lumezzent Adusta Noraie Soìbisiese 
OlbeCenteee S Tocres Trento Vai 
4egneTe(BiiM vveee Liecc^ 


GIRONE e 

hisulMI Cec na Montev 3 3 C ita 
Oella Pegg Donsi 1 Q Fetmsna Te 
remora G>Otgione-C d Ssngfo 4 
^ O uìien Sai acce OvO* VivOTno Por) I 
0 1 R min ^enc i 1 S Oons MsCS' 
2 y V Pesaro Ponsacco 1-0 
Cl4SSlféc4 Mdniev e San Dona 46 Q 
d San gre e Fano 41 ft min 39 Gnj 

) anova e Vis Pesare 36 Livorno e 
Teramo 36 Baracca 35 Permana 32 
Cecina C*tledeì(a e Q^otgione 31 
Perii 30 Ponsacco 24 Macerai ?0 
Poggicene *6 

Prcttlmo Turno Baracca Cec na C dt 
Ssngro-Lfvorno Fano V s Pesaro Fo 
it San Dorid Macera} •Cttìadeifa Mon 
tev BirT>in Poggtbonst Fermane Poo 


QlflONEC 

Rleultatt Asiraa Monella f^i Avez 
zano*Sdvo a 2*3 Bari p Sangios t 
0 Benevento Fasaoo 2 0 Btscegi e- 
ATOanova 0-0 Fros none-Torfriia > l 
Matera Catanzaro 3*0 Nocertna Va 
$(eee2 3 Tran Castrov f i 
ClaMMke NocernaS4 Benevento e 
Malora 46 Aìbanova 47 Savoia 4l 
Avez2ano36 Fresinone 3S Fa&ano 
Catanzaro e Vastese 33 Battro 32 
Ttan 31 Caslrov e Forma 26 
Asirea 6 sceglie e Moifelta 22 San 
g ue ts 

Proseime Turno Aibanova Malora Ca 
sìrov Benev Catanz 44ocor na Fase 
(lo 8<$cegì e formi Battip Moifeita 
Awe.t 2 ano Sang v$ Asiiea Savo a 
Tiam vastese fros nòne 



































































Basket 


A1/29* (;ri om«la. 

BENETTONTrevtso SS 

aiBEX ARREDI Verona 70 

COUERSON Siena 71 

MAOIGANPIsloia _^ 

FILODORO eologna 91 

CAPIVA Vare&e _M 

META SYSTEM R Emilia 89 

8CAVOLINI Pesaro _^ 

PANAPESCAMonlecatlni 83 

BUCKLER Bologna _89 

PFIZER Reggio Calabria 111 

ILLYCAFFE Trieste _1M 

STEFANELMIIano 78 

TEOREMATOUR Roma 72 


Al / dassilfea 


BLUCLUBMiiano 

56 

TEAMSYSTEM Ritninl 

86 

BRESCiALAT Gorizia 

96 

TONNO AURIGA Trapani 

83 

FLOOR Padova 

94 

S BENEDETTO Venezia 

85 

FRANCOROSSOTorlno 

85 

TURBOAIR Fabriano 

86 

MENESTRELLO Cervia 

93 

JCOPLASTIC Napoli 

86 

LIBERTAS Udine 

127 

PALL Pavia 

96 

OLITALIA Fori! 

102 

B SARDEGNASassari 

72 

FOLTI Canlu 

85 

JUVECaserto 

65 


A2/Cta8tinca 


BUCKLER 

46 30 23 7 

FILODORO 

44 30 22 8 

BENETTON 

40 30 20 10 

STEFANEL 

40 302010 

CAGIVA 

8CAVOLINI 

38 301911 

36 30 1812 

BIREX 

34 29 17 12 

TEOREMATOUR 

32 30 16 14 

COMERSON 

28 30 14 16 

MADIQAN 

26 30 13 17 


TEAMSYSTEM 
BLU CLUB 

FOLTI _ 

CASERTA 
OLITALIA 
MENESTRELLO 
B SARDEGNA 
JCOPLASTIC 


I FRANCOROSSO 32 31 18 13 


PFIZER 
ILLYCAFPB 
META SYSTEM 
PANAPESCA 


20 30 10 20 
18 30 9 21 
10 30 8 28 
8 30 i 28 


FLOOfl _ 

TURBOAIR 
' 8 BENEDETTO 
BRESCIALAT 
TONNO AUBIQA 

UDINE _ 

PAVIA 


32 31 18 18 
32 31 18 18 
2« 31 12 19 
2« 31 12 19 
20 31 10 21 
1* 31 7 24 
4 31 2 29 


Al/Prossimo turno A2/Prossimo turno 


Buekler43agiva, 8oavo1inl*Sie' 
lanel Banellon^omerson, Bi* 
rex Teoreniatour, Pfizer-Pane- 
ipeiea, Midigan-lllyoaffA Me* 
taaystem-Fllodoro 


IMIItM 

TeamaysienwPoiii Caserta- 
Olitalia Banco S-Il Menestrel¬ 
lo Jeopiastie Tonno Turooair- 
Floor 8 Benedetto-Bresciatat. 
Trapani-Udine Pavla-6 CiuB 




INCONTRI ESCLUSIVI CON L INTIMO 


Pallavolo 


MASCHILE 


FEMMINILE 


Al /22*aionuita 

' A1 ^Qiomata 

CARIPARMAParma 3 

8I8LEY Travilo 1 

(15-8.15-11 14 16 15-71 

ECOCLEARSUMIHAQO 1 

BRUMMEL Ancona 3 

GIOIA DEL COLLE 1 

QABECA Mon 3 

19-15 13-15 15-13 3 1SI 

, OeSPAR Perugia 3 

I MAGICASfOISRE fl 

EOILCUOOHI Ravenna 3 

IGNIS Padova 1 

115-2 15-5 8-15 15-121 

DAYTONAModana 3 

BANCA DI SASSARI 2 

nw 15-17 5-15 15-6 15-131 

FINCRESfloma 2 

ANTHF.SIS Modena 3 

FOPPAPEORETTI Bergamo 3 
ANCIRATram 2 

FOCHI Bologna 3 

MILANO 2 

16 15 15-9 3 15 15-8 17-151 

IMPRESEM Agrigento 0 

lATTERUGIAOAMalara 3 

ALPITOUR Cuneo 3 

WUBER SCHIO 0 

115-10 15 9 15-131 

TRAOECOAItamuia 3 

OTO Ravenna ? 

A1 / ClassHtca 

Punii 6 V P 

SISLEY 40 22 20 2 

Al / Classifica 

Pumi G V P 

1 ANTHESIS .16 20 18 2 

ALPITOUR 38 22 19 3 

OAYTONA 38 22 18 4 

EDILCUOCHI 24 22 12 10 

QABECA 22 22 11 11 

TALLY 22 22 11 11 

WUBER 20 22 10 12 

RUGIADA 30 1915 4 

TEODORA 30 20 15 5 

FINCRES 28 1913 6 

FOPPAPEDRETTI 24 2012 8 

ECIXILEAR 22 2011 9 

TRADFCO 20 20 IO 10 

CAHIPARMA 18 22 9 13 

-Rini.SRE 1620 8 12 

FOCHI 16 22 8 14 

RRl/MMEL f2 20 fi 14 

VENTAGLIO 14 22 7 15 

IQNIS 10 22 5 17 

B SASSARI 4 22 2 20 

ANDRA 6 20 4 16 

IMPRFSFM a 20 4 16 

DFSPAR 6 20 3 17 

A1 / Prossimo turno 

Al / Prossimo turno 


MsrCClPdk prossimo mijisranno i 
play oli scuOolto Ecco io squadro 
qusiKicsio Sisloy Trovioo Cartpar 
ma Erlllcuo^hi Ravonna TalIvMilQ 
00 Qftbecd Mooiichiari Wuber 
Senio Aibitour Cijnao Daytont Me 
dona La linali incolori Oiipuleran 
no da 1 23 ap ri la al S magg io 


9*4*9S 

Aniheais Modana-Ecoclear Su 
mirago Imprsssm.Andra Teo* 
dora*tatts Rugiada Magica-Fin* 
cras T radacO'Foppapedretti 
Brummel'Oaspar 


La Scavolini sconfìtta dagli ultimi della classe. Ore contate per Bianchini? 
La Stefanel gi( )ca male e batte la Teorematour di Attilio Caja. Benetton ok 

Pesaro: la crisi è servita 
A Roma non riesce il colpo 


Al» 6 V P 
44 31 22 9 
44 31 22 9 
42 31 21 10 
40 312011 
40 31 20 11 
36 31 18 13 
34 31 17 14 
34 31 17 14 


META SYSTIM-SCA VOLIMI «V-TT 

HETA svmu Mitchell 31. CArre 3 Davoira Cevauon 5 Londere 
28 ni2zo7,Usberll1S, Medio Ne Fik»a e Leonardi 
SCAVOUW: Pieri 11 Calbinl 9 Magrrihco 13. Qarten 6. Bennea 13. 
Dell Angello2 Riva 15 Brignolia Coaia Ne PaMcl» 

ARBITRI, Cazzare di Veneziae Vianaiio M di Mesire 
NOTE Tiri liberi Meta System 34740 ScavoMi 17/21 usciti per ciik 
que talli 32'3S Costa <5945). 35 !«'Cavaxzon |G»<3) Fallo aiM- 
sportivo a Dell Agnello Tiri da tre punii MeiaSysleni7il4(MacheU 
0/3 Cava2Zon1/2 Londero 5/6. Usberb I^.Scavotim 6/18 (Bennen 
2/e Pieri 1/1 Riva2/0 CalWnil/i Dell AgnelleO/l) Speoeion 1200 

NOSTRO SERViaO 


■ La Sca>K>lini sta male e 8 (Ml 
V alerio Bianohmi (lallenaicee) 
non ha ancora trovato la giusta 
medicina Anche len i pesatesi • 
fonTiBzione zeppa di campioni n- 
speiio alla Meta System di ReMu 
Emilia sono nuKUi a rimediale 
una nuova sconfitta E (a nona n 
dieci gare fra campionato ed Euro- 
club T^n male come moUno 4 
/nenia Sembrerebbe proprio 
che emiliani e maichigiam si siano 
scambiatiIpanni Iprimisonome 
(«maticamenie letiocessi menue ■ 
ragazzi di Bianchini vonebbero 
puntate ancora allo scudetto 
titolo che I anno scorso sono alida- 
Il a contendere alla fiuclilet di 6o 
legna E se la cura per us»e da 
questo cfiipasse non si uova’ Allo¬ 
ra la soluzione al problema sareb¬ 
be una sola esonerare Bianche» 
touesiQ ii4osid.-KaScavolnigii 
VocWdono da qualche tempo 
len sera alla Scavobni non e ba¬ 
llalo il cambio dell americano Cai- 
nes sostituito poma deh inizio del¬ 
la fase ad orologio con Bennen 
por rivitalizzale una lonnazKicie 
che i la ipaienie povere dello 
schiauuusassi di miziu torneo 
Benne» t oKimo come tondamen- 
lali e el di sopra dei giocaMn m 


campo come mezzi fisici, ma non 
è In Rado di la^onair e far iMn- 
ciaie la squaiha davanii alla dKsa 
schietau Era una panna baie da 
wnceie contro una lormazione 
priva tfc uno sitanletD (Cvencanin 
influenzalo) e intenore tnoocane- 
sao La Semolini invece ha proce- 
•Mo a spiaza conducendo di un 
tolho(42 39)dopoipiuni20 eb- 
st Modosi poi «gebbiare ad aiBio 
tiptesa data zona 2-3 di Regga 
Etnèa ( matctugism sono coM 
passali n breve de v 2 a • 12 (64- 
52) a mela nptesa Bianchml ha 
messo alna n campo contempo 
laneameme Pien Riva « CaRùm 
lasciando un pO di nposo a Ben 
nen ma ha lascialo m panchna 
CaiRii pieierendogh Cròia I pa 
dreni di casa M sono ag^appaii ai 
im hben. nuscendo a tenere a di 
stanza b Scevohni fino al punte* 
dio Hnate 89 77 Da Sahare nella 
Scavohni b prava di Bi^noli con 
un buon pruno tempo menhe nel- 
b Meta ^siem ohie al soUo Me 
cheli 4 sialo stupendo Londero 
(S/8 da Pel tona esahaw data 
piesenza ei uibuna del lecnico az 
zuno Messina 

A Mdano invece una dele più 
tmie pariee uste negli uhmi lem- 



Sm*» tM'AgMflR pud» A kRP FNzm» 


pi un baskei sale Amu Cinquanb 
ben lontano da certi soNiln Mila¬ 
no Rortia di qualche flaeone la 
Ha verno b Sietanel (78 72) per¬ 
che allafuie enusciiaaduaefleie 
qualcosa di pel dalla sua classe 
operaia m una paiiea dove le si^ 
le o prnuMe lah sono state dav 
vere a guardare Bodiroga (10 
PUMI 3/8) da una pane e Davis 
(llpuMi unetoqueiuet 15 (lut 
lo anche dela marcMura De Poi 
Sconochmi) dallahia sono sbii 
penonaMi da Ou I ha visio’. me¬ 
glio moió meglio è sialo pei Ko 
ma 4 lavoro .sporct*di Israele per 
Mibno quellodiFalmet chebene 
o male ha mcsio insieme 13 punn 
e 9 niTibsIzi piopno nei momenti 
m CUI la panila nsclnava di compii 


I lombardi battono il Ventaglio, ma non agganciano i) 4® posto nei play-off 

La Gabeca si sveglia troppo tardi 


ViNTAOilP-OABICA 1*3 

<18>r.l8.1>. 13-1$. 18-3) 

VENTABUO De Mori (7. IBI Arcidiacono (Or tO) Bar»ona|1*3| 

' Minslra (1' 1) Rednguez (l' 22) AngesM Spada l4-i 4| Lassan- 
I oro 13* 0) K0V4C 16* 17) Lyle« Viva (0* 1) Bruno (4 • 13| All Oi 
Finto 

QABECA Fabbrmi (0* 1) Gi&zzoll (IO* 22) Da Roil |2* 9) Zood- 

smallO* 10) NOrbiclB* 5) Martinelli (2* 24) Pippill' 10) Pasl- 

nalo(i5’ 20) Coco Na Qrazietli UoHeni.EgMi All Zizioli 

ARBITRI Forcane Cinti 

OURATA8ET;20'.40 33 30 

BATTUTE SBAGUATE-Ventaglio 18 Ga0epa29 

SPETTATORI Oltre 4 000 


I ■ CioiadelCoBe itsuoscudeOo 

I hd giù vinto ÈnuscilaadacciuAa 
re Id saheza nella massimd sene e 

II match (Il len pomeriggio cernire 
la Cabeca galatron di Monucluan 
cosi sieiramubtuinunapasseiel 

Id sulla quale sfilare davanii ai pro¬ 
pri lilosi Efesiaèslaid iinrhesen- 
zd che I due punti in pabo siano h 
niii nella classilica (lei pugfcesi I 
kimbaidi inlalii hanno giocdio 
bene hanno dimosirdlo di ai«re 
ancora stimoli sta quali lare leva 
non tosse altro che per b posizio¬ 
ne finale nella iugular season 
quelb che i^la i posii netta gn 
. glia dei play olt Cosi si4 paiqUN 
' delPalasportdiSaniEramomCn) 

I le Mv-heie Pdsinaio e SOCI hanno 
dominalo sopra la rese E dgk olire 
qii.Kliomib accolsi poco 4 impur 
Idio M dovetti lesleggiare la per 
manenza nella massima sene e 
c<«i 4 sialo Nei pruno paiznle i 
padiuni di casa non sono nuscili a 
coinOinare nulfa di buono hanno 
sbaglialo piu del dovuto menile 
dilli altra parte della relè i lunibai 
(Il haiinu ingranalo la ni3ii.l,iculH 
Ki melienikiInsenadiRicollàbdi 
lesa la Vi,u;gi deIVcnIagho StOor 
rabhialo Vincenzo Di Fimo coaih 
pugliese ha nc hianial» all oidne I 
SUOI ragazzi EquaLovi uicampo 
e siitxessu Kov>k e Rndngum 
I liuino iniziato a ntarleiiBre sulle 
mani avcersanc- niu Zoodsma fb- 
siiiati- rMZZoli t (uinpagiu inn 
hanini mollalo la presa vincendo 
aiKhe il secondo set stavolta al 


vanlaggi<l5al3) B terzo paratale 
-« lo sono qgiudiiaiu i padroni di 
casa con lo slesso punteggio del 
secondo il punto detta bandiera 
peiché I ultiino sei (ilquano)4ft- 
ralo senza speUacoto conbGabe- 
ca impteiosa e il Ventai renussi 
vo quasi appagato di essasi ag 
giudicalo un SCI Doveva inmaie la 
lesta e cord è slato imasione di 
campo compesa 
A Botospu. snecc potemiLbe e 
-anscKmi omiro Tk-veo nere di 
avT la.-iCialo vncere b CaigiaiiBa 
nell anticipo di sabato scorso ta- 
gkando cosi b possibihia alta Fo 
chi (h accedere ai play oH Solite 
sione di hnc stolone (Ite aixado 
no punluahuenle Non 4 una non 
13 Slavaha la >villnia> <h huiw è 
data Bologna che ha addsithsa 
r^^untoilhebicali (vmeaKlolo) 
canholaTalydiMilanu Qu mve- 
ce appare n cnsi 4 la baylona di 
Modena Gh emiliani sono daa co- 
drelli a gneare pa ben cinque sa 
per avere r^one delta banca di 
Sassan hnnazione rehuteaa in 
A2 da chvnso tempo La paiMa 
min aveva grandi molm duilaev 
se èvuD mapauiidsquaihache 
hatonieobielllmluscudetto am 
vaie al he break conilo 1 santi detta 
banca di Sau>an ippare eccessivo 
A Rarenna imece I Edikuuigti ha 
ballutu pa J a 1 1 rOincen dell I 
gms c ha guad^piato cosi anche 
I ambilo quarto poslu nella legular 
stason L Akuttàir di Cuneo ime- 
<c non ha avuto proUeinl pa bai 
toielaWubadiSchMi 
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carsi per b sua squadra U Stola 
nel infaih ha avuto poco da Centi 
le Fticka » riuscho a rendere dilli- 
cili le cose più semplici e non ci 
lessero stali loSconochmi Katona- 
IO |:«r primo tempo (4 stato lui 
con 9 ^nti di seguito a ribaltare 
i andamento della gara dopo un 
parziale di 12-0 pa Roma). De Poi 
e appunto Palmer avrebbe cotm 
sen rischi La Teorema ha potuto 
contare m pratica solo su un Am 
brassa ammalo dalla voglia di rivai 
sadellex miglioruomo in campo 
con27ponti (7 11 dicuiE'Sdal 
la lunga distanza) AibKri in tono 
con II hveilodeila panila anzip^ 

g c Nel pcniicipo la Benetton ha 
iiiulo nenainento la Birex di Ve¬ 
rona 




„ IL — 

òmo 


RpniMZaedsni*, centrels dell» Gabeca 

Serte A2, Forti perde la tetta 
NapelL Macerata e Ferrara rtngraziaao 

VnpaasoWMe abbandonare la vetta dettseiaeslflea. 
Quaato ha litio lari pomarigglo la Moka Rica di Fori In qual 
dIToifno contro la Lacco Pan, Eli rlaaltato non landa apodo 
nammtnoaleacu»Bntldilumoi3aO<lS-lf):U-U;154)e 
lutti aottoaUedocce.SartiduMlnvacol» altro tre formazkMl 
cita (n Vétta al campionato cono tfntcKaarlnianorcLI 
famtoaldoMaLoaCopalna hanno liquidato tonta patemi 
d’animo l’Otto Venturi di Spolelo mantra hanno dovuto 
faticare pto del previsto la Luba Carlma è Idacanta a ta 
Com Cad di HapoH.tmaitMglanl hanno dovute laadaio un 
«at pa stradi Istaaaa aorta dal napdatani) controll Lamia 
di Caatellana Bratto montral ragtódallanah da Plzzlcliino 
par poconon riuscivano apardaro piu di unaolo parziato 
contro laTntTraeodi Catania, la MIcadI una atagtone 
lunga ai fasuntlte.non c’4 dubbio, a ri risultati lo 
(Hmostrano. Da adoaao nlla promoziona contmb piu di ogni 
altra cote la eondlzloiio fisica. Anche tori duetto break, a 
Breada.dovotoBlbophabMtutotoWalkaPandiAatloa 
Uvomo dove H Mantova» usdla vindtrtoo dopo oltre duo ore 
digloco- 
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Volley donne 
Ravenna va ko 
ad Altamura 
La Fincres perde 
con l’Anthesis 

Noano SERVIZIO 


■ Malera non u 4 fatta sorpreii 
dere nel derby del Sudcontiv I Inv 
presemdiAgngento 3aU Mailn 
toltalo clamerò» ha rischiato di 
latto la Fincres di Roma che con 
irolepnmedellaclasiie le ragazze 
olk.naic <Jd Cioigiu Burberi che 
saltano e schiKciano con la (e 
sacca deli Anihesis »no univate al 
iie break Senza stona i primi due 
parziali poi la nmonu capitolina 
con la Yoshihara sugli scudi E via 
la propno la giapponese a monto 
nere sempre H giusto ritmo ad im 
penslenre la ditesa emiliana <he 
non poche volte si e beccata le urlo 
di Baibieti Alla fine pero la mag¬ 
gior espenenza e i muri di Cabneia 
IWz Del Solar ed Henrtette Weei 
shin hanno latto ta differenza bo- 
poattullo nel lie break dove Mila 

Kiosseva ha sbagliato due attacchi 
punto regalando i) vantaggio alle 
avversane d Emilia E Simonetta 
Avalle I allenamce romana a lint 
parlila non se 14 presa più di tanto 
•Abbiamo fatlo le prove generali 
per la Coppa Italia che si disputerà 
nel prossimo week end a Modena 
Abbiamo dimostrato di polei piin 
tare alla villc«ia senza avere lo sies 
so matonaie umano che I Aiilhesis 
ha Loto lollanopervincere II molo 

Italiano cosa che noi non possi.i 
mo certo fare Pei questo non [los 
» dire di essere delusa- Un vispi 
ro di sollievo comunque lo hanno 
fallo anche !t ragazze di Modena 
che hanno seriamente nschiaio di 
finire al tappeto Cosa che ha (aito 
(al Ile break) il Ravenna che lia 
perso contro il TVadeco ih Aliamu- 
ra Leromagnole non sono nisute 
a sfruttale I occasione di distanzia 
re in classilica la Fincres e adesso 
sono appaiato con il Latte Rugiada 
di Maiera che adesso sta d.mdo 
evidenti segnali di nprcs.i dopo 
aver disputalo un campionato ,is 
sai allalenanle AiKhe loro (come 
Ravenna Modena e Roma) saian 
no presenti nella Final Four di Co|>- 
pa Italia A Sumirago invece I C 
coclea! ha perso contro la Bruni 
me) di Ancona un nsulialo «t sol 
presa perché le niaichigiùiic non 
navigano in acquo tranquilk nu n 
tre le lombarde puntano i I nc 
I outsider nei play off Vitlona so 
data invece per la FoiH'apcdiviii 
di Bergamo contro I Andra rmm 
un He break ( 15-13 1 ha deciso li 
malch mal giocalo dalle |>acln>tu 
di casa che hanno scnaiiiciiic n 
schialo di dover subire un ihiiass 
kappaócasalingo LaFiespardil'c 
regia inwcc 4 rilonuita a--oiriclc 
re II ìadchehacoiHiuviilIllaidì 

conlro la Magica Sidis di Regum 
Emilia non regala ale una.itlcnuan 
te allecinilwnc Per le jiemgii'M in 
vece cé un po di <iniiro ih reti/ 
ieri hanno dimostralo di inHcrgio 
care un volley s|>el(acolàrc i sin 
celile Resta però liillinioposioin 
classifii 0 quello dic pnilmbilnic ii 
le regalerà ioio la retnx ossioiic 
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RUGBY. Nelle semifinali scudetto sconfitte casalina per Roma e per i campioni deO’Aquila 


Treviso a spasso 
in casa dell’Mdp 


MDPROMA-HNiTTONTRiVISO «-59 

MAOMZZMIDILPOraLO: Pervie.SalvaU,Barba Ranieri.PeRi Ro¬ 
teili Mazzi SItlaford. Qardner (49'Bencetti). Ricciardi. Qeldenhuyt. 
Valeaanl.TQrres(4l'Gri>gi>erl).0eCarll.Catena All Shialord 
BCNCTTON TRBVItO; Dotto Perziano M, Vitenlln. Francescalo 
Manieri. Lynagh. Troncon. Coppo Crislololetto (63 Bianctiln) De 
Rosai. Favaro. Olacherl. Rossi TrevMol. Grespan All Collodo-2a- 
non 

ARBrmO' SoTilavo di Bergamo 

MARCATORI; 6’meta Coppo tr Lynagb.ll'metaOotto. 14 cpRoaei- 
II. l9’e28‘<.pLynagb.31 cpRoselll. 36 meta Coppo tr Lynagli 45 
metaPerztanoU Lynagb 6T tneUtFiancescatoIr Lynagh 68 cpLy- 
nagh,73 meta Dotto. 76'mela Manieri 63 meta Mentori, ir Lynagh 


■ ROMA Vacanze tornane, o 
quasi, per la Benetton Tievi» La 
squadra ventia nella gara d'anda¬ 
ta delle semihnali dei play off scu 
dello, ha ^nto sul campo della 
Mdp Anzi ha stiavinlo 57 a 6 il 
punteggio Schemi ben congegna¬ 
li. soprattuiio sulla uequaiti. massi¬ 
ma concenliazlone fin dal proni 
mlnun. giinta da vendete, ottima 
condizione atletica (che Imece 
era mancata all'inizio di stagione 
quando si dice «pK^pammazio- 
ne< ) e soprallutlo. uno stiaOKli- 
nano Michael coti la Be- 
neiKHi ha ageiolmenie mesto le 
redini ed une Roma apparsa fuori 
forma decuncentraia torse già ap- 

S a dall'essere arnvata a q^uesia 
el campionato Adatto la» 
n di ritorno, in quel di Tteviso ^ 
manica prossima, paro proprio 
una (oimaliià Anche perché, in 
caso (imprubabile dopo quanto 
visto >en) di successo dell'Mdp 
varrebbe la difleieiua punti 
Lyna0i mediano o'apeiturt di 
Treitto. glucaiore della nazionale 
australiana lampione del mondo, 


è stato il trascinatore dei veneti 
Non solo per 1 19 punti messi a se¬ 
gno (8 su 13 il suo score nei «al 
cl») ma anche percome ha sapu¬ 
to organizzate le azioni offensne 
Agde sulle falcale, rapidissimo nel¬ 
le tinte e nel chiamaregli schemi 
s'é permesso il lusso di uscire dal 
campo con la maglia immacolala 
pur avendo preso parte a tutte le 
giocale dei veneti, praticamente 
tuné mai Imito a terra Per il disap¬ 
punto delle linee difensive della 
Mdp 

Il clima al Tre Fontane é festoso 
una banda musicale, in attesa del- 
l'infiio della partita, mttatiiena i cm 
ea duemila speltaion accorsi nella 
speranza di vedare la Mdp miglio¬ 
rarsi nspetlo alta passata siamone 
l'era siala eliminata in semitinale 
dalMilanj La panna mina subito 
la Benetton si mostra piO aggressi 
va e determinata E sugli spaiti tra 
un owione e I alira per irt^orag- 
giare a turno l vsn Shetlord. GeMe- 
nhuys. (jardner e gli aitn udon lo¬ 
calo. calano tnomenii di silenzio 
assoluto All occhio degli appas- 


sionaD della palla ovale è evideMe 
fin dai pnml minuti che qualcosa 
tra I capitolini non va. Un silenz» 
irreale, quello che accompa^ le 
galoppale dei veneti verno la hnea 
di mera Un silenzio cte permeile 
di seniiie il vocione di Sheifoidche 
prova - senza successo - a snira>- 
laie l'orgoglio dei romani (gcA go 
dòn I stop back stop Atrrt) Un si¬ 
lenzio ■ avulso agli stadi <tel palo¬ 
ne - che fa rksuonare comeamen- 
le I commenti del pubblico (a 
nagh, «olpewtei <L fare mehna sul 
25 a 6 «ahO le douen» porlo' ti 
caffi, pe éntegioco'T) Un silenzio 
mlfiKitto da boaO del pubbttco n 
quelle tie oqualtro occasioru mcui 
in campo s'accendono piccoli fo¬ 
colai di rissa subito sedau dagli 
stessi gtocaton, pnm ancora che 
l'artHtro possa intervenne. Momen¬ 
ti di tensione rinnegati al termine 
dell'Incontro quando i giocatcni 
escono dal campo abbracciali 
sorridenti VincHonevintt Veneile 
romani 

La partita, dicevamo écoMiol- 
lata fin dai pnmi minua dalla Be- 
nellon ail 8 passa m vantaggio 
con un meta di mischia di Coppo 
poi irasfoimala da Lynagh II 4e 
ma- dell incontro appare subito 
chiaro Treviso auacea. fotta su 
ogni pallone spinge m mischia si 
proietta in avanti con i velocissimi 
Perziano e Dono ERomaceptea- 
(imidamente - con qualche spunto 
del giovane Mazzi (venftjfl'anm). 
comunque troppo nervoso, con 
due calci' messi a segno daSatvau 
(emiambi nel prono tempo, unici 
sei punti dell Mdp) Ma iMlla di 
pid E la difesa ccoita xao i colpi 
della Benetton Laresadeicapdo» 
ni dopo soli 12 Dotto inteiceiia la 
palla - piopno quando Romasem 
brava awiclnani mmacciosBmen- 



te ala meta - e petccne tutto il 
campo per andate a deposiiarla 
dietro ■pabdel'Mdp Da 6. panna 
in tkscesa per THniUo U prono 
tempo SI ctwde sul 2S a 6 
E nela «presa con la Roma 
caoticamenie e stancamente sbi¬ 
lanciala m avanti i veneo piendo- 
noil laigo mostrando giocale pia- 
cevoh (con gelide compbceà dei 


uhsttanu padroni di casa) Eipoie- 
cando la finale 

Speraed A2. N CaMsano ha bai- 
Ulto II Napoli per 44 IO netto spa Hsce 
i^S» piomoeiont deS'A2 e nel Deeiliid*A 
piossimo anno giocherà tiunidi in madUroe 
Al NeRospaieggtO'-alvezu lise diepertin 

gm ha battutoli OisRcmn per 22 delMili» 

12 e rimane quindi in A2 mentre 
gliunneiseanieirocedonomB. SuirperFscihce 


Anche il Milan 
ipoteca 
la finalissima 


_ nosthoseuvizio 

■ L AQUILA L'anno scorso la sfida L’Aquila-Milan 
assonò lo scudetto agli abnizzesi In questa stagione, 
pero, te strade dei due club si sono mcrociate in semi- 
ftnaie LapronadelleduepaitilechedecKleiannochi 
SI qualificherà per la finale ha visto - come da prono- 
suco-ilsuccessodelMilanintrasferta 31-22periios- 
soneif inquestocampionaioancoraimbaliuti Adiro 
il vero al iFattot>di L'Aquila all inizio dell incontro gli 
abruzzesi hanno illuso il pubblico al 28, grazie a due 
«alcD mese a s^iu da Troiani, erano in vaniaggiD 
per6a0 Insomma, una veisione sportiva dette amne 
of lenfo di Grazia Deiedda che si piegavano senza 
spezzani SolochesottolapietsionedelMilan.Iecan- 
ne oòruzzesi dr/ibpyzfAr ourA? a sono spezzato 

La squadra allenala da Masciolein infatti, ha subito 
la maggior consistenza def pacchetto di mischia lom 
tordo InoUre il MiLan alternando azioni vefocrssnne 
sulle fasce a soluzioni di ioiza al centro, é riuscito a 
scardinale la difesa degU abruzzesi (15 a 9 il primo 
tempo ui favore del Mitan) Nel finale della panna, 
quando il Miàn s'era orma assMnnalo la vntona. rea¬ 
zione de L Aquila che ha accorciato le distanze Al 
solilo, tra I rossoneri da segnalare l'ottima prestazione 
dell’ilaloargemino Diego Domii^iez, aurore di 13 
punti (con un drop) 

La iimonta degli abruzzesi nella gaia di ritorno di 
domenica prossima paro comunque un sogno impos¬ 
sibile Ma a L Aquila fanno notare, anche lo scudetto 
I anno scono sembrava una chimera 
L'AQUU: La Manna (17’ Scipioni), Monili, Ceiber, 
Massimi DiSsàiaKin(4l'D«GAnus).Ttoiani.An,Q- 
cino Catone Di Carlo, Vsser (72 DePaolis).Racce 
DOnofno Alfbnselii Ostellani All MascieléiU 
MnAN; Vaccan Croni (68 Ricchebono), Bonomi 
Tommasi. Cunna Mar, Dominguez Gorrie: Milano 
(75’Rovelli) Capuzzom.Cicelb Bemr (SrPadroni), 
O oci Pr operzi Maienuni, CuiiBa Mas. All Milano 
ARBimOt Ciacomel a Venezia 
à6ARCATDRl!2l’«2rcp Troiani 32 meta Croci Ir 
Dominguez 35 meta Crolli 40cpDominguaz,43’cp 
Ttoiani 44 drop Dommguez 51 mela Gretti Ir Do- 
minguez 55 ep Troiani 73’ cp Tioiam, 74 e 76 cp 
Dommguez TTmeiaMassimilrTroiani 
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In vendita a fine settimana gli attesi gioielli di Arese 
Nuovo motore 2.0 16v (muove anche un’inedita 155) 


Alfe Spider e GTV 
A prova di nostalgici 


Pronti all esame del mercato GTVe Spider, nuovi gioiel¬ 
li Alfa Romeo Per loro, e per un’inedita 155 a carreggia¬ 
te allargate, è nato un potente ed elastico due litri 16 
valvole con variatore di fase Prontezza ed elasticità del 
motore si sposano con un assetto straordinario dato dal 
nuovo retrotreno a bracci multipli Un piacere di guida 
Jd vere sportive Alfa Sicurezza ed ecologia al top Sette 
versioni base e lusso Prezzi da 43,3 milioni in su 


I^OSTBA lUVIAT* 

ROBMLLAMUÒ 


m SANTA MARGHEKITA LILURF 
.£1 lui un aigno por I Alfa’lU «or 
rei (luetla ihe i nsponde mollo 
lijilumdlKcinicnte Paolo Cantaiel 
d lln marchio canco cti fascino 
Uinamico e capace di oftnre mo 

'tetti innwMwi c di i^iwtdc rfBW» 
ma- inrat8.ii<immini,Jraloredcle 
gdtii di Fiat Aulo Loaasione per 
parlare di Alla Romeo e la presen 
la/iune alla stampa de nuovi ìpi 
dar e CiTV dpi -Biscione* mossi d« 
un motore toialmenip medilo che 
da rmc setliinana saranno immessi 
sul nosiio mocalu c via vsa nel re 
Mod PAtrupii 

Linee nioHoongmah Imno delia 

I ollahoiazione Ira il Centro Siile di 
Aruscenniiilarina dimensioni im 
xrrianti (.aoiiio onu-unbe luiuihe 
IJ8S mm (' larghe 1780 mmi 
ivarii'iti,' l« noidgic LOstruttive 'li 
tiurena r di rupciio ambicnialc 
crandt'mani ggovoleua cctellen 

II tenuta di iirada i pn-siaaioni 
sportive (ùltreiZOOoran bruciami 
ULi‘li*ra7ii]iii} vrno gli rnloie- di 
Spirti; recrrt 

Gntrnmbe k veriuro comu suibi 
lutj la IX orsa prunaiieiaivallaiAur 
ilo Ir» Kialc sindacati vengnnoio 
4triilK' nelki siabiliineiiln di Aresc 
idovL SI pnKluidno amlre i ninion 


sei cjlindn di lui anche Snder a 
GTV SI avvalgono mcntn? e prati 
camcnie chiusa la linea dilk* 
VII)) fter esse sono siati investiti 
■JBO miliardi di lire di cu* ISh porlo 
sviluppo del pnjgott'je ZT5 per I a 
deguamenio deile hnee Lanuaie 
rapatila produttiva c di W) umta al 
giorno ma si potrebbe arrivare fino 
a IQO 1 votUTT* di vendita prevwi 
sono di 8000 coupé e 7uiki sjMik'r 
in un anrru i due lenii destinati al 
lespqrtaxione fine d Kiper'CTUo 
del segmento-H cui apiranengo- 
no Clio in lolla Europa lo scorso 
anno ha signikaio ISO limi uniti e 
che secondo gli aralisii vara rad 
doppialo nell anno.>nnii 
<)ggi abbiiirttu segn.rto un lais 
so avanti sigmncalivo ikI cimare la 
gamma di pmdoiii imixmemi- 
uoniinua Caiiiareil*i Con Icretlc 
della Ib4 prcAssta per il prossimii 
anno sard toialmciuc riimcAnUi lui 
la la gamma dei modrlh AHa -Mai 
netta nona A'Ia Rionicti si soiics 
avute lame nuviu tulle insieme 
ilfeimaCaiilarclla Finfailiapochi 
mesi dalla 145 amvanci ora la due 
posti secchi scoperta il coupé il 
nuovissimo moion: ((rmdoiiii i 
Praii'la Serrai due litri III valvole 


bialbero a fasatura variabile con 
iralber dieguilibraiuia da I50ia 
vaNi della fam^ia Tvnn Spatk che 
viene monlato anche su un medita 
tSSa carreggiale atargarc 

Tufo questo pai g naggnina 
monio deka gamma I5S (con due 
nuovialteflunenu S«Su()Ui)«U 
cummercializzaaioiie ira qualche 
settimana della nuova berkna I4h 
•descrivono il rtoslro mipcartro per 
I Alfa Romeo- l^liauonnCanlaicI 
la n quale-oookneaclM. il 11*^0 
un anno mponanle per tuNi ■ 
marchi del gruppo Rcotrliamo a 
grandi lince lo spKtei Fiat Barche! 
talRapnlc sutatodopulespunive 
LancM Delia HRF. allinOKxMl ao 
tuono I erede della Fiat Tqio e a 8 
neannolaUnriaYII 

Adesso comunque la parte dei 
leone sjreBa al ■Bèctone- lo Spi- 
d(‘r vetrA offerto m quaino versioni 
con moion 20 TWin Spaili Ibv o 
TOhciseicÉndi’ aitearmenliba 
ve c-lusso- (cioè con ilimatimto 
re e interni m pcHe discne) a picz 
richiaviinmanoda W9a$* I mi 
licini RCTVciisreianspenivamen 
le 45 5 e 481 inihoiii nelle versioni 
2(1 r Spade (Al S33QO0Wleon4 
Ijotunii-sinvo (200 cv) sei cilindn 
luriKi benzinai 

Cim 145 146 nuova gamma 
155 ipider e OTV e la *ecctiia 
JM al Corso Matsoni p a'^cdani* 
conviventi miglioramenii commei 
cktli In Italia di paissaic alalie 
57 50(1 immaincubrioni del 1944 A 
olire Kl (teh per un uaale euiope» 
chesoteda im jhba IS5UN>iin> 
14 Nei paesi extra Ccc dove k> 
vrorvo anno ANa ha venduiii viai 
720livoiiuni (diun260(1 III Bravile 
grazie alla lÙ) loUeiiM'iediin 
ivixace 22500unHa <h<ui ir>ng> 
Alla l55nelsoli>BraMle 




Tenuta di strada, prestazioni al top 
E Pininfarina inventa il «cofango» 


• sAhlA WVRlllliaiS tKalKF 
tuiali‘i*muvi<4HljvSA AHa Oif 

stai voga iniii varaiaicili jinosuiKi' 

tiaJriiAstliiinaxkllialcI FbsciaNir- 
saeaMiarc isun) iiMka i (empi in cui 
la t av 1 (Il Aft-va naNi.nwd niilU A 
(ha lin- culi Tasiiixa Tra Santa 
Mltghillla lallSa>Vll,all.keilia>l‘lK> 
vaiUr-KCii al iMiiinH' innalza del 
>u)>a,ibo <aaig-iniiiia.iilo dmanii 
Ciidl<'*r\'i*Mwlcr aiguiiisanirnU.- 
vca>)ic-ni> I ibbavsaie o alzaia, le 

c i|ni(a 1 laiLik 1 Ca hai i dafoil ui 
k, qifciKhiiIi 


U Inica iimovaliva napn passa 
Cirio imivseivaia -Eadopfitoolin 
la ivHte wpenuir che si allarga sul 
ajdvaiili asuella mfencai. $uldimo> 
spiega WalMr De SilVa capo des) 
gpet del Centro siile di Ante che 
lun il magico aiuto di Sergio Fuim 
tanna ha messo i puiilai g kiciii del 
k due vemne £ il rombo pieno 
parveenh' del nuovo motore due h 
in 16 vativsilc- ( Ira una peeenza spe 
(2>,a di 78 cv hno') nsveiAd sn 
che I piu lOiMleicnli aoche quan 
do pav-uamu con la meno appari 
Val iik 155covinHOonzrola enee 


un vino piacere guidare 
Seduti al volante - crtuma la po- 
sniore eh guida con lutti gli lAru 
menu a portala d occhio e di mano 
-li sembra di dominate un nobile 
telino docile ai comandi e pronto 
a scattare e a decelerare alla piu 
lieve pressione sull acceleratole o 
sul fieno (quattro dischi anienon 
aulovi-niilanu e Abs di sene) li 
cambio e -un tuiro- e potremmo 
persino usarlo poco vista la grande 
clasUcUA del quaUro cikn^i Se 
non fosse per il Bracco che CI invo- 
gfia a una guida piu sportiva La 
siabiiiiA in curva c a dir poco sor 

E renderne Nessun concamento 
icrale in entrata c in uscita an 
che affronlando la curva con deci 
swnif llmenipvaaltenolevDlerjgi 
dita del lelaio ma sopraitulto ane 
nuove sospensioni postenon a 
bracci multipli ileantenotisdnoU 
poMcPhenon) penemancoraggi 
u i ncoM aHa -uxofòimiura- un 
nuovo procedimenio per modelia 
re ralhiminio imenandolo alio sia 
nsemisolido in uno stampo 
E partendo di innovazKini non si 
pudnortcK&(et1<of%i^C)» wveio 
i! cofano motore che ingloba la 
macchera tionialc e pane dei para 
fcingbi Ebbene dulia lamiera c sia 
la sosiiiuiia da un composto di re 
sine poliestere c fibra di vetro il 
KMC facile da lavorare c mollo le 
Miehir agli uni Asakuraricichela 
sciando cadere unasfera di unchi 
io da due metri di altezza il cofaii 
guiHjiisijiiiiiiaica HO 


I PEUGEOT 

Per rsoe 
servizi 
a domicilio 

m MILANO -LSnh e ie sue soieiie 
sono le prime macchine del prosai 
mo millennio* Jean Jacques Cou 
derchel direttóre generale dt Fteu 
geo! Italia non ha dubbi in propo¬ 
sito Perché spiega 1806 come Ci¬ 
troen Evasion Fiat Ulysse c Lancia 
Z sono -fluirò della collaborazione 
fra diversi gruppi che sui prcxlolli 
di nicchia si ripeterà dati i lOrti di 
produzione troppo gravosi* Anzi 
■sari una carailensUca del XXI se 
colo* Ma allora come si diveisifi 
ctveranno pcodotu uguali di mar 
che diverse’ Couderchet chiansce 
■Sara la rete a lare la diffeienza 
Con la qualità del servizio perso¬ 
nalizzalo e adatto al paiticolaie 
cliente e sopralluno al potenziale 
compratore- L esempio immedia 
lo CI é otieilo dal monocxilumeSOb 
che Da qualche giorno sarà dispo 
nibile anche in Italia con due mo- 
loiuzazioni - Ukoo benzma di 2 (t 
Imi I SO cv e 185 km/h oppure 19 
Tuibodiesel da 92 cv e 160 oran -e 
quAltro variami a prezzi che spa¬ 
ziano dai 47 5 milioni del 20 ST ai 
59 2 milioni dell esclusilo e acces 
sonaiissimo Roland (àa/rosche an 
novera tra i suoi plus anche ia pre¬ 
disposizione per II radioielefono 
Ecco appunto una diversità 
dell 806 , Ma pocrebbe non essere 
sufficiente a convincere I utente a 
scegliere Peugeot II plusvalore ar 
nva dal pacchetto di -servizi esclu 
SM- al cliente consegna dell 806 
con pieno di carburante difetta- 
mente al domicilio o all ufficio del 
cliente Idemincascidiriiiroecon 
segna per tagliandi e manutenzio¬ 
ni peri 4 anni succevsivi all imma 
tncolazione Oltre a tuno uA t per 
due anni il cliente 806 potrà inw 
dorè al numeroverdc 24oie$u24 
informazioni invio messaggi tele 
Ionici urgenti agenda Kadenze 
sctecofvo medico consulenza le¬ 
gale copia in 24 ore della chiave- 
auto smamia e persino un -506 
artigiano-a casa (labbro eiertnci 
sta idniulicol abbonamenti a rvi 
sin e giumati s ptnzod a-cmiató 


Maxima QX, cento brevetti 
per Tammiraglia Nissan 


(■ I AlTNA < Ifinn 1 1 LtiiiMla negli Uta e in 
I aiMd.i lo (COIVI maggiii qumdnn Grappo 
tic III AgtiMt artiva ora arche sul nosim 
inim <ith la niiiiva ammiraglia Nissan Per il 
I li-li imsidoiito (fella Nissan Italia Shigemil 
/i\ iikij lawiii clcll.i (oniincrciatizzaziiino 
1 h ,i|)nlc 1 di (jueq 1 bcdihoiia dei v-gmen 
lor 1 lunga 477(1 mm larga 1770 c alla 1415 
11 ( 111 ) •ia))|A>c'nia il raggiungiincnio di un 
•iiHtaxivi tt.igiuitdo (1 coinpleuimeittó di 
una gamma qualilaniamcnie eccnllenic 
lon 11(1 pniiloiiu cosinalo nel nome della 
qiialit.'i- Lfii.iiiioad-iggeliivioingialivi il pie 
MifenU. Ok-i non vilieizd Devesserc un vu 
/111 U cingine IMO che peri ammiraglia i capi 
In lesla grajipiinesi hanno conialo il nome 
Maxini.i i-be si commi iila da -t seguito 
(lalla sigla diemi la quak- si le^c -(Jiiali 
l> rXilk’iiie- (kin a qualità ecce lleiite Ma 
-il di ladedatvi.-*! <U<xgfjglvj U macchiivi 
( é- 

Forse non larilo |x-r l,i linea volutamente 
IKK o airKoaliia - «gli uienn di c{ueslo seg 
iiienio non aiiiaiio le osientazionj preferì 
V imo le berline classiche* spiega I anini ni 
aratore di legalo di Nissan Italia Ciuliarvi 
Musomef 1 Ofis o - quanto pw i suoi come 


nuli hx,nok>gAi egli eciuipaggiamcnriclise 
ns m Ime i cixi k mgliori anminagbe euro 
pec Bevi diri che la M ixnn')( 2 Xé( 0 pérta 
cJaukreccntobrcvcili i che pirissaésuila 
coslruiia ex novo una faUirxa cuiiunnve 
Vimefilo di qiiav l.kXi nnlijfdc di Iw solo 
pei pnklurtc i sonii-aui iVHiioti -«i sihndn 
che I Ci|iiipiiggian<> bi Iratta di iiikai e irio- 
(lemi |»upiilv>ri HI .illiimiiiio bralbcrci a ge 
Vionc cHiltrofiKa dcil iihuzkiiio muligxiim 
inicgraui con I accensione diqioiiibib ntrtic 
cilindrate due lilri 24 vaNnk eia I4()si (18 I 

S m 205 km h) c-irc Inn 24sda l'AiavalIi 
6 k 8 m 2l5omci) abbinatoatcambioau 
fcmidlico tquesia versKHX davvero fiiR 
optional coste 62 ftliinnoiirei 
Oiudancfo l-i due Itfri due 454451X1(1) 
coIpKono immedwlamcmi- la ( ontodevo 
lezza dilldbil-uolo-^azsi») bciinfmilo le 
dotazioni di sene (duo aelwg abs vivo 
s'erfo Imh 1 comandi c-k-ttm ifvtmiafizza 
(oteaulomaliio Sologli intetrnmpelli vmo 
opzion-ih a [re milioni e mezzo insieme alla 
vemkc melallizuala 7ii tiX),; lire) eli vieii 
ziosit.i(Ilmania lalici-iMiden |H*»s»iocn 
dente il Iruv io aefodni imiio di i icInAiscin 
« sremi i he ahrrmeiili circbbc iirgien crtlibi 
k RD 



l'ainmli*cHaNliea> Maimu QX 



leFnmeraWaganàpone.tSpart carricanecanharateateofliap 


Il fuoristrada Opel rinnova motori e sospensioni 

Frontera corre, comoda 


m ftAPAlJ-ti Hmeicaioaumemaiuriituesi 
da ssepgMi dnrersrficando In questo c-orae 
shi II liiorcslracla e solo una dirllc toAte-inter 
pieiaztonidellainobilitaperscinale* masi la 
IcHte dekt sua polivafenza d uso capace di 
soddisfare esigenze dAerse comodo neHa 
giudaihriltà veteceinamctfirada sicurosu 
gh stenoii di cam|sagna e suUc strade inoe 
vateci nnpievie dei mom 
Sh quedKs con^tidio d\ qvialna d «npie 
go (HinM Opel con la Pruntera che dal 2 
aiwle vvMie npropcista - a prezzi ancora da 
dcluiira causa il naizo del marco tedesco - 
aggMMTiat,! nelle motorizzazioni negli equi 
paggrameiUi c anche nei colon di carruzzc- 
na (piUallei^) Ilnnnavamentodellagam 
maliaunobwmvoprionlano iarmantenere 
alla Fiunlera la posizione di luonsirada più 
venduiu III Furopa e in llalia lo scorso anno 
cispetnvametue cs» 56 5no utntae 2860 pan 
al 1 i 4pcc senio (tei segmento (20 663 ilio- 
tate immafrKolato ( Ora con la scomparsa 
dcHa vovrattassa 0)>el Italia spera in una 
marcata npresa delle vendite (in continuo 
calo ne^i ulhmi tre anni ) E fe premesse del 
punici f^eSre 1,70(1 consegne) fanno addi 
nrtiira gxAizzaie un nuovo anno record per 


le Frofitera Veicolo multinazionale - prò- 
dono a Luioh in Inghilterra dalla Ihc (401 
tsuzu e 601 (jeneral Motorv) con pani (ab- 
bncate Ih loco m (ùcrinania e in Giappone - 
Froniera gamma 95 esiemamente cambia 
solo per il poneilone pcRtenorc con lunoiio 
apnbile verso I alto e la pane in lamiera ni 
cennerata a sinistra (Tonsiqenti invece le 
novità di equipaggiamento dati adozione 
dell Abs lino alle niii/ve sospensioni pope 
ncHi tipo muliilink - in luogo delle iteiusie 
balovre - con ammortizzatoci a gas che 
rendono molto piu contoitevole b marcia su 
ogni terreno 

Ancora piu deciso é I aggiornamento del 
le motonzzaziom ora piu potenti e fluide 
erologirhe e nspanniose Un nuovo 2866 
Turbodiesel a iniezione direna (I I3cv 24 7 
kgm i49km hi che sosliluisce il preceden 
te 2300 e li mnsitaio 2 Ó libi (mgliiAacop 
pia e velocita 175kgm I5gkmh)equi 
paggiano le versioni Sport due porte con 
hard top o soli top Ancora il 2 8 TDi e un 
medilo Ecotec 2200 plunvalvole a benzina 
do 136cv 20 6 kgm e IBI km orari (.ilposlo 
del -wcchio 24iXi) muovono invece le Wa 
gon passo lungo f/p 





Rover ICO, look o prezzi «morbidi» 


Ancora par pocM glamf cM 
acquiiterà un enomplate dalla 
linnovsta gamma Rover 100 potrà 
uwfruira dallo acanto di un 
mUlono. I prazil 411 lancio*, dal 
14-308.000dalla U1 SI tre porto 
flnoal 19-376000doUamOSt 
Auto (con oamblo automallrm), dal 
primo apiM aallraime appunto i» 
aHrottonto. SI roWa comimquo 
pooo aoprall vaochM HaOno 
nonsManto I dtvM tl rragMoramenàl 
apponatl. I pluovidonti rlguanlano 
itcamzzorla llloohootamool 


arrotonda, ki pprtlcolaie nella 
parto (conialo, con nuova 
mauharinaoaoudipataurti 
carattarizzati daH’ampla praia 
d'aria Inlorloco oben caceocdati 
oonporotangMocotano UiHnea 
più morbida ha affotti Ooneflcl 
anche wN'aecodlnamlca- Novità 

anche per quanto riguardagli 
Intorni chapreaonlanonuovi 
toàauU par I aadIN al tlvoàtknenU 
doNoportleto; modifiche al 
piantono dono «terzo. 0 Mtoni 
volante che puoallogglaro 
ropzlonalonlrhag. 


Distribuite dalla rete dei gruppo Fattori le berline del colosso coreano. Prezzi competitivi 

Con Nexia e Espcro Daewoo affronta Tltalia 


rSfUlA«»0 STICAM9M 


• RKhMA f dd |><xo |i«irma 4 )qi 
FiTi dcjvt* b goiinnki o^i ili 
sj'xmibflc V siiiM piVNonIctU «iHd 
NtauniM M'OtoiiKS^ U k (ki 
U c iTRcifM fWwcH) n<t mu m i i 

nlrlK .1 M («IM-Md «41 imtl «fa 

.litri tm n .ilp cunipci 11 

IH (k B* u >ta> piHik < ild aifli 

ilM I (i<Ht COM pdl1IH*rvhl|l ol 71 
pu 11 Pilo) «il i cincin «III I 

/H lui ) m iippulii al i (imlij 

/miti fimfboirr <holii dsiu» illivo 
I.I FlinpAMTifu in Niboi ik*i m libili 

hl((PlT ItP^CKM Iaxio* 
l^r otoi I Kitlon |>nMxhNU> ili 
uncFcM Mpjtdiitc» (Sull |li|w«H> 
I iHioi iciiu» nMiiim M PI? p Pili III 
tpuMoi Itisi eli «imiOKiih» ili SII 
toiiuivxH iktiii i|Hr (Il ini halli ih 

«I.IIMn 1 (HI I lilMIlll llM|||||rtl I 

Lthu wkMlm il» 

!f l»ii(hV4 stroiloijjiiPi Un imi mi 
làl/UlSf» III rBMoK«in 11 flIiPSdIl I ib 


Knii >k4u» )(iii^ Uhm) ikm iVHi 
DóMtv Nà ( liMNhP 'tOJRlIfi 4U ni 

<<>n I (lUh i In iiPitKR* (iMimim 
Km) li ) Il 1 ^Mt> t» frtk'fix 

lUlllOlll ili nil llUll allljl md MH 
((SM II»I Vii (iii»( Vh uh (U mni 
Ut MA* UHNkl COSI UUUMxUlte 
M» iPHh ( ( IM II > un s ui (p (lrci*M 
ili fili l> ibi» | 4 iil HI.) il niur 
«llH II III 1 IVI llltiqpM uilslli I 
(tU * I III* (liiiipijiii| fax Ir s| oI 
/I i ili I II lln Ila I il 11 svk il ili i 
« PiEDiislPi i ilrithiiiiR II STOin 
ifiRsh tivRiiPio MI lu Ih pinih 

iiIr ki kk uh sfi |Jtr nkn» i 
\t(» >s| 11 11 llliAt IN ài t In IH Isiili 

Uik* I m s{ H()j| j ifij n s nt iiu»! 

<1 MllJH IllPl |*J|(H 1 Pilli 

I uI r mi I i|k r li Ditw r 
tU A u 1 T1 AUhsnk btkdUu 

I VI ili I iOmi II à 1 I Mi R ‘ I lini I (Il 

II mk iiii M ( lUiH ) il hi 111 ilns sg 


nvà jRp^r IH H*i clfivvihi ) (Mio piu 
inqMàrt mh a)7K.n(k'ikl mondo <» 
m«i M^anto aidesso in 
Un he ^H> id ve cr;) 
ihiiMHliUid I Ili! »rtird(>i(iii l*k(7C 
(» ( \l mi \ lunm r \¥?k <lvx t 

min (U k MII n I di c^MjrT<iu m 
rinii|ii ( III ^kl*rldttKV1l A {)r<\ 
iinkIum fqR tordo 10X1 qIj nintn 
(ITU «U «n stjht |ifri<duhi dgi 
un ibnildiirto binici tc > 001107,(240 
IH ( (III j I iiiok M Mino 

mnrhhurei d Uf)»ufRàV»!» 
M( «iBiO|mI (lU ^<iM) inohqit 
sish ni4 AlÀ 

KlK>k 1(1 UtL con UteSMlTHHH 
(kIriiiHwU (iHi lei liK) h IXiwoo 
isiihiVTildH iinmiiiM UH dUtc* 

n iiM (LMJ Jiii \«i bene aukÌk 

il PIMI) |HRI p HttH l|>dn dllators .1 
il» k dh( dn^tUMfKk dirtcM»»* 

iNirsiR Ih (k Uti < <m t) d( I Sud 
itKurptui Vasi Kaiitio d.ì <11111 
<Ik k u^MàBitr i|h<so-|r rjiM/4{.i 

N lltàin («Il |iniUl]IOSlMQPlM2]H> 


ctl M.yo rtV(*ncJo siJpcr.im Itelid ( 
fraiKiù I ho 1 pnidmion jutoniobi 
hvlii. I nviudioli 

Ira Dawtx» p(r nrj utili?z.i sui 
niwuh inondioh h tarte dtsjKtm 
tw I' te NtxtA t W fs^A^vv 
MUuirijmitJlcUKlalc «.In iis\Liimi 
1 1 (.oddljord^KKK ton 1.» (jM ) m t 
SI 11 ìlariK rii \MmK i o 

nu 1 1 m<k>ii po <ji J 2 k h 1 iv 1 
rTM>kip < UfsvK 1 c hi. I Itiiitk si^n lui 
piVMniHto iM ciiik pnnui tmriHfiok 
^»4k»nr <ÌJ Di nomi ijiML,friro h,i 
s\iJupi4«»Ji> r^uosi j vvlfurd - (..M<itte 
n^'VUd liti un orn^iti ik siiliig-MiTK di 

i»H(i<ht.mtijr<K tKltdidihlobbi ino 
Mtjirii ll1lll/^rtlld4» piiuicik I tirtt 
tali» ) «irifjinah Dricwixt («hi ijii 
moton. fe tilmdn a V mfinlr'Xo in 
iRfcaiTKiix 4Mti noft itnlrak tlw 
OKiQti uno |joU ii?.m1ì 210<\ 

SV*no po»< riti in>iir liiiKin» • 
(Ila iiiorkliitlu «1 1 
Qinujntk n«i DcH i 


m.iccrro nonshmuanonspoho di 
k vedili AviiKorrcnu soprahurto 

se sj tonsjfitraiHJ i loro ptc27i t Ik 
«I panici di al lesi HiK liti a‘ dt>1.VH>ni 
di serie sono inlonori cjal 10 «il 7) 
IxrtonJo U Ncxia tht 1 »ppw 
seiileprino i per l ctiu> dello n 
thicsie sonodis(M»iil)ih invemoip 
vto (pwum o timidi, j^irfe mn 
rnolort )( vrtlwfk di I 'jOOti i 00 
uOMsChte di r<iQiìiUM^(.r< 1 
170 tew U Losl5(yi<U 
lire .1 JjMSiiOon J(r( V>l(rtiUo 

j«')'?O00i) lire tositi utu i [MMie 

dosiuufra Mlk •llotie <1211 ndah Ajx 

(of pni inU'nwmM he se piu 

t aro k £sìm ro < he dcvt)Me> a Ber 
lonclahncci <on moion I 'Mda^r 
evr IH*" kjii ìli iMutoK JO,|, lo", 

t V ( Mìo kni II L osi tntk risi» Kiv t 
MHKti J'rr^lUHNif .'^0 0(10 li 
re nojioslrfhit sMuo MjMip i^jjialc 

tli iMlio pijMif> Mrs riirlkj^ radio e 
(oiulf/Kniciton «omprcsi 












Ijjncdì 27 marzo 1995 


Soort 


rUnitì^i 


sina 19 


Boc CHAUENOE. F^rà sabato dalI’Urugiiay la nuova tappa del giro del mondo in solitario 


mwiMiiUBldiiiim 

Him»dtltott<Utiiti»»)n«Wii—f«iHuliW<i*lii<llwWp(or»* 

C tMllii H » nwMlwtdiioafciiiMloi p wMln u llttHBiXMlt 

«Uniti pwIlfilBMigiMliriwptltiiiiii piti Ifcinkl 
iiH'i Ml wli M l J wn HiH»l nccW cd'iwni«*»t»li H* i*lt 
Miwélt i nii 487 bf l>> aMnln «I ti d n H laiiil i l n . jwH MO 
imiWWI.tfi«ill5iiiiJi^«llm>lrlii<lnf>llQii,i>IWili 

t i WWiii f Hi<l2tiiBonl.Untpw »n i»n fi »i<iOl>iiHiai,eli« 
liHW><i>iitHf»*i«W««tiH*«*iliHiit*iimn.llw*«o 
VMtnIln MnhM. feiwipHNo • ilportMi li «Iti iinm li Mi. 

Un «omirtu «wn lm»MiHli pM U tM*lM«wni> mmi* li Vili aikiwlei 
lMiM«ii4iMl»eMliRaMii0a«(l|Nii.Ci«ii«eiwM<MfMtpo 

d gtovtnl OTiwCimfe VMeoVMeitWt Tmmiìm ChM (torti «icM dili 

Mpiliiiai tatto tli mi tt MB Pilli Ci)M Mi MWid VMdi, Mlli 

MqiiidiSfnnigo.nrirMiiilM'teipXkatoniiiZieeoliOlMrt, 
iiwplitoiWH n ii to it i li e lmi T iiiMdi.iil If i mw ill M in 
i Hfc liMi K iMI.Oii m n ii tiin n iB l titoi. totali, Pt mne t tat to, 
empiimi dii Mwiiiid iurapio ni|li «tam 117 Umt i liiui nCMM 
MiMitoHMif • MjiitndnliiirtM, liiW MtoW tlitìiiwii tmimii 
li Cifn to (igMi pM toatow, ta pMi pto M un tnm. li «MMtoM d in 
totali otonpIcinijIeiiiiilpiMiImlgiclidlHIinla. 


flWvMtoStodnKtooplMtoil: 
nPtto dpwiditi 
BfkPMiiNniiliiiltarti 


Soldini, una vela 
oltre l’Oceano 



Sabato prossimo riprenderà l’avventura di Gio< 
vanni Soldini, il velista milanese impegnato nel 
Boc Challenge, il giro del mondo in solitario, 
Sogni, speranze e paure in quest'intervista, pri¬ 
ma delia partenza per fUruguay. 


4iMi i «Mm toppi «M 8ic 
Okiltandt. di tonto «M Cm 
(Undutol • OiitoiWw («MI 

UtoB). ito è il MMIrii pdito fel 
«liMltn. m toni «MI ito to 
dMMM dtoltMlnllMi OnU 


■ •Quando navighi par giorni e 
giorni, do Mio, nillucaano, tuiioè 
suanu. K cDmincItii dalli pire»- 
ilone del lempa ,'. tacconia 0I> 
vanni Soldini, aflualmenie al sa- 
cundo potilo nella classifica del 
Boc ChalU’nge. li del mondo 
per 'eremltt» della vela. Eti gli, le 
ore (II giorni che passano, sempre 
da solo sulla supe^ie del mate. E 
cosi che nel velista «soluarlo- mila¬ 
nese t maturala una strana conce- 
shinv del tempo, a meli Ira quella 
di QmcIs Muquaz (dal (an^io 
«he non passa, ma gira in tonduO 
e quella leopardiana-sensists (del 
tempo che scorre inesorabtimenie, 
senza possibiTiil di ilictno). dSavi- 


SCI NORDICO 

Staffetta: 

Italia 

seconda 


m SAPPORO (Giappone) Secon¬ 
do posto in siafleita e conclusione 
da podio i>er l'Italia nella coppa 
del mondo ili tondo '94-'95. A Sap- 
poio (in Giappone) la slatfetta 
maschile h.-i chiuso inlalfi seconda 
alle spalle ilclla Norvegia e davanti 
alla Fmto'lia l'uHltna gaia della 
stagione. MaitsD Albarello. Silvio 
Kaiinor. flandenzk) Godioz e Fabio 
May. i primi due impegnali a tecni¬ 
ca tiassica gli ubimi a tecnica libe¬ 
ra. sono Riunii a 1 Zb' dai norvege- 
.si Ulvang. Dachlie. Slgektal e Als- 
sgaard (Ih40’35":!). Ancora una 
volta prolaHonisla tra gli azzurri f 
stalo Silvio Fauner. utilizzalo dal Cl 
Vanoi in seconda trazione. Il cam- 
piune Iridalo della 5(1 km ha latto 
la dillcfenzj rispetto ai Unnici Par¬ 
lilo in quarta posizione, al lennine 
della sua frazione ha lancialo Go¬ 
dioz al secondo posto con un rilar¬ 
do di ciica -15' sui norwgiìsi. ma 
con un tasss uTanie vantaggio Svo- 
ziaoFinlarvJiu Unaposizionedile- 
sA aia dal vòtdostaoo aia «v yfrima 
lr«zi(»K' dal bergamasco May. già 
pFoiagonist.i del bronzo in sraltcria 
a Thuiidi?r fìav Tra le dontte I ulli- 
iiia slida sliigionali- ha invece pio- 
l>oslo la .sentitala viltona della Rus¬ 
sia (liavnli'ik. Lazutiiia, Maityixi- 
va. Viiollio che ha preceduto la 
Norvegia, rimasta la comando per 
h‘ prime due frazioni. <li I5"9. e la 
-Svezia di 2T2. U' azzime Cristina 
i’aliiss'lli, ùiidiiia Dai Sasso. Sabi¬ 
na V.illiijsa c Gabriella l’anizzi -So- 
iii> giunte «'-sti' crai mi ritardo di a 
.1 ':ì7"k. 


ghiamo per venti giomi, per un me¬ 
se -continua Soldini • Mnza vede¬ 
re anima Mva Eppoi, ala line della 
regata, scopnche II tuo rivale, pas¬ 
sando per cheto qirale roita. dairl- 
vaio appena una manciata di mi- 
nuli prima di te . Il bello i che, in al¬ 
to mare, lutti I giorni U semceano 
uguali, scanditi dal movimenti del 
sóle e delie stelle, ma sempre da 
solo, e coniano con la natura Tut¬ 
to sembra fermo, ma anche In mo¬ 
vimento. Na., non prendetemi per 
inatu, a ooal. Eppoi. solo al venni- 
ne della t^ia. n rendi conio del 
tempo ch’e passato. E alla regata 
successiva, di nuovo tutto uguale* 
SeMiit. tl «Ile to Mito «en la 


CICLISMO 

Calabria: 
tappa a 
Casagrande 


I ■ RENDE (Cosenza). Francesco 
I Casagrande si é aggiudicato la pri- 
' ma tappa dei Giro di Calabria, pre- 
cedeniio sul traguardo di Rende 
I Stelano Colage a conclusione di 
I una volala mollo combattuta e ca¬ 
ratterizzata da alcuni coniarti al li- 
mte del legoitettenvotta idut cu«- 
ridori. tanto che subito dopo 11 tra¬ 
guardo Colage $ caduto. Tutto te¬ 
golate. comunque, secondo i giu¬ 
dici di gara, i quali hanno accertato 
che C.isagrande non ha mal modi¬ 
ficalo la sua traietloria per contra¬ 
stare il recupero di Colage, sancen- 
I do cnsi il successo del corriduie 
I della-Mercatore UnoSaeco*. 

! La lappa ha cominciato a otlnre 
quatetie spunto inieressanve sol¬ 
tanto a gOcbilometn dal traguardo. 
Fino ad allora il gruppo aveva per¬ 
corso le strade della costiera cala- 
teese a una media rncplto bassa II 
cambio di maicla si 0 determinato 
soltanto quando la carovana ha 
' devialo verso l'inleirvo. Sulla salila 
def Valico della Crocetta, grazie so¬ 
prattutto all'azione di Lclli. si e fra¬ 
zionalo il gmppo. Sull' ultimo 
strappo verso Rende, Casagrande, 
dopo un primo tentativo laltito. e 
riuscito a disiahzare di qualche se¬ 
condo gli awersarì, trovando una 
cena le^stenza negli ultimi cento 
meiri soltanto in Colagè , il cui ten¬ 
tativo di limolila, pero, d fallilo. 
Ordkie d'attivo: f) Casagtande: 
2) Colagèa 1’3) Cassania.3":4) 
Robellin a 7'; 5) Donati si., 6) 
Coppolillos.l 


Eh già. David ha la vinaria in pu¬ 
gno, anche se nel 4ac- pud capi¬ 
tare di (uno: contano ta bravun. b 
fortuna,imateriali. 

E totata Mutarne di banha. U 
euitanataatartaMAtatoara- 

SI. Esula realizzata da unacomu- 
riiià per il recupero 41 lassicodt- 
pendentl di Labna. la Sainan. 

Si (ratta di una forma dt Impegno 
sociale, iri pane i nata uru que¬ 
stione di convemenza Ho lavora¬ 
to con i ragazzi delta comunita 
per molti mesi, spesso ncctando 
materiali scanait da ahie barche. 
Ed « ruta Aorta*, classe SO piedi, 
•economica' 
eta*7 

Beh. e costata in rutto meno di 
mezzo nulianto, meiURi d> solKa si 
arma anche a 2-3 miliardi di co¬ 
sto. 

Elfut«i»liT 

(scoppia a ridete. Mb) Prima di 

ATLSnCA 

Scomparse 
tre etiopi 
a Durham 


■ DURHAM (Gran Brecap») » 
mondiale di corsa campestre ri¬ 
schia di avete un seguilo diptoRia- 
(Ko. Tre aiieto etnptohe.che han¬ 
no panecipato ai mondiali di ' 
cross, svolasi sabato 3 Durtiam, ed | 
il loro tecnico non sono intani ri- | 
partili Kri con g resto deGa squa¬ 
dre. Ne ha dato notizia ifportoKice I 
della laaf, Christopher Wirnet. Il | 
capo detegazione dell’ EliO(n ha I 
ptovvedulo a denunciare il latto al¬ 
ia polizia inglese, precisando peid i 
che gli assenti tono m possesw di | 
un Visio che scade ù 21 aprile. Le ' 
ariete che tKMi si sono presentole 
allapanenzaSDiKilaseniorAsfcaie | 
Bereda.ctassificalasl sabato 25*. le I 
junlores Beibane Degne (piazza¬ 
tasi quinta) e Geienesh Tamital 

(19*)- I 

Nessuna Italie quadro persone 
assenti alla partenza della squadra 
etiopica si è presentata nel corso 
della giornata di ieri agliulliciddlB I 
polizia Inglese: non £ quindi anco¬ 
ra possibile slalHllte I motm deBa 
fuga dei quadro, e soprdtlvHto so si 
(rada di una fuga I rappiesenlanri ' 
della squadra etiopea. nelle loio 
dichiarazioni ufficlaH, hatmo as- 
.sunto un arieggiamentoconciliaio- 
r», cschiderido un'eventuale ri¬ 
chiesta d'asilo airinghilletTa, e 
dando semmai maggior credito al- 
1 ipotesi di una vacatvra deiqitaRro 
non concordala con la federazio- 
iteutiopica. 


tispoiMleie. taccio gli scongiuri 
Piuclrt Imora ho sempre guada¬ 
gnato poco, meiio di un •minsle- 
riaie»... ma se adesso al 4k>c* va¬ 
do bene, aitata mi entrerà qual¬ 
che bel mihoncicto. Se no. pauen- 
za- 

QuM h ta melà elw ta splr«e a 
nadgata di iota no una barca a 
«a to ne g'Oc e wel 

La passione 

Ota. ava Mi, • 2S Md. paaaa 
gbml e Am* ^ tota ta n«iB 
Il maru. SBinuhi», fatatoiil «•«- 

-re - - 

fon DlwlWMite • 

Vht. mnia son mono. Sono un ra¬ 
gazzo come laMi ahi. ho ta lidan- 
zaia, con cui vado d'accordós'- 
mo Al massimu stiamo un mese 
senza vederci, ma po< dtamo un 
mese insieme. £ quando sto a let¬ 
ta. mi dheno. eccome, (ride di 
nuovo, ndr) 

MbtaatWrdta*. 

Non c'e tempo per percepire ta 
soHiudine. Devi conttoltare le nx- 
re. seguii le variazioni metoirD- 
logiche. organizzate la barca. Il 
KoM ha una supetheie «elKc di 
IM metri quadrati, gesiirta «1 me¬ 
glio richiede una riltesstane conti¬ 
nua 

IMI Ctottotb areto eanlencm- 


QOLF 

In Spagna 
Rocca 
I è secondo 


■i PALMA Dt MAJORCA (Spa¬ 
gna) Alba obrina prova per Co- 
slatdino Rocco, il mi^iore b3 i gol- 
Osii italiani. Con un duolo al'uU- 
mo colpo Ita Rocca e l'asso neoze¬ 
landese Grog Tumer si £ Matti 
chiuso I Turespana Open de Ba- 
leates di gol. gara valida pei II Pga 
Euippean Totr. Rocca ha afhorua- 
to la prova di ieri con uno svantag¬ 
gio (S ben irecrXpj tispotlo al suo 
rivale: ha accertato ta sMa da gran¬ 
de campione, riuscendo a chiude- 
re l'ullinio giro m^lo del suo av- 
«eiHita. 67 colpi cxmtio €B. Ma 
non £ bastalo, e la viitoiia è andata 
a Tumer. 4)llinianienie ■ ha com- 
■neidato Rocca - ho sempre gnea- 
M bene, ptasandom ai primi po¬ 
sti Sarebbe ora che riiECss a por- 
Ianni a casa una vmoria. Sono un 
po' deluso, ma rfcrilra parte non a 
può essere che un vinciorce Gr^ 
ha giocalo voamenle bene*. Ma 
Tumer si £ detto muto soipreso 
per tasuatriBuia. >ln questo tritunc 
seminane - ha detto - ho passato i 
bnpo ledendo c andarirlo a pe¬ 
scaie- Mi smo allenato pnehissi- 
mo. e qui mi sarei accoedeMato di 
arrivale venlesiinri Imecc ho vbi- 
10 ..*. Sionunalu 1' albo ttaltano ri¬ 
masto in gaia, Marco Gnrtana.che 
ien awtta girato benósimo in 6n e 
che ha drmilo subbe le con¬ 
seguenze dt Uri risubatii pesante: 
77 crdpi. che k> han» tatto preci¬ 
pitale daBa 1:1 a ala !{4 a posizio- 


McMlmr 

Per regotamnto, durante <1 --Boo- 
c'£ Ogni giorno un confano radio, 
por ta segnalazione delle condi- 
ziOM aimostericlK. ta. uiohre, s 
bordo ho un tetez. per ricev e t e 
messaggi urgenU. Ma cosa, pet 
cut viene utilizzata poco- Via-ra- 
dio. conwnque. o sentiamo spes¬ 
so con gli abriconconeMi. Siamo 
solidali l'uno con l'atoo 
Avrunari. ma campHtl natta M- 
leconottonahM? 

Si. Ci scambiamo consigti. per 
quanto rigutada la siciuezza Tuit 
vogliamo vincere, ma nessuno si 
sc-giverebbe di notv legrialbte ad 
un avversario una bruna pelturba- 
zione oquakhe altra sbuazione di 
pericolo. Percuicicorwoliièmo. E 
spesso scherziaino. to su Kodolr. 
per avete la barca più leggera, 
non Ito montalo l'impranlb di ti- 
scaldamenio. Adamsce l'ha. Beh. 
quando passiamo in zone fredde, 
lui mi chiama per òmni che quan¬ 
do lo accende pensa a me. £ 
qpanlo io. giazie ai 40 cM I di pe¬ 
so in meno, rtesco a prendere una 
buona velociià. lochiamo per dm 
gli che penso a bri. a bordo della 
mia barca •taggeib- 


Cmi'ò II iMPMta *M rota ma ri- 
taoMarreaBltMlinf 

Bellrisinto, anche k spesso, presi 
dalla competizione, non riuscia¬ 
mo a cogliere l'intensità della na¬ 
tura. Quando incomri tebalene, di 
Ironie ad un tramonio In aito ma¬ 
re. o in lama alne occasioni, li ver¬ 
rebbe voglia di fermarti, di mollate 
lutto, di lasciar coirere II pensiero 
sulle onde lunghe dell Oceano. 
EltMmf 

L'elemerito risento c'è, ma poi 
prevale il timore di vedere spreca¬ 
ta tanta faUca. di rendere vani tan¬ 
ti socnflci, di ircA-arsi nagofl co- 
urtiti ad abbandorvaie la tegua 
per un guasto. Nella maggior par¬ 
te dei casi il sahn. però la delusio¬ 
ne... 

IM b • NHtait»-Mri b •an Rgb» 
dal mar». Cww si b antataite 
oHivelBT 

Seguendo mio padre, da quando 
sono bambino. Poi. hoconosciuto 
degli amict che andavano In giro 
per il mondo con le barche a vela, 
mi sono aggregato... Le scuole su¬ 
periori le ho finite da privailsia 
(che fatica'), proprio perché du¬ 
rante l'anno stavo in barca. Econ- 
liinieiO asteici a hitigo. 


Rothmans Cup 
Ad Alghero 
le barche 
da Formulai 

rtZMLOCAMHO 

■ CoFpa dei Campioni Roth¬ 
mans: i ormai diventato il fiore al- 
Tocchiello della slagione velica 
italiana d'altura, la lotmula uno del 
mare. Una competizione che con il 
trascorrete degli anni £ diventata 
praticamente la ^nde slida Ira i 
m^lioti timonieri italiani e sbanie- 
li, naturalmente con II loro e()ui- 
pagg'to. chiamali ad afiiontaita in 
aixesi match laces (ogni concor¬ 
rente sfida tutti gli altri) sulla falsa¬ 
riga della Coppa Aioaica. Un ap¬ 
puntamento agonislico di glande 
richiamo, appassionante sotto il 
punto di vista della spettacolarità, 
perchè al contrario di altri tipi dì re¬ 
gate dove macchinosi punteggi 
(spesso di dilficile comprensione 
per I neoHtt). caratterizzano la 
classifica finale, in questa c’è la sfi¬ 
da direna a definire II vincìlote e di 
conseguenza la classifica e quindi i 
duefinalisll 

L'appuntamento, il quatto della 
sua br^ Storia, è per li ISsettem- 
bre ad Alghero, diventalo ormai 
iradizlonaie teatro di gara di que¬ 
sta manifestazione, che quest'an¬ 
no per la prime velia è entrata nel 
calendario ulliciale della ledera- 
ztane mondiale della vela. Un 
grosso riconoscimento per la Co^ 
pa dei Campioni, naia come una 
scommessa della 'Rothinans pub- 
bUcatlon-ed dlventat» ora una bel¬ 
la realtà. -Sianw ormai talmente 
coinvolti - cl tiene a sottolineare 
Fbbrizio De Carli, direllore genera¬ 
le della Roiliintina - lantoda consi¬ 
derarci più urgonizzaioii che spon¬ 
sor della manifestazione. 

Dodici saranno gli equipa^ che ai 
dannno Milagliu nelle acque «mi- 
ttaniì Alghero e saranno sdeztane- 
li dagli esili delle competizioni in¬ 
temazionali più imponanii delta 
vela d'altuiàcome l'AdmlralCup, Il 
campionato europeo Soling a mat- 
chracea, il mondiale della classe 
Fbn, il campionato europeo l.M.S. 
e natuialtneme da (uni i campta- 
natl italiani dicaiegona. Ad Al^- 
ro sette saranno gli equipaggi ita- 
iiani. In* quelli stranieri, mentre pet 
gli altri due posti saranno assegnae 
sulla base delle wild caids (inviti) 
a disciezione del comitaioo^niz- 
zateire 


Dove 

c'è Torba . 
non crescono 
le pere. 


Chi ha paura delle droghe leggere? 
(^li som i vantaggi della legaliz- 
zarnn^Sul riianifEStainese di marzu, 
"McReta deireiba nei vestii cannoni", 
rispondono tra gli àliri: Vincenzo 
AccArtls. iKiino AgjKiletio. Giancarlo 


irisTv 


Amao, Giuseppe Bortone. Mawinio 
Campedelli, Franco Curleone, Paolo 
Crocrfilulo, leupoldo Grasso, Franco 
Maisio, Luigi Manconi, Pai O'Ilare. 
Mariella Orsi, Carlo Pervwci, Mata 
Gigliola Thiili^lo, Grazia Zuffa 


Il nwnlfttt i r nmf iwl vnitri rn nn o ii i*. 

l>l irt Mll88tai>riolntadteolmeoiili wi l f g B >o,»coi>2,SOOBrta. 













Cinecittà 

interaationai 

Assessorato 
aiia Cuitura 
dei Comune 
di Roma 

in collaborazione 

con i'Unità 

Oraanizzazione 
Fficina Filmclub 


Lunedì 27 
martedì 28 
marzo 

Cinema 

Capranica 

(piazza Capranica) 
glietti 

per Tingresso gratuito 
si possono ritirare 
direttamente 
ai cinema 
prima delt'inizio 
gnifilm 
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i4ssitaUa 

Consorzio 
Agenzia 
Generale 
di Roma 
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Lunedì 
27 marzo 

9.30 

Gente del Po 

9.45 

La signora 
senza camelie 

11.30 

L'amorosa 

menzogna 

11.45 

Le amiche 

13,15 

N.U. 

(Nettezza 


15.30 

Superstizione 

15.45 

Cronaca 
di un amore 

17.30 

Tentato 

suicidio 

18,00 

Il grido 

19.45 

Kumbha mela 

20,15 

Ritorno 
a Lisca Bianca 

20.30 

L'avventura 

22.30 

Roma 

22.45 

Zabriskie Point 

versione oriqlnale 
senza sottotitoli 


Martedì 
28 marzo 

9,30 

La villa 
dei mostri 

9.45 

L'eclisse 

11.45 

Noto, mandorli 
Vulcano, 
Stromboli, 
carnevale 

12,00 

Il mistero 
di Oberwald 

14,00 

I tre volti 


versione originale 
senza sottotitoli 

16,15 

Identificazione 
di una donna 

18.30 

Deserto rosso 

20.30 

La notte 

22,45 

Professione: 

reporter 

versione originale 
senza sottotitoli 












